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IL DOPO VOTO La nostra moneta guadagna più di 5 punti sul marco e 23 sul dollaro, la Borsa cresce del 2.48% 

' > ' • La vittoria progressista accolta con favore all’estero. Apertura di credito dal Fmi 

La svolta fa bene a lira e mercati 

Occhetto: garantiremo il risparmio e la sicurezza del paese 
Confìndustria e Vaticano danno fiducia ai nuovi sindad 


LE AUeAA)2£ 
COSfSi'O'SDàO 

A ConPROHESSi 

CUI AlOAl 

AAlCOftA PGCPaRA<1 


1 

-flfo RASSESUAI^SI / 

C-!- 7 /—^ 


Sapremo governare 
questa Italia 


VITTORIO FOA 


D obbuimo mode- 
rorc |j nostr.i 
yioi.i boprallut- 
lo devo niode- 
icirl.i IO che scri¬ 
vo che non so 
da ciii.inh decenni (direi da 
sempre) non ho fallo parte 
di schieramenti in urado di 
chiedere an/i di rivendica¬ 
re il governo del paese I ..1 
sciamo andare 1 tempi di 
Mussolini poi sono sempre 
stato governato da avversari 
da De Gasperi e poi da Fan 
lani e poi da Moro e mime 
da Andreotli sempre con 
1 unica consolazione di po 
terne dire malo Oggi si è 
aperto iin percorso diverso 
Flungoedillicilo Ci impone 
di lasciare da parte una fin 
troppo facile propaganda e 
di aissumorci una sena re- 
sponsabililil collettiva D in 
tanto bisogna conquislarse 
lo il governo 

Però abbiamo il diritto di 
evserecontenti Abbiamola 
vorato per uno schieramen¬ 
to progressista sen/.i chie¬ 
dere a nes.suno (e neanche 
a noi stessi) di annullare la 
propria identità ma propo¬ 
nendo di assumere anche 
una identità più vasta quel 
la di una comune missione 
di progresso laica e cattoli¬ 
ca democratica e socialista 
Abbiamo fornito all Italia c 
al mondo una garanzia di 
stabilita economica c socia 
le di fronte alla scomparsa 
del vecchio centro e all av¬ 
venturismo delle due destre 
biamo contenti perche- il 
Pds componente rilevante 
dell alleanza progrevsista si 
e mov-o in piena coerenza 
con la scelta di Occhetto del 
1989 scelta europea oltre la 
vecchia sinistra iiamo con¬ 
tenti per la qualità del nuovo 
ceto politico che esce dalle 
urne dei smelaci e delle loro 
«squadre- cosi diversi dal 
vc-cchio ceto di governo 
Il domani non ù certo fa 
Cile F. vero il centro laico ù 
scomparso trascinato da 
Craxi nella sua caduta il 
centro cattolico sta affanno 
vimente cercando di recu 
perare 1 consensi perduti a 
destra la Lega e il Msi acco¬ 
munati da una visione gerar¬ 
chica sono ancora divisi sul 
problema dell unita nazio¬ 
nale tutto questo sembra a 
prima vista favorire I area 
progressista Ma non è cosi 
Noi non povsiamo contare 
sullo debolezze altrui dob 
bi.imo contare solo sulle no 
stre capaciti Abbiamo lavo 
rato per un sistema di alter 
nanza destra-sinistra e ades¬ 
so dobbiamo desiderare 
una destra responsabile e 
moderata c sappiamo che 
questo dipende anche da 
noi dal nostro livello di re¬ 
sponsabilità collettiva Non 
dobbiamo spaventarci per 1 
tentativi di ricostituire un 
centro Una parte di esso 
quella apertamente conser 
vatriee potrà moderare le 
inquietudini delle destre 
un altra parte potr.i essere- 
spinta a un incontro con 
noi Per questo nonostante 
iLilte le sue rotture ideologi¬ 
che non perdo di vista Ma 
no Segni Molto dipenderù 
dall uniti dell'alleanza prò 
grcs.sista dalla sua capacita 
eli espansione 

Siamo capaci di governa¬ 
re un paese complicato co¬ 
me ò I Italia di oggF Direi 
proprio di si Comincitimo 
do un tema costituzionale 
cjucllo del ledi ralismo Sia 
mo iironli a discutere di 
c|ucslocoii la I ega ma su un 
l<-rrcno chiaro 1 poteri devo 


no evsere deccntra'i e k- au 
tonomie devono essere rico 
nosciute sulla base di ugual- 
diritti di cittadinanz.i 0 prin 
cipi di giustizia mi richiamo 
alle pagine di Gustavo /a 
grebeiski sul primo numero 
della nuova rivista /l’esc; K 
subito vengono alla mente 
le infinite ingiustizie c gli m 
Imiti privilegi a lutti 1 livelli 
delli socicli alle coqtora 
zioni difese dallo Sialo o co 
struite su poteri di mercato 
Un profondo rivolgimento 
ha colpito 1 politici che usa 
vano il potere non pc r scivi 
re I cittadini ma per awan 
taggiare si stessi Ma questo 
rivoig-mento s- q fermato 
sulla soglia della sex c-ta l-i 
politica la nuova politica 
progressista deve colpire 
dal governo e dal b<isso un 
insieme di abusi e di mg ii 
stizie Confesso e he lu 1 mo 
nologhi di Beppe Grillo ho 
trovato una tensione nior 
matrice carica di venti 


T ornano in pri 
inissimo piano 1 
nodi dell c-cono 
mia e del lavoro 
Li politica una 
niiov.i polilica 
all opposto di quella delle 
tangenti delle lottizzazioni 
del consex-iativismo deve 
riuscire a contemperare la 
difesa immediata eli quelli 
che solfrono por la perdita 
di lavoro odi sicurezza (ieri 
progetti di vita troncati o 
sconvolti cioO la ditevi del 
I oggi con I accetlazione c 
la sollecitazione- del nuovo 
che richiama il destino delle 
generazioni future f. anche 
di contempcrare nel lavoro 
nella scuola nelle famiglie 
la tutela del bisogni imme 
diati con l.t promozione del 
I -lulogoverno di se stessi 
Questo è il ritorno alla politi 
ca dopo lo sfavio che 0 
sotto I nostri occhi Siamo 
(Xirche continui la politica eli 
risanamento Imanziario e di 
questo vediamo una garaii 
zia nell equilibrio c nella 
sensibiliti del presidente 
Ciampi Ma vogliamo mag 
gioro equità fiscale e sexia 
le vogliamo una politica in 
duslnaleche non c 0 voglia 
mo che anche le grandi im 
prese si scriUino responsabi- 
'1 verso lo Stato e verso 1 la 
voratori D per 1 disoccupati 
proponiamo un impegno 
multiforme verso 1 giovani 
di lunga inoccupazione nei 
quali può spegnersi la fidu¬ 
cia in se stessi verso gli 
adulti sopra 1 quarantache il 
licenziamento può condan 
nare a un vuoto di futuro 
verso lo lavoratrici nella ric¬ 
chezza delle loro esperienze 
vecchie e nuove Mai come 
adesso le misure macroeco 
nomiche devono essere in¬ 
tegrale da iniziative articola 
lo misuratesui falli 
t-ra poctie setliinane il go 
verno Ciampi entreri in una 
fase di ordinaria amniini- 
slra'ionc Vogliamo lo scio 
glimento delle camere prò 
prio perche crediamo nel 
Parlamento Alcuni di do 
mandano chissà quale sira 
no Parlamento eleggeranno 
gli Italiani' Noi non abbia 
mo questo timore gli elettori 
decideranno loro e noi dob 
biarno informarli di quello 
che vogliamo lare e pcrchc- 
vogliamo govcrn.irc- D ripe¬ 
to sono convinto che cc- la 
faremo Vorrei dire perche 
Noi non diremo -igli elettori 
solo quello che il governo 
lari /Zi r/ozoni,i aiiclic quel 
lo che I citladini viranno 
chiamali a ricostniire per 
chi di rie ostruzione si tratl-i 


Risanamento avviato 
Andiamo avanti 


ALDO rUMAGALLI* 


E COSI c* sceso il SI 
pano anche sul 
secondo allo del 
jìrocesso di rin 
novaincnio del 
quadro politico 
Dopo le elezioni ammini 
strativc di i^iui^no quelle ap 
pena concluse ci permotio 
no alcune valutazioni in at 
lesa del terzo alto le elezio 
ni politiche nazionali che ò 
iniÌ)ortante ribadirlo ci au 
tiuriamo <i^Acni}ano il piu 
celermente [)ossibile per ri« 
stabilire le condizioni di 
ciucila ttovernabilila e siab 
lita politica di cui leeone 
mia c la sckicIc’i italiana han 
no estremamente bisogno 
Si tende a presentare 1 esi 
to del voto come un ampia 
Mttona delle sinistre a ben 
guardare si dovrebbe piu 
correttamente sostenere che 
ha prevalso (a logica delle 
illeanze ampie rispetto a 
quella degli estremismi o 
delle polarizzazioni Ibolato 
In realta la gente ha dimo* 
strato di rifiutare gli schema* 
tismi radicalizzaii e di ap* 
prezzare la politica come 
«arto del possibile» Se il Pds 
quale nucleo prevalente del 
le alleanze di successo ha 
capilo prima e meglio degli 
altri C|uesta tendenza è ov 
vio che sia risultato premia 
to 

l voli clfeUivamente validi 
per il risultato si attestano ut 
torno ai due terzi dei voti lo* 
tali disponibili Ciò indica 
c he una gran parte di eletto 
ri giudKa ancora inconipiu 
to il processo verso quel bi* 
polarismo che noi auspi* 
chiamo e che richiede una 
maggior convergenza dei 
polì alternativi verso quelle 
posizioni piu moderale che 
in alcuni casi domenica 
hanno preferito non schie 
rarsi 1 ritardi con cui si 
giunti al voto infatti e la 
permanenza di un confron 
lo per alcuni versi ancora 
ideologizzalo hanno accen¬ 
tualo da un lato 1 asiensio 
ne dal voto dall altro il voto 
di protesta 

bi è confermata la pena 
lizzazione dei simboli che 
cercavano consensi al ceri 
tro degli schieramenti Li 
gente h«i dimostrato di aver 
capito piu e meglio di molti 
partili ! essenza cl*=*l nuovo 
mcs-canismo elettorale le 
lettorato moderato diciamo 
di centro è decisivo per go* 
vernare ina il centro non si 
vota affinchò governi lui 
stevvo occorre scegliere tra 
due poli diversi 

I raggmijpamenti minuti 
ne! passato funzionali acca 
lizioni successive al voto so 
no stati fortemente penaliz 
zati perche gli elettori pre* 
tendono che le alleanze si 
organizzino prima del voto 
davanti a tutti in trasparen 
z.i e non grazie a mediazioni 
nelle segrete stanze dei pa¬ 
lazzi 

hinalmenle k porte del 
1 altivjt j politica sono stale 
aperte a strati significativi 
delta società civile Impren¬ 
ditori professionisti uomini 
di cultura tornano id occu 
parsi di politica ad assapo 
rare il gusto deli impegno ci 
vile a ruippropnarsi dei di 
ritti ma anche dei doveri 
connessi al governo della 
rc^fjuhlua 

Li lira ha rr'lto bene ciò 
grazie «illa malunta delle for 
ze politiche in campo sta 
quelle viltoriose che quelle 
perdenti Kniramlx* sia nel 
le dichiarazioni prc'cedcnti 
al voto sla in quelle succes 
sive hanno diinosirato re 
s[)ons.ibtlila e ma’urita est 
lancio forti radicalizzt^/ioni e 
contrapposizioni negalive 
evidenziando in tal modo la 
tendenza di quel prexesso 
da noi auspiCiito di gradua 


le convergenza verso un Iji 
|X)larismo comunque non 
destabilizzante 

Ora ci avviciniamo ad imi 
nuova sCiidenza elettorale 
ancora piu nnporianie e de 
cisiva per il futuro del f)acst 
La strada à quella della con 
linuita del! opera in corso di 
nsanamcnlo dei conti pub 
blici con la riduzione del 
l incidenza della spesa pub 
blica sul prodotto interno 
lordo di ristru'turazionc del 
sistema fiscale con la riclu 
zione della sua pressione 
sulle attività produttive e» tl 
suo utilizzo come strumento 
di sviluppo di ammcKfema 
mento della pubblica animi 
nistra/ione per un suo reale 
recuf^ero di autonomia e di 
responsabilità di lotta alla 
disoccupazione con ii rilan 
CIO delle attivila produttive e 
una maggiore flessibilità nel 
mercato del lavoro di rifor 
ma infine delle istituzioni 
di governo con l elezione 
diretta del presidente del 
Consiglio la nella distinzio 
no tra funzione parlamenta 
re ed esecutivo e un maggio 
re decentramento dell ant 
minisirazione 
Sara capace il iK>lo prò 
grossista di rispondere «n 
maniera chiara pragmatica 
senza ideologizzazioni o re 
sidiu di socialismo reale agli 
interrogativi che questo per 
corso richiede’^ Saranno c<i 
paci le forze piu radicali co¬ 
me la Lega (h giungere a 
)x>sizioni meno estreme od 
attuare una serta |x>lilica di 
alleanze^ Saranno capaci k 
forze piu moderate da Al 
Icanza democratica a Segni 
e I SUOI Popolari alla Demo 
crazia cristiana di esprime 
recandidati nuovi c credibili 
c aggregare elettor Ho inltir 
no a progetti di riforma dna 
ri e innovativi' Noi ce lo au 
gu riamo 


N OI ci auguriamo 
sopruttutto die 
le forze politiche 
si presentino al 
l appuntamento 
delie prossime 
elezioni avendo prima dua 
rito all elettorato la loro stra 
tegia I loro programmi e i 
compagni di viaggio c 1 uni 
co modo per farlo è la <)i 
chiarazione prima delle 
elezioni dell eventuale pri 
mo ministro c della sua 
squadra nonchò dei rispetti 
VI programmi che esse so 
slerrebbero in caso di villo 
ria 

hno ad oggi i programmi 
e le squadre hiinno iincora 
contato troppo poco forse 
per la tendenza ad elabora 
re documenti onnicomprcn 
sivi anziché sintetici e detta 
gliah forse per la disabitudi- 
ne a fare i conti con la rela* 
zione tra risorse disponibili e 
nsuitati promessi Ma ora 
non ò piu temix> di rinvìi L 
due arce della futura alter 
nanza mode r iti e pi egressi 
sti sono ostìcmamenle \k t 
ne sii! piano quantitativo e 
quindi I esito finale vara de 
terminato dalle figure dei 
leaders projxjsti dalle c.ipa 
cità di aggregazione dalla 
chiarezza dei contenuti prò 
grammatici 

Non dobbiamo aeconien 
tarci di girare pagina c supe 
rare ivc*cchi privilegi cliente 
lari ma cogliere questa oc 
easione per rilanciare e vin 
cere la sfida per lo sviluppo 
per il funzionamento delle 
citta e* delle» amminislrazjo 
ni per un lavoro non assisti 
lo dalla spesa pubblica ma 
generalo da un Ussulo prò 
duttivo piu dinamico e coni 
pentivo dobbiamo cogliere 
L|Uesla ixrcasione p< r una 
reale* ere*Swit<i de*I)a nosirti 
socK ta 

*/'V'f»s/rA ntf 
(k'I uulustitall 


Il successo straordinario dei candidati progressisti e 
della sinistra nelle citta piace anche ai mercati La li¬ 
ra. in difficolta da molti giorni, ha avuto ieri un forte 
recupero ed ù cresciuta sia sul marco che sul dolla¬ 
ro Risultati positivi anche m Borsa E fiducia nella 
svolta ò stata espressa da tutta la stampa estera, dal¬ 
la Confindustria e da Radio Vaticana -E un pa.sso 
della crescita democratica» 


ALBERTO LEtSS ‘ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Veca 

Democrazia 

normale 



ROMA C)Ii <ili<irini lanciati 
alla viglila dt I voU» sono si ili 
smentiti claniorusaimnte 1 
me*rc ili hanno promosso » 
pie*ni voti h svolta cle*lle* citi.» 
1^1 lira ha guadagnato piu di 5 
punti sul nìareo e 2 5 sul doli i 
ro la liorvi 0 eresciiili dtl 
i IS balzo «mefie pe*r i Htp 
( ò fidile la dumjiie ni Ila mio 
V I It dia progressista uscita d<il 
le urne Acliilk* CXchctto in 
un intervi ta di l nit % aflcnna 
che questo 0* un ciato «mollo 


importante» e ehe sinistra «vuol 
dire* stabilii i e Ciinibiarnento 
Per il scgrc'tano del Pds ora 
I alleMiìZii dei progressisti sì 
(.andida al governo del paese 
Un giudizio positivo sui risultati 
ò arrivato dalla Confinduslria 
«r una nuova importante tap¬ 
pa nel processo di transizio 
UH» I anche Radio vatican.i 
lancia un messaggio positivo 
t di rcsponsabiiil i» ai nuovi 
smelaci Apertura di Credilo 
dall ondo monetano 
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Quasi nessuno lo dice ma le elezioni le* fi i vini* 1 mieti 
Che ò, per chi non lo sapesse 1-miete Ke liacsi presidenti 
di Legambiente Paradosso per dire* gli Emiete d liana aiu 
ma di una miriade di associazioni circoli e eongr' ghe che 
vivono ben dentro la politica ma fuori d«ii partiti hanno da 
to gambe idee e spesso anche uomini ai cartelli [>rogressisii 
vittoriosi Si tratta di miglidia di «quadri» (e di centinaia di 
migliaia di eletlorD che hanno fatto la diffe*renzd non so o 
quantitativa ma qualitativa nel h. nso che portano m. Ila [xi 
litica espenenze civili ed energie intellettuali incalcolabili 
Mento storico della sinistra (e de Pds finalmente dimentico 
delia sua annosa zavorra burocraticaj e di avere -ceduto 
alla prevsione vitale di questi nuo\ i protagonisti della vita ci 
vile (.nuovi e pe*r una volta possiamo usare i i paiola sciiz i 
sorridere) Sei accordo importantissimo tra k diverse mi 
me politiche della sinistra non \ solo un i somin i aritniciic i 
ma i! prodotto medito di un p.itto tra cilladim i) mento e di 
Emiete E di chi nelle stanze della |x>liiica cominci i fin il 
mente a dargli ascolto e a dargli [xilere 

MICHELESERRA 


Migliaia in piazza a Napoli e Genova. Oggi a Roma manifestazione a Campo de’ Fiori 

Goirtei nelle città, sì feste^ia la vittoria 
E contro il Pds nasce un flirt Bossi-Segni? 


Le citta festeggiano i nuovi sindaci Migliata in piaz¬ 
za a Napoli c a Genova mentre la Roma progressista 
SI dà appuntamento per oggi alle 18 a Campo de 
Fiori 11 successo della sinistra scompagina gli equili¬ 
bri politici Ora Umberto Bossi apre con più decisio¬ 
ne a Mano Segni e all ipotesi di un polo moderato I 
Popolari non chiudono la porta ma nella Lega 
esplode il dissenso dei duri» 


CARLO BRAMBILLA BRUNO MISERENDINO 


Buscetta sentito 
per tre ore 
sul sequestro Moro 


Quarta vìttima 
delle lettere-bomba 
S’indaga tra i nazi 


■i ROMA ( orte*! e* nuinifust \ 
zioiH Così le citta hanno fe 
slcgguito ieri i nuovi smd ic i A 
Napoli olire sellemila persone 
SI sono sirene intorno ad Anto 
nio liassolino in piazza Mal 
leolli busse scene di gioia a 
(jeiìovti |x.*r saluUire la villorui 
di Adriano Sanvi A Roma 
Iraneeseo Rutelli già prcxla 
malo sindaco ha passito il 
pomeriggio tra i inalali del lk> 
iiclinico Oggi la eitla si rilrovc 
ra JX.T una festa alle 18 in puiz 
z i Campo dt Fiori Ma 1 dira 
Italia quella dei moderali 
sconfitti dal voto si inte*rroga 
s 1 come contrastare fa smistr.i 


M.irio Segni ha ripetuto che 
vuole essere lui «1 unti Oechet 
to» e molti SUOI seguaci sono 
favorevoli a un intesa con la 
! ega Bossi e Maroni vedono in 
Manotto un possibile interlo¬ 
cutore e affennano che dopo 
il colpo elettorale per il Car 
rcxrcio c de*eisivo il tema delle 
alleanze Ma il duro Rocchetta 
non ci sta e lancia bordate 
contro Bussi «be fossi stato 
candidalo a Venezia io avrei 
vinto* Al congresso di fine set¬ 
timana della lombarda il 
leader dovrà fronteggiare per 
il prima volta un dissenso 
aperto 
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Deceduto a 52 anni nella sua casa di Los Angeles dopo una lunga battaglia contro il cancro 
Un «grande provocatore» cha ha mescolato più generi musicali, dal rock, al jazz, al classico 

È morto Zappa, genio della musica 



ROBERTO GIALLO 

■■ Il mondo del rock e dei 
SUOI fedelissimi punge la 
morte di Frank /Cappa ucciso 
len none da un cancro alla 
prostata a soli 52 anni Con lui 
se ne va un gemo della musi¬ 
ca un innovatore un dadaista 
sfrc*nalo e provocatore capa 
ce di miscelare la musica col¬ 
la alle canzoncine della jiub 
blicilà Francis Vincent Zappa 
era nato nal Marvland viveva 
in California ma era di origini 
greco-siciliane L ultima ap¬ 
parizione due anni fa già ma 
lato quando alla testa di un 
ensemble classico diresse Je/ 
low Sfiorii e gu pensava di 
candidarsi alla presidenza de¬ 
gli Usa II dolore di milioni di 
faiis m tutto il mondo seguaci 
di un artjslxi prolifico (cento 
dischi dal G6 al 90) jxxiavo 
ce di una sola bandiera la 
sua 
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Stori! di pnii 
fedeli altu mafia 
! di padrini 
timorosi di Dio 
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Interviste&Commenti 


M )iII III 

7 il tcniliM l')‘) -1 


Achille Occhetto 


segretario del Pds 


Ora questa alleanza punti al governo» 


H ROMA Ui Riomjtd della 
vitloria per Achille Occhetto è 
finita a notte fonda Con la ior- 
presa di una grande folla ac 
calcata davanti alla sede del 
Pds «Ormai ero a casa - rac 
conta il mattino dopo - mi ero 
giA tolto la cravatta Poi mi 
hanno chiamato Sono tornato 
alle Botteghe Oscure e ho visto 
tutta quella gente tutti quei 
compagni Confesso che non 
me 1 aspettavo P stato com¬ 
movente Ed è stata per me an¬ 
che la conferma di un cambia¬ 
mento che avevo percepito 
poco prima partecipando alla 
grande lesta in Campidoglio 
Diversi compagni mi avevano 
salutalo dicendomi avevi ra¬ 
gione andiamo avanti SI ho 
pensato mentre parlavo dal 
balcone Che forse ora questo 
partito è più sicuro e consape 
vole della sua funzione storica 
Una funaione diversa da quella 
dei partiti della prima fase del¬ 
la Repubblica La nostra fun¬ 
zione è quella di esserci, ma di 
esserci soprattutto in funzione 
della costruzione di un allean¬ 
za di forze diverse piu ampia 
In quel clima un po euforico 
di festa ho avuto la sensazione 
che stavano diventando realtà 
nella testa di tanti uomini e di 
tante donne le cose che ab¬ 
biamo detto o scritto molte 
volte in questi anni in docu¬ 
menti e risoluzioni poi rimaste 
nei cassetti Che si apre davve¬ 
ro una nuova fase costituente 
Che è arrivato il secondo lem 
po della nostra Repubblica e 
noi stiamo nuscendo ad esser 
ne protagonisti» 

La sinistra trionfa, ha titola¬ 
to il Corriere della Sera. 
Dunque la vittoria è soprat¬ 
tutto del Pds^ 

Prima di tutto la vittoria 0 della 
democrazia Ha vinto I idea 
della nforma del sistema politi 
co Appena un anno fa era im¬ 
pensabile un esperienza di 
massa come quella di questi 
giorni Abbiamo visto che puCi 
riaccendersi un circuito virtuo 
so tra la gente igiovini tetta 
dini e le istituzioni Le feste in 
Campidoglio e a Napoli attor 
no a Rutelli e Bassolino il cor 
teo verso il Comune che han¬ 
no organizzalo a Pesca 
ra Penso a queste immagini 
quando parlo di una rivoluzio¬ 
ne silenziovi che si sta com¬ 
piendo dal ba.sso nel nostro 
paese 

Rimetti in campo l'idea di 
una rivoiuzione italiana? Fi¬ 
nora se ne pariava a propo¬ 
sito del ruolo del giudici. 

Non c è dubbio che le inchie¬ 
ste di Mani pulite hanno fun 
zionato un po come 1 artiglie 
ria contro il vecchio regime 
Ma ora vedo in campo una ri¬ 
voluzione politica e pacifica 
capace di compiere il miraco¬ 
lo di promuovere una nuova 
classe dirigente per questo 
martoriato paese Di avanzare 
con passione idee e program¬ 
mi per il governo della nostra 
società 

Cito un altro titolo, dal Mani¬ 
festo- tutto CIÒ - la sinistra 
che governa - ora i diventa¬ 
to «bello e possibile»? 

Mi è piaciuto quel tuolo E mi 
la piacere che a sinistra qual¬ 
cuno cambi idea Ma ci vuole 
pure la freddezza di considera 
re che se ora c è la possibilità 
di una vittoria ò soprattutto 
perchè operiamo in un siste¬ 
ma politico diverso Se non 
avessimo agito per cambiarlo 
potevamo correre il rischio di 
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una tenzone tra forze politiche 
simili a cadaveri soggetti che 
soprawnevano stancamente 
alla De al Pel al Psi tutti ac¬ 
comunati in un lallimento Al 
lora si che la protesta delle de¬ 
stre poteva sfondare In I ran 
eia un passaggio di regime fu 
guidato da De Canile Posso ri¬ 
vendicare che in Italia c è stata 
una sinistra capace di alferrarc 
I ineluttabilità del cambiamen¬ 
to’ 

il cambiamento, comunque, 
ha rimesso in campo una de¬ 
stra, ii Msi e ia Lega, che se 
non ha sfondato può a buon 
diritto prociamarsi quasi- 
vincitrice. Penso soprattutto 
ai successi del partilo d| Fi¬ 
ni. Come giudichi questa al¬ 
tra faccia, speculare, delia 
vittoria del progressisti I 
Mi è già capitato di osservare 
che venendo cosi traumatica¬ 
mente meno il centro non ci si 
poteva aspettare uno sposta 
mento tutto a vantaggio delle 
sinistre Lappalo di Berlusco¬ 
ni per Fini grave e criticabile 
per la sua posizione non era 
privo di una logica C è un area 
sociale e elettorale in questo 
paese che si rivolgeva soprat 
tutto alla De e che oggi di 
fronte ad una scelta netta va a 
destra Rotto lo scudo è emer 
so CIÒ che ricopriva e mollo di 
quello che c era sotto non è 
bello È successo un po come 
all Est Venuto meno un regi 
me rispuntano fantasmi - il 
nazionalismo il razzismo - di 
CUI ci eravamo dimenticali Fi 
ni ha avuto la capacità di ca 
pirlo meglio di altri che in que 
sta fase SI sono agitati al centro 
in- modo scomposto senza 
avere esplicitamente il torag 


«Ora 1 alleanza dei democratici e dei 
progressisti deve definire un program¬ 
ma e candidarsi al governo del paese» 11 
giorno dopo la vittoria Occhetto guarda 
ormai aH’appuntamento delle politiche 
' Deve portarci al voto Ciampi» La noti¬ 
zia «più importante» ò la reazione positi¬ 
va dei mercati 'La sinistra vuol dire sta¬ 


bilita e cambiamento» EI affermazione 
del Msi’ «Se vuole essere legittimato nel 
secondo tempo della Repubblica Fini 
deve fare un taglio radicale e doloroso 
col fascismo» «Non è possibile la riedi¬ 
zione del centro come autonomo sog¬ 
getto politico Lo devono capire nella 
De e lo deve capire Segni» 


gio di guardare a destra E ne 
ha raccolto i laitti 
CIÒ vuol dire che il Msi ora è 
legittimalo? Molti commenti 
hanno sottolineato il valore 
di passaggio simbolico di 
questo voto Dalla Repubbli¬ 
ca antifascista a una secon¬ 
da Repubblica ormai «pacifi¬ 
cata» Magari mettendo sul¬ 
lo stesso piano la svolta del 
Pei c le affermazioni di Fini 
sul fascismo ormai morto 
Non credo alltflicdciu di una 
certa retorica antifascista Ma 
sono invece convintissimo che 
la discriminante antifascisUi 
resta ben viva I mi deve saper 
lo Se vuol contribuire a pieno 
titolo alla costruzione della se 
conda fase della Repubblica 
deve affrontare un taglio radi 
cale e doloroso Finora non 
I ha latto 1^ legittimazione 
morale che ha consentito la 
fondazione della nostra demo 
crazia non può essere cancci 
lata noi abbiamo sempre det 
toche 1 ordinamenlodelloSt i 
to può cvscrc cambiato ma 
che I valori e i principi della 
Costituzione sono intoccabili 
Non pos,so poi iccettarc quel 
parallelo Abbiamo fatto la 


ALBERTO LEISS 

svolta e affrontato una scissio 
ne dopo 189 per ribadire la no 
stra completa autonomia inter 
nazionale aprire una nuova 
stagione unitaria a sinistra 
cambiare il sistema politico 
Ma senza dimenticare che il 
Pel è stato un fondatore della 
Repubblica IIMsino 

E Bossi? L'altra sera alla tv 
sembrava aver accusato il 
colpo 

Bossi ha capilo che deve rive¬ 
dere la sua strategia Ha capito 
che non ha sfondato in tutto il 
Nord E che non può piu agita 
re il ricatto della sc-cessione 
Vedremo se sara capace di 
partc-cipare con altri alla co 
struzione di un polo conserva 
tore presentabile Noi non ci 
slancheremo di lavorare per 
tradurre in programmi credibili 
la verità interna della protesta 
leghista la fine del centralismo 
statalista il decentramento dei 
poteri amministrativi c fiscali 
m un ottica federalista c nello 
stesso tempo unitaria 
Torniamo allora all'alleanza 
democratica c progrcssisla- 
chc ha vinto nelle grandi cit¬ 
tà È maturo il salto per il go¬ 
verno nazionale? In queste 


ore Borsa c mercati reagi¬ 
scono quasi con euforia al 
risultato elettorale. Ma gli 
esami per la sinistra non fi¬ 
niscono mal E la Stampa so¬ 
spetta Occhetto non fara i 
necessari chiarimenti pro¬ 
grammatici Prima vorrà i 
voti, poi discuterà È cosi'’ 

I.a reazione positiva dei mcr 
Cuti è la notizia piu im|K)rt.iiilc 
di oggi e conferma che il v( ro 
rischio di instabili! i sari bbc 
venuto da una vittoria d<-llc de¬ 
stre Ripeto quanto ho diclii.i 
rato al giornali di tutta Europa 
in queste settimane Siamo de 
terminati a proseguire nella 
politica di risanamento (in ni 
ziario nelleiirivatizzazioni mi 
sostegno della lira e del ns| ir 
mio c della credibilità nlcrna 
zion.ile del nostro paese- Il I it 
loro di stabilità oggi e 1 1 sini 
stra F la sinistra con I alle mz i 
dei progressisti c piu .ivanti di 
sci mesi fa verso il Iragii irdo 
del governo 

Una sinistra completamente 
compatibile con le compati 
bllità Indicale da imprendi¬ 
tori, banchieri e finanzieri ' 

Noi non ci sottrarremo id nn 
chiarimento progr imm.itic o f 


vogliamo mdic-ire un realistico 
programma di governo per i 
prossimi <1 o 5 anni Ma natu 
raimcnie non ci si può chiede 
re quello che nessuno si so¬ 
gnerebbe di chiedere ad una 
forza della sinistra europea 
cioè di non essere noi stessi e 
di rinunciare alle ragioni del 
cainbiamenlo Le esigenze di 
stabilita non contrastano atiat 
to con la ricerca di nuove poli 
ticlie |>er I occupazione per 
diminuirec modilicarc gli orari 
<li lavoro per coniugare ctfi 
cienza e solidarietà per modi 
ficare il rapporto tra pubblico e 
privato allargando e amechen 
do le basi proprietarie del no¬ 
stro sistema economico per ri¬ 
formare «adicalnieme l.i pub¬ 
blica amministrazione 
Tutte le forze dell'alleanza 
potranno ritrovarsi su un 
programma di governo? 
Molti tornano a chiedere 
una discriminante nei con¬ 
fronti di Rlfondazionc co 
munlsta 

tKino consapevole che potrà 
non essere semplice e forsc- 
s ira impossibile Iraslerire 
meccanicamente a livello na 
zionale il tipo di alleanze che 
SI c formato m Ila baltaglia per 
le cilla I uttavid resto convinto 
ch( SI debba ricercare I ippor 
lo di tutti senza avanzare 
preamboli ideologici nè verso 
destra nè vcr>o sinistra Sara 
proprio la costruzione del prò 
granini i di governo a inlrodur 
re eventiiaimcnic- delle diffo 
renziazioni Aggiungo che il 
[ormarsi di un nucleo di lonze 
legato d 1 un delinilo program 
ma di governo può non c-sclii 
ilerc accordi c alleanze clelto 


rali piu ampie volte a impedire 
nei collegi cruciali la villoria 
del candidati del 'Visi o dell i 
Lega lo penso che al di la di 
possibili dissensi sul program 
ma debbano essere comun 
que evitale nuove lacerazioni a 
sinistra Anche le forze piu mo 
dorale dell alleanz.i dovrebbe 
ro concordare con questa csi 
genza visto che entriamo in 
una nuova ‘„se coslitueiilc 
della Repubblica 

Parliamo allora dei possibili 
scenari di governo nella 
prossuna legislatura 
Chiarito che non gicxrheremo 
su nessuna ambiguità prò 
grammatica e che per questo 
abbiamo parlato della eoslitu 
zione di un tavolo di confronto 
tra tutti I progressisti io vedo 
tre possibili sbcxrchi Noi lavo 
riamo per la vittoria piena di 
una maggioranza progressisti 
capace di sostenere un gover 
no Naturalmente- potrebbe 
invece vincere uno schiera 
mento conservatore Ma si po 
trebbe determinare pure un al 
tra situazione Che anche peri 
meccanismi della legge eletto 
rate questa limpida alternativa 
non sia ancora praticabile In 
questo caso noi ci opporrem 
mo a qualunque ipotesi di ri 
costiliiire coalizioni confuse di 
tipo consociativo Ma mettere 
mo la nostra forza al servizio di 
una soluzione di governo piu 
istituzionale per gestire la 
nuova fase di iransizione 
E la questione del premier? 
Mi pare Ir.incamenlc premahi 
ro indica-’e candidature Nei si 
sterni europei quel ruolo tocca 
fisiologicamente al leader del 
la maggioranza politica o del 
suo panno piu torte Noi vilu 
lercmo la concreta situazione 
Italiana lenendo conto dell e 
sigenza di creare lo schiera 
mento progressisla piu ampio 
possibile 

Resta aperto il fatidico pro¬ 
blema del centro. Molti or¬ 
mai consigliano apertamen¬ 
te a Segni di lavorare ad un 
polo alternativo conservato¬ 
re La De continua a non sce¬ 
gliere, anche se il vice di 
Martinazzoli, Castagnem, 
ha apprezzato che le destre 
siano state arginate. 

Intanto vorrei sottolineare an 
cora il fallo nuovo e molto un 
portante rappresentato dalla 
scelta di molli eattolici mode 
rati di votare in lame citU per 
I alleanza dei progressisti Si 
tratta di un fenomeno anche 
con interessanti caratteristiche 
sociali Strati del celo medio 
produttivo che tradizion il 
mente si rivolgevano alla De 
ora guardano alle sinistre co 
me nuove possibili interloculri 
CI Sono falli che dovrebbero 
lar riflettere Caslagnetli e Mar 
linazzoli e spingerli a scioglie 
re ogni ambiguili lo resto del 
la mia idea Non c è piu spazio 
|x?r una riedizione del centro 
come soggetto politico auto 
nomo Lo devono capire nella 
De e lo deve capire Mano Se¬ 
gni 

Le elezioni ora sono piu vici¬ 
ne Bisogna passare per una 
crisi di governo? 

Alle elezioni si arriva c si deve 
arrivare con questo governo 
Dopo I approsazione della fi 
nan/iaria garantendo staailiLi 
e senza vuoti di potere biso 
gna prendere ilio che la legi 
slalura hnisce Qu mio .illa d i 
la vedo che Spadolini ia cal 
coll jjer il 27 marzo Entro m ir 
zo per noi va benissimo 


E anche quest’altra nottata è passata 


■■ Vivcrt un gMiide ino 
mento storico seduti duv uiii ul 
telesthermo Questa 0 la con 
di/ionc che inaggiormcntc ca 
raltcri//a 1 uomo di oggi 11 
passiito condannavi il cittadi 
no ad un attesa diversa jjiu in 
certa e convulsa Oggi lutto si 
consuma nel bene c nel m ile 
in un allimo A scapilo dille 
tradi/ionali maratone (elevisi 
ve ormai ridotte a piu o meno 
scarni dibattiti fra tecnici son 
finite le ospitale colorite piene 
di nani c ballerine me ir cali di 
alleviare la tensione dell attesa 
e portare nelle vigi'ie elettorali 
il frisson dell evasione eireen 
se Un lampo o poco piu e la 
maggioranza degli spettatori 
(sono ollimist.i e par/uilc' Ma 
SI accidcnli Come mollQ ha 
avuto la conferma di un sogno 
f la possibiliti di Irinqmlli/ 
/arsi di alloiiUinirc k paurt 
di tornare alla sj)Lran/a Ix ei 
frt dt Ile proio/ioni e dei rileva 
menti «\irtuah eheei avevano 
Luto sobbalzare all ultima lor 
nata hanno subito f)cx liis.sime 
variazioni il [> lese rispondev i 


alle aspettative di chi crede nel 
progresso democratico Paro 
lone^ Si possono dire do|>o 
un attesa impaurita qual era 
quella di ehi spera che i) pas 
salo non ritorni 11 fascismo 
(nelle sue molteplici e a volte 
poco decifrabili forme) ò 
sconfitto Questa certezza non 
I avevamo fino alla notte del 5 
dicembre Noi non siamo co 
me* Berlusconi che dice uni 
sua diehiara/ioneall Ansa rila 
sciata a caldo I iveva previsto 
Avevamo certe apprensioni 
Avevamo in queste notti d in 
verno meteorologico e morale 
degli incubi che ricuardavano 
un confuso futuro latto di «uo 
mini della prowiden/a» fuoriu 
sciti dalla banalità ideologica 
di un qu ilunqmsmo latente 
pronti ad improvvisarsi lea 
ders di imbucati pronti a salta 
re SUI carri che potevano lor 
nare dalle retrovie storiche 
Emilio Tede direttore della ri 
pristinata Agenzia Stefani ho 
ratlini senatore a \ita iMindo 


ENRICO VAIME 

Buz/anca presidente det I< i 
tro na/ion ile* la Gd//e»lta Uffi 
eiule sostituita da «Il lempo di 
Roma Montanelli (6nfanl prò 
dige anche di questo ipoiizz » 
lo terrorizzante domani) in 
cord proi *o i suggerire* dire 
tappate di n iso per prossime 
votazioni Cossiga - che h i di 
chiarato d jvcr votato 1 ini d 
ballottaggio non si sa |>crqu di 
ragioni la psiehiatria d altron 
de non può spieg irt tutto 
presente con altre sue cstt rn i 
/ioni allegnniente gnilk o 
provocatone il ritorno te k v isi 
vo di «Saluti o b »ci come stri 
seti quotidiana di trisemi 
mento del Ig letto da 1 nneo 
Amen 

Poi t arnv ito il nicittiiio i n 
portarci il sereno ilei dell liba 
con le edicole piene di e onler 
me esaltanti (con piccolissime 
e*eee/ioni i Chie*ti ha stravinto 
Cuculio Avremo la forza di n 
nuneiare ì dire «Papizieii 
za Q P p issala indie quest i 


noti ili Ancora un ]) no di 
giorni eh eh ignosi pariate dal 
te*leschermo e eominecra il 
nuovo Difficile aspro come 
•ulto CIÒ che rompe i vecchi 
schemi e le perverse abtiudini 
di molli 11 progresso non e una 
lesta mi p ire lo dicesse anche 
Mao Che per qu mti si sono 
I isc iati elisir irre un po troppo 
dalla Iv c dintorni non ò un 
[)t»rson iggio di Blob cartoons 
Non SI duamav i Mio ma Isc 
lung t Bc'rluscnni forse lo im 
iiiigmavj issessore al Cornu 
ne dell 1 c ipit de per quello 
consigliò 1 1 pre»fe‘renza nera 
Ieri Quando cerano de*nst 
nuvole che oggi si sono dir td i 
(e II (g4 (he/visto inche quel 
lo domenica un /o di vec 
duo e d>iretnii lo sono voluto 
Lone<ekrc ; ci ha fitto sqxre 
Ir unite I inviata Knm ir quella 
du lede e* lama Silviotl i che 
1 America segue con preoccu 
p i/ione 1 ivmzala delle sini 
sire Bdie la stmipa Uvj fi 
ee ninienti etjmposti e jneni di 


È un grande passo 
verso una 

democrazia normale 


D 


SALVATORE VECA 

) c)po il voto del 5 dice mòre almeno una cosa e 
ceri 1 peri Italia una demex.ra/i i normale e fi 
n ilmente* un esito possibtk F questo e vero per 
I intera comunil.Ì nazionale vittoria dell al 
leanza progressista per il gove mo delle grandi 
citta (> un nuovo cruciale passo avanti nell e 
sodo dalli erra desolata della prima Repubblica Ilvo 
lo con un effetto "ruspa- ha spazzato via un altro osta 
colo all uscit 1 democratica dalla crisi italiana Questo 
e il f Ilio saliente II Pds h i perseguito in modo coeren 
le con le nuove regole elettorali I obiettivo della roali 
/ione e della convergenza su candidati e programmi 
Cor senso di responsabilità nazionale e L.on lungimi 
r jii/a Virtù che sono state premiate da chi a Venezia 
come 1 N ipoli a 1 riestc come a Genova o n'-*l]a capi 
tale Roma h i espresso il proprio voto utile Donne e 
uomini che h inno diflerenli culture !)isogni e inleres 
SI credenti e non credenti hanno riconosciuto nell al 
le.inza progressista il valore di una politica che può 
aj)rire i cantic ri per la ricostruzione di citta degradate c 
siccheggnle 

La competizione fra candidati e programmi ha fatto 
siche tanti abbiano ritrovato 1 1 passioneo pius^mplt 
cernente I interesse 1 > curiosila per la politica non co 
me affare privalo dei professionisti politici ma come 
LZiont collcUivache ha di mira interessi e fini collettivi 
Il risultato e stato 1 enplein dei progressisti In tempi co 
si vischiosi convulsi e rischiosi come quelli che altra 
versa il paese questo e un segnale* che d » fiducia co 
me ò facile cogliere dalle reazioni intemazionali di ieri 
Se SI acccit i questo elementare resoconto della 
"grande svolta» credo vilga la fxna di prendere sul se 
no alcune sfide che abbiamo di fronte nel cammino 
difficile verso la democrazia normale E noto che una 
dcincxrazia dell altemdnz»a e bas iti grosso modo sul 
' 1 competizione fra un polo progressista e un polo 
conservatore Ora il voto del 5 dicembre ha avuto luo* 
go sullo sfondo di un hipolan^rno anomalo L unico 
polo nazionale» era ed e oggi quello progressista 
mentre 1 allemativa era ed c oggi identificabile o in un 
vecchio partito lulorilarioe i izional populista come il 
Msi nel Centro sud o m un nuovo partito liberista illi 
bcralc e a identità territoriale come la Lega al No-o ( 1 
resto 0 silenzio Forze» politiche molto diverse fra loro 
quelle in compelizione con 1 alleanza progressista lut 
lavi j entrambe forze che non hanno voluto o meglio 
/70////0 sviluppare capacita di coalizione E nonosian 
te il loro deficit nella possibilità di aggregazione forze 
che hanno fatto il pieno della protesta o della sfiducia 
della dispcr izione o del risentimento dell egoismo o 
d'dla paura 1 orzeehe hanno comunque ottenuto una 
quota di consenso che sarebbe solo irresponsabile sol 
lovTlutare 

I volo ai sindaci piogressisti e* un voto di fiduci \ 
f un voto che esprime la voglia di ragionevole/ 
za È un voto per la proposta che unisce Non 
esprime la protesta che divide La ]X)!anz.ZdZio 
, ne anomala fra I alleanza progressista e due par 
lilj acchiappa-prolesia rivela quanta strada resti 
da percorrere i>er arrivare alla mòta di un Italia civile 
Questa me! i ò solo piu vicina dopo il 5 dicembre ma 
resta mol’o da fare e j>er di piu in tempi maledetta 
mente brevi per chiunque condivida 1 obiettivo della 
democrazia normale Per la sinistra 1 assunzione eoe 
rente e chiara di responsabilità sull ordine del giorno 
dell alleanza progressiva per 1 Italia in teimini di prio 
ritd di programma e di candidature Per tutti coloro che 
legittimamente non si neonoseono nei nostri valori c 
nei nostri programmi la sfida c piu onerosa la cosini 
/ione di un polo conservatore che dia luogo ad una 
coalizione alternativa nducendo 1 anomalia di una ra 
dicalizzazione su una idc^ologia democra icamenle 
imprescnldbi’e o su un liberismo illiberale e piu o me 
no sL)/aiaiisia 

Non c c mollo temjx) L Italia ha bisogno di regole e 
istituzioni rinnovile di un esecutivo c di un Parlameli 
to autorevoli c*d cfficac i per uscire dal tunnel delle sue 
patologie civili morali economiche e sociali 11 giro di 
boa delle elezioni politiche ormai prossimo dopo la 
Fin iiiziaria e i collegi 1 progressisti devono assumersi 
I ardua responsabilità che deriva dal capitale di fiducia 
investito a sinistra» come ha pront imenie riconosciu¬ 
to Bossi 1 conservatori prendano sul seno 1 urgenza 
per miti di assumersi la loro responsabilità democrati 
V ì n izionale I o scettro potrà cosi tornar»'* leltcralmen 
le nelle mani del principe Che in democrazia nomiale 
ha 1 ullima parola in proposito È una pura utopia det 
l ita d ili entusiasmo per l enplein di doniemci'^ Può 
d irsi ma se lo c dopo il voto della grande svolta lo c 
celi imi ntc un po meno 


fiducia Ui Gas 1 Bianca Ignora 
- Ila altro da fare ci m irichc 
rebbe - delle vicende del gì 
nere Ecco le solite paure di 
certo provine I ilismo italiano 
che diranno gli stranieri lo 
penso che quelli che ci cono 
scono e conoscono k nostre 
vicende siano c omenti per noi 
c di noi se la cosa h i un qual 
che rilievo LsuUcranno poi 
(ju inti hanno partecipilo piu 
di vicino alla nostra stoni 
Chissà come s irebbe stato 
contento ir Wogan Philipps 
Milford sconip irso la settima 
ni scorsa Valoroso combil 
tenie della guern di 8p ign i 
rappresentante (unico) dell j 
sinistri alla Cam* ra dei Pan 
am L,o del nostro pie se dove 
ha soggiornato per tO mm 
non ha potuto issisterc a que 
si ultimi affermazioni dclk 
forze dalla cui parte sò seni 
pre trovato Un pensiero il 
compagno ( \ lui piaceva esse 
re chiamato cosi) milord eh< 
sicuranicnlo in qui sto mo 
mento sin toni» nli> dt noi 
(>u Ulto noi 
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[utcce die passunio noi li giovanotti 

de sto Roma hhella / scino reiiazzi fatti 
Lor pennello / e le resiazze fumo nriammora - 
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Dopo 
il voto 



, 7 Politica 

Guadagnati 23 punti su dollaro e sterlina. 3 sul marco 
Titoli di Stato in rialzo. Hanno acquistato anche investitori 
americani. Il Fondo monetario sottolinea indirettamente 
il significato delfimpegno del Pds a risanare le finanze 


Le quotazioni Oi marco e dollaro 
ieri e la scorsa settimana 
Sotto un momento degli scamtji 
ieri alla Borsa valori di Milano 


Toma la fiducia, la lìm è più forte 

Confindustria: stop alle preclusioni. Fmi: avanti con rigore 


1^1 parola d'ordine è fiducia e anche gli investitori 
americani tornano a comprare titoli di stato italiani a 
Londra. La lira guadagna 23 punti su dollaro e sterlina, 
5 sul marco. La Confindustria «Non puri esistere afcu- 
na e.sclusione pregiudiziale verso partiti vecchi e nuo¬ 
vi» Il Fmi riconosce indirettamente l'importanza delle 
posizioni del Pds su tinanziaria e risanamento econo¬ 
mico «Il nuovo governo dovrà essere piu rigoroso» 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■1 KOMA L uinorc 0 eanibia- 
to radicalmente Verso il bello 
V. stato come se tutti si (ovsero 
trasmevsi una p<»rola d’ordine 
comprare É l'ora della fiducia 
Una reazione a botta calda 
con i prez./i dei titoli di sUiio o 
delle a/ioni die si fanno minu¬ 
to dopo minuto ora dopo ora 
(' vanno verso 1 alto Prezzi vo¬ 
latili per definizione Perciò in¬ 
gannevoli Se pc'nsano allo 
pros[)eltive politiche nazionali 
t;li (jpcratori finanziari stanno 
jii mezzo al iiiuaclo ma d altra 
parte anche ijlt attori della po¬ 
litica non hanno fornito indi¬ 
cazioni precise sui programmi 
e sui leader che siano in v{rado 
di applicarli 'lutto vero Ma 
LiHi» valutazione pr(‘cisa sul vo¬ 
to di domenra investitori fi- 
nmziari italiani c stranieri 
I lìtinno d.ita chiara e tonda 
Hanno cominciato a ciarla a 
I okvo quando in Italia si face¬ 
vano le ore piccole in piazza o 
dasafiti alla televisione e han 
no continuato a darla a l-on- 
dra. Milano fVancoforte New 
York I.a !ir«i ha kuadaknato 2^ 
punti sul dollaro, altrettanti sul¬ 
la sterlina malese 3 sul marco 
tedesco Un dollaro vale !()J17. 
lire un marco 993. una sterlina 
Sotto quota 1700 sotto 
c|uota 1000 cioò sotto lo f.itidi* 
che "Solfito psicolut?iche» che 
SUI mercati hanno parecchui 
itiipurtanza quando mancano 
tiltri parametri fissi come C* sti> 


to lo Sme per molti anni Im 
pa/zano pure i titoli di stato 
nel mc-rcato -ma'odelto di 
Londra dal quale sono sempre 
partite (e pe^tjiori bordate il 
btp decennale ha ^uadactnalo 
due lire Da settimane i titoli 
cLK-cnnali non arrivavano vici 
no .1 quoUi 115 [1 mcrc.tto tir<i 
un respiro di sollievo 1. Italia 
[)utM aspettarci altre docce 
tredde la fiducia sara [)ure fra 
i^ile Ma attenzione a non 
oscurare 1 assoluti novità nel 
giorno dell affermazione di un 
polo proi.;ressisla di cui fanno 
parte forze di sinistra c'* stalo 
come se i mercali non avesse 
ro aspettalo altro civ* la con¬ 
ferma di uno scampato nerico 
lo il pencolo deiriinarc aia [)0 
litica per «innacquare lo ten 
sioni Ma SUI mercati non si 
parla solo di -nìale minore» si 
parUi di una reazione sponta¬ 
nea al chiaro scttnale di stabili 
la arrivato dalle urne Non 0 
I unica reazione delta j^iornala 
Ce ne sono altre due molto im- 
portaitti perche raccorciano 
politica ed economia prò 
grammi e husiru^s perche 
creano le fjremosse per I aper¬ 
tura di un confronto politico 
sulle idee sui ()ro^ramml di 
governo liber<i da^li schemi 
del passato quanto concreta 
In primo luo^o la Confindu- 
stria Gli imprenditori parLuio 
ancriamente di cliiarczza* 
cfìiiirezza -()cr acceli-niro («i 
iMiisizioiie e raumiuni^c re mpi 


d.unente attravi rso •.'lezioni 
pol’tKhc «mticinate un nuovo 
punto di equilmrio Or.i qut 
sl,i cluarez/a e e sl«i -nei risii! 
t.iti delle urne visto c tie qli 
elettori luumo espresso la tc n 
dcnz.i " i inmporl.irsi secondo 
i ente ri de'la derncxrazut de! 

! aUern«tnza indie «indo e hiara 
mente le aree politiche di rife 
rimento [>remMndo le atmre 
edizioni senza «icceiitu.ire l<» 
petlarizzazione qeej^rafica del 
voto- l.«i C einfindnsln.i cliiede 
alle forze politiche “Chiarezza 
SUI e oMle'iuiti de ll«i le»ro azione 
sulle -.illeuize di liovertKi 
omoi^e nee' e sulla scelta delU 
persone* cui affidare la ucstio 
ne delta cos«i pubblica od c'è 


eo i! principio che .^uidcr» k* 
nu>sse de^ii iinprendilon nei 
mesi della ir.msi/ionc *Noii 
[Hiò esistere alcuna esclusione 
premudiziale verso i p.irtili ve*c- 
c hi e nuovi nel etnadro di una 
moderna e solidale exonomia 
di merc.i'o I ulte le forze poh 
lidie sono l«*iiiltimatc d.il volo 
popolare a proporsi t ome soi>- 
qetii di ttoverno an.ilot^ciinen 
te tutte hanno ti dovere di non 
perelere di vistii 1 interesse ife 
nerale del paese nella quoti 
dhtnita e nelle modalità della 
coni|x.*ti/ione [xililica* Non e 
poco essendosi i^h imprendilo 
n it.iliam divisi iK‘lle competi 
zioni elettorali, con Attnelli e he* 
in piimaver.i ha sostenuto i 


lonno il c.iiìdid.ito |»roi{re‘ssi 
sta l3er!usconi schierato in in 
verno con Kini e i v)sic*iutori 
della l«e^a sparsi nel Nt»rd 
Ni^n date jx*r morta la De fa 
I .ipire la Confindusina di Alx 
le ma non nesumate d.ill t e e 
nere le preclusioni m.i con 
fronti del l\Is Si tratti .id armi 
pan qui sta il cuore della mio 
v,i redola del i 4 uxoche la (*f>n 
finduslna di Abete |>one a fon 
damento delht |)roprut «tzione 
polilic«i 

Ud m o la terza novit.i de Ila 
ejionutl.i >1 I ondo monetano 
iiilcrnazioiiale Kicurd«ile le «ir- 
ri'ìiihe contro li hissisino fiium 
ziario l esosit.i dei lave>ra*on 
sin s.ilari k trust.ite (x*r d» 


obli Itivi di risali.im<*nto prò 
clamali e mai ra^^iunti-' I^*ne 
restano tutte* Anzi nella lettera 
che li e.ipo dele^a/ienìc* ! mi 
Massimo Kusso h.i eonse^na 
to al governatore’ ek*lla iianc.i 
d It.ilia ! a/io e al ministro del 
Itsoro lianicei et vjno pure 
dei "COhsn»li‘ molte) piu drastj 
11 l'ero a leiiijer bene le otto 
e.nielline della -missione si 
scoprono tre r» 4 hetlc* siqnifica- 
live sul risanamento finanzia¬ 
no “Inattuale governo e il pre 
cedente hanno latto passi 
avanti decisivi Nelle .ittiiah in 
certe condizioni un impelano 
pubblico a proseguire su que¬ 
sta sir.ida da parie di quelle 
forze politiche che possono 


tosiiiuire 1 futuri ^ovi rni torni 
rebl)e la PCL.ess.iria rassicura 
/ione a bencfie ic di 111111 “ Co 
me e loi^icu li l’ds non viene 
citato ma lutti sanno che pro¬ 
prio ijues'o e siicc l'sso nelle 
ultime due settimane dall Oc 
(licito sbattuto in prima pac;i 
Ila dal Dnatuiul /iines qUiUido 
U sue dicliiara/ioni hanno fie¬ 
naio la sp(\:ulazione contro la 
lira due settimane la all appoi{- 
i.’io del l'ds a C’.aiiipi sulla leij 
m* finiin/iiiriti Massimo Kussu 
lo ha ribadito esplicitamente 
-! e forze politiche che potrei) 
bero far parte del governo futu 
ro dovrebl)cro subito confer 
mare i loro impeejni a sostet^no 
elei risanamento economico- 
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Per la radio della Santa Sede il voto ha manifestato «il chiaro rifiuto dei vecchi sistemi di gestione del potere» 

L’«Osservatore romano» non rinuncia alla prospettiva di un partito di «ispirazione cristiana». Il «Regno» per la pluralità 

D Vaticano: «Un passo di crescita democratica» 


[’or la Radio Vaticana, il risultato elettorale rappre¬ 
senta «un passo di cre.scita democratica per la 
naffermazione dell’onestà ncH'ltalia del dopo- 
tangentopoli». L'Osservatore Romano spera anco¬ 
ra in un Partito popolare. // Regno chiede alla 
Chiesa di dichiarare «la pluralità dei cattolici nei 
partiti» e sollecita il Pds a non avere «pregiudiziali» 
.SUI problemi morali. 


ALCESTE SANTINI 


■■ C in A DI 1 VAIICANO -Un 
p.isso di crescita democratica 
}H*r la riafferma/ione dell one- 
si.i ru 11 li.ilia del dopo-taiigon- 
Io[kjIi>* Cosi la Radto VaUcana 
h.i definito i risultati elettorali 
di domenicti scorsacon unasi- 
giiificativ.i noia di p.idre [•ede- 
rKo l.ombardi direttore dei 
[irograiiimi 

Dopo aver rilevato che il se¬ 
condo turno delle elezioni am 
mimsiraltve con i 'Dallolt.it’m 
per i posti di sindaci -ha so 
st.m/iahnente confermato le 


tendenze ma risultale al primo 
turno* 1 emittente vatican.i os¬ 
serva che questi dati che han¬ 
no provocato -forti c.imbia- 
menti* vanno valutali nel lem- 
j)o ixTchO* essendo stali i citta¬ 
dini «obbligati a pensare ed .i 
fare scelte per loro non abitua 
li il voto 0 stato vissuto respon 
sabilmente ed e stato un passo 
di crescita dernocr.itica- li 
proprio i)c*r qu''sto i partili o 
gli sclueramenti vincenti «non 
tievono solo cantare vittoria 
ma sentirsi grav.iti dalla nuig 


giore respons.il)ilita di inter¬ 
pretare deiiKxraticainente la 
volontii di (iitadini che hanno 
chilo loro fiducia d(j()o scelte 
spesso sofferte in vist.i del be¬ 
ne comune" L il riferimento e 
il quella fascia di cattolici che 
non avendo avuto j)iu la possi 
bilita di votare per un candida 
lo de o pur non avendone uno 
rispondi ntc pien.unente alle 
loro .ispirazioni hanno votalo 
p*’r li candidato delle alleanze 
progressiste 

Di qui I invito a non dimenti¬ 
care che i sindaci eletti -non 
possono sentirsi di parte m.i 
di tutti e dimostrarsi, nelle 
scelte e negli alleggiiiinenli 
veri responsaf)ili e custodi del 
bene comune* Anzi il fatto 
che il voto ha segnato -il cliiaro 
rifiuto di prcH-edenti si-temi di 
esercizio del pcilere» esso -n* 
chiede 1 aw'io eli uno stile di 
trasparenza e di onest.i nell.i 
gestione della cosa pubblic.i* 
t>u (juestu ti m.i la Nadia Vad 
utnae molti ilur i afferriianclo 


con allusione alle prc*cedonli 
gesticmi ed altcMn/e politicfu .« 
guida de che l.i disonesta lia 
minato il sistema politico ed 
amnunistraiivo italiano porian 
dolo fino all orlo della sfascio* 
lx*c o pere hò -I onesl.i deve es 
sere pilastro portante della sua 
ricostruzione** temilo conto 
che -le amininisirazioni locali 
sono un caiiiiK) impegnativo e 
decisivo per la riaffcriTì.i/ione 
de II onesta nell Itali.i del do 
[K> tangentopoli 

Con un titolo -Li politica o 
qualcovi di più di un alleai) 
za* L 0'^er\iìU>re Noììhìiìo 
che gui guard.i alle elezioni 
politiche generali piuttosto vi 
c me spera che -il tempo delle 
alleanze tcvmche dovT.i f.irt 
()ur spazio a quello dc*I!e ag 
grega/ioni du valori* nferen 
dosi al Rartilo popol.ire di 
prossim.i fonnaziom* L orga¬ 
no vaticano pur amnuttendo 
c he -la IX. li i pagato un prez 
zo altissimo per k sm lagioni 
non sem(>re teck finente pc rse 


guile per i suoi ideali appan 
nati dietro gli afianni dell rser 
ciziodel pevere siaugur.iclu* 
I esperii n/a dei cattolici in 
politica poss .1 nlornare ad » s 
sere |xTno di un progetto di 
sociel 1 «il (lu.ile l apporto ck III 
risorse* di un solidarismo cri¬ 
stiano non potrà certo manca 
re- Ixco perdio - .iggiiingc* 
come pc r sc)llecilare Martina/ 
/oli ( d «litri a f.jr presto - <k 
corre -.itlre/zarsi senza indugi 
con grande serietà e m)|x‘gno 
con coraggio c*cl umiltà a ima 
prospettiva (Il concreto rinno 
V amento di una scxiel.i che sUi 
vivendo in maniera talvolta 
iMiiUMtica un.) sua fase di 
Ir.irisi/ione 11 giornale v.i’ic a 
no non rinuncia «id un partito 
di diiar.) ispir.i/icnie cristian.i 
dato che rileva - «le afferma 
/ioni del l'ds da un hito e 1.) 
crescila del Msi e di un movi 
meiilocome l.i I ega nord dal 
1 .illr.i rapprc*scnt.ino due forti 
conlrote ncJen/e rispc’ito .ili) 
stona cii oggi c*di ieri 


Di clivcTso avviso e la rivista 
// A’egno dei dehomani di 13c*lo 
gna sc*condo la quiilc «il falli 
mento della linea Marlina/zoli 
e piuttosto evidente nella ca¬ 
duta elettor.ile D altra ]>drtrc* 
sono ormai «consunti con¬ 
cetti e slr.ilcgie come -riaggre 
ga/ione prc*sc n/a* * nledia 
/ione* <sccita religiosa unii.i 
politica dei cattolici La nv'ista 
chiede jicrciò alhtConfercn 
za c'piscopale italiana di di 
cln.ira/icmi al piu presto per 
"la plur.ilila politica dei cattoli 
ci nei partiti* In secondo luogo 
hi Chiesa anche* di fronte alla 
formazione di un Partito pupo 
huc* nc deve riconoscere • ! au 
tonomia e la laiciUi per evitare 
che* possa jclenlificursi con es¬ 
so dato che o destin.ito -a non 
prendere piu del 10 11 sul 
piano elettorale In terzo Ino 
go la Chiesa dovroblx} dire un 
«SI all attuale «equilibrio con 
cord.ilario* per c onsentire alle 
forze htiche e cattoliche di 
«confermare* c* sv ifuppare cjuel 


Ilice orilo* nel prossimo l'aria 
mento [)ercln* chi esso non e 
pussihile prescindere nella 
costruzione delia citta demo¬ 
cratica* mcui anche la Chiesa 
nella sua specificità- può ave 
re un ruolo .ittivo» Ma la rivi¬ 
sta «jvanza -una richic'sta an 
c he al Pds - -ultimo vro [lam¬ 
io rimasto» pere he face i.i -ca 
der( la propria pregiudiziale 
ideologica SUI grandi temi mo¬ 
rali' lasciando «liberta di co 
scienza ai parlamentari della 
jrropria area nell alto legislati¬ 
vo* Una proposta che non 
può non essere r.iccolla sul 
}>iano di una discussione sena 
econc reta 

Va infine registrata una 
[jrcs.i di posizione* t\\^elUnmnu 
(rivista per i religiosi) sc*con 
dio cut la Chies \ deve dive‘nta 
re semfjre piu -un soggetto 
t elucativu» p(*r -umanizzare la 
politic.) senz 1 piu «rincorrere 
aggregitziom strumentali' c* 
meno che mai «i ’cntativi alla 
Mastella c* iniziative del gene 


Enorme risalto alle «amministrative» italiane sui giornali di tutto il mondo 


La stampa estera: il Pds ora è pronto per governare 


«Hello, Italia progressista» La notizia del «terremoto» 
Italiano fa il giro del mondo e le immagini di Rutelli 
e Bassolino arrivano fino in Giappone. 1 principali 
quotidiani europei e americani parlano di una vitto¬ 
ria della sinistra e della capacità di aggregazione del 
Pds. E già vedono «gli ex comunisti al governo della 
seconda Repubblica» Mentre «la Balena bianca 
agonizza su una spiaggia felliniana». 


PAOLA SACCHI 


ROMA «I Icllo. mister Ku 
tulli» .ivranno dello ieri malti- 
iid i lettori londinesi di Finoti 
cicli fime\c\\ fronte a quella foto 
del neosinclaco di Roma che 
giganluggi.jv.i nell.) prima pa¬ 
gina del giom.ilo della -Citv» 
l d 1 parigini die hanno cum 
pr.ito Liherah<)ns\ saranno sof 
ie*rniati su quella iirnnaginc a 
tutto c.impo di Antonio Basso 
'ino ripreso durante i! bagno di 


folla che ha -consacralo- la 
sua elez.ione a sindaco di Na 
poli La notizia del -terremoto» 
progressista che domenica ha 
scosso l'Italia, ha fatto il giro 
dc*J mondo guadagnandosi h) 
prima j)agina anche di .nitore 
voli giornali giapponesi 

Ognuno li) riferisce a modo 
suo secondo il pro[)rio stile 
l.ilx^ratian «giexa» su uno 
stliend.titano -Le rouge e le 


noir [KT poi dire che «11 rosso 
aii/i il ros.) Ila vinto sul nero o 
meglio il grigio gli «imeneani 
Vere York ì unes e Wasliim^lon 
/'osr insistono sella vittoria «de 
gli e\ coimirnsii' ecl il quotidia¬ 
no spagnolo Ahc ricorre all im 
magme di «una spiaggia felli- 
nian.i» dove ò .inchita ad «ago- 
iii/zare* la f3al( n.i bianca alias 
De*mcxrazi.) cristiana L non 
mancano aiKhc colorile -pcn 
nclhite* con le quali giornalisti 
e corrispondenti eh) Korna si 
sl)izz,irnscono a fan* il ritratto 
dei [>rolaguntsti di questo -ter¬ 
remoto» Avevate m.u pensalo, 
ad esempio che Rutelli - co¬ 
mi. scrive il parigino Ix Monde* 

Ila un «ispetto -da rive gau¬ 
che de) levore intendendo 
per «nv'e gauche un non su 
elle -di etile e un po alla mo 
da ' 

Ma .indiamo [jer ordine c 
ve*eli mio cosa dicono di noi i 
piu .lulorevoli giurn.ilt stranie 


ri LtberaUoiì usa toni mollo 
netti -L Italia sceglie 1 alter¬ 
nali/.i a sinistra* c'* il titolo d .i- 
perlura del quotidiano france 
se che sotto 1 immagine di 
<|uel Bassolino trioni.mie stri 
ve .jirintorno «Il l'ds .ilk* [xirte 
ck*l [jotcre l^cosi lo argomen 
la «Questo partilo ò un mul.in- 
te uno strano ibrido E il solo 
esempio riuscito eJi un partito 
coinunisla che si e trasformalo 
in una forza riformista sexial 
(tenieicratica rosa con veii.itu 
re verde cxologico» L .meora 
"Il Pds in queste eiezioni am 
ministrahve ha diinostMlo di 
essere 1 unic a forz.i politic.) or- 
g.iniz/ata .) livello nazionale* 
c.ipace di hire muro contro h) 
Ixg.i e le sue Itnlazioiu sepa 
r.itisU* .il Nord t di fermare i! 
Msi la de'sir.i autorihina al 
Sud* L sem|)re restando ol 
Iralpe l e hitiaro preferisce 
puntare lacce'nlo sul «grande 
sconfitto Giulio Andreolti 


•1 nomo piu potente e popola 
te della capitale - Ictteralmen 
te c.mcelhiU) dalla scena {)oli 
Ijca dopo le inchieste giudizi i 
rie SUI suoi supposti leg.um 
con h) m ifia - la cui corrente 
un tcnijjo dominante ha poi 
sce Itodi ap|)oggiare nmcolle 
zionaiìdo una nuov.i sconhl 
ta* 

1 ciuotidi.im londinc*si d.il 
(.Ulto loro sembrano cune or 
di nelle prime analisi d(>{)o i 
ballottaggi di domenica « glic x 
comunisti del l'ds hanno mes 
so una forte ipolec.) sul prossj 
nio governo il primo della se 
concia Repubblica** «Il risult.ilo 
dei b.illott.iggi scrive il hinan 
cial - e un successo de*lla 
slraltgi.i de) f'cis volt.) a torm.t 
K* larghe «ille.mze e nietu il 
P irtito in posizione di forz > m 
vista delle* ekviom gener.ili 
che prc'babilmentc avranno 
luogo a marzo* «Un solido \o 
lo l'cT alle.inzi di simslr.i .ig 


gregale «iltorno al l'ds - scrive 
il - sembr.» spianare la 

strada ad uno stupefacente 
successo dell ex partilo comu¬ 
nista alle elezioni generali atte 
se per hi prossima primjver.i* 
Il 7(me*s definisce poi «dispera 
to** li lent.itivo di Mano Segni di 
formare un alle.in/a moderala 
•sulle ceneri dei Iradizionafi 
p.irlili di contro travolti da 1 an- 
gentopoli* Anche il (ìuardian 
prevede c h»* '1 l'ds ed i sueil al 
leali emergeranno d.iDe eie 
/ioni gener.ih della jJDssim.i 
primavera come -il [)ui gr.mde 
Ì)l(Xco pollile o ne! pac*se- 
Gr.inde ris.illo al -Imre noto 
progressista it.iluino anche sui 
giornali spagnoli El l^ais- «Gli 
ex comunisti fren.ino ) «jv.iriz.i 
la dei fascisti nelle comun.ili 
il.iliane -gli elettori si sone» 
I liMr.imenle c*spre*ssi per lo 
schieramento progressista di 
sinistra coalizzato .itlorno agli 
ex comunisti ciel l’ds* 
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I^i prima istilu/ione* lin.m/i.ina 
inlem.'zionaie non e nciitr.tk* 
sulle [lolitiche <xonoinKhc* e 
nel momento in cui raccoglie 
k novi!,) (Iella 'r.insizione ila 
liana ne st.iloilisce i vincc*li -og 
gi'ttivi clìie'dc lido .il iuturo go 
verno maggior rigore Nel 
non baster.i I.i manovr.i •'co 
nomic.i prevista da C lampi ed 
e ntro il Ìh05 I ll.ilia deve otte 
nc re un .tv.m/o [jnin.ino c lot 
il s.jldo positivo iM entrale c 
usci’e .il netto degli interessi 
sul debito p.iri .il 1 5 del 
prodotto lordo Cioè un risp,ir 
mio di s]x*se o un incremento 
di entrale doppio ris[)elto .i 
([Lianlo previsto C Lece la !ac 
eia o meno I Italia Ojs,js!r.jta 
dalla recessione non e un pro¬ 
blema che precxcuf)! il l-mi 
L agenzia di valutazione inter- 
n.i/iunale Moodv s gli d.t ra 


Lx stampa americana inve 
ce preferisce puntare l.iccen 
to sul sentimento di «protesta» 
sull .1 ■ rabbia degli elcMlon- die 
il voto di domenica esprime 
Secondo il \eu Ycnk linic^ il 
risultato del voto non e tanto 
una svoll.i a sinislr.i dell c letto 

r. Uo it.ili.ino m.i un ultcTiore 
segnale eh I disordine politico 
in c 111 SI dibatte i] [>aese .1 c au 

s. i degli scandali L IVus/ifug 
/ou/'os/riflette sulla sfida* che 
net prossMiii mesi potrebbero 
oflrire al l'ds -i nuovi denicxn 
sliaiii* di Mano Segni Los An 
ge/eN liitK's p.irla di un -tiaro 
metro perle [>rossimc*elezioni 
politiche c Ih* potreblc ro vede¬ 
re gli ex i omunisli al peilcre** 

Infine il Cii.ipjeone* La hefo 
di Rutelli app.ire .indie sulle 
pagine elei e|Uottdiano e'coiio 
lineo \/A'y«'/ehe tilol.i \ illori.i 
eiell.i sinisir.i ine'nlre il prò 
gre*ssisla Ma/nidn ji.irla di 
“tìMiide vittori.! del l'eis 


gione la c oiie orri n’e si jiid nd 
eC l’ooi s iiivexe* ( [iroprxi sei t 
lica “( IO e Ile Viene c liiesfL, il 
I It ili ) a d ivxe-ro uni) Zioso s(. 
nein irre ilistie o» h.i elle In jr t’o 
1 aii.ilisia Sus.m \*v Iti Min in 
greche Dii de 11 1 t(*r jpM shi *< / 
del Tondo moli* l.iru* 1 lUi 
pliaine nto eh ll.i b.is* im.ioin 
lnle -pi r rip.irlire il < n k o tisi i 
le* piu e iju mie nt< 1 nv ilnt 1 
/ione de Ila lu.i p«<K ht gli il 
Inali live Ih di e mibio si uh pre 
vali*nteme*nlt elovnti tll i * i r 
t( //,\ politica Infine il monili • 
e oiitro epjc he di* ve ngon 1 
giudie .ite peTK olosc st, e)je la 
tene -t )gm rime dio i".» c le s.» 1 
*.i del).! discx e up izione fé >iida 
lo su j.*ejl)lJi ])(• mai roex l'iiom) 
die* espansive ( aMr iveiso 1 In 
lancio pubblico udii sireb 
Im*-..! controprodijc( nti* 1! Tds 
e I SUOI .ule.ili som » avx t''.i’i 


L'indice Mibtel guadagna il 3,34‘1 
dopo il successo dei progressisti 

E anche la Borsa 
grazie all’estero 
prende il volo 


DARIO VENEGONI 


Mll->\NO \'ince il ironie 
progressista e I.) Borsa prende 
il volo A! termine* di una gic!r 
nata di sc.imbi intensissimi 
I per olire GUO milundi di con¬ 
trovalore) Tiiìdice Mibtoi si ò 
r/port.Jto eii sl.i/ic IO al e); 
della soglia dei 10 000 punti 
(10 01:3 per la precisione) 
con un rialzo del ^31 A 
orientare la giornata, secondo 
gli ossepv'aton pm accreditati 
sono stati soprattutto gli ordini 
d acquisto provenienti dalTc 
stero I grandi investitori inter 
n.j/ionali che .ivc*vano .ib 
b.indonato 1 It.ili.i in gran irei 
ta nelle seltunane scorse so 
no tornati alla grande sul mer 
calo di piazza degli Affari 

lutlo mento (lei successo 
del fronte prugressist.i nei 
principali cai>oluoglii ' Per At 
tilio Ventura presidente del 
consiglio eii Borsa s.irebbe 
eccevsivo hmit.irsi .1 quest.) in¬ 
terpretazione» In vent.i [xr 
Ventur.i hanno pesato diversi 
fattori la [prospettiva di un.i 
ra[)ida approv izione della 
lagge linanzuina. do |)0 le di 
chiarazioni dei Pds il su[)era 
mento degli -inci.jmpi** incon¬ 
trali in direzione di un ulterio 
re* ribasso dei tassi eurotx'i il 
consolKiamento delia ripresa 
c*conomica amencan.i il ««lar 
ghissmio attive; della bilancia 
commerciale 

Il mercato aggiunge Wntu 
r.i ha apprezzato anche «le 
dicliiar.izioni iranquillizz.inti 
[)er il risp.irinio venule d.>l 
Ironie pr(;gressisla e da Oc 
chetlo in [parlicolarL Ma non 
bisogna dimenticare che 1.; 
B(;rsd era scesa nelle settima 
ne scorse Bisognerà vedere 
nei prossimi giorni se il rialzo 
SI consoliderà, anche perché 
le prospettive pollile he riman¬ 
gono comunque quanto mai 
incerte** 

Anche per Kraiiccscc; la 
ranto amministratore delega 
to dei fondi i'nmcgcst il nsul 
t.)t(j elettorale • non c* il fal!«)re 
|)iu im|>o*1.inte de! n.il/o di 
len Piu imjx;rt,m!e e jx*r 
esempio I.i pros[xMtiv<j di una 
rapida a|;prov.i/ione deli.i ti 


nanziari.i In tjiiesto senso il 
successo (k I fronte progiessi 
sla 0 visto come una confer 
ma delle possibilità di lavoro 
del governo Ciampi -Ma m 
che 1 avvio del collcxamento 
tJc I LfediU* ll.iham; Iuj ìUìUj 
un segnile [jositivo Anche-* 
[perche con questa operarlo 
m* dcxinedi migliaia di risp.ir 
miatun jpuirebbero tori*.tre id 
avx icinarsialla licprsa* 

Bisogna anche lenerconlo 
de! fatto che la lìors.i il.ili.in .1 
aveva un dilferen/iik forte 
mente negativo nei confronti 
di litri mercati come que ilo 
sp.pgnulo per esimpjo I 
gr.indi investitori stanno rea 
lizzando in hjxigna per com 
[>r ire in ll.ilia 

M.i se avesse vinto Tini’ In 
([uesto Ciiso il timore degli 
ojxTaton era (juellodi un ,ios 
sifpile irrigidimentcp del l'ds 
c(pn il cunsegueiile aumento 
delle difficolta pc r il governo* 

Soddisfatto infine Isidi^ro 
A'b»-*rlini d.i (k*cc-*nn/ un.p df*l 
le vcxi piu autorevoli del mer 
c atc) milanese- Il ri.il/o riflette 
anche l.i sensazione di .iver 
girato un.) ho.) si e to'tvp di 
mezzo un [possilpile elemento 
didislurixp* Che 1 ! voto di do 
me-nica sia si.ito decisivo nel 
(letiTimnare qm-slo (prienl.i 
nie-ntf* [per Alb'*rlini lo d mo 
stra li l.itto che gli altri mere ili 
ieri sono nm isti [jr.ihc.imente 
fermi 

I mercati (juelto in’erno 
c he qu(-lli mie rnazion.ili uh» 
slrano [per Allperlim di giiidie 1 
re confortante il successe; di 
una furm.izione* prcpgressista c 
di sinistr.i CUI SI attnbuisc uno 
intenti nuxJtriti e costruttivi 
«Certo la prospettiva di .in 
po'isibik* successo (Ji un.) de 
stra in camicia ne*- -.cva su 
sellato molti timori Adesso 
forse SI volta jp.igina L.j df'stia 
SI ricprg.mi/zer.* ^en.indo un 
volto pul [prese nt ibile I la 
Ip.ittuta d.ìnesic tfella lega 
dico Albertim si gii! un. he 
una bjltul.i d .uiesloik Ih u 
ipotc'si si'( cssiomstH. he* Idi 
se oggi all estero I It ili.i t 1 e i 
pisconodi [PIU 
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Dopo 
il voto 


a : ' ^ Politica ^ 

Il primo giorno del sindaco del cartello progressista 
«Il nuovo inizio prende le mosse proprio da qui, dalle città 
Chiederò al cardinale Giordano il sostegno dei cattolici» 
La cosa più bella? «Gli abbracci di mia figlia, l'altra sera» 


«Napoli tratterà con Ciampi» 

Bassolino: «Niente elemosine, dialogo da pari a pari» 


Un pensiero a Ciampi: «Voglio ridiscutere il rappor¬ 
to con Roma. Non andrò a chiedere elemosina, ma 
a trattare. Come si fa fra due "autorità”». Un pensie¬ 
ro alle difficoltà: «Le forze del vecchio regime ci ri¬ 
proveranno». Ed uno sulla Chiesa: «Domani vedrò il 
cardinale Giordano: gli chiederò un impegno per il 
progetto bambini». Lo prime riflessioni sul voto di 
Bassolino, mentre Napoli è impegnata a far festa. 

• DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOCCONETTI 


wm NAP(3U. Il momcnio me¬ 
no iiclatto: domenica, notte. Il 
Ijosto meno adatto per co¬ 
minciare a ritlettere sul volo: 
la sede del «comitato per Bas- 
■solino". La città meno adatta: 
quella Napoli che. almeno per 
una volta, ha deciso di «as-so- 
migliare» al suo stereotipo. E 
f;i festa nel modo più chiasso¬ 
so possibile. Prime riflessioni. 
Raccolte in 24 ore (in realtà 
sono un po' meno) fino alla 
festa «ufficiale» di ieri sera, a 
piazza Matteotti. Strappate Ira 
mille episodi che raccontano 
di una città die vuole ancora 
Rodersi per un po' quel 56%. 
prime riflessioni, non le pri- 
mi.ssime. Quelle Bassolino le 
ha già latte davanti a centi¬ 
naia di microfoni. Parlando di, 
«un sogno che appena 6 me.si 
pareva impossibile». Ma cos'è. 
Bassolino, che ha fatto diven¬ 
tare vero quel «.sogno»? Co.sa e 
chi ti ha latto diventare mag¬ 
gioranza assoluta in questi 15 
giorni? Diciamo che per la ri¬ 
sposta avrà a disposizione 
una ventina di secondi. Il tem¬ 
po necessario a Marino ed 
Ivan (che da mesi lo seguono 
come ombre; due suoi amici, 
fan, «compajjni», aulisti, segre¬ 
tari,.. tutto) il tempo necessa¬ 
rio, si diceva, a «rompere» il 
muro di persone che affollano 
la sala. Prima di arrivare alla 
barriera di microfoni, luci e te¬ 
lecamere che lo aspetta dal¬ 
l'altro lato della stanza. Venti 
secondi che resteranno, però, 
inutilizzati. «Guarda - dice 
Bassolino -, ci vorrà ancora 
qualche giorno per analizzare 
i dati quartiere per quartiere, 
Solo allora tl potrò risponde¬ 
re». . . 

Nel piccolo corteo che lo 
segue, ci sono però diversi 
suoi collaboratori. Uomini del 
suo staff. Che non sanno di fi¬ 
nire .sul giornale. E cosi, loro, 
po.s,sono permettersi di sbilan¬ 
ciarsi; «Dove s'è vinto? A San 
Giovanni, a Ponticelli ci sono 
sezioni nelle quali siamo oltre 
il 70‘A',. Una delle spinte decisi¬ 
ve 6 stata proprio la riconqui- 
,sta di quella che si chiamava 
la "cintura operaia". LI ci sono 
sl.ate le percentuali più alte di 
votanti: abbiamo recuperato 
fra chi non votava più». Que¬ 
sta ò una delle componenti. E 
le altre? «11 fatto che la sinistra 
abbia retto anche nel centro, 
nel vecchi quartieri. La "signo¬ 
ra" aveva raschiato quanto 
c'era da raschiare già al primo 
turno», E se dall'analisi dei 
c|uurtieri si passa a quella del¬ 
le forze politiche, che si può 
dire? Per esempio, il voto di 
«Ad». Santangelo per capire, 
s'ò tr.isferito compatto su Bas- 
solino? ",No, non è proprio co¬ 


si. Ci sono dei seggi, dove il 21 
novembre "Ad" era andata 
lorti.ssima e dove oggi la Mus¬ 
solini ha aumentalo di 20 
punti». Chi parla fa anche il 
nome del quartiere, ma chi 
scrive fa l'errore di appuntar¬ 
selo: Chiaia. Bastano que.sle 
due parole su un bloc-notes 
per far scattare il meccanismo 
del sospetto: «No, che lai? 
Queste sono .solo impressioni. 
Per saperne di più bisognerà 
aspettare qualche giorno, i 
dati divisi per aree. Mica c'è 
più la grande organizzazione 
di Botteghe oscure che un'ora 
dopo lo spoglio ti dava il volo 
perses,so, età. E pure per cen¬ 
so». 

Ridono tutti. Anche chi non 
ha sentito nulla. Ma tanto che 
fa?: è lesta, E da che festa è fe¬ 
sta la prima cosa è far saltare 
le «regole». Per dirne una, 
quella che impone l'aplomb 
ai giornalisti. Alle giomalLsie. 
uria, inviata da Roma della 
Rai, ha appena finito uno dei 
tantissimi collegamenti che la 
terranno impegnata fino a tar¬ 
di. Spegno il microfono. Ma è 
l'unico accorgimento. Perchè 
nonostante la presenza di tan¬ 
ti colleghi, prima dà la mano a 
Bassolino, poi lo abbraccia. 
«Ora non c'è scaramanzia che 
tenga: bravo», dice l'inviala. 
Che non è del Tg3. 

1 vigili del fuoco (la catego¬ 
ria che più compattamente - 
e con quelle tute arancioni 
più visibilmente - s'è schiera¬ 
la con Bassolino, facendo 
stampare un manifesto bellis¬ 
simo: «Spegniamo la fiam¬ 
ma»), i pompieri che garanti¬ 
scono il servizio d'ordine fan¬ 
no circolare una strana voce. 
Che il palazzo è vecchio e che 
non ce la fa a sopportare tutta 
quella gente. Ma forse è una 
scusa; fuori nel cortile la gente 
si spazientisce. «An-to-nio», 
«An-to-nio». Vorrebbe che il 
nuovo sindaco scendesse in 
strada. Ma la polizia lo sconsi¬ 
glia: troppa gente in poco 
spazio. Allora viene un'idea; 
mentre Bassolino sta rispon¬ 
dendo al Tg 3, un suo collabo¬ 
ratore gli mostra un cartello, 
scritto a mano; «DI, che l'ap¬ 
puntamento è Ira un'ora a Pa¬ 
lazzo San Giacomo». Bas.soli- 
no lo legge e subito lancia in 
diretta l'appuntamento. 

C'è quindi un piccolo rita¬ 
glio di tempo per parlare. E 
poco imporla se è già mezza¬ 
notte e mezza. Una cosa che 
vorresti dire a Ciampi? «Una 
cosa che dirò sicuramente a 
Ciampi: vogliamo ridisculere 
il rapporto col governo, Vo¬ 
gliamo riaprire un tavolo di 
trattative. Non verremo a Ro¬ 
ma col cappello in mano, ma 


di.sponibili ad un confronto 
fra due "autorità"», Con chi 
vuoi governare? «L'ho già det¬ 
ta tante volte; con la parte mi¬ 
gliore delle tante città che 
compongono Napoli. Proprio 
come nei "momenti alti" della 
no-stra storia, con un'alleanza 
fra celi popolari, borghesia 
produttiva e intellotluaiità». E 
la Chiesa? «Ti faccio un e.sem- 
pio; sarò a piazza del Gesù 
|x;r l'Immacolata assieme al 
cardinale Giordano. Un'occa¬ 
sione pcrchicdeigli se ha no¬ 
mi di cattolici da propormi 
per collaborare ai progetti sul¬ 
l'infanzia», Da una Tv si .sente 
ancora la voce della Mussoli¬ 
ni. È un buon pretesto. DI la 
verità, avresti preferito scon¬ 
trarti con un altro candidato? 
«Diciamo cosi: per un mo¬ 
mento ho pensato che potes¬ 
se essere più difficile sma¬ 
scherare il continuismo del 
vecchio regime con la Musso¬ 
lini. Sarebbe stato più facile 
con Caprara. Ma...' Ma che 
co.sa? «lo non parlo solo per 
me, ma per il paese: credo 
che lutti dovrebbero preferire 
un polo conservatore meno 


aggressivo, meno radicale che 
non quello espresso dal Msi al 
Sud e dalla Le.ga al Nord». Per¬ 
chè, sono la stes,sa cosa? «Ti 
rispondo co.sl; pensa solo .se 
avesse vinto la Lega a Venezia 
e il Msi a Napoli. Pensa come, 
in pendant, avrebbero lavora¬ 
to allo sfascio. Pensa come la 
politica localislica avrebbe 
potuto paraliz.zare il paese. 
Ora con più coraggio possia¬ 
mo affrontare tutto: anche un 
tema come quello del federa¬ 
lismo», Dice cosi e garbata¬ 
mente .saluta: ora ba,sta gior- 
nali.sti. Questa vittoria è so¬ 
prattutto della «sua» gente. E 
con loro vuole festeggiare. 

Il mattino dopo, secondo 
capitolo delle prime riflc.s,sio- 
ni. Ma è inutile usare il plura¬ 
le; la domanda è soprattutto 
una. Chi gliel'ha fatto fare? 
Domanda che na.sce sponta¬ 
nea, andando a piedi al comi¬ 
tato, pa,ssando per una città 
ferma, incolonnata senza .spe¬ 
ranza. Con vigili che «prova¬ 
no», ma poi desistono. Allora, 
chi te l'ha fatto fare? Risposta 
seria per una domanda semi¬ 
seria: «La tradizione politica in 


Italia, c bada sto parlando an¬ 
che del Pei, portava un diri¬ 
gente a tagliare le radici che lo 
legavano "ad una città. <id una 
cultura. È .sbagliato. Credo 
che il "nuovo inizio" debba 
prendere le mosse proprio da 
qui, dalle città...». E pensi che 
sarà facile? «E chi l'ha detto? 
Ho sempre so,stenuto il con¬ 
trario. So che le forze domi¬ 
nanti fino a ieri proveranno a 
metterci i bastoni fra le ruo¬ 
te...». Ci pcn.sa un attimo, poi 
aggiunge: «Ma proprio come 
nel "new deal" americano, 
davanti ad uno sfascio partito¬ 
cratico la scelta dei progre.ssi- 
sti deve es.sere quella di ripar¬ 
tire dalle città. Per cambiare il 
paese». E qui racconta del suo 
progetto di invitare a Napoli, 
tra breve, tutti i sindaci pro¬ 
gressisti. Ma di questo si parle¬ 
rà da domani. Per l'oggi. i>ri- 
ma della festa in piazza, ci so¬ 
no ancora tre domande. Tele¬ 
grafiche. La prima: perchè 
non sorridi mai? «Perchè in 
questa città c'era poco da sor¬ 
ridere. davanti a quelle mace¬ 
rie. Ma forse hai ragione. Da 
oggi voglio tornare a farlo. Ora 


ri.,1 r ' .’-l. Dopo la sconfitta la Mussolini cambia registro 

«Critico la stampa, sono stata linciata». Crescono malumori e divisioni nel Movimento sociale napoletano 

«Per fermare la sinistra mi rivolgo alla De» 


«Ruolo propositivo e disponibilità verso il neo-sinda- 
co. Alcuni punti dei rispettivi programmi coincido¬ 
no. come l’attenzione ai problemi sociali». Alessan¬ 
dra Mussolini sembra smorzare i toni della polemi¬ 
ca. «Antonio Bassolino? Nei miei confronti ha fatto 
sostanzialmente una campagna elettorale corretta». 
La nipote della Loren critica la stampa: «In alcuni 
casi, c’ò stato un vero c proprio linciaggio morale». 

j_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. A ventiquattro 
ore dalla .sconfitta, «dopo una 
notte finalmente sen?.a Incu¬ 
bi», !a nipote del duce ieri ò 
a|>parsa più serena. «Bassoli- 
no? Sostaa/.ialnìenle ò stato 
un <iv\'ersario corretto, anche 
,se in pubblico non ride mai, 
perchó ha il cipiglio dell’anti- 
lascisnìo». Si 0 detta già pron¬ 
ta ad affrontare una nuova 
campagna elettorale in vista 
delle |)rossinie elezioni politi¬ 
che. «che solo il Msi non te¬ 


me*». Poi ha rivolto un Invito al¬ 
la Di.!, «che adesso deve capire 
che la sola via percorribile è 
quella delKunilù attorno ai 
consensi raggiunti dai missini: 
Punico modo per garantire al 
Paese Paltemanz.a". 

Intanto, sembra montare la 
polemica per la sua mancala 
elezione: alcuni funzionari del 
partito avrebbero addirittura 
boicottato Alessandra Mn.sso- 
lini, invitando i camerali ad 
annullare la .scheda. A capeg¬ 


giare la rivolta anlimus,solini, 
anche se ufficialmente nes.su- 
no ha voluto confermarlo, sa¬ 
rebbe stalo il senatore Anto¬ 
nio Rastrelli, fino a pochi mesi 
fa candidalo ufficiale del Msi. 
Ieri mattina - poco prima del¬ 
la conferenza .stampa indetta 
dalla Mussolini - appena l'e¬ 
sponente della fiamma ha 
messo piede nella sede di via 
lìellini qualcuno tra il pubbli¬ 
co ha mormorato: «Stanno en¬ 
trando anche gli sciacalli». 

Ai giornalLsti. la nipote della 
Loren ha preannuncialo una 
«opposizione proposiiiva» a 
palazzo San Giacomo, e la 
creazione di un governo-om¬ 
bra: «Non posso permettere 
che le capacità e le professio¬ 
nalità scelte per guidare la cit¬ 
tà in ca.so di vittoria vadano 
perdute». Lti Mussolini spera 
di trovare qualche convergen¬ 
za con il prugramma diBa.sso- 
lino. «Anclie se non ho ap¬ 
prezzalo per niente la giunta 


proposta dal neo-sindaco - 
spiega - credo che in futuro si 
possa trovare un'inlesa su al¬ 
cuni temi in>|X)rtanti. quali il 
lavoro, il porto franco e Tin- 
fanzia». Per niente imbarazza¬ 
ta. la parlamentare missina ha 
comunicato di aver spedito ad 
Antonio Bassolino un tele* 
gramma di auguri: «Il «suo sarà 
indubbiamente un compito 
difficile. Ho saputo che per la 
formazione della squadra ha 
dovuto superare non poctii 
conlra.sU in seno alla coalizio¬ 
ne. Gli ho spiegato che il mio 
ruolo in consiglio comunale 
sarà .sopraltutto quello di con¬ 
trollare ramministrazione di 
.sinistra». Poi la Mus.soIini «si è 
cimentata in un'analisi di poli¬ 
tica nazionale ed internazio¬ 
nale: "Per contrastare le forze 
di sinLstra che. indubbiamen¬ 
te, hanno avuto la capacità di 
coalizzarsi, mi rivolg,o alla De. 
L’obieUivo ù di dar vita ad una 
nuova formazione di "centro’*, 
unico uukIo }x.*rcombattere il 


pericolo del comuniSmo». Ha. 
quindi, parlato degli «errori» di 
^gni («Quello finora ha striz¬ 
zato l'cxrchio ad Occhetto»). e 
deH'eventualilà di sciogliere il 
Msi per far nascere una nuova 
formazione politica («È una 
sciocchezza pen.sare allo 
scioglii^^^nto del partilo, pro¬ 
prio ora che ha vinto»). 
Mussolini, che ha confemiato 
la sua intenzione di guidar^^r il 
gruppo missino (13conslglie- 
ri) al comune di Napoli, non 
ha risparmialo critiche alla 
stampa, nazionale e straniera, 
•che ha iropjx) ideologizzato» 
la campagna elettorale: «Nel 
mici confronti c’c .stato un ve¬ 
ro e proprio linciaggio mora¬ 
le». Sul neo-sindaco. Alessan¬ 
dra Mus.solini ha smorzato i 
toni polemici dei giorni scorsi: 
"Devo riconoscere che è stata 
una campagna elettorale so¬ 
stanzialmente corretta». 

Sui risultali elett(jrali. la 
Mus.solini ha ribadito: «R stala 


Antonio Bassolino assaggia la torta della vittoria. Qui sopr?, ; festeggiamenti dell'altra notte a Napoli 

Musica, balli e bandiere 
La città in piazza 
dice addio ai «Viceré» 


Stelle natalizie, striscioni, canti e balli. Così ieri sera i 
napoletani hanno accolto il nuovo sindaco di Napo¬ 
li, Antonio Bassolino'. Una festa composta, senza 
sbavature, con le bandiere della Rete, di Rifondazio- 
nc, dei Verdi, del Pds a sventolare assieme, confuse 
in mezzo a migliaia di persone che hanno intonato 
con da stadio. Sul palco, appaluditissimi, i compo¬ 
nenti della «squadra» del neo sindaco. 

• L ' DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


abbiamo un motivo in più». 
Seconda domanda: la cosa 
più bella di questa campagna 
elettorale? «Consentimi: l'ab¬ 
braccio e il bacio di mia figlia, 
ieri sera», L'ultima domanda. 
Magari accostata male, dopo 
due di carattere - diciamo co¬ 
si - più frivolo, Comunque: 
dopo due mesi che pensi del¬ 
le polemiche che attraversa¬ 
rono il Pds al momento della 
tua «investitura»? Credi che tut¬ 
ta la quercia li abbia sostenu¬ 
to? «Sì. penso proprio di .sì. Nei 
mesi scorsi c’era qualche 
dubbio, che non condivido 
ma che considero legittimo, 
che un dirigente di partilo po¬ 
tesse rappresentare un vasto 
fronte progre.ssisia. Il volo ci 
dice che il Sud ha votalo chi 
con più coerenza s'è battuto 
contro il sistema di potere 
De». Finisce qui. Il «duro» - e 
neosorridenle - Bassolino va 
airappuntamenio in piazza 
Matteotti. «Con lui a Palazzo 
San Giacomo arriva un po' di 
sano, vero giacobinismo rifor¬ 
matore», dice uno. Napoli è 
anche in una citazione cosi. 


■i NAI^Ll. «Napule ò...» di 
Pino Daniele, una bandiera 
ros.va con il volto di Che Gue- 
vara, tra un drap|X) della Rete 
ed un cartellone dei verdi-sole 
che ride. Migliaia di persone in 
piazza, ad attendere che il 
nuovo sindaco arrivi sul palco 
per parlare ai suoi supporter. 
La manifestazione di festeggia¬ 
mento dell’elezione di Bassoli¬ 
no si svolge a piazza Matteotti, 
la stesso dove un mese e mez¬ 
zo (a era cominciata la sua vo¬ 
lata, in una bella giornata di 
sole, verso la poltrona di sinda¬ 
co, Cera poca gente rispetto 
ad ieri .sera, quella mattina cal¬ 
da dì ottobre. Cerano le sedie 
e il sole. Ieri la serata era deci¬ 
samente fredda, ma la piazza 
era gremita, difficile fendere la 
folla, difficile anche passare 
sui marciapiedi laterali. 

La piazza sì illumina dì mille 
luci: .sono le .stelle di Natale, 
quelle dei bambini, diventate 
improwisamcnle l'altra sera il 
simbolo della vittoria dello 
schieramento progressista. 
Stelle dì Natale che lanciano 
scintille dappertutto, che illu¬ 
minano la gente ferma in piaz¬ 
za, che fanno u.scire un fumo 
che SI arrotola e si vede quan¬ 
do entra nei fasci di luce dei ri¬ 


flettori della Rai. 

Gran folla di personalità e di 
giomulLsti. Cè Maurizio Valen- 
zi. accolto da un lungo e calo¬ 
roso appaleso, ci .sono i com¬ 
ponenti della giunta, quelli che 
da qui a poco prenderanno in 
mano le sorti della città. Cò il 
giudice Ratfacle Bertoni, da 
anni in prima linea nella lotta 
per la moralità della cosa pub¬ 
blica, ci sono principalmente 
tanti e tanti cittadini, che in 
questi giorni hanno lavorato 
giorno e notte per arrivare al ri- 
.sullato. 

Sul palco c’ò anche Vera 
l.z3mbardi, consigliere comu¬ 
nale fino al 7 agosto, figura sto¬ 
rica dell'antifa.scismo. E pro¬ 
prio airanlifascismodedica fra 
gli applau.si le prime battute 
Bas.solino. ricordando a tulli 
che quella piazza non può e.s- 
sere chiamata «piazza della 
jxìsla» come hanno fallo leghi¬ 
sti e missini durante questa 
campagna elettorale, ma piaz¬ 
za Matteotti, perché a Napoli il 
deputato socialista tenne l'ulti¬ 
mo discorso prima del marti¬ 
rio. 

Prima del neo-sindaco inter¬ 
vengono brevemente Nello 
Mascia, che parla del «più bel 
giorno di sole dopo anni di gn- 


una grande vittoria, abbiamo 
aumentato icon.scnsl raggiun¬ 
gendo il AA )>er cento. Una 
crescita notevole, fatta con le 
sole nostrc forze e quelle dei 
napoletani che ci hanno volu¬ 
to sostenere». Non si ò voluta 
pronunciare, la parlamentare 
mù'Lsina, sulle polemiche in¬ 
terne al suo partito. Per lei ha 
parlato un funzionario (che 
per evidenti molivi non ha vo¬ 
luto dire il suo nome). che ha 
riferito dei contrasti esistenti 
tra il segretario provinciale dei 
Msi, Enzo Nevpoii e il griippo 
che fa capo al senatore Ra¬ 
strelli. Ha accennato al rifiuto 
di don Mas.simo Ra.strellì (il 
parroco della chie.sa del Gesù 
Nuovo, impegnato nella lotta 
contro gli u.surai). Il gesuita 
avrebbe detto no alla nipote 
del duce, che lo voleva nella 
sua squadra, in ca.so di vitto¬ 
ria. 11 prete non avreblx* ac¬ 
cettato l'invito in segno tli soli¬ 
darietà con il frat»*llo. 


Alessandra Mussolini 


giore». di «una vittoria che sa¬ 
rebbe stata cara a Raffaele Vi- 
viani ed Eduardo De Flip|,>o». 
Poi ha concluso fra le ovazioni: 
«Ba.ssolino e in grado di sogna¬ 
re, ma e anche un uomo in 
grado di realizzare i sogni». 
Poppe Barra, che lo segue al 
microfono, è visibilmente 
emozionato, parla di una Na- 
(X)li finalmente libera c diver- 
.«Hi. di quel grande «patrimonio 
culturale mortificato in questi 
dieci anni». Parla Renato Car¬ 
pentieri che cita «l'orgoglio di 
Napoli», della scomparsa della 
De. di una dignità ritrovata, 

Ci sono gli striscioni che sa¬ 
lutano il sindaco, ci sono quel¬ 
lo degli operai e di una coope¬ 
rativa, c'é una piccola rappre- 
.sentanza di ca.schi gialli. Una 
ovazione accoglie alle 18,55 
Sassolino quando si avvicina 
al microfono, Grandi incita¬ 
menti. ma senza strafare. La fe¬ 
sta c'ù. ma é contenuta, paca¬ 
ta. senza ecce.ssivo colore, 
senza nessuna sbavatura, 
buon segno per una Napoli 
che ricomincia. 

Dopo una notte densa di im¬ 
pegni. Bassolino ieri mattina si 
é riposalo. Angela, la sua se¬ 
gretaria che l’altra sera piange¬ 
va di gioia, riceve i messaggi di 
auguri, si.siema i mazzi di fiori, 
risponde al telefono. Solo a 
mezzogiorno lo staff elettorale 
.si ritrova nella sede del comita¬ 
to e poco dopo si incontra con 
il neo-sindaco per una prima 
riunione operativa. Appunta- , 
menti uno dietro l'altro c poi 
alle 15,30 Bas.solino arriva nel¬ 
la sala dei Baroni, quella del 
consiglio comunale, per il pri¬ 
mo incontro con la .stampa da 
sindaco. Breve relazione, un 
ringraziamento a tutti i volon¬ 
tari che [>er un mese hanno la¬ 
vorato nel suo comitato, i>oi il 
boUa-e-risposta con inviati e 
cronisti locali. 

In quella ste.ssa sala il re di 
Napoli, Ferrante D'Aragona, il 
13 agosto del M8G sbaragliò i 
baroni, davanti agli ocelli degli 
esterrefatti ambasciatori di Fi¬ 
renze. Milano. Venezia. !l re 
aragonese chiese scusa agli 
ospiti e giustilicò quella man¬ 
canza di cortesia nei loro con¬ 
fronti sostenendo che era stato 
costretto a far arrestare i baro¬ 
ni (,^*aranno quasi tutti giusti¬ 
ziati) jierchè e.ssi avevano di¬ 
lapidato le sue sostanze ed 
avevano male amministrato i 
beni del regno. Quando Bii.s.so- 
linci parla del pomicinismo, 
della classe dirigente che negli 
ultimi dieci anni ha «coventriz¬ 
zato» la città, viene in mente 
quella storia. 

(’onlinua fra complimenti e 
lelefoiiate di congralul.izioni 
la prima giornata del nuovo 
sindaco, il irenlunesimo dal 
dopfjguerra. 1 volonliiri si ritre*- 
vano |>resso la sede del suo co¬ 
mitato. Qualcuno di loro si ac¬ 
corge solo ora che un bar di 
quella zona inalU'ra una inse¬ 
gna con la scritta "lllv>*. E come 
gli antichi traevano [presagi da 
eventi normali, anche loro 
hanno pensato fosse un segno 
positivo deirilalia che slava 
cambiando. 
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Dopo 
il voto 



Politica 

Il neoeletto ufficializzato primo cittadino a tempo di record 
Visita privata al Policlinico: «Francesco sono cavoli tuoi... » 
Un salto nelle redazioni dei giornali, un brindisi alfUnità 
Domani in piazza di Spagna rincontro con il Papa 


Fidncesco Rutelli nell aula del 
consiglio comunale al contro la 
lesta in Campidoglio sotto 
all Unita con Walter Veltroni 


Rutelli: «Ho già raddoppiato i voti» 

«Mi dicono: ho votato Fini ma ora sei tu il nostro sindaco» 


Tra la gente del Policlinico in Campidoglio dove 
con un sorprendente anticipo è giù stata proclama¬ 
to sindaco, in motorino con due motociclisti di scor¬ 
ta o tra 1 passanti che vogliono stnngergli la mano È 
piena la prima giornata del nuovo sindaco ma tra¬ 
scorre soprattutto nella presa d’atto personale di es¬ 
sersi lasciato alle spalle la dura ed medita campa¬ 
gna elettorale I veri problemi cominciano adesso 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA «Ecco Ruarda li 
presento il sindaco di Roma» 
Non è male come ini/io di 
giornata, proprio all angolo di 
cas.», per chi forse non si è an¬ 
cora reso conio fino in fondo 
di aver vinlo la baflaglia più 
medita e dura della recente 
stona politica di questa città, 
che ha appassionato i romani 
fino a farli riversare nei seggi 
piu che in qualsiasi altro co¬ 
mune d Italia e a farli restare 
incollati a migliaia davanti alle 
televisioni nelle quali si succe¬ 
devano previsioni ed exit-poll 
"Ti presento il sindaco di Ro¬ 
ma» 1 uscita improvvisa è di un 
nonno con tanto di nipotinaal 
seguito a passeggio nelle 
squadrate strade umbertine 
del quartiere Prati (uno scena¬ 
rio urbano cosi raro da queste 
parti e che sta II a testimoniare 
il vero ingresso della città del 
Papa nello Stalo unitano A 
proposito, ci fu una selvaggia 
speculazione edilizia anche al 
lora ) 

Stretta di mano con la rap 
presentante dell infanzia capi¬ 
tolina e forse per la prima vol¬ 
ta la presa di coscienza di es¬ 
sere il sindaco non piu il sia 
pur famoso candidato alla pol¬ 
trona più prestigiosa della sto¬ 
rica Sala Giulio Cesare su uno 
dei colli più famosi del mondo 
Dopo la baraonda elettorale 
in effetti, è difficile abituarsi al- 
I idea E fa conforma un po 
paradoissale gli arriva poco 
dopo ha deciso di (are «un 
blitz» nelle redazioni centrali di 
alcuni giornali tra cui I Unità 
Iclefonata di un collaboratore 
al Messaggero «Rutelli vorreb¬ 
be pas,,are un attimo II da voi, 
va bene a mezzogiorno’» Ri¬ 
sposta lapidaria (della solerte 
segreteria di redazione «Rutel¬ 
li ù i) sindaco può venire 
quando fa piu comodo a Iui« 

<iHo raddoppiato 
giù I mici voti» 

t si però da adesso vita du¬ 
ra Solo a guardare 1 elenco 
soininario delle principali 
emergenze da affrontare per 
mettere un minimo di ordine 
nella vita cittadina tremereb¬ 
bero le vene dei polsi a chiun 
que Ma per oggi almeno per 
un giorno la soddisfazione di 
aver (alto vincere le speranze 
di una parte della città prende 
ancora decisamente il soprav 
vento «No mi dispiace (ìui li 
sbagli Questo incredibile e 
per alcuni versi bellissimo 
scontro elettorale si è concluso 
ieri sera Da stamattina e già 
cambiato molto e non penso 
piu di rappresentare lesperan 
ze solo della parte di Roma 
che ha credulo m me» Lo dice 
convinto Rutelli verso la fine 
del pomeriggio nella sede del 
suo «comitato promotore» che 
SI illudeva già da questo ore di 
poter iniziare a tirare il fiato 
S|)erava anche lui m un attimo 
di rilassamento ma arriva co 
me un fulmine la telefonata 
dal Campidoglioche gli comu¬ 
nica la sua sostanziale confer 
ma a sindaco con un giorno di 
anticipo I verbali completi 
giunti dai seggi elettorali sono 
stati già convalidati Besogna 
correre a firmare Ma lui insi¬ 
ste «1. atmosfera m città sta già 
cambiando Mi potrei sbaglia¬ 
re se dovessi giudicare soltanto 
dai tanti sorrisi c dai pochissi¬ 
mi volti scuri che ho incrociato 
per le strade E però la visita di 
questo pomeriggio al Policlini¬ 
co mi ha convinto Un impatto 
di affetto impressionante ma 
soprattutto ci sono state deci 
ne di persone che mi hanno 
detto senza alcun imbarazzo 
Abbiamo votato per Fini ma 
adesso ii sindaco è lei Va be¬ 
ne cosi Mi sembra di essere 
già arrivato a un milione e 
mezzo di voti I 

La prima uscita 
a! Poiiclinico 

Un milione e mezzo di «vo 
ti» probabilmente ò cosi Ma 
soprattutto un milione e mez¬ 
zo di speranze che dal Campi 
doglio SI riesc-i a cambiare 
qualcosa e subito II senso del 
voto di Roma nelle due diver¬ 
se strade in cui si è espresso ò 


probabilmente questo Non 
sarà una domanda troppo dif 
(ielle a cui rispondere’ Ui disil 
lusione è in agguato «Una 
strada difficile’ Ma corto ovvio 
che lo so Sa»à un cammino 
mollo lungo c le somme si po¬ 
tranno tirare solo tra quattro 
anni Però di sicuro dobbia 
mo dimostrare che ù cambiata 
la musica in Campidoglio 1 cit¬ 
tadini SI possono fidare di chi 
sta in Comune perchè sta dal¬ 
la parte loro e non dalla parte 
degli accordi tra I partiti llsen 
so della mia visita oggi in Poli 
clinico È proprio questo anda 
re proprio là dove i romani si 
confrontano non solo con i 
problemi della salute ma an 
che con il funzionamento del 
la cosa pubblica con la rispo 
sta che C in grado di dare ii lo¬ 
ro bisogni» 

Non è piu competenza del 
sindaco la gestione degli ospt 
dall Può svolgere soltanto un 
funzione di programmazione 
generale e di controllo E però 
Rutelli ha voluto cominciare la 
sua attività pubblica lo stesso 
da qui da uno dei nosocomi 
più grandi e piu problematici 
d Italia Consueta folla di gior 
nalisti fotografi telecamere 
Ma in questo caso I «ordine» è 
stato tasvitivo depistare Mei 
lere tutti fuori str.ida 1 improv 
visata conferenza stampa all a- 
perto SI svolgerà solo alla fine 
assiepati contro la cancellata a 
due pavsi cali ingresso del dis 
sostato pronto soccorso 
(quanti drammi e quanti arti¬ 
coli di denuncia sulle pagine 
dei giornali cittadini ) ma 
inesorabilmente fuori dal por 
tone d ingres-so «La visil<i era 
strettamente privata i malati 
vanno rispettati» taglia corto 
mentre esce assieme al «pa¬ 
drone di casa» il rettore dell U 
niversità La Sapienza Giorgio 
■| ecce dopo oltre un ora tr<i 
scorsa in giro per i reparti Pri 
ma 1 accettazione uomini poi 
la pediatria quindi la chimr 
già Infine il famigerato «Setti¬ 
mo padiglione uomini» I ulti 
mo rimasto di quelli con qua 
ranta letti a corsia Sempre tutti 
pieni «Ho avuto la sensazione 
che alcuni dei nostri accompa 
gnatori tentasse soltanto di lar 
ci vedere le parti rinnovate e 
che funzionano Ma franca 
mente noi non siamo affatto 
nuovi alle battaglie su questo 
ospedale conosciamo bene 
dove sono le cose che non 
sanno » dice un membro del 
suo staff 

«Sai mia sorella 
che invidia!» 

E le cose che non vanno Ru 
telli le snocciola scrollando la 
testa dal pronto soccorso in 
CUI restano al limite le misure 
Igieniche agli schermi insufli 
cienti contro le radiazioni Al 
reparto di pediatria «È sempre 
terribile incontrare dei bambi 
ni in ospedale lo è ancora di 
piu quando sai che la maggio 
ranza è 11 per problemi polmo 
nari quasi lutti dovuti ai tanti 
inquinamenti Ma anche m 
questo caso noi dobbiamo es 
sere garanti dei cittadini prò 
vare a rimettere su un livello 
standard accettabi'e lo presta 
zioni lare accordi per allegge 
rirc 1 ospedale almeno dalle 
lungodegenze c dai ricoscri 
che hanno origini solo nei tanti 
problemi sociali della citla» 

È questo dice che ha ripe 
luto di reparto in reparto o nei 
corridoi parlando con medici 
infermieri portantini mentre 
la voce della presenza del nuo 
vo sindaco si spargeva a mac 
chia d olio Potrà sembrare fa 
Cile retorica, ma davvero nel 
piazzale del Policlinico si era 
assiepata una piccola folla 
guidata dalla disposizione del 
le telecame-e Scatta I appiau 
so Degenti e personale dalle 
finestre urlano «Francesco» e 
cercano di attrarre I attenzione 
del nuovo sindaco Qualcuno 
indicando le palazzine inizio 
Novecento grida «Rifallo tutto 
da capo'» In tanti fendono la 
calca del fotografi per stringer 
gli la mano e scambiare qual 
che battuta Un po in disparte 
c è anche un gruppo di ragaz 



Analisi dei flussi di elettorato 
nella scelta secca tra due persone 

E al ballottaggio 
si scoprono 
le affinità elettive 

letizIa^paolozzi 


■i ROMA I jdesso andiamo 
.1 guard ire dentro al \oto Ana 
li//j jrnolo articoliamolo se 
guiamolo noi raffronti Ci aiuta 
una nota della Cimi che mette 
in rilievo come «il dato pm mie 
rcssanle in assoluto sia la 
spaccatura netta dei votanti 
De ovac rod‘coloro che al pn 
mo turno il 21 novernbie .i\e 
vano votato il candidato della 
Democrazia cristiana o de! 
Partito Popolare* 

A Napoli a Roma i Geno 
va a Vene/ta a 1 nestc Ne’ 
pass igpio (tal primo al secon 
do turno si piio dire infatti che i 
voli melali alla DMiiOCia/ia 
cristi ma h mnu (.ambiato dire 
/ione bi sono separati in una 
nuovi scelta Sono emigrati E 
ai^prodati su sponde diverse 
opposte Prendiamo una citta 
a caso Genova per esempio 
Quanti a\e\ano votalo per il 
c indidalo delta De Signorini 
SI spaccano nollamente in tre 
segmenti poco piu di un tcr/o 
dei voti va a Sansa poco meno 
di un icr/o a Serra il resi mie 
icr/o non ^ andato a votare o 
lì 1 volalo bianca o «nulla 
Ancora frasfenamoci a Ve 
nc/M Coloro che avevano vo 
lato Castellani nel turno prece 
dente d.inno per il il loro 
volo a Cacciar! per il 3) a 
Mariconcia e non sono iiìdati 
a volare oppure hanno votato 
bianca o «nulla» nel restarne 
37 dei casi I ullavia i dati di 
Vene/id quelli nguard inti le 
bianche» o le -nulle*- al primo 
turno visti con la lente d in* 
grandimenioCirm suggerisco 
no un altro ragionamonlo Io 
scontro nella citta lagunare 


stato morbido Jniatti a Cac 
Clan sono andate bianche o 
-nulle ^x.’r i! b a Manconda 
jaertlM oC poi il 38 di-bian 
che o «nulle** e il 38 ancora 
di non votanti 

A Roma i voti di Caruso si 
sono divisi an/i come al soli 
io tripartiti Piu curioso i] fatto 
che 1 voli del candidalo Vitto¬ 
rio RipidiMcana (un cartello 
di sccialisii socidltiiemocrdlici 
eaJtri) sonoandaUperiM3° a 
Rutelli ma per il 2G‘«i> a Pini 
Quanto alle -bianche* c -nul 
le 'l'I a Rutelli 2A a bini 
Dunque ni Ila capitale il peri 
eolo fistislri c lato intt nsij 
menti, senlitu 

Non cosi i Napoli dove 
s( mpre dai d iti non pare che 
i! pencolo fascista sia stato 
percepito nonostante i! co 
gnome della candidata Msi ar 
rivaia al billollaggio Partiamo 
dal travaso dei voli demcxrri 
stiani Chi aveva votato Capra 
ra nel pruno turno al ballotlag 
gio ha scelto Mussolini nel 3-1 
dei casi e in un litro 32 ha 
scelto invixe lìassolino Va il 
discorso si complica nel caso 
dei voli di banlanrelo (soste 
nulo d I Al!ciin/a (democratica 
ebegni) Inquestocaso iM-l 
uh voli e andato a Bassolino 
l>en il 29 a Ale.sandra Mus 
solini mentre le bianche- c le 
nulle- SI sono -equamente-di 
VISO 25 a Basso! no 26 a 
Mussolini 

Come vedete il dato c inte 
russante* e 1 analisi la lettura 
delle e tire può aiutare non solo 
gli analisti gli scien/iali della 
politica ma anche i partili echi 
vajol capire la politica bi può 



/c [jarticolarmeiito c*ccit<z 
Misera quando vado a casa 
Hloriana s{r<(fnci//era a (erra 
Perehe hai capito^ Cioò lei lo 
ama - c continuano a darsi di 
gomito I osse proprio vero che 
ha già conquistato qualche 
centinaio di migliaia di voti in 
piu*^ 

1^1 conforen/a stampa all a 
peno ò ftnit i Rutelli sfugge a 
fatica alla mors^i dei fotografi 
( bt eontinuaiìo così ce lo 
rompono e dove.ma ricornm 
eia tutto da ca[;o nota un 
passante ) [KrgLlt.irsi in quell i 
ben piu soltocanlL del traffico 
che a meta pomeriggio para 
lt//a la capitole 

Pi oniCH»a mantenuta 
In motorino 

fd c^col i li eon tutto il suo 
spertacolu di lue 1 1 impeggianti 
e claeson la m idic di tutte k 
mgosce elle iffliggono ogni 
giorno 1 rom ini l! traffico e st i 


lo al centro di tutti i dibattili 
delta camp igna elettorale c di 
lutti I programmi Ma <i giorni 
arriva Natale festa dei gnndi 
sentimenti e del grande caos 
Quali misure tampone pensa 
di prendere la giunta' No 
(]ucslo davvero non tc lo posso 
dire non sareblx* seno Co 
munque già da stamattina 
Walter 1 occi che sarà 1 asses 
sorc competente ha presicdu 
lo la prima riunione tecnica h 
anticipo j)trò che oltre alle 
mergen/a traffico vorremmo 
attivare alcune im/iative per n 
sponderc all emergenza socia 
le provocai » dall inverno c dal 
freddo c dare subito alcuni as 
Mggi di pc»lilicd culturale c di 
I nan ute nz ione della c illa- 
Ma line ubo resta bc viene 
Rutelli vi rn ancia lutti a piedi in 
bic iclctla o in motorino diceva 
allarmisticamcnlc uno slogan 
in campagna elettorale 
maggioranza dei rom mi non 


ci Ila cri dillo 1 pero )ei 
quanto lo rigu ird i il citt idi 
no Rutelli ledile ruote sembri 
volerle continuare idiisjr > 
stesso 1 o ha f ilio K n ni iltiii » 
sbucando sul suo moteinno 
bi anco d al g tr agc di Ciis i e i i 
sciando di stucco giorn ilisti 
pavsaiìli c seapr Ututto la sei rt » 
(in niacchin a) e he-* gli si e il 
fann Ita dietro 6no in Cinipi 
doglio Immediate le contro 
misure All i m icchin i si sone) 
sosluituiti due angeli e usU di 
in borghi se su mole) di grosso 
cilindrata con t mio di f(*ul ud 
il collo e paleMla della jKilizia 
sotto il giubbotto ili qiK si i 
fonn azione e* arriv ito all l ni 
♦ * Un ringraziamento un i le 
stimoiiianza di iffetto un brin 
disi Quattro min di Itvtn 
percimbiare Kom i e ime Iter 
1 I molto pili he 111 tr » C}U albo 
anni nelle mani degli e lettori 
Per f ircela iid ire subito eliio 
sa qu ile uno de 1 j red i/ieine 


Rutelli searridc la precisazieine 
e giust e 

A ««incoronarlo» 
varailPapa , 

Ma inUinlo si tratti di jarcn 
dcrli fearmalmenle in mano 
quest i citta Cd il primo atto 
formale c già avvenuto ieri se* 
ra la proclamazione ufficiale 
dei risultati da p irte dt*gli uffici 
ceamunait competenti Che 
eean e^u« sto sistema elcttorile 
SI s jrcbl)o f atto pre sto e r. pie 
vediliilc che il tutte) avv(*uisse 
addirittura con un giorno di 
anticipo ò d twerei sorjìrcn 
dente Ma 1 a prima incoreina 
/ione- di fatto avverrà doma 
ni c sarti proprio colui che* 
siede dall altra parte del leve 
re (a eli Kutclli ivcva inviato 
un -peiìsie re) de le re nU ne II i 
notte dell e Iczu ne; i form i 
lizzarli Eiojjno la proclami 
/ione anticipala pc*rnxtle*ra in 
tatti a Rutelli di rappaseni are 


la e ilta eli Re m i nel tiadizion i 
k* appunl imenlL) dell i 1 e*st i 
eie 11 hnmaeoldfa ((Ucindo il Pa 
pa affida nelle* m.ini dei poni 
pien un i ceerema d.i depearre ai 
pie*di de 11 i statua dell i Madon 
n 1 illa sommit a d(*lla colonn i 
di piazz 1 di Spagna E una lear 
ma di om iggio ili i citta da 
parte de I sue)vescovo lde«ip 
punto il sind leo a rice*\erlo 
Insonim i la prima gtorn ita 
di Rute 111 primoe itt idino e fini 
t ) (per 1 1 \( (Ita hnira con una 
strell 1 di m ino eon I ini in di 
reti 1 tc*!( \ isiva i Mil mo It ilia) 
Si riporterà a casa tanti ip 
pi iiisi m i anche e|uell avverti 
mento ifleltuoso e ironico co 
me può essere* solo nello spiri 
lo purtroppo in via di estinzio 
ne delle anzi me popol me ro 
III me Ne lui incroei il i una 
proprie» l'i uscii i dal Pohclini 
te "Ahriute quanto sci cari 
no Ma IH ro d \ ide sso so c i 
voli lue)i 



IH I iZ 
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aliraVLTso le cifre interpretare 
Aggiustare il Uro Ri|x;nsdre le 
proprie strategie Guardiamoli 
quadro piu da vicino dunque 
A Genovi i soli di Bolfardi 
candidato al pruno turno (Ri 
londazione comunista) van 
no per il 76«u a S-tnsa e per 
111 a Serra I voti del De Si 
gnorini invece sono andati 
per il 35 a Sansa per il 32 a 
Serra 

La vicenda del «Iravgso» la 
dice lunga se si nulris.se anco 
ra nuaicne dubbio sullo stato 
della Democrazia cristiana 
Non ha retto in generale I in 
dicazionc della «scheda bian 
ra quello «strabismo» marti 
nizznliatioche si voleva i qua 
lume tra progressisti e modera 
li tra coalizioni di sinistri e 
Movimento sociale-DesIra na 
zion ile Cosi la De viene Ira 
volta da uno sfarinamento che 
le nega qt alsiasi collanle E 
una spina doPnile Certo la eri 
SI d identità non è di oggi Ma 
oggi sbozza scolpisce mnee a 
fuoco le Iacee ovvero le diver 
se anime democrisliarie Sen 
za nasconderle piu Va a de 
stra Va a sinistra Dilacerata 
nel suo cuore cenlrsta Una 
spc-cio di asino di Buridaiio 
Che cerca di qua e di la sfori i 
cultura linguaggio E I appar 
tenenza 

A dimosirazione che c è da 
seguire e da analizzare un 
problema di appartenenza 
sottolinea sempre la Cirm che 
net primo turno chi ave-va vo 
tato Bollardi (Rilondazione 
comunista) si è orientato net 
lamente su bansa nel 70 dei 
casi 0 al contrario chi aveva 
votalo Plinio (Msi-Dcsira ita 
zionale) si 0 orientato ai 00 
su Serra (Lega Nord) Da no 

SiciHa 

Due sin(iaci 
pi(diessini 
in famiglia 

PALIIKMO Dui? snidaci in 
famiglia Unico caso in Italia 
quello di Maria Maniscalco 
*17 anni e Domenico Giannu 
polo 37 anni moglie e manto 
piedievsini entrambi eletti a 
bali Giuseppe Jato c a Calla 
vuturo feudi democnstiani 
Maria Maniscalco segretaria 
del Pds a San (Giuseppe Jato 
forse 1 ullimo vero paese di 
mafia in Sicilia 0? riuscita a 
sconfiggere la De e il suo av 
versano Icx psdì Vincenzo 
Caiola col 7] L ex sindaco 
di questo paese a 25 chilonu 
In da Palermo si chiama Calo 
gero Brusca ed c il cugino di 
Jicrnardo lx)ss di Cosa nostra 
e padre di Giovanni uno dei 
presunti stragisti di Capaci 
Domenico Giannoi>oIo col 
5C) ha biltuio il de Michele 
Paiis ano ed e il nuovo sindaco 
diCaltavuturo 


tare quel 10 di voti (.he d il 
candidalo fiscisij o io poi 
andati per rigioni di buoni 
amministrazione ^ i b ms i In 
somma a Genovi come i Ko 
ma repgono »c affinità politi 
che L appartenenza aijpiinlo 
Nella capitale cln avc*va voi ilo 
Nicolini non h-i esitalo un s< 
condo e nel 00 dei easi si t 
e>rientato su Ruti 111 Porr jn 
che (iue*sti dati Cinn hainu 
una 'oro import inz i IVr c 
sorti del centro Pe*r i progetti d 
Manotto Sc'gni Perie/u'ure li 
lean/e della Lega 
Infine l,.a Dosa h i e 1 ihoi il 
un analisi del volo n Ik ein 
qu* citta ei«^!ie (luali li i em it( 

1 exit [»e*l sull 1 ’j ( d sr s 
e delUnu None no grosse 
differenze ncuiostiiiL 1 idiilr* 
renz i-di sesso salvo iRonii 
a Trieste A Ine su ha vot ite» 
j>er lllv li SA degli uornni e i 
569 delle donne Perstilfieii 
(Movimento Pcn MI N iz t 
naie-* Lista per I riesu ( i 
no Popolari) il »b degli ui 
mini e M3 1 di IK de ime \ 
Roma per Rutelli i h) de 
maschi e* i' Tf 7 delle donne 
PerFmi iM^ Gdegli uonnni ( il 
-15 3 delle donne A ii iso imi 
telli riscuote nTjggioit succi s 
su titilli t s sscrvazioiie iil 
suno tra i sindaci neoeletli ne 
cinque comuni c ipoluogo di 
regione e riuscito i stond ire 
li tello del 5U degli elettoli 
aventi diritto Scio Adriano 
biiisa a Genova (con il -Il » 
del totale degli elettori i e 1 1 in 
tcsco Rutelli a Kom i U 2 
hanno super ito il «0 Que so 
risultato tuttavij ni»nsiv,ni'e i 
mollo Almeno seeomfe* gi 
imperativi della nueiv i kerte 
elettorale 

Sicilia 

A sinistra 
gli ex feudi 
della De 

■I P\i ! KMU ! ri mi m 1 di * 
lettor ito siciliano iiehe Nio 
Mann ino c Gmsepi k (. i|>n mi 
tutti c* due* pidiessini appi g 
giati da un < *^ 1.110 progr» ssi 
sta che hanno sff nel ito le i 
rini c a C oileone* pori inde» m 
Municipio un i ve ni 1 i li novi 
la dopo de*ec*nni di is (»luto 
dominio demiKiistimn < ,i 
eonu e ivae*nu!o i(ire*tti e ‘''i 
cubana denc i use ni inti 
de! i'ds \ntonin Cimino e 
Gerlande» Tuttoloncndo st 
no smd le i Mannine h i h attii 
lo il e indie' it ot 11 i Ki te \ ili 
Badalcinienli Mi il mkaiiir i 
lodi Oli mele) che ha m ire i 
to m tutta i I Sk ilui i li me » di 1 
Pds e riuscite» i sfcntiggeie 
nel re-*gno dell ex niinisito e \ 
luge-*io M innmo 1 1 eie e 
pori ife m inunie ipio tl n lov 
sindaco Ign izto Messiti i 
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La conferenza stampa del giorno della sconfìtta del Msi 
Rilanciata TAlleanza nazionale, ma il simbolo non si tocca 
«Bossi ha cambiato idea, ma c’è il federalismo... » 

E critica la vignetta del Corriere che lo ritrae a testa in giù 


«Ci sono io per battere la sinistra» 

Fini: «Tutta colpa di Segni». E parla con Berlusconi 


Eccolo qui, lo sconfitto. Sulla soglia del Campido¬ 
glio. Fini è stato bloccato. Ora fa buon viso a cattivo 
gioco. E rilancia la sua Alleanza nazionale. Se la 
prende con Segni: «Le bandiere rosse sul Campido¬ 
glio sono colpa sua». Dice di Bossi: «Ha cambiato 
linguaggio, ma c’è il federalismo...». E la De? «Non 
può dettare condizioni a nessuno». Presto un con¬ 
gresso, ma il simbolo non si tocca. 


STIMNO DI MICHBLE 


H ROMA. Dice sempre: «ro- 
norevole Occhetto*, «l’onore¬ 
vole Rutelli», «l’onorevole Se¬ 
gni», «l’onorevole Bossi»,.. Ri¬ 
sponde in fluente francese a 
un collega d’Oltralpe: «Il fasci¬ 
smo appartiene alla storia...», e 
si becca l’applauso di tutti i ca¬ 
merati presenti, stupiti più per 
la conoscenza della lingua 
straniera che per l’argomenta- 
re politico. Ride quando si fa 
sotto «Francesco Serrao, poe- 
' ta», dedito alle rime e alla 
Fiamma, che pter forza cerca di 
infilarlo in una complicata fac¬ 
cenda di storie culturali e sini¬ 
stra. «Io ho votato per lei», insi¬ 
ste il «poeta». «Un poeta che ha 
votato per me deve tacere», re¬ 


plica lui. 

Eccolo, Fini il .Moderato. Ma 
anche Fini lo Sconfitto. «Do¬ 
menica, sentendo le telefonate 
a Radio Radicale per la prima 
volta mi ero convinto che pote¬ 
vamo vincere», confida in giro 
il suo portavoce, Francesco 
Storace. Si era sbagliato. «Era¬ 
vamo soli contro tutti», ripete il 
segretario missino a consola¬ 
zione dei camerati. Certo, poi 
c'ù questa storia del fascismo... 
È come nascondere la polvere 
sotto il tappeto: ogni tanto 
qualcuno lo alza e allora... Be’, 
per esempio, la vignetta di 
Giannelli sulla prima pagina 
del Corriere della Sera, che mi¬ 
schia insieme il risultalo delle 


urne e il fantasma di Benito. Fi¬ 
ni la la faccina offesa e raccon¬ 
ta: «C’è la canonica lupa capi¬ 
tolina con il lupacchiotto Ru¬ 
telli che succhia il latte. Poi c’è 
la mia immagine appesa a tc- 
.sta In giù per ricordare altri 
momenti della nostra storia. 
Quando si arriva a questo...». 
Certo, se non ci fosse questo ri¬ 
schio perenne di «eia-eia-ala- 
lù!»... «Se la campagna non fos¬ 
se stata caratterizzata da tenta¬ 
tivi di impaurire la città, il risul¬ 
tato sarebbe stato diverso». 

Tanti voti, e la sconfitta sul 
Ilio del traguardo. E l’ombra 
nera della camicia nera. Fini 
promette che farà di tutto per 
sbiadirla con la candeggina di 
Alleanza nazionale. Racconta 
ai giornalisti; «Sabato prossimo 
avremo il nostro comitato cen¬ 
trale, che convocherà il con¬ 
gresso, per definire la strategia 
di Alleanza nazionale che il ri¬ 
sultato di ieri ha tenuto a batte¬ 
simo». Che fate, cambiate sim¬ 
bolo? Le mascelle dei dirigenti 
missini si induriscono. Fini fre¬ 
na; «Non chiedo ad altri di rin¬ 
negare se stessi, come io non 
posso rinnegare il Msi». Frena e 
sospira: «Il simbolo lo valutere¬ 


mo durante il congresso, ora è 
prematuro dare una risposta. 
Ma gli elettori non lo hanno n- 
tenuto un ostacolo al consen¬ 
so». Neanche una «Predappi- 
na» farete, cosi, tanto per non 
sfigurare? «Credo che chi vuole 
impedire che l’Italia diventi di 
sinistra deve prudere atto dei 
numeri, senza dettare regole e 
condizioni». Insomma, la 
Fiamma ce la teniamo. E a Pre- 
dapplo, per il momento, si ve¬ 
nera soltanto la buonanima... 

Ma con chi vuol lare la sua 
Alleanza nazionale, il Msi? Se¬ 
gni? Con «l’onorevole Segni» 
ha il dente avvelenato, Fini. «Le 
bandiere rosse che hanno sa¬ 
lutato la vittoria dell’on. Rutelli, 
sventolando di fronte al Cam¬ 
pidoglio. se non ci fosse stato 
l’appello dell’on. Segni sareb¬ 
bero state nposte in un casset¬ 
to. È tra coloro che maggior¬ 
mente hanno determinato la 
vittoria dell’on. Occhetto». E 
siccome la lingua batte dove il 
dente duole, due minuti dopo 
ritorna suH’argomento; «Il cen¬ 
tro in quanto tale è un’astrazio¬ 
ne. E lo è ancor di più il proget¬ 
to dell’on. Segni, a cui l’on. Oc¬ 
chetto e l’on. Rutelli devono un 
ringraziamento per la vittoria a 


Roma». Bossi, allora, come in¬ 
terlocutore? «C’è un cambio di 
linguaggio, nspetto agli insulti 
che ci ha riservato...». Allora è 
fatta? Macché, c’è di mezzo il 
federalismo... Dice Uni: «Se 
dobbiamo discutere la uuliiaia 
di Miglio non ne discutiamo af¬ 
fatto. Con l’on. fiossi ci fermia¬ 
mo agli slogan...». E la De:’ 
•Non è in condizione di dettare 
alcunché a nessuno». Restano 
solo i monarchici... Fini la lo 
schizzinoso: «Se l’on. Martinaz- 
zoli ritiene Trieste un modello 
cui ispirarsi, se Segni è quello 
che guarda a sinistra, se Bossi 
si ferma al Po. be’, noi diremo 
di no. E i nostri interlocutori sa¬ 
ranno gli elezioni». Come dire: 
nebbia pesante, intorno all’Al¬ 
leanza nazionale. E cosi ci si 
consola: «Nessuno di coloro 
che non vogliono un’Italia a si- ’ 
nistra potrà ignorare che il Msi 
è l’interlocutore primario». 

Chi si prende. Fini il Modera¬ 
to? Berlusconi? Cossiga? Con il 
Cavaliere Nero e l’Estematore 
il segretario missino si è sentito 
ieri mattina per telefono. E co¬ 
sa vi siete raccontati? «Non cre¬ 
do che questa sia la sede adat¬ 
ta per riferire questi colloqui». 


Concedo solo. «Berlusconi non 
è un soggetto politico, ma se lo 
fosse la sua risposta sarebbe 
chiara. Per quanto riguarda 
Coiisiga, credo che non voglia 
assumere un ruolo politico». E 
che roba deve essere, allora, 
questa Alleanza nazionale? 
«Una confederazione, ma nes¬ 
suno ponga condizioni al Msi». 

Qui. nella «sala De Marsani- 
ch» della direzione missina, 
hanno già tolto la moquette. Il 
partito farà posto alla redazio¬ 
ne del Secolo d'Italia, «cosi ri¬ 
sparmiamo sull’affitto», spiega¬ 
no. Su un banchetto, all’in¬ 
gresso. si vendono ancora oro¬ 
logi. cane da gioco, portachia¬ 
vi e posacenere, tutti rigorosa¬ 
mente con la -, Fiamma 
tricolore. Oddio, riecco la sto¬ 
na del fascismo.,. Fini loda i 
suoi sindacì, una collega chie¬ 
de maggiori dettagli: è vero 
che quello di Benevento è un 
seguace di Rauti? È vero che 
quello di Latina è un ex della 
repubblica di Salò? Tutto vero, 
ovviamente. Fini si .spazienta, 
appena un po’, però: »Strano 
modo di lare le biografie dei 
■ sindaci...». Si infiamma quan¬ 
do parla di Cerignola: «La sini- 



II segretario 
del Movimento 
sociale 

Gianfranco Fini 


stra ne aveva fatto una sorta di 
ultima trincea...». 

Ma c’è voglia di fare i mode¬ 
rati, qui dentro. Certo, ci sono 
episodi sgradevoli come l’ag¬ 
gressione. l’altra sera, a una 
troupe di Telemontecarlo, ma 
sono ragazzate... Ci tiene a far 
sapere Adalberto ‘-Boldoni. 
consigliere capitolino; «Sono 
andato a parlare nelle scuole. 
C’è una grande maturità e tol¬ 
leranza da una parte e dall’al¬ 
tra...». Ma si ricorda. Fini, quan¬ 
do al congresso di Rimini di di¬ 
ceva «alternativo al liberi-capi¬ 
talismo»? Si imbroncia, il capo 
missino. »No. non ricordo cose 
del genere. Quella semmai era 
la posizione di Rauti...», 


Dentro una scuola dei Parioli occupata. Parlano i ragazzi di destra che non vogliono sentirsi «divisi» dalla città 

«Rutelli? Speriamo sia anche il nostro sindaco» 


E addesso che farà la destra? Non quella ufficiale, 
ma quella spaipagliata e di massa. La città come vi¬ 
vrà la sua divisione? L'abbiamo chiesto ai ragazzi di 
un liceo dei Parioli, l’Azzarita,'occupato insieme da 
tutti gli studenti, di ogni colore. Ecco il racconto di 
una piccola «assemblea»: problemi, confusioni, 
paure di una destra che ha perso ma non vuole sen¬ 
tirsi divisa dal resto della città. 


ROBERTO ROSCANI 


H ROMA. Si fa presto a dire 
destra. Quarantaselte romani 
su cento hanno votato Fini, 
hanno perso e adesso vivono 
un amaro giorno dopo. La do¬ 
manda, spontanea, non è tan¬ 
to come l’hanno digerita, ma 
come ;« prenderanno questi 
prossimi quattro anni. Insom- 
ma la polarizzazione (e una 
polarizzazione cosi > - netta, 
quando uno dei contendenti 
rappesenta l’ala estrema del 
suo schieramento) come fini¬ 
rà per sciogliersi? Sarà che per 
Roma è la prima esperienza 
col nuovo sistema elettorale 
ma la risposta non è semplice: 
certo. Fini ha cercato di spe¬ 
gnere i fuochi, ha chiamato 
tutti alla calma anche per non 
bruciare tutte insieme in que¬ 
sta sconfitta le sue chanchesdx 
aspirante leader del polo mo¬ 
derato. Ma le risposte non van¬ 
no cercate solo nelle sedi uffi¬ 
ciali, nelle stanzedei partiti • 
Cosi, per ascoltare la destra 
di massa, non quella dei nazis¬ 
kin e neppure quella inquadra¬ 


ta daTeodoro Buontempo, ab- 
' biamo scelto una scuola. Liceo 
scientifico Azzarita, nel cuore 
dei Parioli, un palazzone triste, 
di proprietà delle monache e 
‘ adattato alla meno pe^io per 
- ospitare le lezioni. Dei cinque 
piani tre sono chiusi perché 
l’acqua, entrata dal tetto, ha 
reso pericolanti soffitti e solai. 
' Le classi sono strette e la pale¬ 
stra. divisa da pereti di carton- 
gesso, ora serve per far lezio¬ 
ne. I laboratori scientifici sono 
chiusi, da sempre. Alla porta 
’ un gruppeto di ragazzi chiac¬ 
chiera, qualcuno gioca a scac¬ 
chi; sono in occupazione. Sul¬ 
le pareti i manifesti ammicca¬ 
no. GII occupanti sono di de¬ 
stra e di sinistra, si stuzzicano, 
si prendono In giro, litigano 
anche ma stanno insieme. Ci 
presentiamo e il solo nomina¬ 
re L'Unità suscita dieci com¬ 
menti diversi. Ma nessuno rifiu¬ 
ta di fare, a nostro uso e consu¬ 
mo, una piccola assemblea. 
Federica, un ragazza alta alta 
senza più un filo di voce ha 


una grande radio nera che tra¬ 
smette musica rap e, annodata 
al manico, una bandiera del 
Pds. «L’ho rubata ieri a piazza 
del Campidoglio». È di sinistra, 
è con Rutelli, ma - ci mettiamo 
■ una mano sul fuoco - non sa 
cos’è una sezione della Quer¬ 
cia. «Ieri sera - racconta - pri¬ 
ma dei risultati ci siamo divisi, 
noi sotto le scale, quelli con Fi¬ 
ni sopra. Abbiamo fatto una 
battaglia a colpi di arance. Poi 
noi siamo andati a festeggiare 
e gli altri sono rimasti a scuo¬ 
la». Giorgio, invece, ha I capelli 
corti, un giaccone verde milia¬ 
re con lo scudetto tricolore e 
una pallida faccia da ragazzi¬ 
no perbene. Lui occupa con 
gli altri ma, dice, «mi sa che 
queste occupazioni sono state 
strumentalizzale dal Pds e da 
Rutelli». ■ 

Insomma, Roma oggi è più 
divisa di ieri? «No - commenta 
Giorgio - non mi piace com’è 
finita ma la partita è finita. E 
Roma rimane unita. Almeno 
.spero, votavamo due candida¬ 
ti, due persone per bene». Qui 
la politica ha questi «strani» co¬ 
lori: nella scuola i delegati stu¬ 
denteschi sono stati eletti con 
una sola lista unitaria. L’occu¬ 
pazione l’ha promossa il CO¬ 
MA, dieci ragazzi di sinistra, 
ma anche gli altri sono stati 
d’accordo. La battaglia del 
Campidoglio li ha presi alla 
sprovvista: un paio dicono di 
aver dato materiale di propa¬ 
ganda per Fini. Uno saltella 
sorridendo e ripete uno slogan 
da stadio «Elfe-i-enne-i, Fini 


sindaco». Si chiama Andrea. 
Andrea Uvraghi. Vuole vedete 
il suo nome sul giornale. Ac¬ 
contentato. ' 

Loro sembrano non porsi 
neppure il problema della città 
divisa. Non riescono a pensarsi 
fuon da questa Roma. Ma sono 
pronti a litigare sulle cose. Pri¬ 
ma di tutto il razzismo: basta 
dire la parola immigrati e la 
miccia è accesa. «Mia madre - 
dice Sabrina - ha votato prima 
Ripa di Meana e poi Fini. Per¬ 
ché? Perché è razzista». «Ma 
che vuol dire - replica Giorgio 
- io non sono razzista ma non 
voglio gli immigrati, anzi ne vo¬ 
glio solo un po’». Giorgio ha 
una piccola mania: Tordine, la 
legalità. Tutto ciò che non è le¬ 
gale lo spaventa; i centri sociali 
illegalmente occupati, gli im¬ 
migrali clandestini. Ma poi è 
molto «ragionevole». Vorrebbe 
aiutare i paesi poveri, perché 
la gente resti a casa sua. Ema- ■ 
nuele invece è di sinistra e 
pensa che ognuno debba an¬ 
dare dove gli pare, senza con¬ 
fini di stato o di razza. E poi 
vuole lasciare aperti i centri so¬ 
ciali e si becca, come fosse un 
feroce insulto, un beir«utopi- 
sta». Questi ragazzini di destra 
sono pragmatici, tranquilli, la 
confusione 11 disorienta. Uno 
di loro, Andrea, tira in ballo la 
droga: Rutelli è a favore. Fini è 
contro. Ma altri insorgono, gli 
dicono che non ha capito^ 
niente che c’è stato il referen- ' 
dum sulla legge Craxi-Jervoli- 
no, che uno spinello ogni tan¬ 
to... e lui si arrende. 


E allora proviamo a fare l’in- 
verso; cosa chiedete al sinda¬ 
co Rutelli? Primo rimettere a 
posto la scuola. E su questo c’è 
unanimità. Poi ognuno dice la 
sua. Sabrina è per i musei 
aperti e la città vivibile anche 
di notte. Giorgio chiede più la¬ 
voro («per i romani e anche 
per gli immigrati», concede). 


Diego e Massimo ce l’hanno 
col traffico; vegliono il metrò 
ma anche i parcheggi per le 
macchine. Stefano vuole il me¬ 
trò ma anche le strade riasfal- 
tate, perché nelle buche ci fini¬ 
scono i motorini e poi ci sono 
gli incidenti. E poi gli autobus - 
che passino più spesso, meno 
inquinamento c la Cassia un 


po' più larga perchè altrimenti 
la mattina ci si perdoino delle 
ore. «E per fare queste cose - 
commenta Stefano - Rutelli è 
la persona più adatta». Qual¬ 
cuno scuole la lesta, non è 
d’accordo. Ma non ne farà cer¬ 
to una questione di vita o di 
morte. Già, si fa presto a dire 
destra. . 
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■■ ROMA Mi ero preparato a 
mentire, devo dirlo onesta¬ 
mente. alla Securìtate del ser¬ 
vizio d’ordine. («Lei?». «Stam¬ 
pa». «Tesserino, prego». «Ecco». 
«Che giornale?». E qui, a botta 
sicura: «La Nazione», aggiun¬ 
gendo anche qualcosa con 
l’accento toscano, per rinfor¬ 
zare) . Ma non ce n’è stato bi¬ 
sogno, fanno entrare tutti - i 
giornalisti, stasera, nella sede 
romana del Msi. senza ecce¬ 
zioni, senza discriminazioni. 
Ordine tassativo di Fini. Ma 
che non si trattasse, da parte ■' 
mia, di una preoccupazione 
totalmente campata per aria ' 
me lo provano due militanti di 
mezza età - non due invasati, 
non due teste rapale, due uo¬ 
mini qualsiasi, potrebbero es¬ 
sere, anzi forse lo sono, padri 
di famiglia - che mentre scivo¬ 
lo oltre le transenne fanno in . 
modo che senta come si sa¬ 
rebbero regolati loro, con certi ' 
giornalisti, di certi giornali, al 
poste del loro segretario, che 
per inciso accusano di essere 
«senza cojoni, puro lui». - , 

F. la prima volta nella mia vi¬ 
ta che metto piede in una sede 
del Msi, e non è certo come me 
l’aspettavo: un profondo mo¬ 


E arriva Torà della sconfitta 
Tra vecchi fasci e nuovo look 
una sera nella sede del Msi 
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nolocale, qui al pianterreno. 
daH’aria precaria degli am¬ 
bienti allestiti in fretta e furia, 
senza ritratti, emblemi, catafal¬ 
chi. con le finiture trascurate, 
le luci a cavolo. Squallido, ec¬ 
co. ma intendendolo come un 
complimento, in confronto a 
ciò che mi aspettavo io: sem¬ 
bra id sede di uno di quei nuo¬ 
vi partiti che sorgono nei paesi 
dell’est dopo la scomparsa del 
comuniSmo. E anche Fini, che 
spunta appena dietro un ca¬ 
pannello di lotograli assatanati 
- sorridente, volto appena in¬ 
farinato dal trucco - visto dal 
vivo ha nei tratti un qualcosa di 
scarognato che attraverso la 
TV non ci s’immaginava: an¬ 
che lui, si, somiglia un po’ a 
quei nuovi leader che abbia- 


SANDROVERONESI 

mo conosciuto al telegiornale, 
ceceni, lettoni, kirghisi, imma¬ 
linconiti da una causa e da un 
orgoglio dei quali a ne.ssuno. 
nel mondo, importerà mai nul¬ 
la. Sarà che sta per essere 
sconfitto. Fini, e se lo sente, o 
forse già lo sa di avere perso, 
anche se mancano ancora die¬ 
ci minuti alla chiusura dei seg¬ 
gi. Attorno gli si stringono tutti i 
proconsoli di questa sua cam¬ 
pagna di Roma, alcune donne, 
qualche vecchia cariatide: ma 
io. che non sono un esperto di 
Movimento Sociale Italiano, ri¬ 
conosco .solo Teodoro er Peco¬ 
ra-Piccolo Grande Uomo 
Buontempo, e naturalmente 
non pos-so fare a meno di no¬ 
tare l’assenza di Enrico Amen, 
fome ancora intontito dal caz¬ 


zotto rimediato qualche giorno 
la vicino a Roma, quando la 
sua tigna elettorale - stando ai 
giornali - è stata .scambiata da 
un automobilista per molestie 
a due minorenni e adeguata¬ 
mente compensala. &opro 
però che quella specie di Ales- 
.sandro' Bergonzoni ossigenato 
che ciondola coccolalo dai ca¬ 
pi è il fratello minore di Fini, 
Massimo, e anche lui mi pare 
splendidamente in tono con 
questo look da repubbliche 
baltiche scelto a sorpresa dal 
suo partilo, vien fatto di imma¬ 
ginargli due .stecche di Kent 
na.scoste sotto il cappotto. In- 
somma siamo lontani dal cli¬ 
ma - ora lo dico - fa.scista che 
mi aspettavo di trovare, e che 
temevo anche un p»’, prima di 


venire qui. al punto d’essermi 
preparalo a rinnegare il mio 
giornale. Qui sembra davvero 
di stare a Riga, o a Minsk, c 
d’essere entrati per sbaglio in 
una sala dell’albergo dove si 
sta celebrando qualche ceri¬ 
monia nel buonumore del 
posKomunismo: gente mai vi¬ 
sta che scherza, fuma, parla, 
qualche vecchio appartato in 
un angolo a scoreggiare, tutto 
un universo di intimità lontane 
anni luce, e buonumore in- 


comprensibile e marche di si¬ 
garette mal filate. È questo, il 
fascismo’ 

In questo clima alle dieci in 
punto SI abbatte l’exit poli del¬ 
la Cirm con cui Enrico Menta¬ 
na annuncia la vittoria di Ru¬ 
telli, 5d.5 a «15,5 Nulla. Alle 
dieci e un minuto Fini sta gi;^ 
cordialmente commentando 
la propria sconfitta al microfo¬ 
no di Canale 5, con una genli- 
Ihommerie che non pare allat¬ 
to costruita. E mentre Rutelli 
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nel suo covo è ancora un lan- 
tasma, lui si la.scia saltare ad¬ 
dosso da tutti gli inviati, si la¬ 
scia inchiodare al muro come 
un geco, sereno, accomodan¬ 
te. inollensivo. Tult’intomo si è 
sparsa la stessa lilosolia. tutti 
sportivi, cavallereschi, superati 
ma non vinti: alle dieci e cin¬ 
que si potrebbe anche andar 
Via, complimenti al vincitore, 
ci abbiamo provato, buona¬ 
notte. come in Scandinavia. 
Che delusione- ma è mai pos- 


Latina o Littoria? 

Il neosindaco pensa 
a un referendum 


■I ROMA Ajmone Finestra, 
qu<isi 73 anni, bersagliere e re¬ 
pubblichino. Da ieri è il sinda¬ 
co fascista di Latina, una città 
che già tante volte gli ha dato 
fiducia - spostando alla biso¬ 
gna un bel pacco di voti dal 
ventre della De più moderata a 
un esemplare candidato d’or¬ 
dine. Missino almirantiano 
classico, più a suo agio nelle 
aule dei consigli comunale, 
provinciale, regionale che non 
nei covi più agitati della destra. 
Ben vero che in tante occasio¬ 
ni gli hanno dato una mano, i 
giovani più arrabbiati in cami¬ 
cia nera. Come nella campa¬ 
gna elettorale del 1983, per es¬ 
sere rieletto senatore, quella 
volta che doveva vedersela 
con un medico de. stimato e 
proprietario di una clinica. Si 
dovette puntare tutto su una 
bella campagna antiabortista, 
visto che in quella casa di cura 
veniva applicata la 194. Vinse, 
Aimone, come ha vinto ieri: 
prendendo i voti dei democri¬ 
stiani. E allora come oggi si 
volle distinguere, almeno a pa¬ 
role, dalle leste calde del suo 
partilo, da quelli che nel 1969. 
quando a Milano fu ucciso l'a¬ 
gente Annaruma, andarono 
dritti dritti a bruciare la sede 
dei marxisti-leninisti. 

»La stessa fase storica non 
può ripetersi due volte», racco¬ 
manda ai suoi sostenitori, con¬ 
scio che la maggior parte dei 
fascisti penseranno «peccalo!», 
e gli altri saranno rassicurati. 
Non ha ancora scelto neppure 
un uomo della .sua giunta, ma 
ha subito nominato un <ity 
manager», il professor Roberto 
Tana di provenienza Iri, per 
dar seguito al suo motto; «la 
città come un'azienda, il citta¬ 
dino come un cliente, e come 
nel commercio il cliente ha 
sempre ragione». Fla raggiunto 
il 57% dei voti volando sulle ali 
pesanti della protesta contro il 
regime de, lui che alla De ha 
sempre fatto da supporto nelle 
scelte importanti - mai una ve¬ 
ra opposizione, casomai un 
gioco di ruoli. «Ho vinto con la 
De - ha ammesso l’altra sera -, 
ma io mi sono sempre ispiralo 
ai pionieri»: l’ispirazione più 
profonda, lui nato a Todi il 4 
febbraio del 1921, a quel po- 


Una manifestazione 
di studenti di destra 
a Roma nel novembre scorso 


sibile, mi chiedo, che non ci 
sia un vero fascista, qui dentro? 
Uno che non sappia perdere, 
uno che non sia un signore, 
maledizione, non c’è? Alla fine 
lo trovo, però, incollalo ai tele¬ 
visori: avrà la mia età, stempia¬ 
to, gli occhiali sul volto .smus¬ 
sato di ex-picchiatore, vestito 
nero, e almanacca in conti¬ 
nuazione SUI telecomandi per 
neutralizzare il calcio che riaf¬ 
fiora a tradimento sugli scher¬ 
mi. [jà teoria alla quale si ag¬ 
grappa non è nemmeno pere¬ 
grina: l’altro exit poli, quello 
della Doxd. dà 52.5 a 47,5, e 
applicandoci lo .stesso margine 
di scazzo - bisogna chiamarlo 
cosi - di due settimane (a. Fini 
virebbe sindaco. Esattamente 
come Io cercavo io: dice an¬ 


polo di stranieri di cui a buon 
diritto fa parte, umbro fra vene¬ 
ti. istriani e pedemontani. Tutti 
giunti fin qui ai tempi della bo¬ 
nifica pontina e per la fonda¬ 
zione di Ulloriane\ 1932. 

E quei tempi Ajmone Fine¬ 
stra non li ha certo dimenticali; 
«Ero sicuro di vincere - dice -, 
gli elettori hanno premiato chi 
. e sempre stato coerente anche 
quando costava es-serlo». A es¬ 
ser precisi, ad Aimone Finestra 
rimanere fascista non è costa¬ 
lo niente; uffiaaie repubblichi¬ 
no, fu condannalo a morte, 
condanna derubricata a 16 an¬ 
ni di reclusione, mai eseguiUi. 
Sin dalla fine degli anni Qua¬ 
ranta ha cominciato la sua car¬ 
riera politica nel Movimento 
sociale, carriera senza un’in¬ 
terruzione. Con.sigliere comu¬ 
nale dal 1954, poi alla Provin¬ 
cia, due volte consigi iere regio¬ 
nale negli anni Settanta e due 
volte senatore (nel 1979 e nel 
1983). Non rieletto a palazzo 
Madama nel 1987 e l’anno 
scorso, è stato di nuovo alla 
Regione nel 1990. Di pari pas¬ 
so è andata la sua carriera di 
imprenditore, come ama defi¬ 
nirsi sui manifesti. Diplomato ' 
airisef, • possiede un centro 
sportivo e fisiochinesiterapico 
che gode da sempre di un soli¬ 
do rapporto con i mutuali e 
con le Usi. Figlio e progenitore 
di quel rapporto stretto che i 
fascisti del Sud hanno sempre 
avuto con lo stato assistenziale 
e con la De che chiede e ottie¬ 
ne contributi, ha prosperato in 
quella terra di confine che ai 
fascisti in doppiopetto ha ga¬ 
rantito la sopravvivenza sin'o- 
ra. 

Infatti. «Non rinnegare né re¬ 
staurare», ha insistito f)er tutta 
la campagna elettorale. E tra il 
dire e non dire ha promes,so 
che i centri di accoglienza per 
immigrati e il campo nomadi 
già previsti per iniziativa del 
Comune e della Cgil non stan¬ 
no bene - là dove si è pensato 
di metterli. Quindi è ben vero 
che non rinnega le sue origini, 
ma quanto al restauro qualco¬ 
sa gli è scappato di mano. Ha 
già annunciato, infatti, un refe¬ 
rendum fra 1 Cittadini per ripor¬ 
tare Latina alla gloria dell’anti¬ 
co nome littorio. 


che «camerata» e di «icuro non 
ha ancora mollato, continua a 
crederci. 

Mi viene in mente quando 
avevo quattordici anni e face¬ 
vo I tornei di tennis: io da que¬ 
sti perdevo sempre. Sempre 
Perciò, .se non sono invecchia¬ 
to invano, non dosTò andar¬ 
mene finché non lo avrò vi.sto 
arrendersi. La cosa mi costa 
un’altra ora e mezza in questa 
bolgia, senza bere e ho sete, 
nel fumo che si taglia a lette e 
IO ho smesso, ma alla fine il sa¬ 
crificio viene ripagato, quando 
Rutelli la la propria comparsa 
|3er annunciare che la vittoria è 
ormai certa e lui si mette a in¬ 
sultarlo denUo al televisore, 
schiaccia una scarica di be¬ 
stemmie, se la piglia con Seal- 
faro, Scalfari, Pannella. Lo de¬ 
vono calmare m due o tre, ma 
non riusciranno mai - piutto¬ 
sto la morte - a sejjpellirlo nel¬ 
l’aplomb raccomandalo dal 
suo segretario. 

Andandomene, un pensiero 
per il futuro. Ècosi raro, penso, 
che un politico italiano sappia 
fare bene qualcosa F’ini stase¬ 
ra ha dimostrato di .saper per¬ 
dere benissimo vediamo di 
farglielo fare il più possibile, al 
lora. 
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Politica 


Tra ì poveri Fesordio dì Sansa 

Primo giorno da sindaco tra genovesi dimenticati 


Il primo atto da sindaco di Genova, la visita aH’albcr- 
go dei poveri, il cronicario più grande d’Europa, do¬ 
ve vivono 400 anziani Sansa si intrattiene con gli 
ospiti e promette. «Questi istituti vanno sostituiti con 
residenze protette ed assistenza domiciliare È una 
vergogna far vivere in questo modo gli anziani» L’ex 
pretore non ha dubbi «La sinistra moderna è pronta 
a governare non solo le cittù, ma il Paese» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■■ GLSOVA "Sono Lontenta 
eli mudcrla .Si ricorda di me’ 
Sono Maria Borea 25 anni la 
in Tribunale lei era il mio giu¬ 
dice* «Mica I avrò condanna- 
l.i’» «No mi ha assolta Altri- 
rnenli non ero certo contenta 
di rincontrarla ■ «Meno male 
signora ■ '1 ira un sospiro di 
sollievo il neosindacodi Geno¬ 
va Adriano Sansa per un atti 
ino aveva temuto die quell an 
/lana donna di ”8 anni su una 
sedia a rotelle poteva essere 
incappala in una sua severa 
sentenza Per la sua prima 
mattina da sindaco Adriano 
S<insa ha scelto di trascorrerla 
con loro i <100 anziani ricove¬ 
rati all Istituto Fmanuele Bri- 
gnole al quartiere Castelletto 
Una visita non scontata, ma in 
qualche modo annunciata, 
nella lunga notte dei dati elet¬ 
torali ai giornalisti che thiede- 
vono 1 SUOI primi impegni da 
sindaco aveva risposto "Oc- 
correrA subito allrontare . pro¬ 
blemi dei cittadini più deboli 
come gli anziani e dell assetto 
idrogeologico dell<i cittù* Ed 
eccolo qui nell albergo dei 
poveri in una mattina assolata 
che sa di primavera La città 
col piu alto numero di anziani 
in Italia, non poteva che avere 
il piu grande ospizio di Euro¬ 
pa Tornila metri quadrati co¬ 
struiti nel 1G50 che si sviluppa 
no su per cinque piani e per 
altri quattro sotto la collina di 
Castelletto Non c è a.ssistenza 
medica infermieristica nè gli 
sforzi e la presenza costante 
dei volontari della Comunità di 
bant Ed Iglò nè le visite dei pa¬ 
renti che possano rendere 


umano e vivibile un luogo cosi 
enorme 

Al quinto piano I incontro 
con le anziane autosulficenti 
In una sala disadorna aspetta¬ 
no di applaudire il sindaco 
lutto m piedi quasi come una 
scolaresca per I arrivo del pre¬ 
side Invece della divisa la ve¬ 
staglia c le pantofole «Che ci 
vestiamo a fare’ Tanto non an¬ 
diamo da nessuna parte» sor 
ride la signora Giuseppina 91 
anni che si lamenta dei suoi 
acciacchi Olga Repetto 79 
anni vive qui da 67 anni «Ci 
sono entrata che ero bambina 
avevo 12 anni, ero orfana e 
non sono mai uscita* sussurra 
Lei. la stona dell albergo dei 
poveri 1 ha vissuta tutta da 
quando ospitava ragazzini soli 
come lei famiglie senza casa e 
reddito fino alla trasfomiazio- 
ne in cronicario per lungode¬ 
genti Lea Tarn 85 anni alla vi 
gilia di Natale ci vive da 25 an¬ 
ni E una genoana sfegatata e 
prima di stringere la mano a 
berrà vuol sapere per che 
squadra tifa *1 Inler’ Bah 
I importante è che non sia del¬ 
la bamp mi raccomando si 
comporti bene» 

Mentre si scende al terzo 
piano dove ci sono gli ospiti 
non autosullicienti con pro¬ 
blemi anche gravi di salute 
Sansa si lascia andare alle pri¬ 
me riflessioni <Gli anziani so¬ 
no una risorsa umana, un pa 
tnmonio che questa città non 
può far finta di non vedere 
Non possono vivere in queste 
condizioni è indegno Occor¬ 
re subito pensare a progetti al 
ternatisi ai grandi istituti pic¬ 
cole residenze protette assi¬ 


stenza domiciliare per farli vi 
vere nelle loro case con le fa 
miglic quando è povsibile» 
spiega il nuovo sindaco A' re 
parto uomini il ban Gerolomo 
le camerale che si affacciano 
sull enorme corridoio non 
hanno porte Dalle grandi Ime 
sire con le reti per impedire 
1 ingresso ai piccioni la luce 
entra implacabile Non ci sono 
imposte o lencle oscuranti è 
impossibile dormire dopo 
pranzo e svegliarsi all alba è 
inevitabiir Nelle camerale 15- 
20 letti In nessun momento 
del giorno si può avere un atti 
mo di inliniita la vita peranni 
SI srotola sotto gli occhi dei vi 
cini 

Ila cos'-.ito biciclette per 
tutta la sita e si rammarica eli 
non averne fatta una per Cop¬ 
pi Giovanni Calvello 87 anni 
che SI intrattiene a lungo a par¬ 
lare con Sansa Poi si gira e ad 
un volontario di bani Egidigio 
chiede ■£ lei il nuovo sinda¬ 
co’- bansa gli prende la mano 
c SI presenta «No sono io» poi 
si rivolge alla presidente Ro¬ 
sella Sborgi per chiedere se è 
povsibile ad anziani m gamba 
come Capello far continuare 
in qualche modo la loro attivi¬ 
tà in piccoli laboratori 

Se no ata sul letto e bisogn.t 
gridare forte per scuoterlo dal 
suo tomore I suoi 100 anni 
Arturo Torrile li fosteggera il 10 
gennaio prossimo fu un terzi 
no sinistro formidale dell An¬ 
drea Dona oggi bampdoria 
Ricorda anche la battaglia di 
Vittorio Veneto «ero net lance- 
ri» «Per il suo compleanno la 
voglio proprio venire a Irov.ire 
Che regalo posso portarle’* 
chiede Sansa Gli occhi del 
1 anziano si riempiono di lacri¬ 
me e sussurra -La salute» 

•Conosco gli sforzi degli am 
ministratori e del personale I 
progetti per sostituire questi 
enomti luoghi invivibili an 
dranno in porto presto I nostri 
anziani devono \ nere nella cit 
ta con dignità ed assistenza 
Per questo sono qui Daquico- 
mincia il mio lavoro per rende 
re piu umana e vivibile questa 
città anche per i piu deboli* è 
1 im|)egno del ncosindaco 
Che vuole anche una citta piu 


Netta affermazione dei candidati progressisti 

Le Province della Liguria 
fermano il Carroccio 


La marcia del Carroccio per la conquista di uno 
sbocco importante al mare ha trovato in Liguria una 
saldo sbarramento nelle Province di Genova c della 
Spezia, dove gli elettori hanno confermato fiducia 
alle sinistre La Lega si afferma a Sanremo, Chiavan 
e Sestri Levante Per la presidenza della Provincia di 
Genova ha vinto una donna è la pidiessina Marta 
Vincenzi, sostenuta da una coalizione progressista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


GENOVA Le province di 
Genova e della Spezia hanno 
dato fiducia alle sinistre e han¬ 
no fatto diga contro la discesa 
delCLirroccioalmare A Geno¬ 
va il caposaldo del bastione è 
rzippresentato da una donna 
la prima a ricoprire la carica di 
presidente nella stona della 
Provincia È la pidiessma Marta 
Vincenzi - Super Marta come 
ha intitolato un giornale locale 
-sottolineandoche nel ballot¬ 
taggio ù volata di tre decimi 
oltre il 58 per cento dei suffra¬ 
gi battendo il candidato leghi 
sta (ed ex mivsino) Giuseppe 
Dallara 

Quarantasei anni laureata 
in filosofia un passato di inse 
gnantee fino ad oggi di presi¬ 
de era sostenuta da un vasto 
schieramento progressista e il 
"SUO'* consiglio sarù cosi com¬ 
posto 18 consiglieri della 
Quercia due Verdi uno eia 
senno della Lista Pannella di 
Alleanza per la Provincia c del 
Patto di s(i|iclarieta tra pensio 
nati giunta - ed anche que 
sto C» un -unicum^ nel panora 
ma scaturito a livello nazionale 
da questa tornata elettorale - 
Sara contando la Presidente a 
naggioranzd femminile con 
quattro assessori donna su ot¬ 
to Naturalmente non pcrcaso 
"I-.k teoria di base è - sostiene 
la Vint enzi - che la s<x:icla ci¬ 
vile ò composta di uomini e di 
donne e come tale dovrebbe 
essere rappresentata a tutti i li 
velli» Percui il fattodi evsere- 
insiome al neo sindaco leghi 


stadi Alessandria e a pochissi¬ 
me altre elette in qualche Co¬ 
mune minore - una specie di 
mosca bianca (o rosa^) in 
mezzo alla virile schiera dei 
neoeletti amministratori non 
la lusinga piu di tanto Sono 
contenta di esserci 0 ovvio - 
spiega - ma l interpretazione 
dello cifre è tuti altro che esal¬ 
tante significa che con le 
nuove regole le donne rischia 
no ancora c di nuovo di evse 
re tagliate fuori A meno che 
non imparino rapidamente a 
riscrivere il loro rapporto con 
la politica mettendosi in gioco 
in prima persona e rivedendo 
li concetto prevalso in questi 
anni della presenza femminile 
corale all interno delle istitu 
zioni la personalizzazione 
delle campagne elettorali in- 
somma va valutata anche sot¬ 
to questo profilo» 

Ora comunque SuperMarta 
Presidente ò pronta a rimboc 
carsi le maniche «U» fiducia 
testimoniata con questo voto ò 
stala grande e bellivsima dob 
biamo ripagarla con il massi 
mo dell energia e dell impe 
gno da oggi e fino a quando 
arriverà la nomina tornerò a 
fare la preside sara una pareri 
tesi di una decina di giorni })oi 
cominccremo a 'avorarc per 
concretizzare i programmi con 
I quali ci siamo presentati al 
volo» «bono contenta - ag 
giunge Marta Vincenzi - che 
I>er palazzo lursi abbia vinto 
Sanvi per il Comune una Pro 
vini la amica alle spalle ò una 





‘>1 


sicura *Ho chiamalo Marta 
Vincenzi (iieoelolta prcsiden 
lo della Provincia ndr) e non 
solo por conqralularmi po» la 
vittoria Aser sinto entrambi 
con lo stevso schieramento di 
sinistra e proqrovsista renderà 
piu facile il lavoro di Comune e 
Provincia per iiaranlire un mi 
qlior assetto idroqeoloqieo 
1 alluvione Ila fatto troppe vit 
lime e danni Insieme senza 
disperdere encrqie potremo 
lare bene e soprattutto in Irei 
Ut L inverno piovoso non do 
vra piu s(),iventare questa cil 
t<i* 

bansa sa bene clic il lavoro 
che 1 attende non s ira facile 


•Certo sono preoccupalo ma 
ho la sensazione nella che ee 
1.1 faremo Lo schieramento 
politico che mi ha so* tenuto e 

1.1 qente che ci ha appotjgi.ito 
dimostra ette abbiamo le ener 
qic per allrontare e riso'vere i 
problemi* l.a vittoria di ieri lo 
spinqe ad un ultima considera 
zione tutta |)olitica «Crcdoehe 
la sinistra moderna c modera 

1.1 potrà farcela anche alle eie 
zioni politiche Spero che nn 
uomo come Soqni possa d.ir 
vita .id uno schieramento con 
servatnee a una destra demo 
eralica Cerio io non mi ci ri 
conoscerei iverchè .sono un 
uomo della sinistra Non dol> 
biamo però nasconderci etie 


ITJnità 


rUinltà 


garanzia di optralivitò e con 
bansa potremo lavorare in sin¬ 
tonia in generale a guardare 
dentro e fuori la Liguria i risul¬ 
tati dicono thè gli elettori han 
no dato un segnale di progres¬ 
so e di maturità, la gente cioò 
dimostra di capire e apprezza¬ 
re il nuovo quindi bisogna ri¬ 
baltare la visione pessimistica 
che ultimamente sembrava di 
ventala ineluttabile 

Nel panorama ligure anche 
La bpezia ha mantenuto fede 
alla sua tradizione progressi¬ 
sta In Comune il cardiologo 
Roberto Lucio Rosala sostenu 
to da Pds Verdi e Alleanza 
con il 53 6 per cento ha bIcK 
calo 1 unico candidato di cen¬ 
tro del nord Italia Giuseppe 
Ricciardi Analogo risultato in 
Provincia con la consacrazio 
ne di Stefano Sgorbini delcjr 
lello progressista che ha toc 
calo quota 57 3 per cento la 
sciando al p<ilo il rivale sociali 
sta Andre*! Squadroni "Adesso 
occorre njrcnsare lo sviluppo 
di questa citta - ha detto Ro 
saia - e il mio impegno va su 
bito ad un nuovo puino regola 
ture» Molto variegato il re 
spouso nei Comuni minori l^a 
Lega conquista tre enclavi mi 
portanti in riva al Mar Ligure a 
Chiavar! Vittorio Agostino ha 
surclassalo ! ex sindaco demo 
cristiano Renzo Repello a 
Sanremo D ivide Oddo ha bai 
luto Luigi Ivakli r.ippresentali 
te di una lista mista di sinistra 
a Sestn lev.mie Giovmni Ira 
versare ha battuto sul filo di la 
na persoli lifivot il i)idiessi 
no Sergio f^nazzi grazie an 
che all atteggiarne ntu di Rifon 
dazione efit ha invitato i suoi 
elettori a non votare Ad Al 
benga conferma dell ex sinda 
co tomiimsta Angekj Viveri 
che con il 5^1 pei cento fia su 
P'*ralo il suo avversano leghi 
sta Maurizio Saeelietti Un bri 
vido corri nei palazzi della Re 
giune laguna il vecchio centro 
governa rincora una re’alla nel 
la quale non esiste piu 


\^ttoiria Vittoria 


È sv’oltaaRoma 
Rutelli sindaco 


È svolta a Napoli 


Bassoimo 


Ita a J\apoi 
Ino sindac 
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attoria Vittoria 


[ ' sv olta a Venezia 
Cacciari sindaco 


È svolta a Genova 
Sansa sindaco 
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Vittori » un titolo rosso sliìmpalo a earat 
te ri eubit.di c poi sotto «P svoli i i Rom i Rutelli 
sindaco I ui< ori sulle altri edizium «h svoli i 
i N Ipofi «1 svolta a Ge nova I svollaaVe 
nezi I ( OSI con la prilli i p igina dedicata ai 
primi etti idini di 11 i »nuov i Italia ed una inU r 
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Prima uscita pubblica dellex pretore ieri in visita 
al cronicario più grande d’Europa, dove vivono abbandonati 
a loro stessi 400 anziani. «È una vergogna farli vivere così» 
«La sinistra? Ora è pronta per governare il paese» 



E tutta Genova 
è tornata in piazza 
a fare gran festa 
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oggi dbbiamo vinto perchè 
1 allernativu er.i o il Msi il fasci 
sino o !a Lega un parlilo inaf¬ 
fidabile non e era quindi un j 
\e*ra «illernaliva io HiVt^ce vo 
glio veder vincere la sinistra 
nello scontro con una destra 
credibile Solo così potrà es 
serei una vera allernaliva la 
sola che potrò permettere alla 
sinistra di esprimere il meglio 
di sè E di uscire viitoriosci m 
tutto I paese Ce la possiamo 
fare» commenta ic‘x giudice 
Che ieri }X>menggio ò salito sul 
palco in puzza De Terrari per 
salutare e ringraziare la citta II 
suo primo comizio per la pri 
ma volta 


■i Gl NOVA Ancora una voi 
la fome nel 1%0 Piazza De 
I err in Allora i genovesi bloe 
earono la svolta a destra del 
Paes( oggi hanno sconfitto la 
I^ga A lungo hanno covalo il 
r nuore .) simbolo di Genova 
la piazza do cortei c degli 
scioperi in mano alle truppe 
di liossi pron(<» a gettare il 
guanto di sfida a colpire nel 
cuore aulico la roccaforle del 
lisinistra rd(-K:co finalmente 
ieri ser \ i j^rogressisti nguada 
gnirc li prestigioso presidio 
Anche Giuseppe Garibaldi 
dall alto del suo piedistallo 
aveva subito le arringhe del 
Carroccio Ieri sera si è preso la 
rivincita Gencua dai giorni 
sempre uguali ha scritto una 
pagin J diversa Adriano Sansa 
sindaco Maria Vincenzi alla 
Pn sidenzd della Provincia Ec 
eoli iduecandidati progressisl' 
promossi a pieni voti iispetti 
vamente col 59 2 e il W 3' 
dei consensi coperti dagli ap 
plausi della folla 

Si alzano le bandiere del 
Pds di Alleanza e della Rete la 
gente* tiene tra le mani l Unita 
che grida «Viltona» cartelli che 
invocano Sansa e qualche sin 
seione come quello deli Inter¬ 
na che già rivendicano la solu¬ 
zione dei problenìi cittadini I 
flash illuminano i volti stanchi 
di Sansa c della Vincenzi Un 
filo di emozione si spande nel 
la piazza 

"Avete vinto voj> esordisce il 
nuovo sindaco lira uno sospi 
ro che racchiude la tensione di 


una campagna elettorale lun 
ga ed esasperante «Sì ora so 
no emozionato Non avTei mai 
creduto che nella vita mi capi 
t ivse questo momento» Sansa 
ritrova subito la grinta dei gior 
ni passati quando ò stato prò 
lagonisld indiscusso della bat 
taglia anti Lega «Proprio da 
questo punto della piazza li 
abbiamo sentiti gridare urlare 
parlare e abbiamo capilo che 
non potevano vincere che i 
genovesi avrebbero negalo il 
loro volo all intolleranza» Mar 
ta Vincenzi parla a lutti quelli 
che hanno portato il suo no 
me il suo programma la sua 
proposta politica di casa in ca¬ 
sa parla di affetto di solidarie¬ 
tà di tolleranz.d parole che an 
cora riescono a bucare I aria 
della sera Lapplauso finale si 
stempera nel suono degli auto- 
parlanti "Dobbiamo restare 
uniti per raggiungere i nostri 
obiettivi conclude Sansa 
Piazza De Ferrari non ha 
contenuto lutti gii echi della 
vittoria dei progressisti in Co¬ 
mune e in Provincia Con la so 
briela che le è propria la citta 
ha ripreso sbrigali’ amente il 
suo ritmo di affanni Certo Ge¬ 
nova non è Roma o Napoli Piu 
dei sussulti valgono i sospin il 
sollievo di aver compiuto sino 
il fondo il dovere che compete 
ad una citta democratica «La 
memoria storica sostiene 1 ex 
‘ indaco socialista Fulvio Cero- 
folint schierato con il cartello 
delle sinistre • non è una cosa 
campala in aria e il voto di do 


Un immagine di Genova 
di centro 

Il sindaco Sansa in visita 
ad un cronicario 


menic.i lo li i (jini«.)sir Un D i) 
ta tradizKjne illa tr? dibilil i < 
questo è slogan che pni njrre 
nelle sale della Hederaziont 
della Qu^-L-ia "11 .'O u confer 
ma che il |X>lo progr**ssisl i di 
cc Claudio Moni lido segreti 
no del Pds è un soggetto poh 
tico F non è un caso che a Ge 
nova SI è realizzato il miglior n 
sultalo d Italia 1 unita dello 
schieramento di sinistra e re .ik 
e consistente Lo sguardo è 
puntato ovviamente al vo’o 
politico Ed anche un ossc*rv 4 
tore attento come il 'iscalist.i 
Victor l ckmar ctie si e 
espresso per Smsa paria di 
"risultati positivi- c(»ri seguiti 
grazie a uomini nuovi -Speru 
mo che si sia davvero voltato 
pagina sostiene per.iffronta 
re la grande sfida del t imbi > 
mento» 

Ma come si appresta 1 1 giun 
ta Sansa i scendert incani{K) 
|Xfr affrontare le gravi enicr 
gonze de Ili citta dalia crisi 
c*conomica alla rinasciti ile! 
centro storico dal Ir.i'fico u 
1 inquinamento dai problemi 
idrogeologici alla difesa del 
patrimonio artistico-’ Per Piero 
Villa leader dei Verdi e neo as 
H-vsore all ambiente «ciasptt 
tano mesi duri c ci vorrà un jx 
nodo di rodaggio pi*r uni 
squadra che è composta in 
gran parte di gente nuovo c d 
esterna» Per don Andrea G il 
lo della comunità di Sin Bc 
nedetto al Porto -il Comune 
dovrà farsi difensore dei defx^li 
nella reaila del disagio che esi 
sie in citta» Un conce'io riba 
dito anche dalla Cuna arcive 
scovile che augurando buon 
lavoro di neoeletti cdicliiaiaii 
do la disponibilità a collabora 
re chiede che 1 atienzione 
prioritaria «vada all occupazio 
ne specialmente giovanile ♦ 
alle fasce dei piu debo'i» 1 j 
genda degli impegni è già fitta 
e 1 eufona della vittoria scema 
subito nella cons.ipe\oIezza T 
dall altro versante quello degli 
sconfitl ^ Ci si consola con 
Chiara Formentin ..ne presie 
dera la prima riunione de! 
Consiglio comunale Ed Enneo 
&erra sindaco mancalo prò 
mette -un opposizione attenta 
e costruttiva» il segretario Bru 
no kdvera invece non esce 
dal suo stile guascone 1 ra sei 
mesi saranno loro i comunisti 
e 1 lo'o alleati a portarci i voti 
su un piatto d argento Sem 
brano parole del 1^60 ma il 
tempo e ormai cambiato an 
che in Piazza De herrari 


«Concorrenza sleale»: rissa tra il Tg3 e il Tg5 

Flop dello «speciale Tgl » 
Ed è rivolta in redazione 


1 


Il flop dello «Specialeelezioni»del Tgl, che ha avuto 
uno scarso seguito di pubblico ha fatto esplodere la 
polemica in redazione un Tg impacciato, noioso, 
incapace di portare alla ribalta i temi giusti cose da 
anni 60 Ma ò polemica anche tra Tg3 e Tg5 «Men¬ 
tana ha dato gli exitpoll con 30 secondi d anticipo", 
tuona Santoro «Non ho 1 ora esatta della Rai ma 
avevo più servizi» risponde Mentana 


SILVIA CARAMBOIS 
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vista r iccolt i j c ik1<j lu II i torri i n<jt! U i / / mia 
sic. prtsc-nt it neri incdiziom str.iouhn m t no 
(]u illrc) pai gl indi comuni i he doprin b tilolt ig 
gio di domi nk \ h inno un nuove* go\e-rno I n 
giornale di IJ pagine tiittr ekdte.ite il voto di 
elomcntc i eia e servito me he* a rifornii le teli 
e ole gli •< s air te fin d >1 m ittino 


■i ROMA "Que'sto è il ritorno 
ut Giurassico Ci mancava solo 
elle 11 trasmissione fosse in 
bianco e nero poi il tuffo negli 
unni era completo» la po- 
lemiea è esplosa nelle stanze 
del lui dove* lo "Sj^eciale eie 
zioni» eondotlo dal direttore 
Demetrio Volcie e dal vicedi 
rettore Ottavio Di IzDrenzo 
(elle Vokie vuole come viea 
no) è stato un flop 1) pubblico 
k) ha disertilo era solo il 
1()»>0 nella prima parte eioC 
dopo la Ourixmica ^porln cr è 
sees(* sotto i livelli di guardia 
nell» se*eond.i con il 15 27 
M I sopraltijtlo si*eondo gli 
s(t ssi n tl illon t ra 1 > qualil \ 
del prugramiii i .i non reggere 
il tempi inipueiato noioso 
iKJH \e*ni\.no posti gli argo 
menti giusti venivi neiehli 
uni formul.i invecchiati il 
le iitii soli* I ilosare presenze e* 
(f mpi in nitido st inlio I 1 1 po 
le linea è arrivata finci alla nu 
moni di re dazione dove le e ri 
tic he sono siale fatte al dire Ito 
re* t Ile li i ptu spurgato in una 
die In irazunit* e Ile* il suo se o[>o 
e r i (jiie Ile* eli dare un i inlor 
m izume gli>bale et>rret\i e 
(jiieski erediaiiKJ di i\e*rlo 1 it 
to Mi immette «1 liniero 
meeeanisiiio di e|ue*stc dirette 
e he \ i nvislcj- 

tz ' 7 ore no stop di dire tic 
tv tr I le qu i t lui migrato (ut 
t i I i se ra un pubblico nume rr 
sissiiiK) (k diverse edizioni 
lianno ivuloeompk-*ssivaiiien 
te IX nnliom di presenze* <i i 
\ mti il vieJeo) hanno iviito 
le n pareee hi sti ise lehi pole nn 
ei Anche piutloste)eliseulibili 
Meni un h.i letto gli eXit 
jjoll -IO st-coiidi prim.i della 
elmjsiiri delle urne - hi tu(j 


nato Mie hele Santoro - e con 
eeirrenza sleale e un compor 
(amento gravissimo Si compri 
un orologio nuovc^ Il vicedi 
rettore-* del Igi (che lino a 
mc*zzanotle e* mezza lia avuto 
il 20 10 1 daseolt e il 2G 53 
ne*ll ultima parte) ha ittacealo 
li concorrente e se I e presa an 
che con i giornali irresponsa 
bill» che hanno -considerato 
ee>me uno scoop una palese 
violazione* (li ha accusali ad 
dintlur» dt «aggiotaggio») -lo 
nem ho 1 eira L*s.ilta dell Istituto 
[ errans come la Rat - nspon 
de* il direttore (Jel Igj che nel 

I i no stop Galle* 21 5^ alle* 1 30 

II 1 avuto il ^5 de*gli ascolti 


- Ma è stato il nostro 1 g a dare 
il primo confronto Fini Rutelli 
ad avere Occhetto in studiti 
che dialogava con Bovsi id 
avere le dichiarazioni di C ossi 
ga che diceva [ier chi li i voi \ 
to i^vev imo tutto noi non \b 
biamo latto toccare palla a 
nessuno e non saranno que^ste 
polemiche a ridimensionarci 
«Se uno in una gara non nspe t 
la lo start la partenza viene ri 
fatta - SI inserisce li dire*ttore 
del Ig3 Andrea Giubilei e le* 
rive la come un niiiionedi spel 
t itori al primo spot di Canale 5 
abbia lasciato 1 1 rete di Beila 
sconi |>er Raitre - Mentana e 
partito per primo e per questo 
aveva i collegamenti prima eie* 
gli altri A questo punto jxio 
Mentana ha npassuto ni ino 
VKila il filmato de-*ll altra se r.i 
•Macche» iO se*eondi al massi 
mo erano ì 1 Non ho inlr.intii 
nessuna re*gol i 1 ultimi pi 
fola 1 Ale*ss.indru C irzi dirti 
lore di Ime «Quello e he ee:)iu i 
e* un giudizio assolutL.menle 
positivej sul eompeirlame nte* 
( ompk-*s‘IVO dei 1 g eln h in 
no messo in risalto ne*l moti » 
migliore questo e.nnin n n iito 
e [HK. ile 


In edicola ogni lunedì con TUnitò 
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La lunga festa in campo S. Maria Formosa 
Il filosofo stappa e versa il bianchetto 
della cantina...Aristotele Zerbin. Muta la De 
E lo sfidante leghista toma a vendere software 


Il ncosif (j.^co di yeneZM 
Md 5 ‘'imo Cdcciari 




Caedari, dalla notte dì brindià 
al primo ^omo da sindaco 




il sindaco filosofo festeggia con Aristotele un bum- 
chetto delle premiate cantine di Aristotele Zerbin 
Stappa, versa, stappa, versa Festa grande, nella 
notte, in campo Santa Mana Formosa Via verso ca¬ 
sa - ogni osteria ò una tappa obbligata - per brinda¬ 
re ancora con gli amici più stretti, ascoltando De 
Gregori e Marlene Dietrich fino all'alba Quattro ore 
dopo 0 di nuovo per strada Stavolta, .sen/a cravatta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SAiaORI 


IH vrsn/lA .C e poco da le- 
sleqtiiaa'» ammonisce seno 
davanti alle telecamere Un 
minuto e sia a lolleSRiare un 
po’convinlo, un po spinto di 
lor/a dai supporter La ronda 
alleitra spazza le calli tioca- 
menle illuminate da San Lio a 
Ca Kar-etti, da SPolo a San 
I orna , di qua del canale e tra 
qli alberi Dos ò la fe.sta’ In 
campo Santa Mana Formosa, 
alla stvione del Pds «Levonn» 
pavvile parola Vino, pendet¬ 
te al fonnaggi vino, panini, vi- 
no iramez-zini, vino Massimo 
Cacciari ci arriva da sindaco 
sicur.imenle eletto C'è poco 
ila parlare -Toh. mefiti a 
stappare* lo obbligano E lui 
slappa spumanti, versa, serve 
ristappa. riserve Finiste il 
bianco linisce il rosso, ahi 
Catcìari • penserà anche ai 
massimi sistemi ma del Pds 
conosce tutto fino alle canti¬ 
ne nascoste Imbocca una 
scala rispunta con un aria da 
gatto notturno trascinando 
una damigiana <Massimo'> 
esplodono i piu vicini, mira¬ 
colati È un bianchetto da filo¬ 
sofo premiate cantine di Ari- 
slololc Zerbin 

F la suo notte alle tre è an¬ 
cora giovane «Vadovia*, salu¬ 
ta e lo segue un coda/j’O Si 
incrociano altri gruppi di bup- 
porter che hanno tirato tardi 
pasiano due ligure da appari¬ 
zione in tabarro con tamburi 
al collo Tàrn làm «gà vinto 
Caciari- tàm tàm In campo 
San Polo un osteria è ancora 
aperta -Dai, offro io«, invita il 
sindaco Lunga la strada di 
cassi Ci arriva alle quattro 
"Venite su’» Gli amici più 
amici salgono il preside di Ar- 
thileltura Manno Folin I in- 


duslriate assessora Marin.i Sa- 
lamon qualche gionialisia ci 
sono altre bottiglie da stappa¬ 
re dischi da ascoltare Lui 
adorai Mozart m i non è ino 
mento da Kleine Nachtiiiusik 
Sotto con Lili Marion - l origi 
naie, cantato da Marlene Die¬ 
trich - e "Visa I Italia» bene- 
delio De Gregon 1 leghisti so¬ 
no a letto da quel po Hanno 
brindato anche loro all holei 
f'rincipe in una salctia con 
qualche palloncino gonfialo, 
mentre la tv mandava per tra¬ 
verso il Pinot grigio Entro le 
due tulli a nanna Spunta in¬ 
vece l'alba quando gli ultimi 
abbandonano casa Cacciari 
Pisolino il sindaco è di nuovo 
perstrada Quasi incrocia il ri 
vale Aldo Mariconda che ven 
tiquattrore in pugno sta an 
dando a vendere software ad 
un cliente Tappa ad Archilei- 
tura per informarsi sulle irali- 
le dell aspellaliva Tappa in 
comune, a cercar lumi sulla 
procedura dell elezione Tap¬ 
pa al comitato elettorale con¬ 
ferenza stampa Telefonate 
per convincere gli ultimi as- 
sevsori I-caltolici» Int.inloal- 
I Agrimont si sta preparando 
la festa »vera* l ultima Italdo- 
ria notturna 

E attorno’ Che ana smorta 
dalle altre parti Perfino alla 
Lega anche se allorno a Ve¬ 
nezia ha mietu'o il dovuto 
sindaci a desolo e Chioggia - 
gli sborchiMi al mare - a Ca 
stelfranco a Montebclluna a 
Feltre Rocchetta non si trov.i 
La segretaria Marilena Mann 
dardeggia bollettini da con- 
quisladora «Il Veneto è no¬ 
stro anche le isole di Venezia 
sono nostre» Ma Bossi “Sta¬ 
notte ho sentito Bovsi a gu.ir- 
dar bone non è una sconfina 


gli htj di Ilo- ! ,ilk polilK he 
fisi ti' già peiiSfito ci andate 
d.i vili -l-h pi r 11 .ille.in/c si 
ilovr.i vedere Con Segni’ Si 
con Segni SI può sludi.ire I.i 
cosa - 11,11 sogli 1 -Sol d.ili.I 
Iziga Slamo Ioni.ini iiiilli nu 
glia che di'o nulle .inni luce 
L irea fli .iggregazionc che 
vidi.uno i quell,1 dei popol i- 
n delli Adi di i cristi ino so 
dall .luche del Pds so non 
pritei'de l,i leadership» 
espliKle il lapognippo dei 
pallisti venczi.uii Mauro Pizzi 
g.iti che ,il b.illotlaggiu ha vo 

l. ilo C.uci.iri Kosv Hindi ri¬ 
schi.i lini ideine usiendo d.i 
un tunnel appenninico -No 
guiirdi IO tui chiesto ,i Segni 
un esplicita previ di posizio¬ 
ne Non bisogna lasciare la 
minim.i ine ertezze sobbatz.i 
.il lelefonitio «anzi uno degli 
scopi ddl operazione che 
Icntiamo e proprio ritrovare il 
voto di tanti sani leghisii « 
Li IX mut.i Nella nolte ap- 
|>c'na un lampo in lonlananz.i 
Ira nulle agenzie che danno le 
proiezioni s infillra una da Ro- 

m. i "F.lezioni l-racanzam» 
Che dice il conte rosso [lado- 
Vrino’ I estuale -Per le prossi¬ 
me doziom politiche per il 
centro esiste uno spazio nella 
misura in cui lo stesso centro 
saprà elaborare tc mpestiv.i- 
mente un .«IcgUtila proixista 
programmatica' Ah A Vene¬ 
zia il sc'gret.irio c'imunalc 
M.irco Agostini difende im¬ 
perterrito 1,1 non scelta della 
scheda bianca - -di quel 12- 
13 che ci ha votato la mag 
gior parte si c astenuta, io 
compreso una parte non 
couMbtente ha scelto C.icciari 
una ixirtc piu consistente ha 
preferito Manconda» - c guar¬ 
da alk politiche con calcoli 
s|x.'rarizosi -Abbiamo spazio 
per ree upcrare al centro se lei 
toglie le bianche ed i non vo 
tanli vedrà che Cacciari non 
rapprc'scnla piu del àO'i. dei 
vetieziiini" I ra questi ad ogni 
modo c c anc he il candidato- 
sindaco centrista Giovanni 
Castellani che fa sapere 
•Non era affatto iiidiflcrentc 
c he vincesse uno o I altro Fra 
le due pcrscmc preferisco 
Cacc lari non c c dubbio- 


Parla Cacciari: «Ora la sinistra 
ha davanti grandi compiti» 

«Chi è solo perde 
fosse pure 
Berlusconi» 


Subito 111 Regione, per chiedere quella legge sulla 
città metropolitana che •«disinneschi» il referendum 
Poi all università per chiedere I aspettativa come 
professor*^' di estetica c fare il sindaco a tempo pie¬ 
no «Non credo nei ‘ Cl^' manager". le città dovremo 
amministrarle noi. pagando anche Tapprcndistato» 
Un impegno preciso realizzare il programma di¬ 
scusso con la gente in campagna elettorale 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 



BB VLMZIA Non tia -mih» e 
nonimcno «sic urcv/e il (doso 
(o chiamalo a governare la Se* 
renissima Pensa che [>er av 
viaredavsoro il nuovo s» debba 
pagare <inche lo stolto dell ap 
prenclistalo Massimo Cac< «ari 
SI presenta ai cronisli con la 
'accia d chi va <i ()agare una 
tassa Agli awersan non chic 
de sconti -L opposizione con 
tro di noi deve essere dura co 
me 1 «abbiamo fatta noi m que 
sti anne Assume un impegno 
preciso quello di fare presto 
per realizzare quel programma 
che è stato li perno della cam 
p<igna elettorale Per dare alla 
^•renissima una nuova minia 
gino in Italia end mondo 
Signor sindaco, chi vota la 
sinistra cosa chiede soprat* 
tutto? 

Vuole che la sinistra ns«ini la 
«macchina- comunale Qui a 
Venezia i impegno 0 pesante 
perche la «macchina- e stata 
sottoposta «I prove dilficilissi 


im* ( on quella U‘gge speciale 
V he ha complicalo tutto Ut si 
lustra ò c hiamata ad una polii, 
ca di rigore (come del resto la 
Izjga ) ina in piu d(*vc dire an 
che come utilizza le risorse 
che ottiene Deve impegnarsi 
per I servizi sociali per lassi 
sic nza 

C'è chi invoca, accanto agU 
amministratori, un «city ma* 
nager-. 

r* una figura iiiiliz/ala c|u»»sla 
Il Comune non <> un az onda 
come le altre 11 Comune ha 
centomila obiettivi e nessuna 
tizienda e cosi complessa N.» 
SI prende un managcrdell Oh 
vetti o della hial ci mette due 
anni a capire c he tipo di «tnae 
china- (le ve goveni ire I! prò 
blema e diverso Ptr ottenere 
la quahla dei servizi bisogna 
motiv ire la gente clic lavora in 
Comune dare loro res|K)nsa 
brilla ed autonomui I diversi 
settori una volta e(x>rdinati 
debbono inareiart <iulononi i 


mente 

Nella squadra di Massimo 
Cacciari non c'è però nessu* 
no con t'esperienza di am¬ 
ministratore. 

Non SI può come* SI dice avere 
la botte pienti e la moglie 
ubriaca Se si vogliono le novi 
td se SI eliicKle che la eos.» 
pubblica aia amministrata da 
Ì>crsone che non ftnno parie 
dei «Palarzo» non m può prò 
tendere* che quesh conoscano 
ri Palazzo stesso 1. «ippremili 
st Ito SI dove scontare i.e per 
sono che ho stello conoscono 
comunque o la pubblica am 
ministni/ione o la ciiia Non 
sara diflicile (x*r loro nggiun 
eere buoni risultati 

A Venezia c’è chi propone di 
mettere una tassa sulle se¬ 
conde case, quelle usate so¬ 
lo qualche giorno aH'anno. 
Per (are tiuesto oce orrereblx* 
qucll’auionomia impositiva 
dot Coinui)! che >tìnef»ra non 


cù Credo ix^rò che sdirebbe 
piu efficace lassare le case che 
sono tenute sfitte che a Vene¬ 
zia sono undicimila ^l potreb 
tx^ proved^*rr* unostnimento fi 
se.ile per chi le tiene vuote pni 
di sei mesi 

Gambiera qualcosa nel mon¬ 
do delia cuitura? 

A Venezia le inizialive sono 
t.inte Manca però la capacita 
di programmare insieme un 
n unimo di piano comune 

E per la Bienn<ile oggi para¬ 
lizzata? 

Vogliamo la legge di rriomTa in 
tempi brevi Se non ci sara d.i 
(a dovremo comunque rino¬ 
minare 1 direttori di settore Co 
me'^ Una commissione inter 
iitizionale dovr i indie.ire quat 
irò o cinque persone di Vedon. 
indiscutibile e fra questi saran 
no scelti 1 direttori 

Presto a Venezia ci sara an¬ 
cora il Carnevale... 


Per quest anno s.ira nec essano 
un rapporto con la Fininvest 
Ma non vogliamo un -carneva 
le chiavi in mano- Ci vira un 
«braccio operativo» del Comu 
ne che garantisca la prestmza 
delle torre cultunili della citta 
A proposito d) Flninvest, che 
pensa de) «partito di Bcrìu* 
sconl»? 

Non mi spaventa di certo 
Ognuno può ritagliarsi l abito 
che vuole, anche il piu stretto 
Non si può proibire ad una 
|x*rsona perciiO ha le b e le ra¬ 
dio (Il f.irc pollile.! Del resto 
negli Usa Perol non ha avuto 
un grande successo (^ìualc 
Lhe sia il partito dovr.i sceglie 
re come tulli gli altri da che 
parte stare al momento delle 
elezioni Ci sono soltanto due 
lX)li (luello progressista c 
quello eli destra Clu si notte in 
corsa da solo anche sl* h.i i 
miliardi di Berlusconi e deMi 
nato alla sconlitta Ragionia 
mo un attimo So la gente |xr 


d'-cid*-n cliivotjrf bidtsv'* 
)ila r\ non 11 vm-blx* il h- 
nomen(j l^eg i No r on ere 
do jl -(Jii.irii) 

La Lega ha vinto a Chiog- 
già ed in aitri comuni ve¬ 
neti Ci saranno problemi 
per la «città metropoiita- 
na-*^ 

M V (liioggii issuincriun 
DfM nt iiiH-nto divtrsij II u 
f( bbr.ijo CI sara ri ref»-reii 
dijni ma noi ( hiedi.imu t he 
prima - vale a dire subito - 
1 1 Regione v in la legge sull i 
( Itti melropolit ma Sc)Ìo co 
si i! n fr rendum si può -dism 
n«*sc «re- Il succesvj della 
Iz^g.i nei comuni qui inlorno 
\K ne d.i kmtano Nei Vene 

10 il CarT(K:( io er(*dita il voto 
de mentre Venezia m mlic 
lu- ancori uni volta la sua 
d versila 

Farete un «coordlnameri- 
to- fra i sindacì progressi- 
sU7 

Sarebtx* un.j izerdita di lem 
}>o un erc*dila velerò buro 
cratica Non credo il «partito 
d( I sindaci- 

Come giudica il successo 
dei progressisti In tutta 
Italia? 

Sareblx’ mollo ;x*ncoloso 
vedere in questo succevso 
gl i uno schema di democr.i 
zìi alternativa prefigurato e 
concretizzato Da un latoc ò 
stalo un jxrio della sinistra 
che ha saputo agpregare 
d ili altra parte ci sono stati 
partiti soli Se anche gli altri 
riusciranno a costruire ag¬ 
gregazioni su uno zoccolo 
già allo - come la Lega o il 
Msi - 1 risultati ixìtreboero 
ndicalmenle mutare No 
non sono ixssimista M.j 
troppe volle fio vis((s l.t sini 
sira suicidarsi doiKD avere 
ottenuto un successo 

Nessuna fretta di andare 
alle elezioni politiche, 
dunque? 

No le eiezioni sono assolu 
I unente ni-cesvine st nc^n 
si vuole Rivolgere ogni iv^ui 
lilirio s(H IO cK onomit (> Ma 
non e detto die ilte [xitili 
(he sara possibile tr.isfenre 
aiJiom.ilKamenle questo n 
su lato e queste alleanze ^a 
ra )>ovsibrie se m l.jvovra 
con intelligenza Sono d ac- 
cordocon quanltjdK tiiarato 
d.i eXcheito un mese la 
quando divse che ci si potè 
Vi presentare .ilio elezioni 
anche senza stmlx)l() Eque 
sta la strad i sc*nza dubbio 
Se fai liste lottizzale a tavoli 
no la gente ti ammazza Ci 
viioie un.^ coal'^oiie prò- 
grevsisij - dentro la quale 
tutti sanno quale peso abbia 

11 Pds “ che vada ai conlron 
to puntando sui programmi 


La nuova pagina (della «Trieste dei cittadini» 


Riccardo lUy 
«Il primo atto? 
L'occupazione» 

Il suo LTimo giorno da sindaco Riccardo llly apre la 
nuova pagina per Trieste Tra le emergen/’e m pri¬ 
mo luogo l'occupazione L'attenzione ai problemi 
degli anziani in una città con oltre lOOmila pensioni 
Inps Lo smog e il traffico conciliare gli interessi di¬ 
versi tenendo in evidenza il bene dei cittadini Riu¬ 
scirà la Triestina ad avere una nuova presidenza’ E 
possibile a patto che . 

GIUSEPPE MUSLIN 










Il 11 1v 



IRIhg>Il La lunga notte 
dui hillotiaggio con un alter¬ 
nanza di sbalzi in una banda 
di oscillazione non troppo am- 
[)i ! non hanno provato ecces 
siv.imentt. Riccardo lllv ii pri¬ 
mo smd.ico di una Trieste che 
ha voltato pagina nslabilendo 
un ( ontatto ron i ciU.ìdini e so 
pr.ritulto mettendo al bando 
un modo di amministrare la 
cosa pubblica che ha fatto il 
suo tempo 

Riccardo llly lei è il primo 
sindaco che rompe con una 
quarantennale tradizione c 
apre una pagina nuova per 
Trieste. Cosa ne pensa? 

< ertamente per la citta e un 
fatto estiernamente importan 
tc .indie perchè sono il primo 
sindaco eletto direttamonte 
cl.u cittadini oltre ad essere un 
Laiìdidato indipendente un 
imprenditore .ippoggiato da 
diversi partiti tra (ui il Pds e 
[j.irtc (Ielle organi/z.i/iont sin 
(Ik.iIi lutti elementi questi 
du concorrono a stabilire un 


nuovo rapporto tra partiti poli 
tici c candidali In questa (tcc-i 
sione i partili quindi h.inuo fai 
lo un pavso indietro e rinunc la 
lo a possibili condizionamenti 
su CUI per anni si è b,is<ii<» '.i 
spartizione dei posti 

Lei è alia sua prima espe¬ 
rienza, ma come cittadino 
c'è qualcosa di primo acchi¬ 
to che non accetta dclTope* 
rato delle precedenti ammi¬ 
nistrazioni? 

['* difficile mi creda avanz.ire 
delle critiche non si e cono 
sccn/a delle condizioni con le 
quali hanno oper.ito Mi rendo 
conto che sara necessario d.i 
parte mia e del mio staff ap 
profondirc la conoscenza dei 
problemi prima di av.inzarc 
del’'* riserve Comunc\ue direi 
che su una questione di melo 
do dissento [x*rfettamentc dal 
le prc'cedenti uestioru Non 
<1 rei mai tenendo conto di 
quanto sopr.i present.ito 
«gMppoli- di dolibcrc fac indo 
le approvare a Uirda notte Cer 


Riccardo llly sindaco di Trieste 


durò irivc*cc di .ivi re prim.i 
dilla loro ratifica formale il 
inissimo lonsius.! da parte 
dilli categorie nifi rissiti » 
sopr.iliitiod< 11 iU<Kl]tii 

Immaginiamo che lei sia già 
nel pieno possesso dello sue 
funzioni di sindaco Quale 
potrebbe essere il suo pruno 
atto'> 

lenendo pri sinti t lu pririi i 
di i ntr in in funzio’u 11 sono 
prc-xisi obblighi di legge da as 
soKerc devo din i he ri mio 
[irimo «rito sei osi i [lossibili 
delinii'o riguarih r.i lenii r 
gin/loiciipa/ioiu Re isoalh 
ferriera di Sirvola du i fini 
dicembri potrebbe diiudirec 
posso quindi rifcrmarc the 
userò I aulort vole/za chi mi 
di riva d ili i sseri il primo i il 
l.idmo per intervenir* a livello 
govein.itivo In l'imoniTan/.i 
di II clero all azit iid i t <umin i 
le (111 gistisii 1 ili,indotto 
citi idino di iidiirn il costo di i 
si rvi/i 1 (|uei.iltilorni 

In una citta come Tnesie do¬ 


Tina Anseimi 
«H nostro esempio 
utile allTtalia» 


«La vera noMtcì a Trieste non è stala I allcan/a dei 
partiti ma la candidatura di llly nata dalla società ci¬ 
vile L adesione dei partiti e venuta dopo> Tina An- 
selmi fa un primo bilancio del successo dei progres¬ 
sisti, CUI ha dato un contributo rilevante nello vesti di 
tommissana» della De locale E Martiiiaz/oli’’ «Non 
mi sono mossa senza il suo eonscnso Lui considera 
il nostro lavoro un esempio significativo» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABIO INWINKL 



L onorevole de 
Tina Anselmi 


ve su 220mila abitanti oltre 
lOOmila sono pensionati co¬ 
sa ritiene che debba fare la 
nuova giunta? 

In pruno luogo rcmltri vivibile* 
Liiitt.j ridurre ri ir.iffico crea 
r»’ pustfggi per gli aiilobuN 
(penso .11 pullni tu nnghirc*si 
I hi ormai a diH ini* ogni gior 
no i-nir«mo nel contro storico J 
ahholliri I .irrcclo urbano 
irciri (• valorizzare ilvcrilccit 
(aclitio l’cT gli mziann ik*ccs 
sano [)otinziart' ri servizio di 
jssisti n/a iloniK rii in utili/ 
/aneto ri muglio ri settore* pub 
bill oc* [>rivato ri volontariato c* 
le f.imiglit Allo stesso modo 
ritingo utili (Vitan sovr.ippo 
sizioui tr 1 I diversi unti i .tllivi 
ta diniinando sprechi inutili 
Migliorcmmo inoltri la gcslio 
n«* dille casi di npov) i con 
liTiipurani .unenti nuli remo 
le (.irnigtii* die hanno .i loro 
i inco digli .mzniìi bir.i no 
stri premura inoltre svilupp in* 
dei centri sinuili mtreiciando 
1 aitiv Ita (l( 1 giovani con ([lidia 


degli anziani ere indo (kc.i 
siom dicontronto Ir i le divi rse 
i*sj)enenzi 

F per il traffico legato a pos¬ 
sibili limitazioni a causa del- 
l'inquinamento atmosferi¬ 
co? 

I miess«irio nii seinbr i conci 
Ilare i diversi inte*ressi norma 
li/z indo I s(*rvizi di tnsporto 
pubblico re*ndendoli compata 
bill con le e sigenze de i c Iliadi 
ni Penso inoltre .ri! esiK‘ne n/.i 
di Singapore clov( [>e*r icci 
dcrealeentroiilt idino hanno 
slituito ik I corrirasse'gni a p i 
gal neri lo 

Ln'ultima domanda riguar¬ 
da ia Pnestina che rischia di 
restare senza una presiden 
za? 

Se ri dottor Di Riuvorri con 
segn irei l.t sejiidiira mi impc 
gno 1 trov.ire «iltn impn uditori 
mie n/ioii rii a niairit neri in vi 

I I e sojjr rilutto v iloiizz in 1 1 
I rie-slin.i patrimonio di tiilt.i 1 1 
e itta 


■ilKIIMT ì loniat I K*n 
|H*r jxxlii ori riiinion qual 
die inlorviMa Poi di niKAo .i 
(astdfraneo Veneto i easa 
sua 1 iiiìpronta (Il I ma Ansel 
ini SI c fatta sentire* ecconic 
nell I vicciui ! ek ttor tle Ine sii 
n<i culmiiial.i con un.i sconfil 
ta sloric.i dell.i vcidiia destr i 
nazionalista e* kx.ilista id un 
te'inpo Lei che ive-*v<i eon<k)l 
ti! a fondo I mduesta p.irl.i 
nu iriare sulla P 2 hi bov.ilo 
anche* su queste» confine una 
kjggia di inlere*ssi e mtolk 
raiì/e elurj.i morire Nonai.t 
so ndl.ieitt.i giulima m.isso 
neri.M* gr mdi f imiglie han io 
se niprc giex ato un mole» de le r 
minanU m 11 » see*lle jjolitidie 
c nella vit.i pubbliea sinrj .riia 
cn azione dell i I ist j pi r I ne 
sic ri Melone ora deiaii mie 
(li uiiala a reggile e nee.» 
siruire un p irtite) .j [h zzi I ma 
Ansi Imi il I s,ij)ulo eoneorreri 
illa torni izioin* di un iggreg \ 
zioiu* progri ssist.i ctic fi i uni 
lolXi l^ds verdi e n pubblii .1 


ni Alleanza demixrttic.i i 
Unione Sloven.i Hi p.igalo il 
prezzo di imi scissione ni.i 
fi illc urne ha visto uviri con 
un grupjx) consiliare innov i 
lo lutti I voli dello Se uikx ro 
c I ilo j^ropiio mc-ntre il p mito 
fruì IV,i nd reste del paese I i 
SUOI mie rM-rili in uii.i c imp i 
gin eietlorik siirriseald.iia fi 
IH» igli alt.ice hi p<‘rsoji ili il 
nuovo smd ico lllv h min» 
se inclito il lingu tggio de ll.i lol 
lei in/a de*l di ilogo del! inno 

V IZIOIH 

Allora, quandovenne dine- 
stc per «commissariare» il 
suo partito decapitato da 
Tangentopoli, se li aspetta¬ 
va un percorso, un nsultato 
come questi? 

iju indo aeccitai (jiic 11 me in 
I o c onoscevo gn 1 1 clillicile si 
lu i/iom d* Ila e iti i sospc s i 
Ir 1 p iss ilo c futuro 11 p iss ilo 
non va nniosso ni.i non [uio 
impcdiri di proieltiirsi serso 
niiov I h igti irdi S4 rviv i 11 Ine 


stilli un .1 base di rilancio jxr 
offrire* ai giov.mi delle oppe>rtu 
iuta evitando cfie questi sia 
sempre piu un.i (omuntt.i di 
anzi mi 

Ma come si e messa in cam¬ 
po neir«operazionc lUv"? 

lio prov.ttc» sufjito itere*sse 
jx-r I appello lancialo mesi ‘,1 
d.j C hudio Magris c Diego De 
Castro I invito rivolto alla s') 
eie*! i Irx.ik ad unirsi non solo 
nel rigetto della [ìartitexr.i/i 1 e 
dei suoi gu.isli mi pt r coni 
piLred(*lIc izioni positive» voi 
t ire pagina Sia chi irt) 1 mio 
p irerc* la ver novit.i di ([ii.mto 
c iccadulo ora il Ine sic none* 
! ilIcMiva tra alcuni partili sta 
invec c* m I f jlto c he il sind.ic o 
lllv nasce d ili 1 srx u la civile 
I iclestonc dei p.irtiti il suo 
nonu e ve nula dopo 

Ln po* q»ieIlo che suggenva 
Tiniziativa del referendum, 
delie nuove regole elettora¬ 
li 

Si un c.iminino nuovo molto 
intere svilite 1 partiti n Imon.i 
sost inz 1 devono rispettile il 
passo av.inti della soc ic*!.i c ivi 
le» fan perp.irteloro impis 
se; indie tre; rt .jiel* alle vi*c chie 
pr.iticlK* di «Kcup.i/ioiic <kl 
poli re 

F tutto questo c accaduto nel 
caso di lllv'* Gli awersan 
hanno gridato fino all'ulti¬ 
mo che era >1 prodotto dei 
partiti comprom(?sM del vc*c 
chio regime 


C)Uardi 10 1 nomi della «squa 
dra (il l!i\ li ho letti sui gioniali 
lui ha sc(jIo I coll.iboralon 
senza dire ni(*nle .1 nessuno 
Ogni conipc»nente dei c irtello 
che lo sosteneva In mantenu 
Ict la su.t kU ntila ha pruspelt.i 

10 suo I orogranimi M j il nuo 
\o stiid ICO rispoiKie delle sue* 
scelte iieittidmi .igl elettori 
sta in (juc-sio il senso del suo 
su( ec*sso 

Da piu parti si è indicata INo 
perazione Tnesle» come una 
sorta di laboratorio, di mo¬ 
dello per altre realta, e per 

10 stesso governo nozionóie 
Lo ele/joni politiche sono 
ormai alIepKirte.. 

A nu pare e he SI 1 un >cmpio 
utile anche per lutt.i 1 11 ilia 
S.*m[)re che vogliamo guarire 
dalla j)artit(x razi 1 c he c 1 ha il 
ditto sinor I 

11 segretario Martinazzoli 
condmde questa sua impo¬ 
stazione? 

( ornine 1 mio c di din c ht c* si i 
H» lui .1 ni.ind.irnu a 1 rie sto m 
veste di commissaria dell.! TX 
l(K ile lo in questi mesi cosi 
inlcnsic Irtv.igliati non mi so 
no mai moss 1 seti/ i un .iceor 
do prc-eisocon ^^ar 1 Jna//(;ll l 

11 s4*gn tarlo ilei mio pirtilo 
tuiisider! 1 1 sj;c rimeiilo di 
1 rie sic un latto positivo e sign. 
tic ilivo ^d<*sso vedremo c* isa 
SI polri ro.th/z ire altrove nel 
lo si. sso s| unto di <) 1 K Ilo c tic ( i 
( mise Ilo in (jiK st.i c lU.i coni! 
c onlorto (le gli elettori 
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H- - . - .. Politica 

La sconfìtta nelle grandi città sconcerta il Carroccio 
Affidato a Maroni il compito di rivendicare successi parziali 
La paura di non poter far da soli e gli ammiccamenti a Segni 
Si annuncia dura battaglia alle assise di sabato e domenica 


[Umilia 


9'ro 


Bossi: dal congresso voglio mani libere 

Ma Rocchetta già lo attacca: «Io a Venezia avrei vinto» 


Ld Lega il giorno dopo mentre Bossi disegna strate¬ 
gie per la «mano finale di poker col regime» arriva il 
siluro interno 11 presidente della Lega Nord, Franco 
Rocchetta, esce allo scoperto «Se fossi stato io il 
candidato sindaco, a Venezia avremmo sicuramen¬ 
te vinto» A quattro giorni dal congresso il clima si fa 
arroventato 11 commento sugli esiti elettorali affida¬ 
to a sorpresa a Roberto Maroni 


CARLO BRAMBILLA 


potessero andare d accordo 
Adesso tira aria di rottura Una 
grana in piu da affrontare al 
congresso di sabato c domeni 
ca a Milanofiori Che qualcosa 
nel gruppo dirigente della Le 
ga stia muovendosi lo si ò per 
cepito anche dal monologo di 
Bossi quando ad un corto 
punto parlando dei suoi perso 


naii destini ha detto «lo sineo 
la batt igli 1 poi m miro co 
munque per i vecchi dirigenti 
della Lega si avsieina il nio 
mento della discarica » Il 
Bossi notliimo ha continualo a 
scrutare il futuro partendo tl i 
una precisa coiisin/ one 
■Vlacctiè sconfitta ha detto 
dalle urne 6 uscita per la Ixga 


una grande vittoria an/i ur i 
pote-ritissima sitlori i Perche' 
•Semplice siamo la prima for 
/ > politica al Nord I unica i 
girantire la gosemabiliU lu 
luca a occupare il ce ntrej eoi 
fatti e non i parole» Eppure 
non tutto il filato liscio Geno 
va Venezia prima I ormo M i 
Bossi non se ne cura -C un 


MltzSNO Bossi Rocchetta 
Maroni lo tre facce della Lega 
il giorno dopo il voto Rispctti- 
e imente quella del gran capo 
o della voglia di rivincita im¬ 
mediata ciucila del presidente 
della Lega Nord o della pole¬ 
mica interna e dei primi duri 
■( accuse» quella del rappre¬ 
sentante della componente ri¬ 
formista o della prudenza I tre 
liersonaggi hanno occupato 
leii la ribalta recitando parti 
dnerse mcitendo cosi a nudo 
il e lima nervoso che serpeggia 
nel movimento nordista a 
quattro giorni dall appunta¬ 
mento congressuale cioè dal- 

I ora delle decisioni e delle 
svolte Consumando quasi tut 
la la notte del dopo risultati 
epiando i nflcttori dello h si so¬ 
no spenti a beneficio degli ul 
limi giornalisti tiratardi Bossi 

II i offerto una lunga riflcssio 
ne monologo esondante di 
metafore per dire in sostanza 
che lui «vuole dal congresso 
mano libera e tutte lo carte in 
mano per sedersi al tavolo da 
poker nella partiuta finale col 
re girne» Non sa che di 11 a po¬ 
che ore a scombinargli il maz¬ 
zo sara proprio un presunto 
compagno di giochi quel 
r ranco Rexichetta veneto pre¬ 
sidente della Lega Nord che 
già nei giorni scorsi aveva mo¬ 
strato segni di insofferenza per 


i toni usati da Bossi in campa¬ 
gna elettorale definiti «docce 
scozzesi non salutan» ha deci¬ 
so di uscire allo scoperto attac 
cando fronlalmenle le nsolu 
zioni del capo Lo ha latto dal 
la sua casa nel Trevigiano dal 
le parti di Conegliano Veneto 
dove sta riposandosi dalle fati 
che elettorali Non ha digento 
la scon‘ Ita patita a Venezia 
•Ero disponibile a faro il sinda 
co ha detto • ma il movimento 
ha deciso diversamente prefe¬ 
rendomi in Parlamento» Poi 
ha esternato il suo drastico pa¬ 
rere «Sarei stato sicuramente 
eletto» Dunque Bossi ha sba¬ 
gliato perchè tutti sanno che 6 
stato proprio il numero uno le¬ 
ghista spalleggiato da Manie 
na Mann ex moglie di Roc 
chetta a opporsi alla candida 
tura del presidente della Lega 
Nord Fra i due non c è mai 
stalo un rapporto tranquillo 
Lo ha confermato ieri lo stesso 
Rocchetta «Questione di diffe¬ 
renza di carattere» Ma si po 
Irebbe aggiungere anche di 
diversavisione politica Da una 
parte Bossi sempre più lancia 
to verso la costruzione di un 
grande movimento nordista e 
dall altra parie Rocchetta pri¬ 
gioniero delle autonomie dei 
popoli veneti e delle tradizioni 
partitolan etniche culturali 
politiche Difficile che i due 



problemi di umpo • Giù il 
tempo che stringe la neccssi a 
di muoversi di pn ndere deci 
sioni di affrontare il nodo 
eoinplic Ito delle alleanze so 
no gli issilli bossuni "Se sto 
‘i rmo mi lulmin ino se mi 
Il movo rischio» èilsuopensie 
roavoce alla 1 eme qualcosa 
liuta nell aria -il colpo basso- 
la boli 1 dura Da dove viene il 
pencolo' Dalla magistratura' 
•Vede I inti segn ili che mi di 
cono ha afferm ito che sono 
nel minno scherzi strani mi 
n iccc che prendono di mira il 
sottoscritlo» Con chi ce I ha’ 
Col regime con gli «apprendi 
sti stregoni Mancino c Parisi 
che hanno lanciato il Msi al 
Sud perriportari lo scontro Ira 
destra c sinistra Poi ha prose 
guito -Per fortuna il Msi non ha 
vinto sennò non saremmo qui 
1 parlare ma nelle piazze a 
combattere Ed eccoci al no 
do gordiano delle -illcanze 
ixissibili immaginabili e no 
•Al congresso decidi remo so 
prattuttoeon chi non stare» ha 
detto Bossi che poi ha aggiun 
to «Certo vogliono spingerci 
verso il Pds se accettassimo la 
mossa tnnquillizzeremino il 
grande capitale Si sappia allo 
ra che IO costo molto che in 
casa mia un pentì no cos'a un 
miliardo • 1^ metalora colili 
iiua cos -A qucsia p irtila a 


Umberto Bossi 


Roberto Maroni 


!1 leader referendario: «Siamo noi l’unica alternativa a Occhetto» 

L’ex centro: «Per battere la sinistra 
c’è bisogno di un accordo tra Segni 


ex centro si interroga sgomento come contrastare 
la sinistra che si candida a governare’ Segni rilancia 
la creazione del suo polo ma intorno a lui sono in 
molti a chiedere che vada a un accordo con la Lega, 
creando i presupposti un grande centro moderato¬ 
conservatore L'ipotesi di un'intesa sul governo con 
Segni non è scartata dal Carroccio E intanto Berlu¬ 
sconi SI prepara a scendere in campo 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA II tema sarà all or¬ 
dine del giorno del congresso 
della Lega ma già len a dati 
ehiari un Iciì motiv accompa¬ 
gnava le lamentazioni dell ex 
ecn'ro la sinistra rischia di vin 
cere anche le elezioni polit'- 
ehe c (ler lermarla non c è che 
1 1 strada di un ipotesi di accor- 
k) magari solo di governo tra 
s< gni c il Carroccio Tempi e 


modi del dialogo sono tutti da 
vedere Intenzioni e risultati 
anche le perplessità sono 
molte ma la nascita di un polo 
conservatore grande e in gra¬ 
do di battere la sinistra è ormai 
considerata la necessità politi¬ 
ca prioritaria per quel vasto ar 
co di forze rimaste a bocca 
asciutta nel terremoto ammini¬ 
strativo Un gndo di dolore cui 


potrebbe unirsi mollo presto 
Silvio Berlusconi sempre più 
preoccupato c deciso a sccn 
dere personalmente in campo 
per contrastare il pencolo del 
la sinistra 

Il ragionamento che unifica 
molti protagonisti sembra que¬ 
sto la destra è molto forte ma 
la sua connotazione neolasci 
sta gli ha impedito di spuntarla 
sulla sinistra quindi solo un 
centro visibile un grande polo 
moderato-conservatore può 
efietlivamente contendere alle 
forze progressiste il primato al 
le prossime e ormai ineluttabili 
elezioni politiche 11 filosofo 
Rocco Bulliglionc uno dei fir¬ 
matari del patto di nnascila di 
Segni fa questa analisi -Luni 
ca alternativa valida a una sini 
stra populista incapace di ge 
stiro la difficile transizione del 
paese può essere solo un cen 
tro fatto non dalle vecchie lor 


ze politiche che sappia unire 
solidarietà ed cfticicnza» E la 
Lega’ Per la verità Bulliglione e 
con lui Segni dicono di guar 
dare ancora con scetticismo 
all ipotesi di accordo II primo 
dice che la Lega non è tutto il 
nord ma un partito come un 
altro il leader rclercndario si 
considera tuttora «iltemativo» 
a Occhetto alla Lega e al Msi 
1 uttavia nei confronti della Le 
ga le sue obiezioni sembrano 
sempre più deboli Mentre per 
Sandro Fontana ex direttori 
del Popolo «none è più tempo 
per le esitazioni e vanno prese 
in considerazione tulle le di 
sponibililà provcnincli dallo 
schieramento moderalo com 
preso il nuovo attcggiamenlo 
della Lega» Ln idea su cui 
concorda Pierferdinando Casi 
ni secondo cui anche un ac 
cordo con un Msi sgrezzalo 
dalla retorica neofascista può 


e Lega» 


essere utile nella formazione 
di un grande polo conservato 
re che contrasti quello progrcs 
sisla Insomma I idea circola 
I ipotesi di ulilizznre la lz.Rd 
come una sorta di Csu bavarc 
se non pare peregnna Gli irte 
rcssati ossia quelli della Lega 
sembrano meno arcigni del 
solilo soprattutto dopo chi i 
b illottaggi pur ron'r rmando 
un grande successo in termini 
di consenso hanno mostrato i 
problemi dell isolamento e 
I incapacità di sfondare oltre il 
profondo nord II capogruppo 
alla camera ’vlaroni 0 convinto 
i he la Ixrga debba ancora eor 
rcri da sola e che non dcbbii 
legarsi le- mani ma non esclude 
allatto un accordo con Segn 
per il governo II leader refe 
rendano se-eondo il Carroccio 
dovrebbe mollare le zavorre 
che gli SI aggrappano e diseu 
lere seriamente del leder ili 



Mano Segni 


smo Cosi di accordo SI potreb 
be parlare 1 ipotesi ovvia 
mente rischia di spappolare la 
De 0 il nascituro partilo popo 
lare peraltro dato in coma da 
diversi soggetti Uno di questi C 
il Pn «Quando 1 elettorato pur 
di non votare un de prclcriscc 
un Lescisla - seme la Voce - 
vuol dire che la De è proprio 
mora- Secondo il Pri la Lega è 
molto forte ma i progressisti 
possono batterla anche al 
nord Quanto al governo dice 
ancora la Voce «la Lega potrà 
amsarc a ollrirc a Segni un ap¬ 
poggio esterno per un suo go 
\tmo dopo lo elezioni ma re 
sta il latto che per riuscirci Se 
gni dovrebbe avere il modo di 
portare quasi 200 deputati in 
parlamento è una prospettiva 
oggi assolulamc'nte non credi 
bile anche se SI scatenasse chi 
Ila molti mezzi di infomiazio 
ne< Già Berltiseoni 11 cavalle 


Il partito di Martinazzoli 
perde nelle aree «sicure» 
Cade persino Benevento 
roccaforte di Mastella 

E la De scopre 
che s’è asciugato 
il serbatoio Sud 


poker non è solo la l-ega a gio 
carsi il proprio destino ma an 
che il regime lutti giocano il 
lutto pe-r tutto e io sono oucllo 
che può dare 1 ordine che può 
scatenare 1 irma totale » Pa 
rote d 1 Sibilla cumana da in 
lerpretarc Dietro potrebbe is 
sere la solita minaccia del 
Nord che se ne va per i la'li 
SUOI Insomma è il fantasma 
dello scontro duro che porte 
rebbe il Paese alla divisione 
Intanto per mantenere il clima 
iiicandcsccnlc Bossi ha spara 
tu ancora una volta contro la 
Rai -Butterei fuori dalla Rai un 
giornalista su due presi a ca 
so» 

Cosumata la notte bossiana 
con annuncio di incontro 
stampa per il pomeriggio di ie< 
ri ecco la sorpresa Al posto di 
Bossi è arrivato il terzo perso 
naggio C toccalo a Roberto 
Maroiii lare il punto snoccio 
landò le cifre del successo 
•Ora abbiamo 125 siedaci c 
anche lo sbocco al mare con 
molti comuni liguri o della co 
sta adriatiea» Ma il punto è un 
altro •Alleanze’Non c è ansia 
al Nord non vedo nessuno Col 
Pds resliamo allemativi Co 
munque chi pc nsa di ba'tere la 
sinislra contro la Lega è desti 
nato alla sconlilta Arnvederci 
al congresso» 


ROSANNA LAMPUCNANI 


re ieri ha passato la giornata a 
mettere a punto il suo proget¬ 
to incontrando diverse perso 
ne Non è un mistero che è 
pronto a lanciarsi con Segni 
mettendo a disposizione la sua 
immagine e il suo potere 
Vr a destra e al centro si gri 
da all dlliirme per la possibile 
Irasposizione a livello politico 
della tornata amministrativa a 
sinistra si diffida degli entusia 
smi II Pn esulta per la vittoria 
dei progressisti e consiglia Oc 
elictto di scegliere la via della 
moderazione di toni uomini e 
programmi nell area socialista 
è in corso una grande chiarifi 
cazione L Unione dei sociali 
sii di Manca e Benvenuto che 
ha ottenuto buoni risultati 
chiama Spini c nvendica la 
bontà della scelta i socialisti 
non possono che stare a sini 
stra 


■■ ROMA E propno il segno 
dei tempi nemmeno a Caltagi 
rene patria di Sterzo la De è 
riuscita a vincere Nella cittadi 
na siciliana ancora ncordano il 
pcllegnnaggio di Segni con la 
vocazione a guardare nuova 
mente verso I ex partilo c levi 
site dei dirigenti scudocrociali 
Ma è stalo tutto inalile I onda 
del rinnovamento è arrivala 
anche qui inesorabilmente 
dopo aver travolto tutu i 28 co 
munì piu grandi dove il partito 
era arrivato in ballottaggio 
(tranne Tnesle c lambiate) e 
citta come S Giorgio a Crema 
no in Campania 

Battuta la De da tutti i pos 
sibili avversari Pds c Msi Lega 
e coalizioni di centro c addirit 
tura da se stessa a l-ormia in 
latti I ex de Sandro Bartolo 
meo con la sua lista civica ha 
superato il 75^ Cosa resta a 
Mino Martinazzoli arrivalo ieri 
pomeriggio a Roma’ l-a lolon 
la dichiarala di ricominciare 
di darsi da fare di non diisi fi 
nili Non celebrerete il nostro 
lunerale insisteva il segretario 
alla vigilia del voto II lunerale 
non e è stalo ma per la De i 
tempi sono durissimi Da che 
parte può ricomineiare Marti 
nazzoli’ Lui sostiene ehe n 
spetto al 2) novembre non i 
cambiato nulla ma ini mio 
ognuno propone la propria so 
luzionc che è ancora una voi 
la destra centro e sinistra E 
ancora una volta dovrà essere 
lui il testardo Mino a decide 
re 

Intanto ha qualcl e asso in 
piu nella manica da giocare 
contro colui che lo ha aperta 
mente sfidato per la poltrona 
del nuovo partilo popolare 
Bcncvcnlo leudo di Clemente 
Mastella Napoli Caserta Sa 
lemo SI è votalo in quattro su 
cinque capoluoghi campani 
dove la De è sempre stata for 
tissinia ma Ire città sono anda 
le a sinistra e una a destra Bc 
nevento appunto -Qui siamo 
forti come a Salerno lo ho 
vinto e questo conta diceva 
Mastella dopo il 21 rovembre 
E in efietli il suo candidalo Do 
nato Del Mese era arrivalo al 
ballottaggio Ma dorrenica ha 
peggiorato di 11 punti la per 
lormance del pomo turno 
mentre il candidato mussino è 
volalo al 71 596 con un disiac 
co di <13 punti (anche se non 
ha la maggioranza del consi 
glio comunale) II record del 
distacco è però a Caserta 52 
punti in più del candidato pio 
gressisla sull avversano demo 
cristiano mentre a Salerno 
Acocclla amico di Mastella si 
è lermato al 42 l''( circa IC 
punti in meno del candidato 
progressista •£. prevalsa I unità 
antidemocristiana e poi sul 
candidato missino sono con 
‘ Ulti 1 voti della sinistra dell e 
strema sinistra di una parte 
dei democristiani» è 1 analisi 
del vicepresidente della Carne 
ra per Benevento Sul ballot 
faggio Mastella aveva sfidato 
Occhetto se lui SI dichiara a‘a 
vere del nostro candidato con 
Irò il missino allrellanto faccio 
a Napioli per Bassolmi contro 
Mussolini E da Botteghe oscu 


re la sfida cri siala accolt i Ui 
Quercia locale invece In pn 
lento lasciare lilsetà di volo ai 
suoi elettori 

Questo episodio però non 
può essere la chiave ficrcapin 
una sconfitta che è gcncraliz 
Zaid in tutto il Mezzogiorno il 
quale da oggi non può piu es 
sere considerato un sicu ser 
baldo di voti La De del siid è 
ormai un nulo crollalo corre 
tanti altri come diceva Casta 
gnctti I altra sera davanti al n 
sultdti elettorali la voglia di ri 
generazione non appanicnc 
soltanto ai de del nord Ch 
pensava di essere ancora un 
punto di rilcnincnto elettorale 
prezioso anche per MiHinaz 
zoli è sialo smcnlilo dal risul 
tato elctiorale 11 segrel ino c 
dunque piu lorte di ieri sul 
fronte di chi agita la bandiera 
del parilo mendionalc 

Ma non può certo adagiarsi 
su questo Perchè deve lem « 
conto di tutti I voli che sono 
andaii alla des'ta estrema il 
Msi Benevenlo Callmissella 
Chicli Latina ma anche Porto 
Empedocle Ceninola Piazza 
Armerina Modica sono ormai 
cit'à che hanno jii sindaco 
missino anche con il consen 
<0 di quei de cui nc n è stato 
suggerito di tener conio della 
pregiudiziale mtilascista Li 
De come rileva la Cimi n 
questo senso si i spaccata in 
due per esempio a Roma il 
381 dell elettorato de ha vota 
to per Rutelli il 37A per 1-ini c 
solo il 25T ha seguilo le indie i 
zioni di piazza del Gesù per la 
scheda bianca Slessa cosa si è 
verificata a Napoli -Il Pds ha 
vinto perrhè ha scolto la De 
ha ancora perduto prcrchè ha 
nfiula'o di scegliere» Cossig i 
all indomani del voto rinnova 
la cotica a piazza del Gesù che 
dovrà da oggi afironlart anche 
quei dirigenti locali che per 
se'timane hanno denuncialo 
la disattenzione della direzio 
no nazionale 

L unica replica anco-a una 
volta è tutti al «centro» c in 
fretta Ma si è al punto che 
chiunque può riempire questa 
parola di significati a proprio 
piacimento Casini per escm 
pio insiste nel volere un centro 
moderato cui possa guardare 
la Lega c perchè no anche Al 
leanza nazionale se Fini ave-s 
se li coraggio di sciogliere il 
partito «anche a costo di un e 
morragia a destra» Ancora 
Granelli che tira un sospiro di 
sollievo per lo scampato peri 
colo di destra è severo e chic 
de un parlilo di centro da co 
s’ruirsi -con il taglio nello di 
quanti hanno tradito ponendo 
line ai Irazionismi antidomo 
cratici cristiani d'zi Casini Ma 
stella della stessa Rosv Bindi» 
Ancora Mastella non vuole 
più misurarsi con un panilo 
monolitico ma con una coali 
zionc «equidistante dalla de 
stia 0 dalla sinistra» E poi c è 
Tina Anselmi ehe 'ohe del 
successo di Prieste suggensee 
a Martinazzoli un mode lo di 
centro sinistra non di catto 
comiinisii Ce n è dunqui pir 
tul'i 1 gusti Bisognerà vednrà 
quale soluzione prevarrà 


A «Milano Italia» i nuovi sindaci delle grandi città, dirigenti politici, industriali, sindacalisti e intellettuali si interrogano sul futuro 
Occupazione, problema centrale per i neo amministratori, ne va della sopravvivenza di intere categorie 

Vincitori e vinti a confronto guardando alle politiche 


nu ufiu^u 

yà»Msir^i 


Dopo tanta tensione, faccia a faccia tra i canditdati 
risse in platea tra le opposte fazioni di supporter ieri 
-Milano Italia» ha mostrato il volto nuovo della poli¬ 
tica, quello del dialogo, con la prospettiva della 
prossima scadenza elettorale Sul palcoscenico, in 
platea in collegamento da altre città vincitori e vinti 
della competizione di domenica Ma anche indu¬ 
striali intellettuali sindacalisti, politologi 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ Poisc proprio per 

ciic rupprcsentante convipe 
% cl un punto del tutto mar 
k,:n ilo ncllvi competi/ionc elet 
tenie ippcna conclusa Fran 
eeseo D Onofrio dcmocnstia 
Il di f(-dc certa si é potuto 
pe rnn Ite re u n se n a A1il ino 
It ili i- in onda ecco/ional 
niente in prima serata di afkr 
in ire che il dibattito cui stav i 
issisicndo ^)i d iva 1 jniprcssio 
iK ehe t{li u limi Irarnnunti 
de 1 mure) di Ikrlino» fossero or 
ni 1 e iduti He r uno che se la 


De fosse scesa a Roma sotto tl 
15 per cento si era ripromesso 
di ehicdcrc al nuovo sindaco 
una licenza per vendere cal 
clarrostc (a salvarlo ò stato so 
lo il voto nelle circoscri/iom) 
non è inaleeome lettura politi 
e i di quanto slava avvene‘ndo 
sul palcosccnieo e in sala e in 
tutte le città collegate b già 
perehè tori sera Gi tnni Rioit \ è 
nuscito a mellcre nsicmt un 
t ile numero di personaggi che 
le due ore della trasmissione 
sono volate via in un lampo 


tcxcando aleuni dei temi prm 
cipali che CI accompagneran 
no in questi mesi fino alla 
prossima scadenza elettorale 
che vedrà coinvolti tutti gli ila 
liani 

Sul palco Achille Occhetto 
Francesco Rutelli Gianni Ba 
gel Bozzo Ferdinando Ador 
nato I>_olucd Orlando Gino 
Giugni Gianfranco lini **itr 
luigi Casiagncftì Armando 
Cossutla piu i! professor Rena 
to Mannhaimorcui ò toccato il 
compilo di un i rapici \ inalisi 
introclu’livd di quanto è venuto 
fuon dalle urne domenica Co 
si giusto come apentivc In 
collegamento video Antoiìio 
Bassolino Massimo C icei in 
Adriano Sansa f Riccirdo Itlv 
piu d i Milano un Bossi i un 
rormcntini che nonriusciv tno 
a nascondere una cvidtn'c 
tensione Nel parterre per far 
domande o d aloga-'e Martino 
f lores D Areais Mattioli ! u 
m.igalli tofferah Hmc bolla 
pili una qualificai i r ip )res( n 
tanz.i della stain[) i str uik r » in 
Italia lì a confermare elu lavn 


tona delle sinistre non avevi 
iffntto impaurilo i nostri pari 
ners stranieri c ehe anzi le» 
scossone di clomeniea aveva 
concesso alla nostra moneta 
un insperato respiro e alla no 
stra economia una neeessana 
credibilità 

«Governo sotto a ehi l<x,e i 
recitava 1 1 gr inde scritta che f i 
eh sfondej alla sceni Potevi 
essere 1 invito id una discus 
sionc molto miniala M t eeìsi 
none stato A dispetto di Bossi 
che nell i nss i verb ile a colpi 
di slogm trova la sua climen 
sione migliore gli iv\crsan fj 
no ili altro leu ivincilor e Pii 
sconfitti eli ieri h inno preferito 
confronl «rsi su quelli e he sono 
i problemi coik reti che gli it \ 
Iiant SI trovino el tvanti lutti 
Vincitorif vinti l cosi ciiuneio 
ver o k M -fO < arnv ito in stu 
dio FnmisLO Rute Ih impe 
i.,nato tino tui alioia dall i r gì 
str izione del «Costanzo ShovN» 
a r>fcssunf> è sembrilo strano 
che il MUOVO s nel i o di Roma 
str ngesse ul m ino \ C i infran 
co hiu bolo Bossi hi mugli 


guato n{Ktendo la lilinia del 
vecchio regime die si nnsild i 
gr izK ld um c ip icità di tr i 
sformisrno illu 1 cg.a del tutto 
igne>ta » dir suo «L un i que 
siione di educazione gli li m 
no invano spiegato prima de 
ehe Ilo e poi Orlando \1 1 Bossi 
eia qiK sto orecchio non ci se n 
< e se ne v mi \ pare Quineli 
inutile ijf mnirsi piu di t mt 
Qu i’ ri st it i 1 1 formul i che 
Il i puri ito le ce^ iliziuiii i ro 
gressisi dia vittori » ned ì str t 
grande in itfgioranza del e cit 
ta 1 que si i lormula e trask n 
bdf COSI entiit^ nell indivi 
duizieiiK dei e inelid iti e n Ut 
ktm izioiH delle scjn lelrc ( tk i 
progr tinnii con cui prese ni ir 
SI ee>n ogni prub ihi il i in pn 
mtven tll esime senzt ip 
pe Ik ek Ik elezioni petlitie I i ' 
Come deve essere l premier 
e ip tee d piiid ire sdfalle eoi 
IizionP elle tipo ili stniituri 
tvra il pellet cfvnserv itore h 
ime^ri hi in tre ile te mie li 
ziont di (kstr I meli pereel) i 
eh un et litio elle si e suteieh 
t I i ine ir i in ilte s i dt 11 i 


prova cleUorak eorne a fronte 
rtrino 1 neiovi (mi inche ivex: 
ehi sudaci) con il poverno il 
problema ehe piu di altri ri 
sehia di soHcx tre 1 exronomia 
Il diana e cioè quello dell oc 
cjpizionc'' Ix* risposte pur 
con le differenze inevitabili d i 
lo I ampio schieramento di cui 
t pireeiptnli ermo portatori 
sono end iK tulle vt.rso un i di 
re/iene ef>simttiva fsiKo ov 
vidinente fiossi e I onne'ntini 
tilt eoiihnu ino l'ivcrod loro 
setgno di secessionismo) Dal 
In p irle e lo h mno eonfer 
riij(e) I sind ici ne o e le tti (c he 
I k re s i) Are us ha indicalo co 
lì 1 possibili «g ir Ulti delle fu 
ture e le/ioni j ehe piu di litri 
sono si ili in eiuesli me s i eem 
l iUe> con 1 1 ge nte d pre^ble m i 
di I 1 ivoro st I dive nt irulo Aìm 
d iment tk p r 1 1 sopr ivMve n 
zt di intere e ite gorie sociali 
Su quest 1 1 ts > li innc insistito 
gli luciusln ili d sind ic ile» Cnu 
gni cerne nppKsenJ mk elei 
geAerim non ek l suo irtite> 

, le l Hsi eh» pe r suo sU sso dire 
SI Ir V t in un i po izione «p is 


siva tra I dsscsiamenlo c deoi 

I ISSO» 

Cl ha pensato allora Gcche*’ 
lo a tracciare'' 1 identikit del 
possibile premier capace di 
guidare I \ coalizione che potrà 
ixjrtarc 1 Italia fuori dalla crisi 
«Un I persona capace di coniu 
gare li e ipacdà politici con 
quell i di ie*cnico Che non di 
sperda d fondamcnlalo rip 
porto che e site tra competenza 
z politica Che individui un 
programma chiaro e che non 
dinien'iehi i valori della solida 
ne! i» Ln nome^ Non lu h » 
fitti d leaderdel Pds non lo hi 
voluto f tre ma i«^he Ori indo 
«bno seliicranienlo di sinistn 
nspe‘toso del eonst liso noi si 
gkx. 1 un nomi in questo mo 
mento ! o st f ira quando sjra 
it momento e la gente se vor 
ra lo sceglier! l-i genie ap 
punto Gfi elettori cìic eome 
liadeUoKioUi sono que Di ehe 
poi in fondo hannej gli assi m I 

I I m mira i voli F ehe pnm j 
di gicK. irseli vogliono innanzi 

ulto eap re Ieri s ino si m q r 
t mu nU lini iti 1 1 irlo 


Gidnni Riotta 
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L voto 



Politica 






È festa popolare per reiezione di Mario Collevecchio 
11 candidato cattolico del quadripartito bloccato al 39% 

Il presidente della Camera di commercio: «La sinistra 
e la borghesia illuminata sono per Faltemanza al governo» 


n centro c’era, ma ha perso 

Così Pescara si lascia alle spalle Tegemonia de 



7 (liccmlire l')93 


Il lungomare 
di Pescara 
In Abbruzjo, 

' nell'ex regno 
di “ZIO Remo” 
Gaspan 
vincono 
«■ I fascisti 


Quarant’anni dopo Chiola.ìl sindaco delle sinistre 
sconfitto nel 1956, Pescara guarda a sinistra e alle 
forze progressiste con maggior decisione che altro¬ 
ve. Il 60.61% a Mario Collevecchio, il manager della 
pubblica amministrazione, tornato nella sua città 
per cambiarla. Il vincitore: «Avrò bisogno della col¬ 
laborazione di tutti». Lo sconfitto, il de Girelli: «Sarà 
anche il mio sindaco». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 


■1 PESCARA. Da Viale Regina 
Margherita a Corso Umberto, 
Mano Collevecchio pa.sseggia 
nelle vie del centro. La mal li¬ 
na dopo il risultato del ballot¬ 
taggio la città che gli ha dato 
rlO.SO^ voti in diretta gli si strin¬ 
ge intorno, strette di mano c 
suoni di clacson. Ci scappa an¬ 
che un «che Dio la benedica!». 
Si avvicina una signora; «Ho 74 
anni ed ò la prima volta che 
posso stringere la mano ad un 
sindaco della mia città, non ne 
avevo mai incontrato nessuno 
per strada». Il cerchio intorno 
al vecchio potere si è chiuso. 
Finita l'epoca dei sindaci di 
paglia, del partito degli asses¬ 
sori e degli afiari, si volta pagi¬ 
na. Collcvecchio era il favorito, 
ma non aveva come nellle al¬ 


tre città un avversario della de¬ 
stra missina. Ad opporglisi in 
ballottaggio era Nicola Girelli, 
un cattolico dell'Agesci candi¬ 
dalo dalla De e dai socialisti di 
D’Andreamatleo e Susi. In- 
somma un'ipotesi centrista 
che continuato a godere del 
sostegno della Chiesa che a 
Pescara non è rimasta neutrale 
in questa campagna elettorale. 
Ma il centro non ha convinto 
ed b rimasto fermo al 39 per 
cento. "Casta con gli steccati - 
ha detto Collevecchio dopo la 
sua elezione- sono stato can¬ 
didato da un ampio schiera¬ 
mento e intendo governare 
con la collaborazione di tutti». 
E lo sconfitto lo ha salutato di¬ 
cendo: "Sei il sindaco di Pesca¬ 
ra e sei anche il mio sindaco». 


Il match si C concluso con pa¬ 
role di civiltà, come civile è sta¬ 
ta tutta la campagna elettorale 
che a Pescara non ha cono¬ 
sciuto eccessivi colp i bassi e 
toni accesi. 

La festa, che sa quasi di libe¬ 
razione, ò cominciata la sera 
prima. All'inizio, dopo le pri¬ 
me proiezioni, quasi con in¬ 
credulità. Alle 22 la sede del 
comitato per Mano Collcvec¬ 
chio sindaco, nei pressi di Via 
Gobetti alle spai le del palazzo 
del Comune, 6 gremita ma non 
troppo. Solo quando le Tv lo¬ 
cali cominciano a mandare in 
onda i dati con margini sem¬ 
pre più ridotti di errore, e si 
consolida il volo di Collevec¬ 
chio al 60 per cento, la gente 
comincia ad amivare a frotte. 
Scrosci di applausi sottolinea¬ 
no le immagini delle interviste 
ad Occhetto e ai sindaci pro¬ 
gressisti delle grandi città che 
hanno battuto i candidati mis¬ 
sini e leghisti. Chi viene dal Co¬ 
mune dove a rrivano i dati dal¬ 
la prefettura racconta che al¬ 
cuni democristiani e socialisti 
dopo l'arrivo dei primi dati dai 
seggi sono scappati come un 
esercito di sbandati in rotta. 

Ci sono le facce di tutto 


l’ampio schieramento che ha 
sostenuto la corsa di Mario 
Collevecchio. I Verdi, quelli di 
Azione progressista, il gruppo 
di liberali e repubblicani pro¬ 
gressisti, il Pds e Rifondazione. 
Ma soprattutto tanta gente. 
"Che emozione! - dice una si¬ 
gnora - per la prima volta mi 
ritrovo tra i vinti». Vuole dire 
vincitori? "Mio Dio che stupida! 
Si vede che non sono abitua¬ 
ta». Un gmppo di femministe 
abbraccia Glauco Torlonlano, 
il senatore e capolista al comu¬ 
ne del Pds. un cattolico e mal¬ 
levadore. insieme al giovane 
segretario dalla Quercia Anto¬ 
nello Ricci, del cartello che ha 
battutto il vecchio regime nella 
città Adriatica. 

Gilberto Ferri, presidente 
della Camera di commercio, 
imprenditore di punta in città, 
dice: "Qui dentro e là fuori per- 
chó non c'entrano c'b la sini¬ 
stra storica e la borghesia illu¬ 
minata che ha capito che in 
Italia c'è bisogno di due forma¬ 
zioni che si alternino al gover¬ 
no. Faccio l'imprenditore e ho 
sposato la causa di Collevec¬ 
chio perchè c'è bisogno di 
gente competente». Le reazio¬ 
ni della Borsa al successo dei 
progre.ssisti si sapranno solo la 


mattina dop>o. ma lui anticipa 
•Non ci sarà nessun crollo al 
contrario. Chi ha salvato quella 
lira dopo il 21 novembre^’ È 
stato Ócchelto, io leggo la 
.stampa intemazionale e con¬ 
stato che i francesi, gli inglesi c 
tedeschi non sono affatto ter¬ 
rorizzati. Per quanto mi riguar¬ 
da sono sempre stato deH’awi- 
so che è più pericoloso l'estre¬ 
mismo di de.stra che quello di 
sinistra». 

Manca poco airi,30 del 
mattino, Collcvecchio rientra 
dalle interviste telesnsive e .s.ilc 
un coro: -Al Comune, al Co¬ 
mune». Lo mettono in testa a 
quello che sta diventando un 
vero e proprio corteo. Ma Col- 
levccchio parte in corsa. -È al¬ 
lenato. la footing», dicono. E 
tutto il corteo si sparpaglia c lo 
segue come può nella corsa. I 
dipendenti di turno davanti al¬ 
l’ampia scalinata sono sbigot¬ 
titi. E la prima volta che il Co¬ 
mune si nempie di gente in le¬ 
sta. "Qui li intimorivi solo ad 
entrarci - dico qualcuno - il 
Comune era cosa loro». Colle¬ 
vecchio lo sa e rompe le con¬ 
suetudini. Sale sugli scranni e 
dall’alto di fronte alla sala del 
Consiglio gremita prununcia 


davanti ai citladmi il guramen- 
lo. "Poma di giurare nelle mani 
del prefetto, giuro nelle vostre 
mani, na.sce oggi la Pescara 
della cultura, della trasparen¬ 
za, dei giovani». Gli risponde 
un boato "Marioooo». -bra* 
vooo". E poi il rintocco di 50 
.suoni della campana. E un'al¬ 
ba consuetudine si rompe. Il 
custode del municipio aveva 
cercalo di opporre resistenza; 
•l-a campana si suona all'in.sc- 
diamento del Consiglio». C'è il 
consigliere regionale dei Verdi 
che gli obietta: "Prima era cosi, 
quando ad eleggere il sindaco 
era il Consiglio 'dopo i patteg¬ 
giamenti Ira I partiti, ma oggi il 
sindaco l'ha eletto direttamen¬ 
te il popolo di Pescara. .Suoni 
la campana per favore». 

Ia notte sembra non finire 
mai. Dopo un albo appunta¬ 
mento. tulli a piazza Salotto, il 
centro del pa.sseggio e dei ca¬ 
pannelli. Ormai sono soprat¬ 
tutto i giovani quelli che non 
vogliono andare a dormire, I 
voìontari che hanno affiancato 
Valeria Collcvecchio, studen¬ 
tessa alla Cattolica di Milano, a 
costruire di sana pianta c .sen¬ 
za nessuna esperienza il comi¬ 
tato elettorale per Mario Collo- 
vecchio sindaco. 


’-r 


IH CHltrn L'e.x feudo gj- 
spanano indossa la camicia 
nera. Chicli i! 5 dicembre ha 
volato ed applaudito tl missi- y\r 

no Nicola Cuculio, che non M 1-/CI Z/IL. 
vergogna di dire-«Sono som- 11 
prò stato e rimarrò fascistd», A ^ | 
iadnciano. citta medaglia do¬ 
ro della resistenza, ha vinto 
Nicola Fosco ex squadrista 
che negli anni 70 passeggiava 
in città con il picchiatore c 
terrorista nero Bcrnardclii, condannato per 
rattcnlalo ferroviario Firenze-Bologna. Due 
settimane la a Ca-salbordino. comune sotto i 
l.'5.000 abitanti, ha vinto un sindaco missino, 
Nelle elezioni di giugno Vasto, dove il Tar re¬ 
centemente ha rimesso in discus.sione il voto, 
aveva eletto un altro sindaco della Fiamma, 
Insomma in quello che fu il serbatoio per ec¬ 
cellenza dei voti di Gaspan la De si spappola, 
ma la frana si riversa a destra. Un voto che sta 
a metà tra la protesta e la riconferma ad un 
idinzzo politico conservatore. 

A Chicli, dopo la sconfitta al primo turno 
della lista cenlnsta guidata dal liberale Lelio 
Scopa, l’elettorato de ò confluito massiccia¬ 
mente su Cuculio (57,G'A'0 che già ai primo 
turno SI era piazzalo oltre il Mentre il pro¬ 
gressista Gianfranco Conti ha avuto d A'Z,3%. 
U parola d’ordine di zio Remo era stata: -Se 
passa il missino dura due anni, ma se passa 
Conti in Comune nonci rientriamo più-. Ma se 
a Chieti. la citta camomilla, la corsa del candi- 


Chieti 

Da zio Remo 
alla 

camicia nera 


dato progressista era in par¬ 
tenza una .scommessa tutta m 
salita, a Lanciano le cose so- 
Dpyv^^ no diverso. E la .stampa locale 
imputa alle divisioni e ai per¬ 
sonalismi della sinistra il suc¬ 
cesso del missino che in bal¬ 
lottaggio si ò confrontato con 
V\^Y^ l’ex senatore de. Nicola Belli- 
. ilC'lQ sano Lanciano ò una città di 
tradizione democratica cd 
antifascista. Tant’ò che il quo¬ 
tidiano abruzzese -Il centro*- da domani co- 
mincerà a pubblicare a dispense il libro -La 
mia guerra-, Una buona occasione per andare 
a ritrovare quel che accadde a Lanciano quel 
G ottobre del '43. quando un gruppo di giovani 
partigiani assaltò un magazzino di armi per 
combattere una colonna tedesca. 

Oggi Lanciano si ritrova invece -fascista- per 
scelta democratica. La sinistra, i laici e una 
parte della De fin da agosto volevano un car¬ 
tello progrc.ssisia. È finita invece che al voto si 
sono presentati tutti divisi, sei liste diverse, due 
della sinistra, Nessuna è entrata in ballottag¬ 
gio. ma 1 voli delle due lista sommati supera¬ 
vano il 30 per cento. Msi c Partito txjpolare so¬ 
no entrati al ballottaggio con il 22 e il 21 per 
cento. Fusco per venl’anni, dopo i suoi tra- 
:-corsi giovanili, se n'è stato a casa. Ora ha pre- 
.sentalo una .squadra incolore priva di nferi- 
menti al Msi e si ò beccato i voli della rabbia 
aniidemocri.siiana dellacittà. [ZLD.M. 


Una città di tradizioni democratiche si interroga sui successi di Cito 

Taranto in crisi cede alle sirene 
del «telepredicatore» fascista 



Con incredulità, angoscia, rabbia, Taranto s’interro¬ 
ga sul suo futuro, ora che sindaco della città è stato 
eletto un «telepredicatore» che capeggiò le squadre 
di Avanguardia Nazionale, che professa un antico¬ 
munismo feroce, che ha una lunga serie di conti 
aperti con la giustizia. Terribile è la responsabilità 
che grava sulla De per un questo approdo, che certo 
il dissesto economico ha propiziato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


■i TARANTO. Domenica not¬ 
te, via via che dalle urne emer¬ 
geva più netta la scelta di Gian¬ 
carlo Cito quale sindaco, in 
molti hanno cominciato a tele¬ 
fonare ad una emittente televi¬ 
siva locale: con Indignazione, 
con rabbia, qualcuno tratte¬ 
nendo a stento i singhiozzi, ri¬ 
petevano che il capoluogo io¬ 
nico. uno dei più importanti 
centri operai del Sud, una città 
di robuste tradizioni democra¬ 
tiche, non poteva sopportare 
un iasulto del genere; che un 
caporione fascista, un picchia¬ 
tore di Avanguardia nazionale, 
un personaggio al centro di so¬ 
spetti. denunce, processi, 
scandali, non poteva mettersi 
a sedere sullo scranno più alto 
del Municipio; che ormai non 
restava altro che lare i bagagli 


e andarsene via. lontano da 
questa vergogna, lontano da 
questa degradazione civile. 

Ma è andata proprio cosi. 
Messi di fronte al magistrato 
Gaetano Minervini, sostituto 
procuratore della Repubblica 
e candidato Indipendente In 
un cartello di sinistra (com¬ 
prendente Pds, Verdi, Rifonda¬ 
zione, Rete, lista Pannella, 
Unione federativa democrati¬ 
ca), e di fronte al geometra 
Giancarlo Cito, "telepredicato¬ 
re" di destra c proprietario del¬ 
l'emittente televisiva privata 
At6, il 52,6 per cento degli elet¬ 
tori tarantini ha scelto quest'ul¬ 
timo. A lui sono andati oltre 
61 mila voti, contro i 55mila del 
suo antagonista. E Cito dun¬ 
que sarà sindaco. E non sol¬ 
tanto per pochi mesi, come 


qualcuno spera, ma per l'inte¬ 
ro ciclo amministrativo, se è 
vero che i 24 seggi consiliari su 
40 andati alla At6 sono ottima 
garanzia di stabilità numerica. 

Ma che cosa è accaduto a 
Taranto di cosi devastante, da 
mutare non soltanto gli equili¬ 
bri politici ma perfino i conno¬ 
tati democratici della città? 
Che cosa è avvenuto di cosi 
profondo da ribaltare un pro¬ 
nostico che appena ieri sem¬ 
brava favorire il candidalo pro¬ 
gressista? Certo c’è materia di 
severa riflessione per tutte le 
forze politiche, ed il processo è 
già avviato. Ma la netta sensa¬ 
zione è che le ragioni della 
■sconfitta non vadano ricercate 
soltanto negli ultimi quindici 
giorni di campagna elettorale 
ma ben al di là, ben più in pro¬ 
fondità nel tempo e nella so¬ 
stanza. 

Certo, è innegabile la re¬ 
sponsabilità di una parte co¬ 
spicua della De ncll'aver .scelto 
un atteggiamento di disimpe¬ 
gno. Nella città ionica la quota 
degli astenuti supera il 30 per 
cento. Molti di costoro fanno 
capo indubbiamente alla De, e 
paradossalmente alla parte 
meno sporca della De e di quel 
centro politico che a Taranto 
ha conservato una non trascu¬ 


rabile rappresentanza. Ora, se 
è stato grave ma piuttosto pre¬ 
vedibile che la destra democri¬ 
stiana sia andata a rimpingua¬ 
re il bottino del "tclcpredicato- 
rc» nella previsione di un patto 
di potere a difesa di tradiziona¬ 
li interessi, terribilmente miope 
è stata la decisione di chi ha 
scolto di non immischiarsi, 
magari sperando che sia la 
giustizia penale Ira qualche 
tempo a sgomberare il terreno 
da una presenza politica che 
molti ritengono inquinata e in¬ 
quinante.' "Un suicidio politi¬ 
co», commenta Luciano Mi- 
neo, segretario della federazio¬ 
ne del Pds; "ma un suicidio di 
cui fa le spese l’intera città». 

Ma al di là della cecità di Pi¬ 
lato, e al di là degli occhiuti 
calcoli di chi, sempre sul fron¬ 
te moderato, investe oggi nella 
candidatura di Cito per avere 
campo libero domani e magari 
riscuotere proprio da lui con 
gli interessi, resta da capire co¬ 
me e perché una vena inquie¬ 
tante di qualunquismo, di pro¬ 
testa rabbiosa, di irrazionalità 
disperata possa dilagare fra i 
ceti sociali più diversi • il sotto¬ 
proletariato ma anche il ceto 
medio, i giovani ma anche i 
professionisti - finendo per 
sommergere una città alla 


Finisce in un nulla il ricorso-bluff della Lega 

Torino, dopo i controlli 
più voti a Castellani 

^Al I A r* A 


DALLA nostra redazione 

MICHELE RUGGIERO 


Il «telepredicatore» tarantino Giancarlo Cito 


quale in un passalo non remo¬ 
to si guardava come ad uno 
dei punti alti del tessuto demo¬ 
cratico meridionale. E possa 
essere alimentala dalla osses¬ 
siva campagna di un pcr.so- 
naggio dalla presa inspiegabi- 
le. che di virgineo non ha nulla 
ma verso cui perfino le istitu¬ 
zioni giudiziarie si mostrano 
inani. 

E allora immediatamente la 
ricognizione dei dati politici 
non può che trasferirsi sui dati 
sociali e su quelli economici, 
introducendo i temi della con¬ 
dizione operaia, della crisi ter¬ 
ribile che squassa il polo side¬ 
rurgico. del degrado del porto, 
della difficoltà generale che si 
riversa sull'intera città. Non si 
tratta di mettere m atto facili 
schematismi, ma la perdita 


secca di 25mila po.sli di lavoro 
industriale nel giro di un de¬ 
cennio, il precipitare vertigino¬ 
so del reddito procapitc, la 
perdita di senso c di ruolo di 
interi gruppi sociali, tutto que¬ 
sto non è senza conseguenze 
su! piano economico ma an¬ 
che su quello civile, non può 
non avere conseguenze sull'i¬ 
dentità stessa della città. 

Commenta Gaetano Miner- 
vini. il candidalo sconfitto, "La 
mancanza di governo per tanti 
anni ha reso pre.ssoclié inesi¬ 
stente una cultura collettiva 
della città. E i tempi pur con¬ 
vulsi ma brevi di una campa¬ 
gna elettorale non sono riusciti 
a ricostituirla. E’ un compito 
che grava su di noi, tutto inte¬ 
ro. Oggi ancor più difficile di 
len». 


La figlia di Giuseppe Di Vittorio rilancia la lezione del padre: l’unità 
Lo spudorato tentativo missino di appropriarsi della eredità del capo della Cgil per guadagnare consensi 

«Un colpo al cuore il voto nero a Cerìgnola» 


H 'l'ORINO 11 voto dei 6 giu¬ 
gno a Torino è stato regolare. 
Nè CI .sono .state manomissio¬ 
ni, Anzi. Valentino Castellani 
ha incrementato di circa 200 
voli il vantaggio sul candidato 
del Carroccio, Domenico Co¬ 
rnino. A que.sta conclu.sione 
.sono giunti i commissari del 
Coreco che hanno terminato 
ieri l’esame delle 250 mila 
schede "incriminate» e delle 
busto lacerato. L'accusa di 
brogli era stala sollevata dalla 
la^ga PiemonI e portala nelle 
piazze estive da Bossi. Una nu¬ 
be di polemiche e veleni che la 
nuova operazione di spoglio - 
che ha recuperalo 5.700 voli, 
di CUI 2.700 a Novelli. 1,100 a 
Castellani, 900 a Cornino ■ co¬ 
minciata lo scorso 16 settem¬ 
bre, ha definitivamente dirada¬ 
to."Non ho mai avuto dubbi», è 
stato il primo commento del 
sindaco Castellani, cui non va 
però giù un'iniziativa che "ha 
gettato inutile ombre c discre¬ 
dito sulla città». Stizzita la repli¬ 
ca della lx;ga, affidata all'on. 
Mario Borghezio: «È sconcer¬ 
tante che un lunzionario della 
pubblica amministrazione af¬ 
fermi con tanta tranquillità che 
non ci .sono state manomissio¬ 




ni delle schede, quando II 40 
IXT cento delle buste risulta 
danneggialo, Confido nel Tar 
pienionte.se». 

La rabbia tra i .seguaci del 
Senalur ha anche un’altra ori¬ 
gine. Più concreta. Il ballottag¬ 
gio di domenica nei quattro 
comuni (114 mila elettori) del 
Torinese in cui si è votalo, si è 
tradotto in un «en plein» per il 
polo progressista. La Lega, che 
sfidava li cartello progressista 
in tre dei quattro centri, ha .su¬ 
bito un clamoroso rovescio. 
L'onda lunga di Bossi si è Icr- 
mata tanto a Moncalieri, un 
comune particolarmente com¬ 
posito per classi sociali e con 
una torte tradizione cattolica, 
come nelle "banlieu» operaie 
di Rivalla c Grugliasco. A Chì- 
vasso, invece, il Carroccio ave¬ 
va dovuto ammainare il .suo 
stendardo fin dal primo turno, 
caccialo di scena da una riedi¬ 
zione del centro democristia¬ 
no guidata dall'ex sindaco. no¬ 
nostante una campagna elet¬ 
torale dunssima e permeata 
dalla visibilissima deindustna- 
lizzazionc che ha colpito l’a¬ 
rea cittadina con la chiusura 
dello .stabilimento l.ancia. 

La sconfitta ora aprirà quasi 


certamente un capitolo di .ser¬ 
ralo confronto tra le diverse 
anime della Lega. In dLscu.ssio- 
nc non è la leadership di Gipo 
Farassino (il padre-padrone 
della Ijiga a Tonno) - confer¬ 
mano alcuni dirigenti di primo 
piano - ma la linea dì un movi¬ 
mento statico che penalizza 
soprattutto il reclutamento di 
candidati credibili. 

L'analisi del voto dice inol¬ 
tre che il fronte progressista to¬ 
rinese non SI limita ad amplifi¬ 
care I segnali positivi dal cen¬ 
tro alla periferia, •L'alleanza di 
progres.so è un mix di risultati 
attesi ed inattesi • argomenta 
Sergio Chiampanno, .segreta- 
no della Quercia - che confer¬ 
ma quanto essa valga non solo 
come punto di rifenmento per 
parte dell'elettorato moderato, 
ma come collante per una sini¬ 
stra frantumata. È avvenuto a 
Grugliasco, dove il nostro can¬ 
didato, l’ex sindaco Domenico 
Bernardi del Pds, ha conquista¬ 
lo il 64 per cento delle prefe¬ 
renze». Gli altri neo-sindaci; a 
Moncalieri ha prevalso con 
uno scarto di appena settecen¬ 
to voli su 36mila Carlo Novarl- 
no. nuovo sindaco di Chivas,so 
è Francesco Lacelli; a Rivalla 
amministrerà il medico Nicola 
De Ruggiero. 
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L’amaro dolore di Baldina Di Vittorio, la figlia del 
prestigioso leader sindacale in una giornata di gioia. 
La sconfitta di Cerignola, dove nacque l’amato capo 
della Cgil, rossa da sempre ed oggi nera. «È stata co¬ 
me una ferita innaturale, un colpo al cuore». Una si¬ 
nistra unita avrebbe forse vinto fin daii’inizio. Lo 
sfacciato tentativo missino di appropriarsi di una 
eredità; «Un museo per il dirigente dei lavoratori». 


BRUNO UGOLINI 


■I ROMA È Baldina Di Vitto¬ 
rio. la figlia di Giuseppe Di Vit¬ 
torio. Il cronista entra timida¬ 
mente nella casa, guarda quel 
bellissimo quadro di Antoniet¬ 
ta Mafai alla parete, un ritrailo 
di Giu.scppe Berti, uno dei lon- 
d.itoriclel l’ci.gi,) manto di Bai- 
din,i, ora scomparso. Un tuffo 
ncila Mona. E una visita forse 
(loco gradila .Siamo qui per 
p.irlare, in una giornata di 
gioi.i politica, di un episodio 
sgradevole: li voto di Cerigno- 
l<i, li comune pugliese noto in 
tutto li mondo per aver dato i 
natali, appunto, ad un famoso 
dirigente del movimento ope¬ 


raio, Giuseppe Di Vittorio. 
Quel municipio sempre gestito 
dalle sinistre, fin dopo la guer¬ 
ra di Liberazione, centro glo¬ 
rioso delle lotte bracciantili, ha 
visto domenica l'affermazione 
della lista missina. Certo, la cit¬ 
tà pugliese non è più quella di 
un tempo, la capitale dogli 
operai agricoli. Ma quel voto è 
suonato come uno schiaffo. 

Baldina, già parlamentare 
del Pel, oggi esponente del 
Pds, vive tra i suoi ricordi c non 
vorrebbe parliirc Teme di ap¬ 
parire invadente, saccente. Te¬ 
me di essere accu-sala di met¬ 


tere il naso nelle probabili po¬ 
lemiche post-elettorali. Certo, 
spetta ai diversi esponenti del¬ 
le sinistre di Cerignola (ben 
sette liste al primo turno) com¬ 
piere un'accurata analisi di 
quel voto, esaminare errori c 
dilficoltà. Ma come può il cro¬ 
nista non strappare qualche 
parola alla figlia di Di Vittorio? 
E Baldina esprime la sua ama¬ 
rezza, racconta. Ha avuto la 
notizia ancora ieri sera dai 
compagni del paese. «È .stato 
un colpo ai cuore, un dolore, 
un affronto alla mia stona, alla 
mìa vita, ma anche al Paese e 
non solo a Cerignola. Una feri¬ 
ta innaturale e una grave scon¬ 
fitta». Quella città, racconta, 
era un simbolo di grandi lotte. 
Giuseppe Di Vittorio era legato 
visceralmenlc ;i quel luogo do¬ 
ve era nato, proprio cento anni 
or sono, dove aveva iniziato la 
sua attività di bracciante agri¬ 
colo, di capo-popolo. Ora Bal- 
dina accenna al cronista que¬ 
gli anni lontani, la fuga dalla 
Puglia, la condanna del tribu¬ 
nale speciale lascLsta, la Spa¬ 


gna, la Francia, il Belgio. E lei 
che incontra e sposa Giuseppe 
Berti. Ma perchè ora è succes¬ 
so tutto questo, quel voto nero 
in una giornata che ha visto 
tante affermazioni a sinistra? 
Una delle ragioni, dice Baldi- 
na, sta forse nel modo come la 
sini.stra di Cerignola si è è pre¬ 
sentata al primo turno elettora¬ 
le. Con una miriade di liste. Mi¬ 
gliaia di voti dispersi che poi, 
nel secondo turno, non si sono 
interamente ricompattati sul 
candidato progressista. Una 
unità costruita fin dall'inizio, al 
primo turno elettorale, come è 
avvenuto in altri centn della 
Penisola, avrebbe con tutta 
probabilità segnato fin dal pri¬ 
mo turno la .sconfitta del can¬ 
didato inis.sino, 

.Ma è stato, certo, anche un 
voto ili protesti!, -dovuto a 
molta confusione e inaicon- 
tenlo, male indirizzalo», com¬ 
menta Baldina. E c’è stala inol¬ 
tre, in que.sta vicenda, una 
mo.ssa singolare. Il candidato 
missino Salvatore Tatarclla, 
fratello del presidente dei de¬ 


putali missini, ha avanzalo la 
proposta di trasformare, sotto 
il propno lugubre patrocinio, 
la casa di Giuseppe Di Vittorio 
in un museo. È stata una spe¬ 
culazione, una .strumcntalizza- 
zionc, una mossa .stacciata. Un 
vero e proprio oltraggio alla 
memoria. Un tentativo spudo¬ 
rato di appropriarsi del nome 
di un uomo amalo da tutti gli 
abitanti di Ccngnola, di una 
preziosa eredità politica. Co¬ 
me Fini che prometteva un 
pellegrinaggio alle Fosse Ar- 
dcatinc se fosse stato eletto 
sindaco (ci andrà ora?) An¬ 
che per questo a Cerignola. 
negli ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale erano andati Lu¬ 
ciano Lama. Walter Veltroni 
ed era andata lei stessa, Baldi- 
na Di Vittorio As'cva anche 
scnito una lettera a »l^ gazzel- 
t.i del .Mezzogiorno». Solo per 
ricordare che il padre era stato 
bandito da Cerignola propno 
dai fascLsti. E per ricordare che 
lei stessa, gli stessi .sindacati 
avevano avanzato, molto tem¬ 
po la. la proposta di trasforma- 
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Una 

manilestazione 
a Cerignola 
con Di Vittorio, 
accanto 
la ttglia Baldina 



re !a massuna, dove il padi«’ 
aveva lavoralo come braccian¬ 
te, in un museo i>er tesliinoiiiii- 
re le condi/.ioni di lavoro del- 
l'epcKTri. E COSI per la casa na¬ 
tale ! sindacali di Cerignola. 
del resto, stavano lavorando su 
queste ipotesi. 

Ma non ò tempo di «lutofla- 
cteila/ioni II .sommesso incit.i- 
mento di Baldina e a Uiirre, an¬ 
che da questa amara vicenda, 
un qualclie insegnamento. È la 
stessa lezione del padri*. l'uo- 
moehe subite doj’io l<i sc’issio- 
ne sindiU aìr ne! Ih'lS, impe¬ 
gnò 1,1 Ugil aila ncostru/ione 


delTunità siudsicale «Quel vc*- 
tu ò un campani’llo d allarme. 
Decorre rimboccar*'., le mani e 
costruire .melie a t^'erignoia 
quegli schieramenti deni(x:ra- 
tici e progressisti di laici e cat¬ 
tolici in grado di i.solare e suon- 
figgere i nuovi fascisti- 1,^1 sua 
speranza ò che i lavoratori e i 
cittadini democratici della città 
jiugliese sappiano abbando¬ 
nare t)olemtclie e divisioni per 
trovare li coraggio e la capaci¬ 
tà di realizzare larghe alleanze 
C'orne ò awenuto a Kouia. a 
Najroli, a Genova, a Venezia. 
Le citià che domenica hanno 


cambialo il volto al Paese 
Ed urii'^ Il cronista accenna 
ad una i[>otesi Potremmo ap¬ 
profittare del ricordo di Di S’it- 
tono, del centenario della sua 
nascita''' lad domanda trova 
Tassenso di Baldina che ricor¬ 
da la commemorazione, qual¬ 
che mese la. in Campidoglio, a 
cura della Cgil Mlì si potrebbe 
fare di più, in altri centri del 
Paese, per diffondere quel suo 
messaggio quanto mai attuale, 
quella sua idea lis.sa, Tunità 
come strumento essenziale 
per vincere Anche a Cerigno- 
la Sarebbe il modo migliore 
per onorarlo 
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Il superpentito sentito 
per tre ore dai pm romani 
non aggiunge rivelazioni 
sul ruolo della ’ndrangheta 


Ripete le cose dette a Falcone 
e alla Commissione antimafia 
«Bontate fu sconfitto da Riina 
il leader de doveva morire» 


«La De non volle salvarlo» 
Caso Moro, parla Buscetta 


Tre ore di confronto tra i giudici romani che indaga¬ 
no sul caso Moro e Tommaso Buscetta, il pentito 
numero uno di Cosa Nostra. Nel corso del collo¬ 
quio, svoltosi per motivi di sicurezza in una caserma 
della Dia, i pm lonta e Marini hanno tentato di capi¬ 
re se ci fu un interessamento di mafia, camorra e 
’ndrangheta nel sequestro Moro, e soprattutto se 
qualche «entità» politica lo impedì. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Tre ore, tarilo 0 
durato ieri il confronto tra i giu¬ 
dici romani che indagano sul 
.sequestro e l'ucci-sione di Aldo 
Moro e il pentito numero uno 
di Co.sa Nostra, Tommaso Bu¬ 
scetta, Per molivi di sicurezza 
rincontro si ò svolto in una ca¬ 
serma della Direzione investi¬ 
gativa antimafia. • • 

fonia e Marini hanno cerca¬ 
lo di riscostruire i tasselli anco¬ 
ra mancanti nell'intricato mo¬ 
saico del sequestro Moro, ten¬ 
tando di capire se ci fu un in¬ 
tervento di mafia, 'ndrangheta 
e camorra, chi lo sollecitò e so¬ 
prattutto quale "cntilà» lo bloc¬ 
cò. •• , 

L'attenzione si ò soffermata 
sulle recenti dichiarazioni del 
pentito di 'ndrangheta Saverio 
Morabito al magistrato milane- 
.se Alberto Nobili; "Uomini del¬ 
la 'ndrangheta ini rivelarono 
etto nel commando che operò * 
in Via Fani, c'era anche ii boss 
Antonio Nirta, infiltralo dal ge¬ 
nerale dei carabinieri Delfino». 
Ma su questa circostanza Tom¬ 
maso Buscetta. secondo le in¬ 
discrezioni circolate, non ò riu¬ 


scito a fornire ulteriori elemen¬ 
ti. Ne.ssuna aggiunta neppure 
alle ullimis.sime rivelazioni di 
Raffele Cutolo, secondo le 
quali anche il fondatore della 
Nuova camorra organizzata 
.sarebbe stato sollecitato da 
ambienti politici ad interessar¬ 
si per la liberazione di Aldo 
Moro. «Ma qualcuno mi impe¬ 
dì di portare a compimento 
l'operazione», ha detto .sostan¬ 
zialmente Cutolo, 

La prima volta che Tomma¬ 
so Buscetta parlò deir"interos- 
sc» di Cosa Nostra alla libcra- 
zionedello statista De fu nel 
1984. nel corsodi un colloquio 
con Giovanni Falcone. Fu Ugo 
Bo.ssi, braccio destro del boss 
milanese Francis Turatello. a 
chiedergli di contattare Renato 
Curcio per vedere '.se c'era 
qualche spiraglio per salvare 
Moro». Condizione essenziale 
- scriveranno poi i giudici di 
Palermo nella richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere a cari¬ 
co di Giulio Andreotti per con¬ 
corso nell'omicidio del giorna¬ 
lista Mino Pecoroni - ora il tra- 
.sferimentodi Bu.scetta nel cen¬ 
tro clinico di 'l'orino. Buscetta 



seppe, in tempi .successivi, che 
dell'operazione orano al cor¬ 
rente il dottor Viialone , e l'o¬ 
norevole missino Eduardo For- 
mi.sano». Quel trasferimento 
non avvenne, -por l'opposizio¬ 
ne del generale Dalla Cliiesa - 
.scrivono i magi.slratui palermi¬ 
tani - e questa circostanza 
venne interpretata come vo¬ 
lontà di non salvare Moro». Fu 
Stefano Bontate a spingere 
nella Commissione di Co.sa 
Nostra perché la malia si occu- 
pa.s.se della vicenda Moro. Ma 
Il -principe di Villagrazia» .si 


scontrò con lòppo Calò e Totò 
Runa, che rispondc-vano alle 
sollecitazioni di altre -entità» 
politiche che non volevano 
Moro libero e vivo. «U.scito dal 
c<ircere nel 1980 - ha raccon¬ 
talo Buscetta - cliiesi a Stefano 
Bontate della vicenda Moro, 
ma egli ini di.sse .soltanto che 
era ormai acqua pa.ssata». 

Secondo l'ex boss dei due 
mondi, furono i cugini Nino c 
Ignazio Salvo, i potenti esattori 
di Salemi legali a Salvo Lima, a 
chiedere l'intervento di Bonta- 
te per Moro: -Non |X)levano es¬ 


sere che I Salvo e quindi Giulio 
Andreotti. Questo affermo sul¬ 
la base della mia conoscenza 
dei rapporti Ira Cosa Nostra e il 
mondo politico». Nella sua de¬ 
posizione davanti all'Antima¬ 
fia (novembre 1992) Bascetta 
parlò anche di alcune bobine 
registrate: -C'era un personag¬ 
gio che parlava con mia mo¬ 
glie. le diceva di stare tranquil¬ 
la per il mio trasferimento. Poi. 
in altre telefonate era in con¬ 
tatto con la persona o le perso¬ 
ne di Roma che si dovevano 
interessare alla vicenda. C’è 


Borrelli convoca D’Ambrosio; Colombo e Di Pietro. Si placa la polemica con De Pasquale 

Veitìce in PitKrttm sul capitolo Lega? 
«Grosse sorprese» dopo il 9 dicembre 


Fari puntati sulla Lega Nord, dopo le rivelazioni di 
Carlo Sama, ex top manager della Montedison. L’ar¬ 
gomento affrontato, tra gli altri, in una riunione del 
pool di Mani Pulite. Francesco Cossiga intanto ha te¬ 
lefonato al pm Piercamillo Davigo per complimen¬ 
tarsi. Interrogato a Londra dal pm Fabio De Pasqua¬ 
le il figlio di Rinaldo Petrignani, ex ambasciatore d’I¬ 
talia negli Usa. In esecuzione alcuni arresti. 


MARCO BRANDO 


■1 MILANO. Dopo l'8 dicem¬ 
bre l'inchiesta «Mani Pulite» ri- 
.scrverà altre sorpreso. Grosse 
sorprese, feri ne hanno discu.s- 
so i pm Antonio Di Pietro, Picr- 
cumillo Davigo c Gherardo Co¬ 
lombo con il procuratore ag¬ 
giunto Gherardo D’Ambrosio, 
capo del pool, e il proci'atorc 
della Repubblica Francesco 
Saverio &3rrolli. Al centro, i 
nuovi filoni d’intere.s,se scaturiti 
dalle deposizioni di Carlo Sa¬ 
ma. ex amministratore delega¬ 
to della Montedison. il 24 no¬ 
vembre scorso Sama, interro¬ 


gato dall'awocato Giuliano 
Spazzali durante il processo 
Cusani, parlando di incontri 
awenuti nel 1991, 1992 c 1993 
con Umberto Bossi, «non 
escluse» la possibilità che fos¬ 
sero arrivati soldi al Carroccio, 
il legale fece il nome di Ales- 
.sandro Patelli, tesoriere della 
Lega, ma l'ex amministratore 
della Montedison replicò; 
«Non mi dice granché». Nella 
stcs-sa occasione Carlo Sama 
ricordò i rapporti coi Pei da 
parte di Raul Cardini, che s’in¬ 
contro con Achille Occhetto e 


Massimo D'Aloma; «Che io 
sappia, si parlò solo di politica 
industriale, non si parlò di da¬ 
zioni di denaro». Dunque gli 
inquirenti si stanno interc;.,san- 
do soprattutto al rapporto 
Montedi.son-Lega, su cui Sama 
é .stato risentito il 29 novembre 
dal pm Di Pietro. 

Ieri si è appreso che duo or¬ 
dini di custodia cautelare sono 
stati emessi dal gip Italo Ghitti 
su richiesta della procura. Per 
il momento non si conoscono i 
nomi dei destinatari né i relati¬ 
vi filoni d'indagine. Però gli in¬ 
quirenti non sembrano inten¬ 
zionati a prendere iniziative 
clamorose prima del 9 dicem¬ 
bre, in questi giorni Milano la¬ 
vora a regime minimo, grazie 
al ponte domenica-Sant'Am- 
brogio-lmmacolala. Nei giorni 
successivi i fuochi d'artificio 
sono assicurali. Izi stanca gior¬ 
nata di ieri è stata comunque 
ravvivala dalla telefonata del 
senatore Francesco Cossiga al 
pm Piercamillo Davigo. Niente 
paura, l’ex presidente «ester- 


naloro» non si é proposto co¬ 
me testimone. Ha invece volu¬ 
to esprimere il proprio parere 
su alcuni recenti interventi dei 
pm Davigo e Colombo. 

Intanto, malgrado qualclie 
residuo mugugno, sembra es¬ 
sersi placata la bega tra il pm 
Fabio De Pasquale, titolare 
dell'Inchiesta Eni-Sai. da una 
parte, il pool -Mani Pulite» c i 
vertici della procura. duU'allru. 
Il pm era stalo -lemporanea- 
menle congelalo» dal procura¬ 
tore Borrelli. a causa di do¬ 
mande che un capitano della 
guardia di finanza, .suo colla¬ 
boratore. avrebbe rivolto alla 
moglie del commercialista Al¬ 
do Molino intorno ai rapporti 
del manto col pm Antonio Di 
Pietro. Ma Tdllro giorno il so.sti- 
lulo procuratore De Pasquale è 
tornato in pista. Con il pm Elio 
Ramondini ha raccolto a Lon¬ 
dra le testimonianze di Paolo 
Petrignani, figlio dell’ex amba¬ 
sciatore italiano a Washington 
Rinaldo Petrignani (indaga¬ 
to) , di William Strong, ex diret¬ 
tore nella capitale britannica 


della banca d’affari Salomon 
Brothers, c di Danilo Marocco, 
addetto al .settore estero della 
banca. La Salomon era entrala 
neirallarc delle assicurazioni 
dcll’Eni assieme alla Sai 
(Gruppo Ijgresti). Nei prossi¬ 
mi giorni il pm De Pasquale in¬ 
terrogherà l’ex tesoriere della 
De Swerino Citaristi e l’ex se¬ 
gretario del Psi Bettino Craxi. 
indagali anche neH’lnchiesla 
Eni-Sai. 

Intanto ieri l’ex direttore ge¬ 
nerale del ministero dell’Indu¬ 
stria Vittorio Barattieri è stato 
interrogato dagli uomini del 
pm Di Pietro. É coinvolto nel¬ 
l’indagine che riguarda il desti¬ 
no dei 2000 miliardi stanziati 
per sostenere le industrie side¬ 
rurgiche. Era stato arrestato il 
primo ottobre scorso per con¬ 
cussione. Questo filone d’inda¬ 
gine era di competenza del pm 
De Pasquale, prima di finire 
nel calderone di -Mani Pulite». 
Nei guai anche Daniele Kraus, 
ex direttore generale dell’As- 
solonibarda. 



questa frase: “.Ma allora questi 
pezzi di merda non vogliono 
salvare Moro”, La spiegazione 
è tutta in quelle bobine». - ■ 
Moro, quindi, non doveva vi¬ 
vere. Sempre nella richiesta di 
autorizzazione a procedere a 
carico di Andreotti, i giudici 
palermitani citano un verbale 
di interrogatorio di Salvatore 
Vinciguerra, condannato per 
la strage di Peteano: •"Rocco il 
calabrese", un personaggio 
detenuto nel mio stesso carce¬ 
re. mi disse che durante il se¬ 
questro Mopro era stato con¬ 


tattato dall’on. Cazora (de) 
perché cercasse di .sapere il 
covo dove le Br tenevano pri¬ 
gioniero Moro». Un contatto 
che avvenne negli stessi giorni 
(tra l'H e il 10 aprile 1978) in 
CUI falliva il tentativo del trasfe- 
ruimcnto di Buscetta nel carce¬ 
re di Tonno affinché contattas¬ 
se Curcio, ma Rocco -il cala¬ 
brese» fu convocalo a Pomczia 
nella villa del malioso Frank 
Coppola e gli fu chie-sto di in¬ 
terrompere le ricerche. -Quel¬ 
l’uomo deve morire». Questa 
fu la spiegazione, 



Il procuratore capo di Milano. Borrelli ' 


1 1 m 

Napoli 
Tanqenti 
sanità: 
due arresti 



Due persone sono stale arrestale* icn. a Nd{x>Ij cialld Cìutirdu» 
di Rnanza nelTambito dell’inchiesta sulle i.irnienti nel vttori' 
sanitù. Sono Mario di Giovanbattista, di 36 anni, di Koma. fun¬ 
zionano della banca Canmonle. ed ex funzionano della Ban¬ 
ca di Roma, e Amenndo Sancncca. di 50 anni, di Macerai.!, 
consulente finanziario di Picrr Di Maria, moglie di Duilio Poi^- 
qiolini (nella foto). Nei loro confronti, il i?ip del Tribunale di 
Napoli, l-aura Triassi, su richiesta dei sostituti procuratori An¬ 
tonio D’Amato, Alfonso D’Avino, Nunzio Fragliasso e Arcibal- 
do Miller, aveva emesso una ordinanza di custodia cautelare 
per favoreggiamento. Una terza ordinanza nella quale si con¬ 
testa Io stesso reato, ò stata notificala in carcere a Pic'rr di Ma¬ 
ria. Secondo quanto si ù appreso. Di Giovanbattista e .Saneric¬ 
ca sono accusati di aver aiutato Poggiolini ad a.ssicurarsi il 
profitto di una sene di corruzioni con alcune operazioni bari- 
cane irregolari. 


Droga: 3 anni 
di carcere 
a palermitano 
graziato 

da Sandro Pertini 


Ridotta a tre anni in Appello - 
in pnmo grado era stata di no¬ 
ve - la pena inflitta a Giu.scp- 
po Tosta, un possidente terrie¬ 
ro palermitano ».ne nel 1983 
venne arrestato in Thailandia 
in possesso di 1 chilogrammo 
di eroina In quell’occasione. 
Testa venne condannato dal tribunale de! pae.so delleslrcmo 
oriente a 25 anni di carcere, ma poco tempo dopo venne 
estradato in Italia, dove gli vennero inflitti sei anni di detenzio¬ 
ne, Successivamente, però, l'allora presidente della Repubbli¬ 
ca. Sandro Pertini. gli concesse la grazia. Da allora Testa ha 
vissuto in campagna traendosi fuori del tutto dalla dipenden¬ 
za dalle droghe. Nel febbraio dello scorso anno, però, à stato 
arrestato nuovamente perchè trovato in f>ossesso di due 
grammi di cocaina, mentre si trovava con un suo amico, Atti¬ 
lio Ricevuti, nella cui abitazione ne vennero rinvenuti 200 
grammi. 


Operazione antidroga nei ''sa¬ 
lotti bene” di Firenze. Arresta¬ 
ti due architetti, un funziona¬ 
rio della regione Toscana, de¬ 
nunciate a piede libero altre 
due persone, sequestrati 350 
grammi di cocaina. Ì25d( ha¬ 
shish. bilancine di precLsione, 
A milioni di lire In contanti e 8.500 dollari 1-a seconda sezione 
della squadra mobile fiorentina, a conclusione di una indagi¬ 
ne iniziata alcuni mesi fa, ha arrestato rarchiietio Roberto Pa 
pini. 43 anni, figlio di un armatore di La Spezia, appena nen- 
irato da Cuba, dove, secondo l’accusa, si riforniva di cocaina. 
La ste.ssa sorte è toccata airarchitctto Gianpaolo Baraecani, 
«12 anni, nella cui abitazione sono stati sequestrali 200 gram¬ 
mi di cocaina. Altri 100 grammi di cocaina sono .stati seque* 
.strati nell’appartamento di Enea Busoni. <16 anni, funzionano 
presso Tasscssorato aH’Urbanislica della regione Toscana. Al 
Busoni sono stali sequestrati anche 125 grammi di hashish 


Stupefacenti: 
tre persone 
arrestate 
a Hrenze 


Merano 

Studente sospeso 
da scuola 
per propaganda 
neo-nazista 


Otto giorni di .so.speni.ionv so¬ 
no stali comminali ad uno 
studente di una scuola supe- 
nore di Merano, per aver svol¬ 
to attiva propaganda neo-na¬ 
zista all'interno e anche ull'e- 
slemn della scuola da lui Ire- 
quentald, il giovane, die liu 
vent 'anni, padre tedesco e madre italiana, è stato .sospe.so su 
decisione del consiglio di classe, deci.sione avvallata dalla di¬ 
rezione scolastica. Allo studente vengono mossi addebiti di 
propaganda neonazista e comportamento anli.semila. 


Massa, sindaco 
multato. 

Guidava parlando 
al cellulare 


Il sindaco di Mas.sa l.uigi Della 
Pina (De) é stato multato per¬ 
ché stava parlando al suo te¬ 
lefono cellulare mentre era al¬ 
la guida di un’auto. A rilevare 
l’infrazione é stato un vigile 
urbano in seix’izio nel centro 
cittadino, dunque proprio un 
dipendente dell' amministrazione municipale presieduta da 
Della Pina. Il primo cittadino è stato fermalo aH'inizio del viale 
che conduce a Marina di Massa e il vigile urbano gli ha conte¬ 
stato la violazione del codice stradale chiedendogli i docu¬ 
menti. Della Pina ha fatto presente al vigile che non c'era bi- 
.sogno di identificazione personale, vi.sto che i due si conosce¬ 
vano bene. Ma il vigile ha insistito, c hu redalio il relativo ver¬ 
bale. 


Anche la polizia 
del Nicaragua 
ricerca 
ii brCasimirri 

ciUddino del paese centrarne- 
ncano. li ministro deirinlemo Alfredo Mendicia ha precisalo 
che Casimim è ricercalo dal 5 novembre scorso, quando gli fu 
revocata la cittadinanza nicaraguense per averla ottenuta 
•con la frode», cioè dichiarando il fai.so. Nei giorni scorsi l'am¬ 
basciata d’Italia a Managua aveva denunciato minacce di 
morte contro suoi funzionari in relazione al caso Ca.siiTiirri ed 
aveva ottenuto un rafforzamento della vigilanza mionio alla 
sede diplomatica. Secondo fonti informale, le minacce pro¬ 
verrebbero da ambienti vicini all'ex brigatista rosso, Mendieia 
ha precisato che finora lo autorità italiane non hanno chiesto 
l’estradizione. 


l^e autorità nicaraguensi han¬ 
no reso noto di avere emesso 
un ordino di cattura contro 
iex brigatista rosso Alessio 
Casimim. ricercalo in Italia in 
relazione aH'uccisione di Al¬ 
do Moro e che dal 1988 era 


GIUSEPPE VITTORI 


Si indaga su alcune società del gruppo Sme. Adriano Galliani: «Noi non siamo coinvolti» 


Chiesta la riconferma delle condanne o un nuovo dibattimento 


Super-contratto per sponsorizzare il Mìlan Processo Calabresi, il pm insìste: 
^ miliaxdì destinati ai partiti? Sobi e compagni sono colpevoli 


La Sme ha pagato tangenti a politici attraverso un 
contratto di sponsorizzazione firmato con la società 
calcio Milan? È quando vogliono accertare i sostituti 
della procura circondariale di Napoli nell’ambito di 
una mega-inchiesta sul finanziamento illecito ai 
partiti. Alla compagine di Berlusconi, per le stagioni 
’92-’93 e ’93-’94, sarebbero finiti solo 14 dei 20 mi¬ 
liardi di lire previsti nell’accordo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NATOLI.. Venti miliardi di 
lire per due campionati. Tanto 
è costato alla Sme-setlorc ali¬ 
mentari il marchio della «Mol¬ 
la» sulle magliette che indossa¬ 
no i calciatori del Milan. Alla 
società meneghina, però, .vi- 
rebbero arrivati solo U miliar¬ 
di, Dove sono finiti gii altri sei? 
In ogni caso, sostengono i ma- 
gi.strati della procura circonda¬ 
riale eli Napoli, si tratta di una 
somma sproporzionata rispet¬ 
to a c|ue!to versale da altri 


sponsor alle squadre di sene 
A. I giudici temono che. attra¬ 
verso la stipula del contratto 
tra la società napoletana c la 
formazione di Silvio Berlusco¬ 
ni. parte di quel denaro sia fini¬ 
to nelle casse di alcuni partiti 
di governo. Per il momento i 
giudici non Iranno emesso al¬ 
cun prowedimcnto nei con¬ 
fronti dei dirigenti rosso-ncn. 

La Sme risulta già coinvolta 
ncH'indagino condotta a Na¬ 
poli sui finanziamenti illeciti ai 


politici. II colo.sso agro-alimen¬ 
tari è acclusalo di avere distri¬ 
buito soldi in quantità ai partili 
sotto forma di pubblicazioni 
editoriali, manife.slazioni pro¬ 
mozionali ed altre iniziative 
politiche. 

Ieri mattina i carabinieri si 
.sono recati a Roma. Obicttivo; 
la sede della l-cga calcio. In 
quegli uffici, sotto gii occhi 
esterrefatti dei dipendenti, 
hanno rovistalo nelle scrivanie 
e sequestralo tutta la docu¬ 
mentazione relativa al contral¬ 
to di .sponsorizzazione. 

Agli inquirenti è bastato da¬ 
re un’occhiata alle carte per ri¬ 
scontrare una lunga scric di ir¬ 
regolarità. L’allenzionc dei ca¬ 
rabinieri si è concentrata so¬ 
prattutto sulle modalità della 
stipula del contralto sotto ac¬ 
cusa. Ma sarebbe meglio dire 
«due» contratti: il rappresen¬ 
tante della Sme. infatti, hu fir¬ 
mato solo per il cinquanta per 
cento, mentre la quota restan¬ 


te sarebbe stata versata dalla 
"Sports Evcnls», una società 
che ha un capitale sociale di 
appena venti milioni e che po¬ 
co prima della sigla deH’accor- 
do sarebbe stata acquistata da 
un’azienda s\'izzera, li tulio, 
sospettano i magistrali, sareb¬ 
be awenuio all'insaputa del 
Milan, In.somma, sarebbero 
stali firmati due contralti per 
concludere un unico affare. 
Una circostanza. que.sla, che 
violerebbe l’anieolo 25 del re¬ 
golamento delia Lega calcio in 
tema di sponsorizzazioni. 

Dove sono finiti i .soldi che il 
Milan non ha mai ricevuto'^So¬ 
no stati incamerati nelle casse 
di qualche partilo? È quanto 
vogliono capire 1 giudici che 
ieri hanno ascoltalo in qualità 
di testimoni i! segretario gene¬ 
rale della U*gci, Guglielmo Pc- 
trosino, e il responsabile della 
«l-^omocalcio». Alberto Rogno¬ 
ni. che avrc>bbc il compito di 
controllare la validità dei con¬ 


GIAMPIERO ROSSI 


tratti di sp>onsorizzazione. 

In serata, dopo che si era 
diffusa la notizia di un’inchie¬ 
sta giudiziaria sul contratto fra 
la Sme e il Milan. la reazione 
deH’ufficio legale del gruppo 
agro-alimentare non si è fatta 
attendere: «Siamo completa¬ 
mente estranei ai fatti riguar¬ 
danti alcune società a noi col- 
legate e che si sono determina¬ 
te a patrocinare sponsorizza¬ 
zioni ncirambito della loro au¬ 
tonomia». 

Stupore anche in casa del 
Milan. Il vicepresidente e am¬ 
ministratore delegato del Mi¬ 
lan. Adriano Galliani, ha così 
replicato: «Per quanto ci riguar¬ 
da siamo non solo assoluta¬ 
mente tranquilli, ma dormia¬ 
mo fra <17 mila guanciali. Il Mi¬ 
lan ha condotto la sponsoriz¬ 
zazione con il gruppo Sme in 
modo corretto e trasparente, c 
tutto è stalo iscritto a bilancio e 
registralo pres.so la Lega Cal¬ 
cio». 


■■ MILANO. Nessuna sorpre¬ 
sa e tanta retrospettiva sugli 
anni di piombo nella seconda 
giornata di requisitoria del so¬ 
stituto procuratore generale 
Ugo Dello Russo al proce.vso 
per romicidio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi. Come ave¬ 
va prcannunciato fin daH’ini- 
zio della sua maratona orato¬ 
ria, il pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la conforma 
delle condanne stabilite dalla 
sentenza di primo grado: 22 
anni di reclusione per i due 
presunti mandanti (Adriano 
Soffi c Giorgio Pictrostefani) e 
per Ovidio Bompressi, accusa¬ 
to di essere uno degli autori 
materiali dell’aggualo del 17 
maggio 1972, Per l’altro esecu¬ 
tore. il pentito Leonardo Man¬ 
no, la condanna .richiesta è di 
1 ì anni di carcere. Il Pm Dello 
Russo, però, ha chiesto anche 
in suberdine - cioè solo nel 


caso in cui la nuova sentenza 
d'apjK'Ilo non accogliesse le 
sue richieste - la parziale «rin¬ 
novazione» del processo. 
Quindi una nuova fase di audi¬ 
zioni, che avrebbe come sco¬ 
po quello di acquisire la testi¬ 
monianza dell'ex leader delle 
Brigate Rosse Renato Curcio. 
Una richiesta già avanzata dal¬ 
l'accusa nel corso del dibatti- 
mento, ma respinta dalla Cor¬ 
te. 

Perchè, stniondo Dello Rus¬ 
so. è utile interrogare Curcio? 
Per chiarire i rapporti che all’i¬ 
nizio degli anni Sctlanla inter¬ 
correvano tra 1 brigatisti rossi e 
il servizio d'ordine di Lotta 
Continua, ai quali Curcio fa ri¬ 
ferimento nel libro «A viso 
aperto», scritto con il giornali¬ 
sta Mano Scialoia. Anzi, come 
dice i! I^m, Curcio andrebbe 
.sentito soprattutto «in relazio¬ 
ne ai progetti di fusione tra Bri¬ 
gate Rosse e l^tta Continua» 


cui si accenna nel libro. 

II tema della linea politica 
seguita da Lotta Continua tra la 
fine degli anni Sessanta e l'ini¬ 
zio dei Settanta, è .stato al cen¬ 
tro deila seconda parte della 
requisitoria del Pubblico Mini¬ 
stero. Dello Russo ha sottopo¬ 
sto airaltcnzione della Corte 
alcuni passaggi di articoli o di 
volantini del movimento gui¬ 
dato da Adriano Sofri \xr di¬ 
mostrare che l’idea deir«omi- 
oidio politico» fosse in qualche 
modo presente già molto tem¬ 
po prima dell’attentato a Cala¬ 
bresi. "Quei riferimenti all’omi¬ 
cidio politico e alla Iona arma¬ 
la erano .solo gargarismi, come 
dice Sofn?», ha detto fra l'allro 
ii giudice Dello Russo. Da parte 
sua Sofri, presente in aula, ha 
spcs.so punteggialo con com¬ 
menti ironici alcune afferma¬ 
zioni dei magistrato, e al termi¬ 
ne deirudienza ha consegnalo 
alla Corte una copia dei suoi 
due libri («II futuro anicriort*»e 
•Memorie»), come aveva già 


fatto prima delia sentenzd del 
la Corte di Cassazione, che in 
seguito aveva annullato la sen¬ 
tenza di primo e secondo gra¬ 
do per «insufficiente motiv.i- 
zionc». 

Ora il processo viene sospe¬ 
so per un paio di giorni !x* 
udienze riprenderanno giove¬ 
dì prossimo con l'amng.i dei- 
l'awocalo Gianfranco Mans. 
difensore di Leonardo Manno 
li legale del pentito tibadirà 
con tutta probabilità, la linea 
fin qui sostenuta: ciO(^* la veridi¬ 
cità delle dffcmiazioni di Man¬ 
no e la sincerità del pentinien- 
’o che nel 1988 lo ha indotto a 
confessare le proprie respon¬ 
sabilità nel delitto Calabresi e a 
chiamare in causa aiicfie gli al¬ 
tri tre ex compagni di U^tta 
Continuo. Iz* due udienze di 
venerdì e lunedì prossimo, in 
vece, saranno dedicale alla 
prima arringa della diN-sa iMr- 
lerà infatti il legale di Sofri. 
Maiccllo Gentili. 
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L'autogestione 
all'Istituto 
Bachelet di Roma 
I sogni, le idee, 
i desideri 

di ragazzi e ragazze 
«Se : la scuola chiude 
questa periferia 
muore, è l'unico 
punto di riferimento 
Noi siamo il futuro 
che lasceremo» 




Due immagini 
di studenti in 
autogestione. 
Sotto, file per 
pagare le tasse 
universitarie 


«Noi studenti, senza grandi passioni» 


ROMA. L’Istituto Tecnico 
Commerciale Vittorio Bachelet 
sta in un ex-convento. Ma non 
immaginatevi nulla di storico o 
di maestoso: si tratta di un pa- 
lazzottino-bruttino anni '60, ' 
uno dei tanti centri religiosi 
che le varie congregazioni 
hanno impiantato all'estrema 
pcrirerla di Roma, Qui siamo ; 
addirittura oltre il Raccordo 
Anulare, sulla Boccea, a Casa- ' 
lotti. L'entrata sarebbe un bel 
cancellone di ferro, ma 6 chiu¬ 
sa. Si entra da una stradina la¬ 
terale. che porta ad un cortili¬ 
no. in fondo c'e una porticina 
che immette in un corridoictto 
buio. <|uasi uno scantinalo coi 
tubi che corrono sul soffitto ■ 
ba.sso. Nella guardiola c'è il bi¬ 
dello. l'unica persona over-18 ; 
che mi capiterà di incontrare. 
Preparo il tesserino da gioma- 
.lista e un bel discorsetto preve- ■ 
dendo problemi di accesso, in- ' 
vece no: il bidello mi manda 
direttamente dai «responsabili ■ 
delia scuola», cioè dai ragazzi 
che stanno facendo autoge¬ 
stione. La scuola è scmideser- 
ta, visto che è ora di pranzo. In- 
seguo un ragazzo-che sta an¬ 
dando in bagna ■ «Sono un 
giornalista, lavoro per l'Unità... 
collaboro anche a Cuore...» ag¬ 
giungo. per dare più .spessore 
alle mie credenziali ideologi¬ 
che e generazionali. Nel suo ' 
sguardo non colgo nessuna - 
reazione, ma è gentilissimo lo ' 
stesso: lascia la pisciata a metà 
c mi scorta nel corridoio, dove ■ 
mi presenta ad un gruppetto di 
altri ragazzi: «C'è qui il giornali¬ 
sta delTcmpo». «Il Tempo? No. ' 
l'Unità, Cuore..», imploro, ma 
la cosa li la.scia del tutto indif- ' 
ferenti, c mi danno persino del 
lei. Sono comunque ansiosi di 
parlare, e mi portano in un'au- 
i.a. Ci sono una dozzina di ra- .’ 
gazzi c ragazze, più altrettanti 
curiosi che vanno e vengono. '■ 
Manno dai 16 ai 18 anni, sono f 
policromi c policrini, cioè so¬ 
no vestiti e pettinati secondo le ' 
fogge più diverse: c'è il ragaz¬ 
zo rìccetto coi capelli lunghi di 
vago. sapore contestatario, 
quello ben i^ttinato con la ri¬ 
ga e il maglione fatto coi ferri ; 
dalla mamma, c’è la ragazza ' 
disinvolta modello «angelo del , 
ciclostile» ma anche quella ca¬ 
rina che sembra già una don¬ 
na, se non fosse per l'apparec¬ 
chio ai denti che le regala un 
delizioso aspetto infantile. I 
primi a parlare sono i ragazzi. -. 

«Qui è successo come in tut¬ 
te ic altre 30 o 40 scuole roma- • 
ne, cioè in pratica l'altra setti¬ 
mana, sull’onda della protesta 


generale, anche qui si è deciso 
di fare l'autogestione. E' venu¬ 
ta fuori di getto: venerdì abbia¬ 
mo deciso e sabato abbiamo 
cominciato». «1 motivi ormai 
sono noti. C’è innanzitutto il 
Decreto Tagliaclassi. Questa 
già è una scuola di estrema pe¬ 
riferia, già saremmo sotto il mi¬ 
nimo delle classi previste..». 
•Siamo una scuola statale, ma 
abbiamo il contratto d’affitto 
coi preti che sta in scadenza. 
Paghiamo 528 milioni all'anno 
per 2000 metri quadri». «C’è 
anche il progetto di ampliare 
la scuola, ma poi sarebbero al¬ 
tri 200 milioni l'anno d'affitto, 
c a noi non serve e non abbia¬ 
mo i soldi, c poi non capiamo 
dai progetto a co.sa potrebbe 
servire Tampliamento». - «Se 
passa li tagliaclassi è il lini- ' 
mondo, la scuola chiude. Già 
non abbiamo risorse, abbiamo 
dovuto tagliare le attività inte¬ 
grative». «Una scuola come la 
nostra, una volta privatizzata, 
dura al massino 15 giorni: se¬ 
condo lei chi sarebbe il privato 
che ci paga i 617 milioni che 
abbiamo di debito, più gli 80 
che ci hanno pure denunciato 
perchè siamo morosi nel pa¬ 
gamento del laboratorio lin¬ 
guistico?» «Ci hanno pure ta¬ 
glialo i fili del telefono, e ab¬ 
biamo pagato le bollette an¬ 
che con una colletta fra profes¬ 
sori», «Chi sarebbero le azien¬ 
de disposte a finanziarci? E se 
poi le aziende falliscono, met¬ 
tono gli studenti in cassa inte¬ 
grazione? E comunque da pri¬ 
vatizzati ci sentiremmo già dei 
dipendenti, invece vorremmo 
studiare liberamente, per l’in¬ 
telligenza del futuro!» . 

Noi. Parlano tutti alla prima 
persona plurale. Parlano dav¬ 
vero come se la scuola appar¬ 
tenesse a loro, come se fos.se 
sotto la loro diretta responsabi¬ 
lità. «Ma poiché è cosi impor¬ 
tante per voi questa scuoia? 
Non è che, in fondo, qui in pe¬ 
riferia siete tagliati fuori e ma¬ 
gari con una bella scuola più 
in centro..». Coro di no: «In 
questa scuola veniamo da Ca- 
salotti. Selvacandida, Torre- 
vecchia, Montespaccalo, Pal- 
marola. La Storta, Selva Nera». 
«Se aboliamo anche la scuola 
questa periferia muore, è l’uni¬ 
co posto di ritrovo. Non voglia¬ 
mo il trasferimento, questo è 
un punto di riferimento». «Noi 
stiamo a scuola a parlare, a co¬ 
noscerci, Veniamo qui a puli¬ 
re, mangiamo qui. Poi purtrop¬ 
po alle 4 dobbiamo andare 
perchè la scuola chiude, an¬ 
che adesso che c'è l’autoge- 


Viaggio all’interno di una scuola autogestita. L’Isti¬ 
tuto tecnico commerciale Vittorio Bachelet è all’e¬ 
strema periferia di Roma. I soldi sono pochi, i debiti 
tanti. I ragazzi e le ragazze: «Se passa il tagliaclassi è 
il finimondo, la scuola chiude. Se aboliamo anche 
la scuola questa periferia muore, è l’unico posto di 
ritrovo. Non vogliamo il trasferimento, questo è un 
punto di riferimento». 
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stionc». 

■Appunto, l'aulogestionc, 
ma come funziona?» 

«Noi del Comitato Studente¬ 
sco. che siamo in 30 o 40, deci¬ 
diamo giorno per giorno l'ordi¬ 
ne del giorno, stabiliamo quali 
Commissioni aprire, chi le de¬ 
ve gestire c chi deve aprire il 
dibattito. Abbiamo fatto Com¬ 
missioni su anticoncezionali, 
sesso, pubblicità e .stampa, 
f.acciamo un giornalino a ci¬ 
clostile, discutiamo su scuola e 
quartiere, .sulla riforma della 
.scuola, sui Ninos de Rua, cioè 
sui bambini uccisi in sudame- 
rica, facciamo cineforum con 
dibattilo, per esempio abbia¬ 
mo proiettato / Kagazzi dello 
zoo di Berlino ecceicra». 

«Ma quanti partecipano?» 

•Quasi tutti. In tutto siamo 
420 ragazzi e l’altro giorno al¬ 
l'assemblea abbiamo fatto 
l’appello c c’eravamo in 360». 
«SI. però quelli del primo c del 
secondo anno non partecipa¬ 
no tanto, sono menefreghisti, 
c’è proprio un problema gene- 
razionale, noi alla loro età non 
eravamo cosi». ' 

' «Macomo?lostavo pcrchlc-, 
dervi come vi ponete con le 
generazioni dei sessantottini, 
dei sctlanla.scltini c dei panie¬ 
rini e voi mi venite a dire che il 
gap generazionale c'è Ira voi e 
quelli che hanno tre anni di 
meno di voi? Ma come è possi¬ 
bile?» 

"E successo che negli ultimi 
anni il quartiere è cambiato in 
peggio: IO già a 10 anni ero au¬ 
tonomo. Adesso ci sono più 
pericoli, c'è della delinquenza, 

I genitori, coi ragazzini più pic¬ 
coli. sono più protettivi e loro 
sono meno autonomi s 

■b COI professori come va?» 

•Bene, collaborano. Anche 
preside e vicepreside ci appog¬ 
giano». «Quelli che hanno 
un’età come la sua (cioè co¬ 
me la mia. ndr), che hanno 
fatto il '68. collaborano di più 
perchè dicono di rivedere in 
noi quello che erano loro 25 
anni fa. Gli ■ altri professori, 
quelli più giovani, sono più di¬ 
staccati. qualcuno pensa che 
stiamo perdendo tempo». 

«Ma al vostro interno quali 
sono le tribù ideologiche?» 

«Mah. c’è la dc.stra e la sini¬ 
stra... Però non siamo politiciz¬ 
zati come al Fermi o al Mamia- 
ni. Noi non siamo ros.si o neri, 
siamo verdi, a pallini e coi fio¬ 
rellini. Qui le idee politiche le 
mettiamo anche da parte. » 
«Qui il problema è che ci scade 
il contratto d'affitto, ci tagliano 


I fondi e la scuola chiude». 
•Questa autogestione non è 
politica, cerchiamo il più pos¬ 
sibile di fregarcene della politi¬ 
ca. Non .stiamo a guardare co¬ 
sa ti dà la sinistra, la destra o il 
centro. Noi lottiamo uniti per 
la salvezza di que.sta scuola!» - 

•Ma non avete una passione ' 
politica? Una volta la passione 
politica era londamentale..». • 

«I .sessantottini hanno segui¬ 
to certi parametri, sono andati 
appresso a partiti, a movimen¬ 
ti, e non hanno risolto nulla. 
Da allora non si è latta nem¬ 
meno la riforma della scuola. 
Loro hanno fallilo. Noi vorrem- - 
mo .semplicemente farci ascol¬ 
tare». «Adesso accendi il televi¬ 
sore e senti che tutu rubano. E’ ' 
tutto uno stalo confusionale. 
Pochis,simi .sentono la politi¬ 
ca». - - - 

«Ma quali collegamenti poli¬ 
tici avete attivalo sul territorio? 
Chi sono.i vostri referenti? Che 
ne .so... operai, sindacati...for- 
' ze sociali..». ■ .»■--- 

«No, veramente, collega- 
menti nofr ne abbiamo. Non 
.siamo .collegati manco allo al- -, 
tre sc,uolc'’anchc se una nostra.,, 
delegazione è andata aira.s- 
semblea del Liceo - Cavour, 
quella che ha decLso la mani¬ 
festazione di sabato scorso, al¬ 
la quate siamo andati con gli 
stri.scionl.’a dire cne esistiamo 
anche noi». 

«Lo altre scuole si mandano ' 

I fax, qui non arriva mai niente. 
Anzi, il fax ce l’àhno pure ru¬ 
balo i vandali notturni, per for¬ 
tuna il preside ci la usare il suo, 
anche se non potrebbe». «Noi 
vorremmo sensibilizzare un 
po' lutti. Siamo andati stamat¬ 
tina anche a RAI 3, ci hanno 
detto che forse mandano un - 
operatore». «Qui è periferia, le 
notizie arrivano come attutite, 
lontane. Qui è come stare in 
un paese. Siamo lontani dal 
centro delle notizie. Arriva tut¬ 
to in ritardo, siamo gli ultimi», 

«Ma come? Ma voi stale a 
Roma, dentro la capitale! Ma 
co.sa dovrebbero dire gli stu¬ 
denti di Suzzare o di Poggio 
Rusco! Ma possibile che non si 
sia fatto vivo nessuno, magari 
anche solo per strumentaliz¬ 
zarvi». 

«No» ' 

•Ma se non avete alleati, chi 
sono i vostri nemici?» 

•La Jervolino'» «l-a Jervolino 
è quella da centrare, è il sim¬ 
bolo di qualcosa che va pro¬ 
prio distrutto e cancellalo!» «E' 
il simbolo di 50 anni che van¬ 
no seppelliti'» «Ci nega il diritto 


allo studio!» «Poi tra i nemici ci 
sono Bossi e il Papa». Qualcu¬ 
no dis.scntc sul Papa, tra quelli 
che hanno volato Fini. Nessu¬ 
no difende Bossi. • 

■Ma fatemi capire: attorno a 
quali simboli polarizzate il vo¬ 
stro senso di appartenenza? 
Ad esempio, che tipo di musi¬ 
ca ascoltate?» Viene fuori un 
insalala di nomi, da Hendrix ai 
Beatles. Solo uno che ha vota¬ 
to Fini ascolta musica leggera 
Italiana. «Ma chi o cosa vi tiene 
insieme?» '. 

«Questa scuola» 

«Cil futuro?» 

•Qualcuno andrà a militare, 
qualcuno va a fare il carabinie¬ 
re, qualcuno riuscirà ad anda¬ 
re airUniversilà. Possibilità di 
fare il ragioniere sotto zero. 
Qualcuno si metterà una luta, 
farà un lavoro». «A trovarne!» 
•Mah, qui m periferia ci sono 
ancora dei cantieri, si costrui¬ 
sce ancora, magari abusiva¬ 
mente», , 

•Ma IO volevo dire aspirazio¬ 
ni por il futuro, speranze». D’o¬ 
ra in poi saranno soprattutto le 
ragazze ai parlare: «Speranze 
lama possibilità pochissime». 
•E la rivoluzione?» «La rivolu¬ 
zione sta qui dentro, nella te¬ 
sta». «La rivoluzione sta dentro 
di le, IO lotto per i miei figli, per 
trasmettere quello in cui cre¬ 
do». «Oggi c’è più introspezio¬ 
ne». «Ah, giusto, l'introspezio¬ 
ne! Ma quali filoni seguite, 
quali strumenti culturali vi date 
per percorrere questa strada? 
Fate autocoscienza? Oppure, 
che ne so. religioni alternative, 
buddismo, taoismo. Oppure 
avete dcci.so di approfondirvi 
storicamenle?» «Mah, .secondo 
me quando una tosta comin¬ 
cia a pensare produce idee, 
produce sogni. E poi comuni¬ 
ca. Tutto qui». «Ades.so. visto 
che sono un giornalista demo- 
cralico-sul-terrilorio, vi conce¬ 
do cinque righe autogestite. 
Che mcs,saggio volete lancia¬ 
re?» «Ci siamo, e vogliamo voce 
in capitolo, vogliamo che qual¬ 
cuno CI a.scolti!» «Noi siamo il 
futuro!» "Ma dai, è retorico'» 
«No, non è retorico. Noi siamo 
il futuro che creeremo», «lo di¬ 
rei piulto.sto: noi siamo il futu¬ 
ro che lasceremo». Se è vero, 
come dicono Silvia, Luca, Pa¬ 
mela, Daniele. Marco, Andrea, 
Tiziana, I.aiira, Mirco, Mauro, 
Simona, Simone e Ales.sundro, 
che loro .sono il futuro che la- 
sceranno, noi, che più o meno 
abbiamo qualche responsabi¬ 
lità sul pas.sato, che razxa di 
presente gli abbiamo lasciato? 


Intervista a Giuseppe Catalano, ricercatore della commissione tecnica per la spesa pubblica del ministero del Tesoro 
«I costi aumentano, ma cambiano i soggetti che pagano e chi potrà utilizzare i nuovi contributi» .. , 

«Gli unìversitarì paleranno 340 miliardi in più» 


Dalle tasche degli studenti universitari saranno preve¬ 
lati oltre 340 miliardi in più, esoneri esclusi. Del nuovo 
metodo di tassazione parla Giuseppe Catalano, ricer¬ 
catore deirires Toscana e della commissione tecnica 
per la spesa pubblica del tesoro, «Lo Stato è un Robin 
Hood alla rovescia, 1 costi aumentano, ma cambiano i 
soggetti che pagano». Le Regioni stabiliranno i nuovi 
limiti di reddito per gli esoneri, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

PIERO BENASSAi 


H FIRENZE. Facoltà occupa¬ 
te. Aiscmblee interminabili. 
Mozioni od ordini del giorno. 
Por alcuni professori, con già 
qualche capello bianco, sem¬ 
bra quasi che il tempo si sia 
formato. Ix; motivazioni "poli¬ 
tiche" aila basodoi movimento 
studcnte.sco del '68 c di quello 
che sta cro.scondo nelle univer¬ 
sità italiane in questi giorni so¬ 
no indubbiamente diverse, ma 
qualcosa ■ accomuna questa 
protesta con quella di 25 anni 
fa: la richiesta che il diritto allo 


studio non sia discriminato dal 
censo. Al centro delle richieste 
degli studenti c’è quella di una 
. revisione della legge finanzia¬ 
ria 0 dei decreti di accompa- 
' gnamento che comportano un 
aumento delle ta.sse scolasti¬ 
che. 

Di questi problemi parliamo 
con Giuseppe Catalano, ricer¬ 
catore deil’lrcs Toscana e del¬ 
ia Commissione tecnica per ia 
spesa pubblica del Ministero 
del Tesoro c coautore del libro 
Chi paga l'istruzione universi- 


laria? Una nuova polilica di so- 
strano agli sliidenli in llalia, 
edito da Franco Angeli, in li¬ 
breria proprio in questi giorni. 
Chi paga lo Italia I coati del- 
riatruzionc unlveraltaria e 
chlnebeneflcla? 

Lo Stato, ovvero i contribuenti, 
si as.sumono quasi per intero 
l'onere dei costi e aci servizi 
scolastici, e le loro famiglie, in 
mancanza di un'efficace politi¬ 
ca del diritto allo studio, quelli 
di mantenimento. I perversi ef¬ 
fetti redi.stribulivi di questo si¬ 
stema sono evidenti: da un la¬ 
to lo Stato spende mediamen¬ 
te 46 milioni per ogni laurealo, 
indipendentemente dalle con¬ 
dizioni di reddito: dall’altro, tra 
i laureati i figli degli imprendi¬ 
tori e dei professioni.sti hanno 
un "peso" triplo dcH'incidonza 
dei propri padri .sull'occupa¬ 
zione complessiva, mentre i fi¬ 
gli delle classi con più basso 
reddito incidono per meno 
della metà di quanto i lavora¬ 
tori dipendenti piesino nel mer¬ 
cato del lavoro. In sostanza nel 


sistema universitario italiano lo 
Stato si comporta come un Ro¬ 
bin l lood al contrario: con il 
prelievo fiscale sui più poveri 
linanzia i .servizi didattici di cui 
beneficiano i piu ricchi. La sc- 
migratuità della frequenza uni¬ 
versitarie non è quindi difendi¬ 
bile. Il problema vero è riflette¬ 
re su chi deve pagare ed in che 
modo saranno utilizzate le ri¬ 
sorse. 

Perchè gU studeoli dovreb¬ 
bero essere contenti del fat¬ 
to che la tassa di iscrizione 
sale a 300 mila lire ed ad es¬ 
sa si aggiunge un'imposta 
regionale per II diritto allo 
studio? 

l’crchè si potrebbero finanzia¬ 
re 15 mila nuove borse di stu¬ 
dio da 6 milioni l'una e le Re¬ 
gioni avranno la possibilità d: 
stabilire un più diretto vincolo 
tra prelievo e prestazioni di 
servizi. 

Resta il problema di come 
potranno essere redistribui¬ 
ti questi maggiori introiti a 
quelli che laiegge definisce 






studenti meritevoli a basso 
reddito 

Chi beneficia di una borsa di 
studio ò aulomalicamcnic cso* 
ncrato dal pacafncnlo delie 
lasse universitario. Non solo. Il 
decreto legge introduce un al¬ 
tro elemento, che va oltre le fa¬ 
sce di redditlo: quello patrimo¬ 
niale. Questo tende a ridurre 
notevolmente quel fenomeno 
che vede attualmente privile- 

f (iati i figli di quelle classi .socui- 
j, che a differenza dei lavora¬ 
tori dipendenti, possono più 
lacilinenlc evadere 11 fisco. 
L’applicazione di questa nor¬ 
mativa c quindi la definizione 
dei criteri di e.sonero, trattan¬ 
dosi di una lassa regionale, C? 
demandala alla Regioni. Ma 
anche in questo caso voglio fa¬ 
re un esempio. L’Opera univer¬ 
sitaria di Tronto ha dcci.so che 
siano esclusi dalle borse di stu¬ 
dio e dall esonero delie tasso, 
indipendentemente dal reddi¬ 
to familiare dichiarato, coloro 
che po.ssiedono una seconda 
casa o terreni non coltivati di- 


A lOaiinidtill.i inoricdi 

UMBERTO TERRACINI 

Ubo Pfcchiuli cspriniendo «r.uidt* 
rifililo ai SUOI cari ricorda il gMndo 
conibciMcnlo «iiitil.iscisl.i cui tanto 
deve la Kcpubblica dciuocr.iUca lUi* 
lian.i c sottoscrive in sua memoria 
|x.*r IVn/id 

l<oma, 7 dicembre 1 [>^13 

Bnzo, Anna. Liura. leor P.ipacci so¬ 
no vicini <1 Claudia, ix'n^io. Marco, 
’leti, [XT la |)erditadi 

ANTONIO LEONI 

comp.iRno e inaeslro di vita e di lot¬ 
ta Dai un bacio ad Angela i>4*r noi. 
Ciao. 

Roma. 7 dicembre 19.93 ' ' 

All'iiniico Dario e a Sara e Giuseppe 
tulio I alleilo di Adriano, Me^lena. 
I.iuba e Luciano ix*r I.i scomp.irsa 
delia compafina 

UNDA CONATO 

Roma 7 dicembre 1993 

Il giorno 6 u s in Lavagna e maiK'.i- 
to 

GIUSEPPE COPPENO 

ex comandante partigiano o|x'rante 
nel Comasco, membro dell'Anpi 
Ne danno il doloroso annuncio di ti¬ 
gli Davide c Olivia unitamente alla 
moglie Anna Martedì 7 c ra. la cara 
sdlnia sarà sep>olla nel cimitero di 
Cavi di l-avdgna 

Cavi di Ixjvagna, 7 dicembre 1993 

Nell'] 1'* anniversano della scompar- 
; sa della compagna 

MARIA BEVECNI 

I figli la ricordano e m sua meraori.i 
sottoscrivono jwr /'Unt!à 
Genova, 7 dicembre 1993 

Nel 6“ anniversario della morte del 
comp.igno 

GIOVANNI OUVERO 

i la moglie Manuccia solloscrive pt*r 
I l'Unità 

I Tonno,7dicembrc 1993 


FRANCO BAGNOU 

<> deceduto nella clinicti cardiologi¬ 
ca dcirosp>cdale di S Chiara. Oggi 
alle l.S, presso la l^ubblica assisten¬ 
za di Pisa, SI svolgeranno i funerali in 
forma civile Bagnoli sarà ncordalo 
da tutti come uomo onesto, capace, 
com|>etenle Per lunghi anni giorna¬ 
lista c amministratore a «Paese Se¬ 
ra». a Roma, era stato costretto dal 
suo cuore molalo ad andare presto 
in pensione cd era rientralo all ini¬ 
zio degli anni 80 a Pisa. Tulli ncor- 
dano il suo continuo prodig4irM du¬ 
rante la Pesta nazionale deirUnità 
del 1982 a Tirrcnia c il lax^oro orga- 
n i/zativo latto anche nel 1986 [xrr la 
Festa nazionale delle Donne Anche 
negli ultimi anni, pur tormentato dal 
suo male, non aveva nnunciaio al 
lavorocalTimpegnopoliuco Icom- 
pagni del Pds fo ricordano con affet¬ 
to e stima e partecipano al dolore 
dei famili.'rri 
Pisa, 7 dicembre 1993 


M.'ii’li'fiì 

7 (iK’finbrr 1993 


Vittono ('aiHpiotie Giulio i,*in*rciiii 
V.isco Gi.innotli e Ninni Amlnnlo ri- 
cordaiKJ ct»n .itt«Mt<» «• rmipianto i' 
comptigno 

FRANCO PEZZINO 

dirige nte df-l partito c.ilain*sf chr 
ix*r lauti anni t' st.ilo per loro '-«em 
pio di alta moralità e fonte pre/ios,i 
di indicazioni [KjIiIicIh- 
• Rom<i, 7diccmbn-l‘N3 

Li Cgil calanose espnme il proprio 
cordoglio |M*r la scomparsa di 

FRANCO PEZZINO 

integemmo e siim4àto dirigente del 
movimento or>cr.no e ix>pol.ire ca- 
tam*sc . < „ 

Catania, 7 dicembre 1993 

Il morto il compagno 

On.lè FRANCO PEZZINO 

Le compagne e i compagni del Pds 
tutu idemctcralicicaUinest e siciliani 
io ncord.ino per lo straordinario 
contributo di umanità, di intelligen¬ 
za, di inijx*gno ixilitico a difesa dei 
lavoratori e dei piu delxili, che ri¬ 
marrà indeleliile nella stona c nelle 
lotte del ix»polomeridioiuile 
Ctitania, 7dicembre ll>fJ3 . 

Nel terzo annrx*rsano della scora- 
p«irvT del compagno 

MARCO BRASCA 

la cognata Ometta, i nijxiti Bruna, 
Dniilio, Domenico e Pina i proni- 
]X)li Simona, Barbara e Monica Jo ri¬ 
cordano con immutalo affetto e sol- 
toscmono per IVnilù 
Novale Milanese, 7 dicembre 1993 

Ricorre il terzo .innivervar.u della 
scomparvi del compagno 

MARCO BRASCA 

eroe della Rixuienza. vanto di tutti i 
demLxrralici di Novale Milanese 
L'Unione comunalf- del Pds d: No¬ 
vale toncordacon immutata stima e 
compianto 

Novale Milanese. 7 dicembre 1993 

Ix) Spi Cgil Lega Calvairale 6 vicino 
•dia moglie Piera por la scomparsa 
del compagno 

BATTISTA VIGANÓ 

c sottoscrive per IVnitò 
Milano. 7 dicembre 1993 

È scomparsa la compagna 

FANISEMILU 

Le compagne e i compagni deiruni- 
là di base «Tomazic» del Pds. pro¬ 
fondamente addolorati, sono vicini 
in questo triste momento al compa¬ 
gno Emilio e ai familian tutti. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi, martedì 7 
dicembre alle ore 1115 d.illa Cap- 
ix?lla di via Pietà . 

Trieste, 7 dicemlire 1993 


reltamcntc* ^upcnon ad un et¬ 
taro. Con questi vincoli ia per¬ 
centuale dei fi^lì dei lavoratori 
duloiiomi che potevano usu- 
fruircc di que.'^le agevolazioni 
ò sce.so dal 52 ai 3 percento. 

A Trento si è ridotto U nume* 
ro di chi può ottenere l'eso* 
nero dalle tasse e le borse di 
studio. Ma chi ha un padre 
pensionato, cassintegrato o 
metalmeccanico come può 
accedere a queste facilita¬ 
zioni? 

que.sta la vera .sfida che ab¬ 
biamo di fronte, fino a quando 
il nostro sistema fiscale conti¬ 
nuerà ad essere iniquo. Esisto¬ 
no però gli .strumenti pwr valu¬ 
tare in modo qualitativo i di¬ 
versi redditi ed individuare tut¬ 
te le .situazioni che ostacolano 
l'accesso all'università. Entro 
breve tempo sarà emanato un 
OLxrrelo del presidente del 
Consiglio di indirizzo sulla po¬ 
lisca per il dintto allo studio e 
le Regioni dovranno rivedere 
le propnc legislazioni di soste¬ 
gno agli studenti. 


COMUNE DI CASALfCCHIO Di RENO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Art. 20 Legge 55/90 

AVVISO 

ESITO: , ' ; . • , X , , ‘''i , 

- licitazione pnvata art. i lett. ri) Legge 14/73 lavori di opere termoi- 
drauliche nei Liceo Scieniiiico -L. Da Vinci- - Casaleochio di 
Reno: Invitale n. 14 ditte; partecipalo n. 8 ditte. Aggiudicatana dit¬ 
ta CE.T.A.R. srl • Via Salvo D'Aquislo n. 20 • Brescia. 

- licitazione pnvata art. 1 lett. d) Legge 14/73 lavori di opere mura¬ 
ne nel Liceo Scientifico «L Da Vinci» - Casaiecchio di Reno: invi¬ 
tale n. 15 ditte; partecipato n. 9 ditte. Aggiudioatana l'Impresa 
C06ENE - Costruzioni Generali Edili srl - Via Calzavecchio n. 23 
- Casaleochio di Reno (Bo). 

- licitazione privata art. 1 lett. d) Logge 14/73 lavon opere elettriche 
nel Liceo Scientifico «L. Da Vinci» - Casaleochio di Rono: invitate 
n. 52 ditte: partecipnto n. 38 ditte. Aggiudioatana la oitta 
S.I.E.M.E. srl - Via Partenope n. 5 - Napoli 

. IL SINDACO: Ghino Collina 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

ESSERE SINDACATO 

• PER IL LAVORO E LA DEMO¬ 
CRAZIA 

• PER UN SINDACATO DI CLAS¬ 
SE UNITARIO, DEMOCRATICO E 
PLURALISTA 


MILANO 

TEATRO LIRICO 
11 dicembre 1993 - ore 10.00 - 14.30 

UNITÀ SANITARIA lOCAlE 10/D 

V.le Pieraccini, 17 
FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta, con la procedura dell'art. 1 lettera 
«C» della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la 
seguente licitazione privata inerente ai lavori di 
manutenzione ordinaria degli edifici gestiti dalla 
USL 10/D per l'anno 1994 con il seguente impor¬ 
to presunto a base d'asta per le OPERE MURA¬ 
RIE ED AFFINI: L 900.000.000. 

Le imprese interessate possono chiedere di 
essere invitate nel termine di giorni 20 dalla data 
di pubblicazione del presente avviso mediante 
domanda redatta su carta legale. 

Le domande dovranno essere dirette a questa 
Unità Sanitaria Locale 10/D - Ufficio Protocollo - 
«Villa Medicea» - Viale Pieraccini, 17 - 50139 
Firenze. 

Il Bando di gara integrale è esposto all'Albo 
Pretorio del Comune di Firenze. 

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

prof. Pietro Paci 
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Indicazioni «molto interessanti» sono emerse 
dall'autopsia eseguita ieri sul corpo 
della docente universitaria uccisa sabato sera 
con tredici coltellate, mentre era sola in casa 


Tra tutte, lorario della morte: le 23 
Enzo Molici ha scoperto il cadavere alle 23,15 
S'indebolisce la pista dell'extracomunitario 
«Sospetti sì, ma ora controlliamo gli alibi» 


Catania, un quarto d’ora dì mistero 

Il marito di Antonina Falcidia ha «sfiorato» l'assassino 


Forse a breve scadenza una svolta nelle indagini sul 
giallo di Catania. Dall’autopsia sono emersi partico¬ 
lari definiti dagli investigatori «molto interesanti». 
Antonina Falcidia è stata uccisa con 13 coltellate in¬ 
torno alle 23, circa quindici minuti prima che il ma¬ 
rito rientrasse in casa dando l’allarme. Su alcune 
persone gli investigatori «stanno verificando un pos¬ 
sibile movente e la consistenza degli alibi". 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


!■ CATANIA C'ò Rii un Rrup- 
|X> di so.spc’tti ^ul quali .si q con- 
cenlra’a l'attenzione degli in- 
vo.stigatori che segano le inda¬ 
gini .sull'assassinio di Antonina 
Falcidia, la docente universita¬ 
ria di anni, massacrata con 
inaudita ferocia sabato sera 
mentre si trovava .sola nel suo 
appartamento in via Rosso di 
San Secondo, a Catania. 

A paltizzo giustizia ieri mat¬ 
tina si ò svolta una lunga riu¬ 
nione nell'ulficio del procura¬ 
tore capo, alla quale hanno 
l>rcso parte il .sostituto Marisa 
Acagninoe il maggioro Erman¬ 
no Fenogliotti, il comandante 
del reparto operativo dei Cara¬ 
binieri di Catania che segue le 
indagini. Una riunione che 
certamente ò servita a lare il 
punto sui primi due giorni di 


indagini, ma soprattutto sugli 
essiti dell'autopsia eseguita nel¬ 
la stessa mattinata di ieri dal 
proles.sor Biagio Guardabasso, 
airistituto di medicina legale. 
.MTuscila dalTuflicio del Pro¬ 
curatore la parola d'ordine era 
un nettis-simo no<ommcnt. 
Assediato dai cronisti, il mag¬ 
gioro Fenoglietti si affida ad 
una metafora: <ln questo mo¬ 
mento è come .se ci trovassimo 
in una .stanza in penombra. 
L'unica debole fonte di luce 
che la illumina <• quella che ar¬ 
riva dai dati che ha fornito l'au¬ 
topsia*. Di più non dice. Preci¬ 
sa .solo che non sono emersi 
elementi che possono indicare 
con ccrteza l'assassino, ma so¬ 
lo elementi utili a indirizzare 
correttamente le indagini in 
una preci.sa direzione. 


Caltanissetta 

I giudici le tolgono i figli 
e lei per vendetta 
incendia la casa dei suoceri 


■i CALTANlSSErPA. Per ven¬ 
detta contro il marito che ha 
deciso di collaborarc con i ma¬ 
gistrati, contro la sua famiglia, 
contro i giudici colpevo/i di 
averle tolto la potestà sui due 
tigli. Jennifer c Domenico, di 
duo c tre anni, ha tentato per 
ben tre volle di incendiare ia 
casa dove abitava e quella dei 
suoceri, a San Cataldo, in pro¬ 
vincia di Caltanissetta. Daniela 
Scalzo. 22 anni, eroinomane, 
era rimasta .sola dopo l'arresto 
del marito Giuseppe Tramon¬ 
tana. 29 anni, accusato di omi¬ 
cidio, che in carcere aveva de¬ 
ciso di coilaborarc e aveva fat¬ 
to i nomi dei cognati Alfonso e 
Ma.ssimo Scalzo: loro tre sareb¬ 
bero gli assassini di Salvatore 
Salerno e Cataldo Vullo, uccisi 
rispettivamente a gennaio di 
quest'anno c nel marzo del¬ 
l'anno scorso, per piccole sto¬ 
rie di criminalità. 

Per questa ragione, per mo¬ 
tivi di sicurezza, era stata co¬ 
stretta ad abbandonare il pae¬ 
se e a lasciare i suoi bimbi ai 
suoceri Domenico Tramonta¬ 
na c Maria De Nicolò. Ma a San 
Cataldo la donna era tornala 
lo scorso settembre insieme al 
suo nuovo fidanzato per rapi¬ 
nare un tabaccheria. Ed ù stata 
arrestata. Quindici giorni la 


quando è stata .scarcerata ha 
avuto una bruita sorpresa; Jen¬ 
nifer e Domenico orano stati 
affidati ad un istituto, a lei e al 
marito era stata tolta dal giudi¬ 
ce tutelare la patria pote.sià. 
Non solo. 1 suoceri le hanno 
chiaramente detto che non 
poteva più abitare nella palaz¬ 
zina di via Massimo D'Azeglio 
che appartiene a loro: aveva 
abbandonato il marito c quin¬ 
di doveva andare via. Maria 
non lo ha sopportato. Sabato 
scorso ha bruciato il pianterre¬ 
no della casa. Ieri ò tornala c 
ha dato fuoco al secondo e al 
terzo piano. Poi, non soddisfat¬ 
ta, ha buttalo una bottiglia in¬ 
cendiaria davanti l'abitazione 
di Domenico e Maria Tramon¬ 
tana. 

La storia non termina qui. La 
ragazza inferocita ò andata 
nuovamente in via d'Azcglio ò 
salita al terzo piano della pa¬ 
lazzina rovinata dall'incendio 
e ha dato fuoco all'abilo da 
sposa che era rimasto intatto; 
con quel gesto simbolico vole¬ 
va definitivamente rompere il 
matrimonio. I carabinieri che 
la cercavano da sabato scorso 
sono riusciti a fermarla. Ades¬ 
so Maria à in carcere nuova¬ 
mente, senza figli, senza mari¬ 
to. con Taccu.sa di incendio 
doloso. 


■■ ROMA. Nuova missione al¬ 
l'estero dei magistrati romani 
che indagano sul caso Calvi. Il 
.sostituto procuratore Andrea 
Vardaro, accompagnalo da un 
funzionario della Dia (Direzio¬ 
ne investigativa antimafia), si ù 
recato in Spagna per cercare 
riscontri alla «vcrit.'i» di Alberto 
James Berti, il finanziere vene¬ 
zuelano che ha rivelato Tesi- 
.stenza di un tesoro stimato in 
seimila miliardi di lire sul quale 
Roberto Calvi faceva conto per 
raddrizzare le sorti del Banco 
Ambrosiano. 

Giovedì e venerdì scorso, 
Vardaro ha incontrato a Ma¬ 
drid Juan Antonio Mora Figue- 
roa c Jose Maria Ruiz Maleos, 
ma i due testimoni hanno "ne¬ 
galo su tutta la linea» la versio¬ 
ne dei fatti di Berti. Mora Figuc- 
roa, "lo spagnolo» che, .secon¬ 
do il racconto di Berti, si sareb¬ 
be presentato nel suo ufficio 





La professoressa Falcidia con li manto 


Una svoliti nelle indagini co¬ 
munque ci .sarebbe giù .sUU, 
alnìcno per quanto riguarda le 
lineo generali. Per un certo pe¬ 
riodo ih temfx> rattenzione 
sembrava e.vsersi concentrata 
su di un cittadino dello Sri Lan¬ 
ka di origine Tamil che saltua¬ 
riamente eseguiva dei lavori 
per conto del padre della vitti¬ 
ma. L’uomo che ha 38 anni, 
sarebbe stalo descritto dalla 
moglie, con la quale comun¬ 
que non va d'accordo, come 
una p>ersona alquanto irrasci- 
bile e violenta. Dopo un lungo 
interrogalono. nei confronti 
dei Tamii non ò però stato pre¬ 
so alcun provvedimento. Il 
particolare che nella lista dei 
sospetti vi fosse anche un 'l’a- 
mil aveva fato decollare la fan¬ 
tasia di molti, tanto da spinge¬ 
re il cronista di un’emittente lo¬ 
cale a favoleggiare suirarma 
usata |>er compiere Tomicidio. 
avan;:ando l'ipotesi che l'as¬ 
sassino p>otcssc aver usalo ad¬ 
dirittura un serpeggiante Kri.ss 
per compiere il delitto. 

La realtà ò assai meno esoti¬ 
ca. ma tremendamente cruen¬ 
ta. L’autopsia ha stabilito che 
la sventurata Insegnate ò stata 
colpita tredici volte con una la¬ 
ma Jargd e robu.sla. Un'arma 


a(filati.s.siniii, simile ad un col¬ 
tello da cucina. 'l’ra i primi a 
mettere piede nella casa dove 
SI òcompiuto li ma.ssacro c'era 
il professor Enrico Falcidia, 
l'anziano zio della viiiima. È 
ancora sconvolto. «Sono un 
medico - racconta - ho visto 
Cile la lama era stata affondata 
almeno un paio di volte anche 
nella gola. L’hanno martoriata, 
povera ragazza, uno strazio da 
far rabbrividire...-. Olire alle 
tredici pugnalate Antonina 
Falcidia ò stata colpita altre 
due volte di striscio alla gamba 
e alle braccia. 

L'autopsia ha stabilito an¬ 
che un altro particolare impor¬ 
tantissimo. Antonina Falcidia, 
.secondo il medico legale, è 
morta intorno alle 23 di .saba¬ 
to. pochissimo tempo prima 
dell’arrivo del manto. Enzo 
Morici ha Infatti raccontato agli 
investigatori, di essere rientrato 
in casa alle 23.15. .scoprendo, 
pochi attimi dopo, in soggior¬ 
no il corpo massacrato della 
moglie. L'allarme alla sala 
operativa dei carabinieri arriva 
alle 23,30. Ad avvisare i militari 
è stata una vicina di casa, ri¬ 
chiamala dalle grida di aiuto di 
Enzo Morici. Una margine di 
tempo strellissimo, quindi, ne) 


quale rd.s.sassino avrebbe n|Xì- 
sto l'arma del delitto, verificalo 
che non vi fossero clementi 
utili a farlo identificare nella 
stanza e quindi a riguadagnato 
Tuscita. facendo perdere le 
proprie tracce. 11 lutto senza far 
cadere neppure un .sopram¬ 
mobile. «Al momento tra i so¬ 
spettati non vi sono solo gli ex¬ 
tra comuniian che lavoravano 
per la famiglia c per il padre 
della vittima - .spiega it sostitu¬ 
to procuratore Mdn.sa Acagni- 
no. conversando con i gioma- 
li.sii - CI .sono anche altre per¬ 
sone. sui conto delle quali stia¬ 
mo verificando l'esistenza di 
un possibile movente e la con¬ 
sistenza dell'alibi. In un paio di 
occasioni, confesso di essere 
stala pronta a firmare un prov¬ 
vedimento di fermo nei con¬ 
fronti di quello che ritenevo 
fosse il presunto as.sassino. ma 
controdeduzioni investigative 
successive mi hanno fatto 
cambiare idea*. 

Dall’altra parte della piazza, 
al comando provinciale dei 
carabinieri continuano gli in¬ 
terrogatori e le verifiche sugli 
alibi c non si nasconde un cau¬ 
to ottimismo. «Ancora 6 pre.sto 
- spiegano i carabinicn - In 
settimana potrebbero però es¬ 
serci dei falli nuovi*. 


Interrogato il ragazzo di Verona che pagò due killer. Confermata la libertà vigilata 

Odiava ì genitori, voleva davvero ucciderli 
«Uadorione? Un’invenzione di Matteo» 


Adesso anche i magistrati ne sono convinti; «Matteo 
voleva fare uccidere i suoi genitori. Perciò aveva in¬ 
gaggiato i due sicari». Il movente? Cade la pista del¬ 
l’adozione, prende quota una storia più banale di 
dissapori familiari. L’interrogatorio del giovane di 
Verona in una caserma dei carabinieri: per evitare i 
giornalisti. Il giudice non revoca la libertà vigilata: 
«Permangono gravi indizi», 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■i VERONA, Sì, li voleva far 
uccidere. Matteo ormai odiava 
i genitori c voleva eliminarli. 
Per quc.slo aveva ingaggiato 
duo sicari. Il piano non ù anda¬ 
to in porto solo porchO i killer 
assoldali avevano deciso di 
non eseguire il delittocommLs- 
sionato e di svignarsela con la 
parte di .soldi che gli era stala 
anticipata. Da ieri sera ne sono 
più convinti anche i magistrati 
dopo che hanno tenuto sotto 
torchio due ore Matteo Zanel¬ 
la, l'elettricista 23enne di Vero¬ 
na, sul quale grava questa ag¬ 
ghiacciante accusa. Il moven¬ 
te? Sluma la pista dcH'adozio- 
ne, prende invece quota quella 
di di.s.sapori familiari per motivi 
di lavoro c per un amore con¬ 
trastato. 

L'interrogatorio era stato lis- 
.sato per le dicci e mezza di 


mattina a palazzo di giustizia. 
E per quell’ora davanti all’uffi¬ 
cio del magistrato, il gip Aldo 
Ccicntano, stazionavano gior¬ 
nalisti, fotografi, cameramen 
televisivi, pronti ad immortala¬ 
re le immagini di quello che ò 
stato definito il caso Maso-due. 
Ma l'appuntamento 0 saltato, 
o meglio 0 stato latto slittare al 
pomeriggio, non a palazzo di 
giustizia, ma in un luogo lonta¬ 
no da occhi indiscreti. 

Matteo Zanella, che ò in li¬ 
bertà vigilala, 0 stalo accom¬ 
pagnalo dal (rateilo e dal di¬ 
fensore, l’avvocato Mariano 
Fain Binda. Per due ore ha do¬ 
vuto rispondere alle domande 
del magistrato. Sembra abbia 
negalo tutto, ma non ò riuscito 
a spiegare nulla del piano sve¬ 
lalo dai due killer mancati che 
lo accusano. Tanl'ò che il giu¬ 


dice non ha revocato la libertà 
vigilata a cui Matteo ò sottopo¬ 
sto. È significativo che non l’a- 
vesso chiesto nemmeno l’av¬ 
vocato difensore. Incontrando 
I giornalisti più tardi a palazzo 
di giu.stizia. il gip ha detto: «Iri 
misura di sicurezza resta per- 
chò permangono gravi indizi 
di commissione del fallo». 

Tutto comincia l'S di no¬ 
vembre. Quella sera i carabi¬ 
nieri -sono messi in allarme da 
una telefonata di una ragazza 
rimasta anonima. Dice di aver 
vi-slo individui sospetti a Sona, 
una località di campagna che 
si trova fra la città c il lago di 
Garda. Una pattuglia in bor- 
ghe.se dell’Arma si reca sul po¬ 
sto c vede due giovani. Sono 
vecchie conoscenze: Albano 
Ciarlerà ed Enrico Barchiclio. 
pregiudicali della zona. Il Ciar¬ 
lerà ò stalo implicalo anclie 
nell’incendio di una discoteca. 
È lui che i carabinieri pedina¬ 
no e quando lo fermano gli tro¬ 
vano in lasca dieci milioni in 
contanti, le fotografie dei geni¬ 
tori di Malico, una piantina 
della loro casa e gli orari dei 
loro spostamenti. Messo alle 
strette confessa: -Questi soldi 
me li ha dati Matteo Zanella 
perchò gli uccides-simo i geni¬ 
tori. Altri dicci milioni ce li 
avrebbe dati a delitto compiu¬ 
to». Aggiunge che lui e il suo 


complice avrebbero intascali i 
dicci milioni senza p>crò ucci¬ 
dere nessuno. Inicrrogativo 
drammatico: perchè un ragaz¬ 
zo di 23 anni vuole uccidere i 
geniion? »Ha scopcno di esse¬ 
re figlio adottivo e odia i geni¬ 
tori perchè glielo hanno tenuto 
nascosto. Si vuole vendicare 
per questo; È quello che ci ha 
detto-, spiegano i due pregiu¬ 
dicali. 

Ritorna dunque ad aleggiare 
un nuovo ca.so Maso. il giova¬ 
ne che due anni fa massacrò i 
genitori per ereditarne i beni. ■ 
La storia dell’adozione però 
non regge. Si scopre subito 
che Matteo non è figlio adotti¬ 
vo. ma naturale. Lo dice l 'ana- 
grafe. Lo grida la madre. Lo di¬ 
cono parenti, conoscenti che 
si ricordano della sua nascita. 
Per la famiglia è come precipi¬ 
tare in un incubo. Gli amici, i 
vicini di casa de.scrivono Mat¬ 
teo come un ragazzo normale 
che la la vita di lutti i giovani 
della sua età che lavorano. Pe¬ 
rò uno strappo con la famiglia 
deve esserci stato. Fino ad un 
mc.se fa viveva con i genitori, la 
madre casalinga, il padre che 
lavora in banca e un fratello di 
due anni più vecchio di lui. Poi 
improvvisamente decide di an¬ 
dare ad abitare da solo, in un 
appartamento in città. Lavora 
in proprio come elettricista e 


.sembra che guadagni anche 
discretamente. Sembra che in 
casa questa scelta gli venga 
contestata. Ha una fidanzata 
con la quale, si dice, vorrebbe 
sposarsi al più presto. Si mor¬ 
mora che questo amore tosse 
contrastalo dalla famiglia. Può 
bastare questo per commissio¬ 
nare l'uccisione dei genitori? 
Ihjò c.ssere invece una quc.slio- 
ne di .soldi in famiglia? Il patri¬ 
monio dei Zanella sembra co¬ 
sa modesta, E allora perché? 

I) movenic è un giallo .sem¬ 
pre più intricalo, intanto Mat¬ 
teo si è cercato un avvocalo. A 
lui racconta una versione che 
non sta in piedi. Quei dieci mi¬ 
lioni li avrebbe dati ai due ba¬ 
lordi per una molo. Cosa c'en¬ 
trano allora le foto dei genitori 
trovale in lasca ai pregiudicati? 
Matteo .sembra non esserlo riu¬ 
scito a chiarirlo nemmeno al 
giudice il quale ha deciso di 
mantenere per lui la libertà vi¬ 
gilala: non può uscire di casa 
prima delle 7,30, non può rien¬ 
trare dopo le 22. Non può al¬ 
lontanarsi dalla città, nè porta¬ 
re armi nè vedere pregiduicati. 
Misure troppo blande per uno 
che aveva architettato un pia¬ 
no per uccidere i genitori ? La 
legge è chiara in proposito; il 
reato c'è se viene consumalo. 
In tribunale non si condanna¬ 
no le intenzioni. 


1 misteri del caso Calvi 

I giudici romani in Spagna 
sulle tracce del «tesoro» 

Per ora, molta prudenza 


Il giovane omicida-suicida soffriva da tempo di una grave forma depressiva 

Strage nella notte vicino a Campobasso 
Uccide a fucilate moglie e figlio e si spara 


nel 1981 per proporgli una 
transazione («riciclare 2.2 mi¬ 
liardi di dollari»; il «le.soro» di 
Calvi, appunto), ha detto di 
non conoscere Berti, nè gli uo¬ 
mini di chic.sa che lo asTcbbc- 
ro presentalo al finanziere ve¬ 
nezuelano. Nessuna conferma 
di rilievo neppure da Riuz Ma- 
leos, uno dei più importanti fi¬ 
nanzieri spagnoli, molto vicino 
all'Opus Dei, nolo soprattutto 
per lo .scandalo «rumasa». una 
specie di tangentopoli iberica 
dalla quale però MatcosO usci¬ 
to pulito: e con molti soldi. Ma- 
teos ha detto di avere avuto 
molti interessi in Sudamerica, 
ma ha negalo ogni coinvolgi- 
mcnto nella tran.sazione gesti¬ 
ta da Berti che avrebbe portato 
certilicati azionari per un valo¬ 
re attuale di .seimila miliardi di 
lire in una cassetta di sicurezza 
nella Banque de Paris c des 
PaysBtis di Ginevra. 


Ha assassinato a colpi di fucile moglie e figlio che 
dormivano, e subito dopo si è sparato al volto mo¬ 
rendo all’istante. Una strage fulminea quella messa 
in atto all’alba di ieri a Campodipietra, a pochi chi¬ 
lometri da Campobasso, da un venditore di auto 
che da qualche tempo era in cura per una grave de¬ 
pressione causata da un affare finito male che gli 
aveva lasciato un pesante strascico di debiti. 


H CAMPOBASSO Li hanno 
trovali stesi a terra vicini, com¬ 
pletamente sfigurati dalle fuci¬ 
late, nella loro villetta un po' 
isolala m contrada Montevergi- 
nc di Campodipietra, a una 
decina di chilometri da Cam- 
pobasso. Sono stati i carabi¬ 
nieri a scoprire ieri mattina, 
uno accanto aH'altro sui pavi¬ 
mento della camera da letto, t 
corpi di Angelina Zurlo, di 28 
anni, del figlio Ale.ssio, un bim¬ 
bo di appena tre anni, o di Vin¬ 


cenzo Testa, 31 anni, che do¬ 
po aver ucciso a colpi di fucile 
moglie e figlio si era tolto la vi¬ 
ta con la stessa arma. A dare 
l’allarme, avvisando sia i cara¬ 
binieri sia alcuni parenti dei 
'i'csla. erano stati il titolare e i 
collcghi dell'autosalone l-an- 
da del capoluogo molisano, 
che non vedendolo arrivare 
puntuale come al solilo aveva¬ 
no provato più volle a telefo¬ 
nargli e, non ottenendo rispo¬ 
sta. avevano intuito che dove¬ 


va c«*crc accaduto ti peggio 

La tragedia, .secondo i primi 
accertamenti, si sarebbe con¬ 
sumata nel giro di pochi minu¬ 
ti intorno all’alba di ieri. Dove¬ 
va essere ancora buio quando 
Vincenzo Testa si ò alzato si¬ 
lenziosamente. ò andato a 
prendere il fucile e ha sparato 
a bruciapelo due, tre. cinque 
colpi contro la moglie e il fi¬ 
glio, che stavano ancora dor¬ 
mendo tranquillamente. Kag- 
giunti più volte al volto, la don¬ 
na c il bambino sono caduti 
sul pavimento c sono morti 
pressoché aH'istantc. Subito 
dopo l'uomo ha rivolto l'amia 
verso di s6 c si è sparato in fac¬ 
cia, cadendo accanto ai corpi 
delle sue vittime. 

Nessuno ha sentito gli spari, 
nessuno si ò accorto di quanto 
stava accadendo in quella vil¬ 
letta non ancora ultiinatu di 
Montevergine, una frazione a 
un paio di chilometri da Cam- 


podipìetra. Così come nessu¬ 
no si era preoccupalo più di 
tanto del fallo che i ire non si 
fossero falli vedere, l’altra sera, 
a una festa di compleanno or¬ 
ganizzata dai vicini di casa alla 
quale erano stati invitati: da 
qualche mese Vincenzo Testa 
non era più lui, soffriva di una 
grave forma depressiva per la 
quale era a quanto pare in cu¬ 
ra presso l’ospedale di Cam¬ 
pobasso, non aveva voglia di 
divertirsi, gli riusciva difficile 
stare con gli altri. Nessun pro¬ 
blema m famiglia, assicurano 
parenti c conoscenti. Anzi, 
l’uomo era molto legalo al fi¬ 
glio e alla moglie - originaria 
di un altro paese molisano. Ki- 
paboUoni, c insegnante in un 
ente di formazione professio¬ 
nale -, nìa la sua .sofferenza 
aveva cancellato la serenità di 
un tempo. 

A farlo cadere in uno stato 
patologico di prostrazione era 


stato un affare finito male, un 
supermercato che aveva tenta¬ 
to di mettere in funzione in 
paese insieme ad alcuni soci: il 
fallimento dell’iniziativa e il 
conseguente strascico di debiti 
cui doveva cercare di far fronte 
con i SUOI guadagni di impie¬ 
gato venditore di automobili 
gli avevano crealo non pochi 
problemi finanziari, che a un 
corto punto gli devono essere 
sembrati insormontabili. Con 
ogni probabilità sarà comun¬ 
que molto difficile riuscire a 
capire se Vincenzo Testa ha 
agito d'impulso, ieri mattina, 
sopraffatto daH’cnnesima crisi 
di disperazione, o .se al contra¬ 
rio ha lungamente meditato e 
preparalo la strage, che deve 
essere apparsa alla sua psiche 
.sconvolta come la sola via d'u¬ 
scita a una situazione vi.ssuta 
come insostenibile e fonte di 
.sofferenza proprio per le per¬ 
sone che più amava. 



««Jimmy» Bevilacqua, in auto, con gli occhiali 

Omicidio elusone 
Jimmy Bevilacqua 
lascia il carcere 


Jimmy è libero. Il principale accusato deH’omicidio 
di Laura Bigoni. assassinata a elusone il primo di 
agosto, ha lasciato il carcere di Bergamo ieri alle 16. 
li gip ha accolto l’istanza presentata dall’a'wocato 
difensore, dopo l’esito del Dna. Fra giudice e pm è 
scontro aperto. La dottoressa Vittoria Isella, che ave¬ 
va chiesto la carcerazione nei giorni .seguenti l’omi¬ 
cidio, resta sulle sue posizioni. 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MltJ\NO Ore 16, una Mer¬ 
cedes nera varca i cancelli del 
carcere di Bergamo e parte a 
lutto gas. Il presunto assa.ssino 
di Laura Bigoni, la ragazza as- 
sa.ssinala a Clu.sone la notte 
tra II 31 luglio e il primo di 
agosto, è in libertà, (jcchiali e 
cappello scuri, bavero alzato, 
•siede sul sedile po.sler)ore. Al¬ 
la guida, un amico di famiglia, 
accanto la madre di Gian Ma¬ 
ria Negri Bevilacqua, nolo or¬ 
mai come Jimmy II giovane 
elettricista milanese è tornato 
libero dopo quattro mesi di 
carcerazione preventiva. No¬ 
nostante le pressioni della 
pm. Vittoria Isella, Il gip ha ac¬ 
collo l'istanza di .scarcerazio¬ 
ne presentata dal difensore, 
l'avvocato Michele Saponara. 
presidente dell’ordine degli 
avvocati di Milano, dopo la 
deposizione della perizia del 
dottor Ernesto D’Aloia, dell'i¬ 
stituto di medicina legale di 
Rorr.a. I risultati del Dna. In- 
somma, darebbero ragione 
all’innocenza proclamata fin 
da subito dall'ex fidanzato di 
Laura. Anzitutto le tracce tro¬ 
vale nel luogo del delitto: 
quelle di sangue e i capelli. 

Il sangue non era di Gian¬ 
maria, ma della giovane vitti¬ 
ma. 1 capelli; nonostante sia¬ 
no risultali compatibili con 
quelli del ragazzo, non erano 
né su! corpo di Laura, né den¬ 
tro la stanza dove è stalo con¬ 
sumalo il delitto. Sono stati 
prelevali dal bagno e Jimmy, 
già dal primo interrogatorio, 
non aveva negalo di esser.’! 
entrato, nei giorni precedenti 
il delitto. Che frequentasse 
quella casa, dove I^ura stava 
trascorrendo le vacanze, era 
nolo a tutti. Altro particolare. 


quella macchia rossa tanto 
sospetta, sui leans che Telet- 
Iricisla milanese indossava il 
giorno dell’interrogatorio nel¬ 
la caserma di elusone. I test di 
laboratorio hanno detto che 
non si tratta di sangue. Un al¬ 
tro punto a favore dell'accusa¬ 
to. che già aveva guadagnato 
credilo d&|X) la perizia ;jsi- 
chiatrica o quella delle im¬ 
pronto digitali. 

/Mia luce dei nuovi elementi 
Il gip ha deciso di restituire la 
libertà a Jimmy, Ma già ai pri¬ 
mi di agoslo, ricorda l'avvoca¬ 
lo Saponara, il dottor D'Ago¬ 
stino. aveva mostrato non po- 
che perplessità ad accogliere 
la richiesta dell'ordine di cu¬ 
stodia cautelare delta dotto¬ 
ressa Vittoria Isella, tanto che 
aveva fissato i termini in soli 
quattro mesi, mentre in ca.so 
di sospetto omicidio, la carce¬ 
razione preventiva arriva fino 
a un anno. Ora fra pm e gip è 
scontro aperto. La dottoressa 
Isella, infatti, resta sulle sue 
posizioni. Abbiamo chiesto 
aH'awocato Saponara quali 
sono, a suo avviso, i motivi di 
tanto accanimento. «Probabil¬ 
mente il movente, individualo 
nella gelosia di Gianmaria Be¬ 
vilacqua, Ma dall'istruttoria 
non .sono emersi elementi tali 
da giustificare la permanenza 
del ragazzo in carcere. .Nella 
decisione del gip c'è già un 
giudizio implicito». Questo 
non vuol dire che il caso sia 
chiuso, ma l'indagine riparte 
da zero. Ieri, dopo l'arrivo di 
Jimmy a Milano, la famiglia 
Bevilacqua ha trovalo «rifugio» 
in casa di qualche parente o 
amico. Il telefono, per lutto il 
pomeriggio, Ita suonato a 
vuoto. 


TConferenza delle donne del Pds 

Per 

Anna Magnani 

A venti anni dalla morte rievocheranno 
la personalità della grande artista 

Lello Bersani 
Patrizia Carrano 
Suso Cecchi D'Amico 
Mario Monicelli 

intervistati da Gianni Borgna 

Seguirà la proiezione di 
"Anna Magnani " 
di Luchino Visconti 
(dal film "Siamo donne") 

"L'amore" 

di Roberto Rossellini 
(con A. Magnani e F. Fellini) 

In collaborazione con il Centro Sperimentale 
di Cinematografia e la Cineteca Nazionale 



Roma, giovedì 9 dicembre, ore 20.30 
Hotel Ergifc, via Aurelia 619 
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Una missiva esplosiva ferisce una donna 
È la quarta vittima da venerdì scorso 
Recapitate finora dieci buste indirizzate 
a persone che difendono gli immigrati 


nel Mondo 


MiJi’lnii 
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Allarme in Austria, la polizia indaga 
negli ambienti dell’estrema destra xenofoba 
È sempre grave il sindaco della capitale 
Nessun credito a una pista jugoslava 


Nitro^cerina dal conte Starhembei^ 

Cacciò i turchi nel 1683, ora firma le lettere-bomba di Vienna 


Una lettera-bomba ha ferito ieri la segretaria di uno 
studio legale di Vienna. Solo poche ore prima un or¬ 
digno analogo aveva colpito il sindaco Zilk. Allarme 
in Austria: da venerdì sono già state recapitate 10 
missive esplosive a persone impegnate nella difesa 
di immigrati e minoranze. La polizia indaga tra i : 
neo-nazisti. La loro «firma» sulle buste; il nome del 
conte Starhemberg che nel 1683 cacciò i turchi. 

■ ' ' NOSTRO SERVIZIO 


H VIENNA. Ha infilato il ta¬ 
gliacarte nella busta. Un gesto 
di un secondo, poi l’esplosio¬ 
ne. A poche ore dall’attentato 
al sindaco di Vienna Helmut 
Zilk. la decima lettera alla ni¬ 
troglicerina lia fatto un’altra 
vittima, la segretaria di uno stu¬ 
dio legale della capitale au¬ 
striaca ferita gravemente alle 
mani. £ la quarta persona col¬ 
pita nel giro di pochi giorni. 
Poco prima, gli investigatori 
avevano intercettato altre due 
lettere-bomba. Una era indiriz¬ 
zata a Terezila Stoìtsis, porta¬ 
voce del gruppo parlamentare 
dei Verdi per i diritti delle mi¬ 
noranze ed esponente della 
piccola comunità croata au¬ 
strìaca. L’altra f a ' Johanna 
Dohal. ministro per i diritti del¬ 
le donne. ■ 

Tutte le lettere finora recapi¬ 
tate erano destinate a persone 
impegnate nella difesa degli 
immigrati, dei rifugiati dall'ex 
Jugoslavia e delle minoranze. 
Le indagini si sono perclb 
orientate sugli ambienti dell’e¬ 
strema destra xenofoba. La 
polizia ha predisptosto severi 
controlli sulla posta parlamen¬ 
tare in anrivo ed ha messo in 
guardia ; i pos^&ili ' bersagli. 
Con un grosso 'margine di ri¬ 
schio: lo studio legale colpito 
ieri non era nel numero degli 
obiettivi previsti, non essendo¬ 
si mal occupato direttamente 


‘ di questioni legate aH'immigra- 
zione. Gli investigatori ipotiz¬ 
zano che possa essersi trattato 
di un errore da parte dei miste¬ 
riosi attentatori, quanto basta . 
'. ad alimentare un generale cli¬ 
ma di incertezza e di paura. 

Le indagini finora non han¬ 
no fatto grossi possi in avanti. È 
stato solo accertato che lo let¬ 
tere hanno tutte lo stesso for¬ 
mato c lo stesso tipo di franco- 
bollo. Sono stale spedile gio¬ 
vedì scorso, da una località 
della Bassa Austria. Non han¬ 
no niente di particolare, se 
,nonché sono leggermente più 
■ .spesse e sul retro compare in 
modo ricorrente il nome di un 
' ' mittente del tutto particolare, il 
conte di Starhemberg. È pro¬ 
prio questo l’elemento che 
' spinge gli investigatori sulla pi¬ 
sta xenofoba, facendo scivola- 
.. re in secondo piano l’ipotesi di 
- attentatori serbi, come in un 
primo momento si era pensa- 
' to. Ernst Ruediger Slarhem- 
' berg era il comandante della 
, città di Vienna nel 1683 e al 
. suo nome va il merito di aver 
respinto l’assalto dei turchi. Un 
altro Starhemberg partecipò al 
•; tentato, putsch di Hitler a Mo- 
naco e restò fegato' alle sorti 
' dell’austro-fascismo. ■ ■ ■ 

Roba del passato, è vero, ma 
'i rispolverala di recente dalla rì- 
vista neo-nazista Hall, che é 


più volle tornata sulla necessi¬ 
tà di «una lotta di difesa» con¬ 
tro gli stranieri sull’esempio di 
quanto fatto in passalo dal 
conte Starhemberg. Argomenti 
ritenuti sufficienti dagli investi¬ 
gatori per identificare la matri¬ 
ce della serie di attentati. «Non 
ci sono altro tesi da sostenere», 
ha detto il capo della sicurezza 
Michael Sikera, attribuendo la 
responsabilità delle mi.ssivc 
esplosive ad elementi neo-na¬ 
zisti. 

La stessa interpretazione ò 
stata data da quasi tutti i leader 
politici e dal cancelliere Franz 
Vranitzky. Solo Jocrg Haider, 
leader della destra populista, 
in una tavola rotonda televisiva 
ha sostenuto la pista jugoslava, 
ma ò stalo subissalo dalle criti¬ 
che degli altri leader politici 
che lo hanno accusato di aver 
fomentato il clima di intolle¬ 
ranza xenofoba che ha fatto 
da sfondo agli ultimi epLsodi di 
violenza. 

Migliorano intanto le condi¬ 
zioni del sindaco di Vienna. 


Il sindaco di 
Vienna Helmut 
Zilk. Sopra: 
una delle 
lettere alla 
nitroglicerina 
intercettate 
dalla polizia 
austriaca 


Ferito gravemente alla mano 
sinistra domenica sera da una 
lettera-bomba recapitata al 
•SUO studio. Helmut Zilk, 66 an¬ 
ni, è stato sottoposto ad un 
lungo intervento di microchi¬ 
rurgia, durato quattro ore. 1 
medici gli hanno salvalo l’a¬ 
vambraccio e tre dita della ma¬ 
no, ma la forte emorragia pro¬ 
vocata dalle ferite ha latto te¬ 
mere per la sua vita. Nella not¬ 
te Zilk ha avuto una cri.si car¬ 
diaca e circolatoria c per tutta 
la giornata di ieri 6 rimasto in 
terapia intensiva, agganciato 
alle macchine che lo aiutano a 
respirare. 

Una busta esplosiva ha feri¬ 
to nei giorni scorsi anche una 
giornalista ‘ d’origine croata 
che si occupava dei rifugiali 
del Kosovo c una sua assisten¬ 
te. Altre missive sono stale re¬ 
capitate ad una associazione 
culturale slovena, alla presi¬ 
dente dei Verdi e al direttore 
della Carilas austriaca Helmut 
Schuellcr, ma sono state inter¬ 
cettate in tempo. 




Pochi neonazà 
ma i loro fan 
sono una marea 


■1 VIENNA. • La polizia ha individualo cellule 
estremiste nella Bassa Austria, regione da dove 
sono state spedile tutte le lettere esplosive e do¬ 
ve ci sono state ripetute esercitazioni di gruppi 
paramilitari. .Ma il fenomeno sembra valicare i 
confini regionali. La polizia distingue tre gruppi: 
il primo formato da poche decine di miklanti 
politicamente ed ideologicamente ben prepara¬ 
ti; un secondo gruppo, che conta un migliaio di 
persone, formalo fa skinhead e hooligan ed un 


terzo gruppo, più largo, di simpatizzanti di de¬ 
stra. Ed è su questo gruppo che pesano gli inter¬ 
rogativi più gravi. Si ignora quale sia la sua con¬ 
sistenza, ma in un sondaggio di quest’anno il SO 
per cento dei giovani austriaci ha dichiarato 
simpahe per l’estremismo di destra. . 

Nei primi sei mesi dell’anno si contano 16 at¬ 
tentati xenofobi: tre incendi in abitazioni di stra¬ 
nieri e tre attacchi ad appartamenti di persone 
che avevano richiesto asilo, più una decina di • 
minaccia anonime. Finora non ci sono stati feri¬ 
ti. In Austria si contano 500.000 stranieri su una 
po|X>lazionc di 7,8 milioni di abitanti. Tra il '92 ' 
e il ’93. tre leggi hanno posto limiti aH’immigra- 

■ zione, accelerando i tempi di risposta deH'am- 
ministrazione alle domande d’asilo, introdu¬ 
cendo il diritto di perquisizione senza mandalo 

' per scoprire i clandestini e fissando un limite di 
presenze straniere tra 20.000 e 30.000 unità per 
anno. Verdi e Caritas hanno sempre contrastato 

■ questi provvedimenti, scontrandosi con le criti¬ 
che feroci deH'estrema destra. 


L’ex capo dei servizi segreti della Rdt, condannato a Dusseldorf, resta libero. Tornano le polemiche sui processi alla storia 

Sd anni di carcere alla superspia Wolf 


Polemiche in Germania per la condanna a sei anni 
della superspia dell’Est. Ma per il momento non an¬ 
drà in carcere. Markus Wolf, che ha diretto i servizi ■ 
segreti dell’ex Rdt per 29 anni, denuncia l'assurdità 
del processo per tradimento di uno Stato di cui, al¬ 
l’epoca dei fatti, non era cittadino. L’attesa per la 
sentenza della Corte costituzionale; in forse il giudi¬ 
zio su altri 5.000 analoghi procedimenti. ■ 


■■ dOSSELOORF. Il processo 
era iniziato lo scorso maggio. - 
Ieri il tribunale di DQsseldorf 
ha emesso la condanna. Sei 
anni di carcere a Markus Wolf. 
alias Misha, «l’uomo senza 
volto» che per trent’anni ha di¬ 
retto lo spionaggio nella Ger¬ 


mania orientale. Il suo «colpo» 
più celebre, di quelli che ri- 
magono nella storia: essere 
riuscito a far infiltrare una spia 
dell’Esl nella segreteria del- 
l’allora -. cancelliere ' Willy 
Brandt, costretto alle dimissio¬ 
ni nel 1974. Ma Wolf non 


sconterà la pena in carcere 
nonostante le accuse pesanti: - 
alto tradimento per corruzio¬ 
ne di funzionari. In realtà la 
pubblica accasa aveva chie¬ 
sto non sei ma sette anni di 
detenzione in base a 41 capi 
di imputazione 
Fare tranquillo e distinto, 
ormai settantenne, l’ex capo 
dei potenti servizi segreti della 
ex Rdt, si è sempre presentato 
al processo a piede libero. Il 
pagamento di una cauzione 
gli ha consentito di non fare 
neppure un giorno di carcere. 
E ieri la sua condanna ha rin¬ 
focolato il dibattilo sul modo 
in cui la nuova Germania sta 
saldando i conti con il passa¬ 
to. Urla e fischi di disapprova¬ 


zione, all’intemo e all’esterno 
dell’aula del tribunale, hanno 
accolto la sentenza. Tra i tanti 
cartelli, uno con la scrìtta 
«Wolf condannalo, Klnkel mi¬ 
nistro degli Esteri» a sottoli- 
' neare i parametri opposti con 
cui un’analoga funzione, 
quella di superspia, ò stata va¬ 
lutata a seconda che essa si 
svolgesse al di qua o al di là 
del Muro. Per Wolf, eroe nega¬ 
tivo. il carcere; per Kinkel, ex 
capo dei servizi .segreti della 
Repubblica federale, la ricom¬ 
pensa di guidare la diploma¬ 
zia. Su questa diversità si è in¬ 
terrogata e ha polemizzato a 
lungo, anche nelle ultime set¬ 
timane. la stampa tedesca, 
Wolf. che era accusato di 
aver diretto dal 1953 al 1986, 


in qualità di responsabile del 
servizio segreto tedesco¬ 
orientale di raccolta di infor¬ 
mazioni dall’eslero, il com¬ 
plesso delle attività di spio¬ 
naggio a danno della Rft, ha 
sempre considerato il proces¬ 
so di DQsseldorf una «resa dei 
conti giuridica col passato po¬ 
litico della Rdt» e ha denun¬ 
ciato l’assurdità di un proces¬ 
so intentatogli dalla giustizia 
di un paese, la Repubblica fe¬ 
derale, di cui egli all’epoca 
dei latti non era cittadino. 
«Quale paese avrei mai tradi¬ 
te?» si è sempre chiesto la su¬ 
perspia. sottolineando come 
egli aveva diretto il servizio in¬ 
formazioni di un paese, di lat¬ 
to, riconosciuto dal governo 


di Bonn. Alla vigilia delle sen¬ 
tenza Woll si era detto certo 
che non ci sarebbero stati col¬ 
pi di scena; il tribunale poteva 
condannarlo «sul campo» per¬ 
chè lui aveva sempre rivendi¬ 
cato Il latto di aver diretto i 
servizi segreti per 29 anni. Al¬ 
trettanto secca la replica del 
presidente della Corte, Klaus 
Wagner nessun «giudizio po- , 
litico» ma un processo simbo¬ 
lo di «un momento forte della 
giustizia di uno Stato di diritto 
democratico». Aggiungendo ■ 
che il trattato di unificazione 
tra Rft e Rdt dell’agosto 1990 ' 
non escludeva di perseguire i 
dirigenti dello spionaggio del¬ 
la ex Germania orientale nè 
stabiliva che fossero trattate 


nello stesso modo le spie di 
Berlino o di Bonn, Ora la paro¬ 
la passa ai giudici della Corte 
Costituzionale. A suo tempo, 
la difesa di Wolf aveva chiesto 
la sospensione del processo 
in attesa che la Corte si pro¬ 
nunciasse sulla legittimità di 
leggi che colpiscono le spìe di. 
carriera della ex Rdt, ma non 
quelle della RiL La questione 
era stala sollevata, nell’ estate 
1991 dal tribunale di Berlino.. 
che doveva giudicare, per fatti 
analoghi, Werner Grossmann, 
il successore di Wolf. La sen¬ 
tenza dei giudici di Karlsruhe 
non è ancora stata emessa; ' 
una sentenza che potrebbe 
far decadere non solo questo 
ma . anche cinquemila altri 
procedimenti. 


Sondaggi azzeccati 
n progressista Caldera 
vince in Venezuela 


■i CARACAS. Rafael Caldera 
è il nuovo presidente del Vene¬ 
zuela. Il consiglio supremo 
elettorale venezuelano ha dif¬ 
fuso solo ieri mattina il primo . 
comunicato con i risultati uffi¬ 
ciali parziali delle elezioni pre¬ 
sidenziali svoltesi domenica. 
L’esito si riferiva al dieci dieci 
per cento dei seggi, ma è stalo • 
giudicato dagli osservatori ’ 
molto attendibile. In base a - 
questi dati, ( Rafael‘Caldera 
(Convergenza nazionale) ha 
il 28,51 per cento dei voti se- ' 
guito da Andrcs Vclasquez 
(Causa R) con il 26,69, da Os¬ 
waldo Alvarez Paz (Copei) c 
da Claudio Fermin (Azione 
democratica) con il 20.87. I ' 
venezuelani, che domenica 
hanno eletto anche il nuovo 
parlamento e le assemblee le- 
gi.slative di 22 stati, hanno pe¬ 
santemente penalizzalo ì parti¬ 
li tradizionali senza p>er questo 
volersi lanciare in avventure 
dall’esito incerto, 

Caldera, 77 anni, rappresen¬ 
ta infatti la reazione a una poli¬ 
tica costellata negli ultimi due 


anni da falliti colpi di Stato e 
da scandali che hanno coin¬ 
volto in prima persona l’ex 
presidente Carlos Andres Pe¬ 
rez. Ma rappresenta anche una 
garanzia di continuità con il 
passalo. Da questo punto di vi¬ 
sta è indicativo il fatto che nel 
1946 Caldera sia stalo fra i fon¬ 
datori del Copei. il partito cri- 
slianosociale di opposizione, 
ne sia stato leader fino al 1988, 
ne sìa uscito c sì sia candidalo 
alla presidenza come indipen¬ 
dente sostenuto dalle sinistre. 

• L’elettorato ha quindi optalo 
per un uomo politico di chiara 
fama, che ha incentrato la sua 
campagna elettorale sul rifiuto 
delle riforme economiche av¬ 
viate da Perez, sulla lotta alla 
corruzione, sul bisogno di sta¬ 
bilità. «Il popolo mi ha eletto 
presidente. Oi ì inizia il mio la¬ 
voro. la ricerca dell’armonia 
Ira i venezuelani», ha afferma¬ 
to Caldera rivolgendosi alle 
migliaia di suoi sostenitori che 
non hanno atteso ì risultati uffi¬ 
ciali per scendere in strada per 
festeggiare la vittoria. 


Clamoroso sciopero dei proprietari degli istituti di credito: decine di agguati, tredici uccisi 
Sospesa in extremis l’agitazione dei minatoria Mancia elettorale di Eltsin agli statali 

Banchieri russi in allerta antimafia 


Banchieri in sciopero e che si rivolgono a Eltsin do¬ 
po l’assassinio di un loro collega: «La mafia ci ucci¬ 
de e nessuno ci protegge». Minatori sul piede di 
guerra ma sospendono l’agitazione dopo un’intesa 
in extremis con Gajdar. Vigilia elettorale molto «cal¬ 
da» in Russia mentre il presidente effettua un viaggio 
nelle tormentate repubbliche di Ossetia e Ingusce- 
tia. li presidente aumenta gli stipendi agli statali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. Una protesta ine¬ 
dita e rabbiosa dei nuovi ban¬ 
chieri diventali obiettivo delle 
bande criminali; uno .sciopero, 
sospeso ieri .sera all’ultim'ora 
dopo la firma di un protocollo 
tra i sindacati ed il vicepremier 
Gajdar, di parecchie decine di 
migliaia di minatori, senza sti¬ 
pendio da mesi e .seriamente 
preoccupati per l’annuncio di 
chiusura di numerosi pozzi; la 
crescente tensione etnica in di¬ 
verse regioni del paese che 
s’introccia con il rifiuto di ac¬ 
cettare il progetto di Costitu¬ 


zione, posto a referendum do¬ 
menica prossima con una sor¬ 
ta di ricatto politico in coso di 
prevalenza dei «no». A .sei gior¬ 
ni daH’cIczionc per rAs,scm- 
blca federale, il prcsidenlo rus¬ 
so. Boris Eltsin, si trova ad af¬ 
frontare una situazione interna 
mollo «calda» c che potrebbe 
persino portare a delle sorpre¬ 
se quando giungerà il momen¬ 
to dello spoglio delle schede. 
C'è grande preoccupazione, al 
Cremlino, per un’eventuale 
esito negativo, sia per la Costi¬ 
tuzione, sia per la futura com¬ 


posizione del parlamento no¬ 
nostante che l’ultimo sondag¬ 
gio abbia visto in lesta il movi¬ 
mento di «Scelta della RussUi», 
guidalo dal vicepremier Egor 
Gajdar. considerato il più vici¬ 
no alle posizioni del presiden¬ 
te. 

Il presidente, poco prima di 
partire per una delicatis.sima 
vi.sita nelle repubbliche caucu- 
siche supermililarizzate Jel- 
rOs-sclia e dcll’lnguscetia, do¬ 
ve gli umori anliccntralistici .so¬ 
no alle stelle, ha messo in ope¬ 
ra uno dei più smaccati prov¬ 
vedimenti di demagogia elet¬ 
torale: ha aumentato per 
decreto il salario minimo ele¬ 
vandolo di due volte. Da ieri la 
retribuzione più bassa è pas,sa- 
ta a 14.620 rubli, pan a undici 
dollari. Secondo una stima del 
comitato statistica, la retribu¬ 
zione media in Russia è adc.vso 
di circa 80 mila rubli, qualcosa 
come 65 dollari. Il gesto del 
presidente è da interpretare, 
nonostante le smentite dei 
suoi portavoce, come il sinto¬ 
mo dì una difficoltà dell’attua¬ 


le gruppo dirigente nel conte¬ 
nere i montanti sentimenti an- 
ligovemalivi. Analogo gesto di 
benevolenza Eltsin aveva com¬ 
piuto lo scorso mese di marzo, 
alla vigilia del referendum sul¬ 
la fiducia a sè stesso e alla pro¬ 
pria politica economica: in 
quell'occasione. Il presidente 
annunciò l'aumento delle re¬ 
tribuzioni per 1 militari, un vero 
e proprio celo sociale determi¬ 
nante per le sorti della dirigen¬ 
za. 

La stessa vicenda dei mina¬ 
tori, spina nel fianco del gover¬ 
no rus.so, è illuminante dei 
problemi e delle tensioni che il 
Cremlino ha visto accumularsi 
nelle ultime settimane. 1-a me¬ 
diazione di Gajdar, che si era 
recato nella nordica Vorkuta, 
era destinata al fallimento. 1 
minatori hanno chiesto le retri¬ 
buzioni arretrale (dal mese di 
luglio) e cambiamenti nella 
stessa composizione del go¬ 
verno, Gajdar ieri è riu.scilo a 
strappare la sospensione del- 
l'agitazione .sottoscrivendo un 
protocollo con i rappresentan¬ 


ti sindacali. Forse in questa 
maniera amverà al giorno del 
volo quantomeno rinviando 
una vertenza sociale mollo fa¬ 
stidiosa Ma il governo non po- 
tra evitare lo sciopero - il pri¬ 
mo della stona - dei banchieri, 
cioè dei proprietari delle miria¬ 
de di banche commerciali che 
sono annichiliti dall’ondata di 
terrore che i gruppi della crimi¬ 
nalità organizzata e della ma¬ 
fia hanno deciso di .scatenare 
contro di loro. La protesta av¬ 
verrà oggi ed è .scattata dopo 
rassa.s.sinio, venerdì scorso, 
del capo della Banca agricola, 
Nikolaj Likhaciov, freddato dai 
sicari mentre rinca.sava. Dall’i¬ 
nizio dell’anno sono tredici i 
banchieri ammzzati in agguati 
dai greppi mafiosi. L'a.s,socia- 
zione dei banchieri ha .scritto 
ad ElLsin lamentando l’assolu¬ 
ta indifferenza dei ministeri 
dell'Interno e della Sicurezza 
che considerano l’alto numero 
dei morti unacon.seguenza del 
regolamento di conti tra i pa¬ 
droni delle banche. 




«Vogliamo cultura 
anàché il cocktail 
“esplosivo” 
dei sabato sera» 


M Cara Unità. 

.sono un giovane, .studen¬ 
te in giunsprudenzÀj, mili¬ 
tante del Pds. Come tutti i 
giovani anch’io nel fine setti¬ 
mana frequento le discote¬ 
che cd ho quindi esperienza 
diretta di ciò che accade, il 
sabato sera, in tutti i locali 
della mia zona. Il cocktail 
esplosivo è sempre, più o 
meno, lo stesso: mu.sica a 
volume selvaggio, alcool a 
fiumi e. purtropF>o, anche 
molta droga. Mi è capitato 
spesso di atisistcre a vere e 
proprie «organizzazioni» 
dello spaccio di droga; dal 
semplice «trip» alla più peri¬ 
colosa rcocaina». Nel corso 
di una nottata mi sono state 
offerte sostanze stuprefaccnd 
per dieci volle. So di non di¬ 
re nulla di nuovo c di origi¬ 
nale, ma non si può nem¬ 
meno continuare a tacere 
davanti aH’inciviltA, davanti 
a situazioni di questo tipo 
che si ripetono da anni con 
frequenza settimcinalc, sem¬ 
pre negli stessi luoghi, come 
pressiamo parlare di società 
civile e di progresso? Trovo 
mutile parlare di giustizia so¬ 
ciale. di solidarietà, di proliti¬ 
ca progressista se in realtà 
(siamo nel 19931), si tollera 
ancora l’esistenza di luoghi 
dì vera e propria alienazione 
deH’essere ■ umano. Il mio 
pensiero non è quello di un 
moralista bacchettone, an¬ 
zi..., ma è quello di chi crede 
e ha visto che in certi luoghi 
non pros.sa esserci il vero di¬ 
vertimento, e non possano 
nascere rapporti di vera 
amicizia, proiché è difficile 
anche riuscire a parlare, lo 
spero che dal fronte pro¬ 
gressista venga presa una 
prosizione di precisa con¬ 
danna verso questo illegale 
e vorticoso giro di miliardi 
creato sulla pelle dei giova¬ 
ni. Mi auguro che si facciano 
programmi per incentivare 
le attività sportive e culturali. 
Spero che possiate pubbli¬ 
care la mia lettera dal mo¬ 
mento che credo di rappre¬ 
sentare le idee di mola gio¬ 
vani stufi di questa situazio¬ 
ne. 

Giacomo Glammatlel 

Saizana (La Spezia) 


A proposito 
della legge contro 
il maltrattamento 
degli animali 


BB Caro direttore, 
voglio congratularmi con 
lei e 1 suoi collaboratori, in 
quanto spjcsso sulla pagina 
Scienza e Tecnica pubblica¬ 
te articoli attinenti alla di¬ 
sapprovazione della vivise¬ 
zione. In un articolo che rife¬ 
riva di un seminario svoltosi 
all’università di Roma, il do¬ 
cente di virologia Perez Ber- 
coff, ha affermato: «La Sjoeri- 
mentazione è antiscientifica 
oltre che moralmente ripro¬ 
vevole, e 1 test sugli animali 
non servono jjer tutelare la 
salute pubblica, ma a fornire 
un alibi rapido c grossolano 
all’insaziabile avidità dell’in¬ 
dustria farmaceutica». Inve¬ 
ce la relatrice pidiessina 
Ada Valena Falj Rameus e 
altri colleghi non sono affat¬ 
to contrari al maltrattamen¬ 
to degli animali. Infatti, la 
proposta di legge di modifi¬ 
ca cleirart.727 contro il mal¬ 
trattamento degli animali, 
presentata dal deputalo Ste¬ 
fano Apuzzo, viene boicot¬ 
tala in Senato, per la ferma 
opptosizionc della suddetta 
signora. Perché mai dovreb¬ 
be darle fastidio l’approva¬ 
zione di una tale legge? 

Gabriella CinilU 
Ione Dominici 
Perugia 


Stabiliamo, una Dolio per 
tutte, i veri termini entro i 
quali si è svolto il dibattito 
sulla legge contro il maltrat¬ 
tamento degli ammali, inSe- 
nalo. L'on, Apuzzo ha infoili 
fornito alla stampa dati 
mollo parziali, lutti proietta¬ 
li a mettere in negativo l'o¬ 
pera del relatore (la sotto¬ 
scritta) sino a spingersi alla 
diffamazione. Tanto è uero- 
che ho deciso di sporgere 
querela. La legge che la 
Commissione del Senato ha 
licenziato è una buona legge 
e con buona pace di chi con¬ 
tinua ad accusarci che, con 
la nostra riforma, alziamo 
voluto affossarla, ùgià legge 
dello Stalo, pubblicala sulla 
Gazzetta Ufficiale. Anche 


rafferniaziotie delle due lel- 
rria, secondo cui -...la rela¬ 
trice pidiessina e altri colle- 
ghi non sono affatto contrari 
a! maltrattamento dcqti am¬ 
mali. Infatti la proposta di 
legge di modifica del- 
Tart.727cp presentala dal 
deputato Apuzzo viene boi¬ 
cottala in Senato per la fer¬ 
ma opposizione della 'sud¬ 
detta signora'.. », è diffama¬ 
toria. infatti, non solo la 
•suddetta signora- (che A 
una avvocata oltre che una 
senatrice) non ha mai, dico 
mai, boicottato la legge, ma 
con gli altri colleglli Tha, • 
semmai, migliorala. E se la 
•ricerca scientifica- non è 
condannala specificamente 
nel novellalo art.7'27 cp.. 
dipende do! fatto che ù giù 
regolamentala, sanzionala e 
condannala dal D.L 27-1- 
1992 11.116 che, recependo 
. la direttiva Cee, alTart. 4 
comma S prevede: -L ■ viola¬ 
zioni... sono punite ai sensi 
deli'arl.727 cp., oltre che 
con la sanzione amministra¬ 
tiva da lire 10 milioni a lire 
100 milioni; in caso di viola¬ 
zione continuala o di recidi¬ 
va, la sanzione è aumentala 
di un terzo e, indipendente¬ 
mente dai processo penate, 
li responsabile viene sospe¬ 
so per un massimo di cinque 
anni da ogni autorizzazione 
a effettuare esperimenti sugli 
animali. Invito dunque tutti i 
lettori animalisti a docu¬ 
mentarsi meglio, lo resto a 
loro disposizione pronta a 
confrontarmi con chiunque. 

(Sen. 

Valeria Fabj Ramous) 


«il dramma 
dei disoccupati 
senza Gg 
e senza reddito» 


M Questa mia lettera è 
p>er ftir pre.-«jnle a chi di do¬ 
vere (sindacati, partiti, go- 
veino, opinione pubblica) 
che nel nostro paese i pro¬ 
blemi principali e prioritari 
Il hanno i disoccupali veri, 
cioè senza lavoro e senza 
reddito (privi di cassa inte¬ 
grazione, mobilità, prepen¬ 
sionamenti. ecc.), m parti- 
colar modo ex dipendenti 
di piccole aziende (soprat¬ 
tutto commerciali) per cui 
non esiste nessuna tutela. 
Ricordiamoci che per 100 
di queste aziende che licen¬ 
ziano o chiudono (e in 
questo periodo ce ne sono 
tantissime), rimangono 
senza lavoro e salario alme¬ 
no altrettante persone 
quante sono quelle che una 
grossa azienda, tìjxi Fiat, 
mette in cassa integrazione 
prer alcuni mesi, cosa che 
viene messa con grande ri¬ 
lievo sui giornali e in Tv. 
Non è giusto (anche se il 
fatto-Fiat è meglio indivi¬ 
duabile e più trainante) 
che facciano notizia solo i 
problemi di quei lavoratori 
che giustamente temono 
p>er il loro futuro, ma che al¬ 
meno per2anni hanno uno 
straccio di stipendio, e la 
speranza di non perdere 
definitivamente il jxisto. Al¬ 
tra cosa che devono 'enere 
presente le forze sociali è 
che pter aiutare i giovani 
con i contratti di formazio¬ 
ne, si sta togliendo a tutti 
quelli che hanno superalo i 
30 anni qualsiasi possibilità 
dì trovare lavoro. Allora di¬ 
co: è giusto fare delle leggi 
solo pjer i giovani e non an¬ 
che pter le prersone adulte 
con moglie, figli, anziani o 
invalidi da mantenere? 

Gianni Alvisi 
Bologna 


«Vogliamo ricevere 
il piu a lungo 
possibile l’Unità» 


■1 Caro direttore, 
sensibili alla sua nchie- 
sta. ed all’omaggio grdtuito 
per due mesi del giornale 
da lei diretto, i soci'del no¬ 
stro circolo Cpcnsionali e 
molti la%'oratori in cassa in¬ 
tegrazione) hanno voluto 
on;anizzare una volontaria 
sottoscrizione (hanno rac¬ 
colto lire 207.000), i->er pro¬ 
lungare quanto più |X)ssibi- 
le i[ periodo di ricevimento 
deirUnilù (nostro seno 
amico d’informazione qui»- 
tidiana) Nel ringraziarla la 
salutiamo con vera amici¬ 
zia c le formuliamo i nostn 
sinceri auguri 

Egidio BcllonS 

(lYesidenk' Circolo 
".SpiTjn/.i e Concordi.i»; 

Genova 
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I rappresentanti di Europa e Usa 
avevano raggiunto un compromesso 
sui volumi delle esoortazioni 

A 

e sulle sovvenzioni alla produzione 


Balladur lo giudica «inaccettabile» 
e chiede ai partner comunitari 
compensazioni per il danno previsto 
Delors: «Tensioni preoccupanti» 


Paii^ rifiuta la pace agrìcola 

Faticoso negoziato a Bruxelles, il Gatt in alto mare 


Poteva essere la «pace agricola» tra Europa e Stati 
Uniti. Un nuovo compromesso era stato raggiunto 
ieri mattina a Bruxelles. Ma il governo di Parigi lo ha 
bloccato. Torna così in alto mare il negoziato per ar¬ 
rivare, entro il 15, alla firma dell’accordo generale 
sul commercio. Mentre si continua freneticamente a 
trattare, Jacques Delors parla di tensioni tornate 
«estremamente preoccupanti». 


EDOARDO QARDUMI 


■1 i; più sembrava latto. Dal 
percorso che porta ;i un accor¬ 
do generale sul commercio 
mondiale (Gatt) pareva esse¬ 
re stato rimosso l'ostacolo 
principale. Sulle e.sportazioni 
agricole tra le due sponde del¬ 
l'Atlantico si dìscutes’a c si liti¬ 
gava da almeno tre anni. Ieri a 
Bruxelles era stato però rag¬ 
giunto un nuovo compromes¬ 
so giudicato buono e ragione¬ 
vole tanto dal negoziatore 
americano clitt da quello euro¬ 
peo. Ut famosa intesa di Blair 
Hou.sc della fine del 1992. 
quella che aveva suscitato le 
ire degli agricoltori francesi e 
aveva .spinto il governo di Pari¬ 
gi a irrigidirsi nel chiederne 
Lina revisiono, veniva emenda¬ 
ta in sen.so più favorevole alle 
produzioni del vc-cchio conti¬ 
nente. Lo stesso presidente 
Clinton aveva espresso la sua 
.soddisfazione. ■SuH'agricollu- 
ra 0 stato latto un buon lavo¬ 
ro». ttveva detto. 


Sembrava fatta e invece, in 
.serata, 0 piovuta un'autentica 
doccia fredda sul vortice dei 
ministri de^i esteri della Co¬ 
munità riuniti per preparare la 
riunione dei capi di governo 
prevista per il line settimana. Il 
irancese Juppó, in una pau.sa 
dei lavori, ò uscito dalla sala 
del convegno per far sapore ai 
giomali.sti che le correzioni ap¬ 
portato ^tll'intc.sa di Blair Hou¬ 
se semplicemente "non sono 
accattabili». Tutto cosi tornava 
in alto mare. Il presidente della 
Commi.ssione di Bruxelles Jac¬ 
ques Delot» parlava di tensioni 
•estremamente preoccupanti». 
I tiegoziatori riprendevano a 
trattare in un clima nervoso c 
incerto. 

Renò Steichen c Mike Espy. 
responsabili delle produzioni 
'agricole dei l’aesi europei e 
degli Stati Uniti, avevano con- 
cluiio i loro lavori ieri mattina. 
È tutto ben sistemato in un 
•pacchetto» generale di propo- 



iis. V. •('. ‘..-y'v 


Il negoziatore Usa Kantor (a sinistra) e il rivale europeo Brittan 


sic. avevano sostenuto, la no¬ 
stra opera ò finita. Espy aveva 
però prudenicnìente aggiunto: 
"Bisogna comunque aspettare 
perchò deve essere chiaro citc 
non c'ò accordo su niente fin¬ 
ché non c*ò accordo su tulio". 
F^oco lontano i plenipotenziari 
Leon Brittan e Mickey Kantor 
continuavano infatti a misurar¬ 
si con gli altri problemi com¬ 
merciali non ancora risolti;! 
prodotti audiovisivi, i servizi fi¬ 
nanziari. l'acciaio, l'aeronauti¬ 
ca e le regole geiwrali degli 
scambi. 

Appariva tuttavia difficile 
che, archivialo il dolenti.ssÌmo 
dossier agricolo, qualche nuo¬ 
vo bastone potes.se essere infi¬ 
lalo tra le ruote di un accordo 
generale che sembrava via via 
assumere una fisionomia ben 
definita. 1 tempi sono strettissi¬ 
mi. Eiìtro 11 15 a Ginevra i rap¬ 
presentanti di tutti gli Siati che 
hanno preso parte a questo 
lungo round di negoziati dura¬ 
to sette anni dovranno apporre 
la loro firma sotto un protocol¬ 
lo d'intesa. Se si andasse oltre 
questa data sorgerebbero 
complesse questioni di ordine 
costituzionale negli Siali Uniti 
e tutto potrebbe e.sserc rimes¬ 
so in di.scussione. In serata i 
ministri degli esteri europei al- 
tenden-ano di ora in ora che 
fo.sse loro sottoposto il com¬ 
promesso riguardante i capito¬ 
li ancora in discussione. Si da¬ 
va ormai ))cr scontato che in 
ogni caso il vertice dei capi di 


governo deirUjiione europea, 
riunito venerdì e sabato nella 
capitale belga, si sarebbe inca¬ 
ricalo di appianare direna* 
mente le ultime divergenze. 

Il nuovo compromesso agri¬ 
colo che la Francia dice di non 
poter accettare conferma che 
le esportazioni europee sov¬ 
venzionate negli Stati Uniti do¬ 
vranno essere ridotte del 2)‘A. 
in sei anni, Modificando però 
alcuni parametri di calcolo, 
consentirebbe agli agricoltori 
eurojxji di esportare negli U.sa 
otto milioni di tonnellate di ce¬ 
reali in più rispetto a quanto 
preved^^'a l’intesa di Blair 
ilouse. La clausola cosiddetta 
della -pace agricola», quella 
che preclude ogni possibilità 
di impugnare in sede Gali le 
proiezioni previste dalla politi¬ 
ca agricola della Comunità, re- 
siercrcbbe in vigore per nove 
anni anziché s<.'i. 

Per il governo di Parigi però 
non é abbastanza 11 primo mi¬ 
nistro Balladur già in mattinata 
aveva fatto pervenire una lette¬ 
ra ai suoi partner comunitari e 
a Jacques Delors pretendendo 
«compcnsiizioni» per i danni 
che la Francia dovrà in ogni 
caso pulire per effetto del com¬ 
promesso agrìcolo. La richie¬ 
sta non era caduta nel vuoto, I 
tedeschi per primi avevano af¬ 
fermalo che se ne poteva di¬ 
scutere. Ma evidentemente tra 
pretese e disponibilità esiste 
ancora un notevole divario. 






Bombe sul mercato 
e sul cimitero 
Strage a Sarajevo 


■i S/\R/'ulEVO. Alle 7 u 15 scatta l'allamie a Sarajevo. Le .■irti- 
glierie .serbe si .sono labe sentire con una violenza dinienlicala 
da .sellimanc. Le granale piovute nel ceniro della città, nel 
mercato e nel cimilero. hanno ucciso 5 persone f nella foto in ■ 
alto. ,1 corpo di una giovane donna viene portalo aH'obitorio 
dell'ospedale Kosevo). Altre 28 persone, tra cu, anche ire 
bambini, sono siate ferite e almeno 17 di loro sono in gravissi¬ 
me condizioni. Le forze dell'Onu hanno segnalalo ieri una ge¬ 
nerale ripresa dei combattimenti, in particolare nella l3osnia 
seltentrionale e centnale. Per la prima volta da mesi sono an¬ 
che .stati segnalati .scontri con l'impiego di fanteria a Sarai'-vo. 

Scontri violenti anche a MosI.ar, I croati hanno accusato i 
musulmani di aver sterralo roitensiva, lienza precisare il nu¬ 
mero delle vittime. Le organizzazioni umanilarie denunciano 
ancora una volta dilficollà nella consegna degli aiuti. 


Secondo il «New York Times» Usa e Russia starebbero valutando di dirottare sugli oceani le testate mirate sulle città e le basi 
Trattative segrete tra alti gradi militari. DalFincubo della guerra per errore al disarmo nucleare? 


Addìo Stranamore, 



mare 


«Smettiamo di puntare i nostri missili atomici sulla 
Russia», Lo Strategie Command USA è impegnato su 
ordine di Clinton a riprogrammare le traiettorie di 
tutti i missili con testata nucleare: anziché sui missili 
e le istallazioni militari dell’ex nemico giurato, ver¬ 
ranno «puntati» a vuoto sull’Oceano. Il via all’inizia¬ 
tiva se anche Mosca, che l’aveva proposta per pri¬ 
ma, fa la sua parte., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDCINZBERG 


H NEW YORK. ‘La differenza 
ù che se parte un missile ato¬ 
mico per errore, anziché su un 
bersaglio nemico va a finire al 
Polo nord o nell'Atlantico set¬ 
tentrionale. la maggior preoc¬ 
cupazione diventa che possa 
finire addosso ad un branco di ' 
balene». Questo è il modo in 
cui la mette uno dei generali 
americani impegnati nella pro¬ 
grammazione della più vasta 
operazione di "re-targeting»-, ri- 
puntamento dei missili strate¬ 
gici Usa, da quando esistono. 

Nei supcr-bunker scavali in 
profondità nelle viscere della 
Terra dcll'United States Strate¬ 
gie Command presso Omaha, 
nel Nebraska, il contro coman¬ 
do che controlla i grandi missi¬ 
li intcrconlincntali dis.sominati 


nei silos nel cuore deH’Ameri- 
ca, stanno lavorando da mesi 
a diverse ipotesi per modifica¬ 
re i bersagli e le traiettorie. Per 
decenni la discussione era sta¬ 
ta su alternative tipo: puntare o 
meno i missili direttemcntc an¬ 
che su Mosca e altre località 
dove si sospetta potessero rifu¬ 
giarsi i laders nemici, o solo ai 
siloas dei giganteschi SS-18 so¬ 
vietici; concentrare il colpo 
atomico .sulle istallazioni mili¬ 
tari o estenderlo ai centri vitali 
della produzione economica; 
cancellare dalla faccia della 
terra la Siberia o anche le zone 
abitate; e cosi via. Ora i pianifi¬ 
catori del Pentagono sembra¬ 
no essere arrivati alla conclu¬ 
sione che se si vuole evitare 


del tutto di puntare i missili 
contro la Ru,s.sia, l'altemaliva é 
puntarli verso l'Oceano, il più 
lontano possibile da zone traf¬ 
ficate. Pare che di questo tipo 
di bersagli a vuoto ne abbiano 
già individuati un paio di doz¬ 
zine, dall'Artico ghiacciato al¬ 
l'immenso dc.serto del Pacifi¬ 
co. 

L'ordine di Clinton é che lut¬ 
to il lavoro preparatorio per il 
•ripuntamenlO” sia comptelato 
in modo da consentirgli di an¬ 
nunciare ufficialmente l'iniziti- 
va quando si reciterà al vertice 
con Eltsin a Mosca agli inizi di 
gennaio. 

L'idea di un «ripuntamento" 
dei missili strategici, che ò un 
po' come abbas.sare un fucile 
perpetuamente puntato pur 
mantenendo il dito .sul grillet¬ 
to. era già emersa nel gennaio 
1992, come proposta di Eltsin 
all'allora presidente u.sccnte 
Bush. Il leader nj.s,so aveva an¬ 
nunciato che i nii.s,sili strategici 
di Mosca non sarebbero più 
stati puntati contro città ameri¬ 
cane. A Washington la cosa 
era stata pre.sa con una certa 
freddezza, più corno un gesto 
simbolico che di .sostanza. An¬ 
che perché esperti come l'ex 


negoziatore per il disarmo di 
Gorbaciov Aleksei Arbalov. si 
erano affrettati a precisare che 
in realtà i missili nucleari .sovie¬ 
tici non erano mai stali puntali 
contro le città ma .solo contro 
specifiche istallazioni' militari 
Usa anche nei momenti peg¬ 
giori della guerra fredda. 

Ora invece ci hanno ripen¬ 
sato e la ripe,scano rilancian¬ 
dola, In pratica l'iniziativa non 
annulla il rischio nucleare, i 
missili posiiono essere ripro- 
graminaU nel giro di pochi mi¬ 
nuti verso un altro Ixtrsaglio. 
Ma assume un enorme valore 
simbolico a confcrna delle fine 
di un'epoca in cui una guerra 
atonica tra Usa c Urss era una 
possibilità spaventosamente 
concreta. «La .sfidi, con cui ci 
misuriamo é quella di come 
gestire la fase di disimpegno 
dopo una lunga lotta tra duo 
sujicr-potenze armate sino ai 
denti», é il modo in cui aveva 
posto la questione centrale il 
generale Robert Linhard, che é 
il responsabile della pianifica¬ 
zione militare e lo specialista 
nel campo in seno al Consiglio 
por la sicurezza nazionale di 
Clinton. La commissione inca¬ 
ricala di studiare la materia era 


venula fuori con una dozzina 
di diverse opzioni, che anda¬ 
vano da provvedimenti mini¬ 
mali tipo diminuire le incertez¬ 
ze sulle c-sercitazioni con o su 
missili strategici, a cose anche 
più coraggiose tipo smontare 
le testate nucleari. Hanno scel¬ 
to evidentemente una via di 
mezzo. 

Nel rivelare l'iniziativa al 
New York Times dalla Casa 
Bianca si affrettano a precisare 
che per -ripuntare» i missili Usa 
Clinton vuole alcui,c contro¬ 
partite precise: in particolare 
che facciano lo .stc.vso i Ru.ssi e 
che la cosa rientri in un più 
ampio pacchetto di misure per 
ridurre le tensioni o le ftossibi- 
lità di incidente nucleare. Ma 
c'é anche chi é contrario all'i¬ 
dea. "Non basta "ripuntare" i 
missili, é più importante toglie¬ 
re o ridurre la pressione del di¬ 
to sul grilletto, e poi per ripro- 
grammarc molti dei nostri mis¬ 
sili ci vorrebbero probabilmen¬ 
te più dei 30 minuti che occor¬ 
rono a un missile ru.sso per col¬ 
pire il suo bersaglio in Usa», le 
due obiezioni avanzate ad 
esempio dall'esperto di missili 
nucleari della Brookings ln.sti- 
tution Bruco Blair. 


La mini-atomica fa impazzire il Pentagono 


mt NEW YORK. «L'inferno in 
palmo di mano: la minaccia 
delle armi nucleari portatili», 
aveva intitolato \'Army Journal 
Mililary Reuiew, uno dei men¬ 
sili specializzati del Pentago¬ 
no, destinato ad un pubblico 
ristrettissimo e scelto: 19.000 
abbonamenti, solo ad altissi¬ 
mi ulliciali Usa, generali, co¬ 
lonnelli o super-lecnici del¬ 
l'industria militare, pochissi¬ 
me copie all'estero, agli Stati 
maggiori degli alleati Nato e ai 
più prestigiosi istituti di studi 
strategici II resto. Non osiamo 
immaginare quali titoli sareb¬ 
bero venuti fuori sui giornali 
italiani se la notizia fos.se stala 
filtrata dalle agenzie. II lungo ■ 
articolo-saggio si soffermava 
sul grande rischio del futuro, 
quello di alomic.he miniaturiz¬ 
zate, magari «tascabili», solle¬ 
vando l'incubo di terroristi o 
agenti di regimi malintenzio¬ 
nati che vanno in giro per il 
mondo con la bomba nuclea¬ 
re nello zainetto. 

Autore: il dottor Charles T. 
Harrison. presentato dalla 


I «pochi» abbonati (lutti generali e su¬ 
pertecnici) hanno fatto un salto sulla 
sedia leggendo un articolo intitolato «La 
minaccia delle armi nucleari portatili». 
La rivista Army Journal Mililary Reuiew, 
mensile specializzato del Pentagono, 
non è solita pubblicare falsi «scoop». 
Grande - a leggere l’articolo - è il peri¬ 


colo rappresentato dalle atomiche mi¬ 
niaturizzate. Ma la rivista non si era ac¬ 
corta che l’autore, Charles T. Harrison. 
pilota di jet commerciali, scienziato, 
membro dell’associazione che riunisce 
negli U.sa i dotati di intelligenza .superio¬ 
re, da nove anni vive internalo in mani¬ 
comio per aver ucciso la madre, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


pubblicazione come 'I7enne, 
pilota di jet commerciali, 
scienziato, membro della 
Mensa Society (che riunisce i 
geni con quziente di intelli¬ 
genza superiore). ricercatore 
per il Pentagono e il Diparti¬ 
mento all’Energia Usa, quello 
che si occupa delle centrali e 
della sicurezza nucleare. Tito¬ 
li che più autorevole di cosi 
non si può. Avevano trascura¬ 
to solo un piccolo particolare: 
che da 9 anni Charles Harri¬ 
son vive internato in manico¬ 
mio. 

Il saggio sulle atomiche ta- 


•scabili l'aveva scritto e spedito 
alla rivista dal Middle Tennes¬ 
see Mental Health Institute di 
Nashville, dove è ricoverato a 
forza da quando nel 1984 ave¬ 
va uccìso la madre. Prima di 
questa tragedia il tipo era già 
nolo ali'Fbi per e,s.sersi inven¬ 
tato un’organizzazione terro¬ 
ristica internazionale, «Quarto 
mondo», di cui era probbabil- 
mente l’unico membro, e cui 
rivendicava complotti che va¬ 
riavano dall’as.sassinio del Pa¬ 
pa a quello del presidente de¬ 
gli Stati uniti. Al processo l’a¬ 
vevano trovato infermo di 
mente, gli psichiatri l'avevano 


classificalo .senza ombra di 
dubbio affetto da schizofrenia 
paranoica, pericoloso a sé 
stesso c agli altri, e di conse¬ 
guenza anziché le manette gli 
avevano fatto mettere la cami¬ 
cia di forza. 

Al collegio militare per lo 
Stato maggiore di Fort Laven- 
worth, in Kansas, dove il men¬ 
sile viene pubblicato, sono ov¬ 
viamente imbarazzati, «Certo 
sono sorpre.so», dice il diretto¬ 
re, colonnello John Reilz. E 
aggiunge che si erano accorti 
che l’insolito collaboratore vi¬ 
veva in una «casa di cura», ma 


non gli avevano mai chiesto di 
che tipo di ospedale si tratla,s- 
se. Quanto ali’Fbi. che su Har¬ 
rison aveva un fitto dossier ma 
dei suoi exploit .scientilico-mi- 
lilari si è accorto solo ad arti¬ 
colo pubblicato, si limitano a 
dire che la cosa non li riguar¬ 
da: "Se nelle nostre forze ar¬ 
mate ci sono pazzi che accet¬ 
tano di pubbiicare quelle ro¬ 
be, sono affari loro». 

Nel riferire dell'episodio, il 
New York T/'mes confessa che 
ci stavano per cascare anche 
loro: più volte avevano contat¬ 
talo al telefono Harrison a 
proposito di articoli che aveva 
inviato per la pubblicazione 
sul giornale. Senza mai accor¬ 
gersi che il numero di telefono 
era quello del manicomio. 
L’hanno richiamato e intervi¬ 
stato. Harrison gli ha spiegato 
lucidamente che non é pazzo, 
che la diagnosi dì schizofrenia 
è un complotto ai suoi danni, 
che aveva ucciso si sua ma¬ 
dre. ma dopo un litigio sul so 
la Bibbia approvasse o meno 
il matricidio. □Si, Gì. 



Dossier mafia 
missione 
in Italia 
del capo Fbi 


■i NKW YOKK. Il dossicT-mu- 
ficì preparala dalla Cia esce 
• . con lenipisnK.i: itila vigilia della 

nÈllS^ miSSlOriÉ partenza per Komac Palermo 
libila IIUOOIUIIC ^jjrottore dell-Fbi, Louis 

FreClì. Amico e cullaLoratore 
dì Giovanni F-alcone, il nuovo 
capo della polizìa federale Usa 
avrà consultazioni con i magi¬ 
strati italiani sulle •'ControMen* 
sive» possibili :u‘lla guerra alle 
cosclie. [.‘ascesa della nuova 
malia - russa, cinese, colombiana, italiana - ha crealo allarme 
nei palazzi di Washington. -Siamo impotenti davanti aTl'accolle- 
razione de)|a crescila de) problema», ha ammesso con News- 
Wirth, sottosegretario dì Stalo per gli affari mondiali. A 
preoccupare classe politica e governo americano sono le 
proporzioni del fenomeno. ■! profitti della mafia - ha detto Roy 
Godson, del National stralegy information center - superano i 
mille miliardi di dollari; più o meno il bilancio foderale Usa», 
•Dalla Russia alla Thailandia ~ scrive Ncwsineek - le esportazioni 
di materie prime sono sempre più controllate dai l.x)ss. Edal Cen¬ 
tro America al Pacifico sono sempre più numerose ic piccole na¬ 
zioni in cui il controllo politico é nelle mani di individui legati alla 
criminaUlà organizzala». Secondo il settimanale, che per mesi ha 
impegnati dicci reporter In sette capitali, la minaccia dei «nuovi 
padrini» alla società civile e la -più grave» nella storia del mondo, 
•1 boss tradizionali - ha spiegato un anonimo investigatore italia¬ 
no - erano tipacci senza cultura». Ben diversi dai nuovi signori 
del crimine, i quali. agginge Io -007» italiano «sono molto più so¬ 
fisticati, intemazionali e pericolosi dei loro precursori in Sicilia o 
del cartello di Mcdcllin». 


Due israeliani uccisi 
I coloni in rivolta 
marciano su Hebron 


Arafat offre al segretario di Stato Usa. incontrato ad 
Amman, la disponibilità palestinese ad una proroga 
dell’inizio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico, in 
cambio di una pressione americana su Gerusalem¬ 
me per la liberazione degli oltre 10 mila attivisti del- 
l’Intifada nelle carceri dello Stato ebraico. .Ancora 
sangue a Hebron: gli integralisti di «Hamas» uccido¬ 
no due coloni. Immediata la rappresaglia. 


UMBERTO DE CIOVANNANGELI 


M "Agli Stati Uniti chiedia¬ 
mo di esercitare una forte pres¬ 
sione su Israele perché rispetti 
il calendario concordalo per il 
ritiro delle sue forze da Gaza e 
Gerico, ma capisco che in un 
solo giorno non si cambia lut¬ 
to»: ò questo il .succo dell'in- 
cf>ntro avvenuto ieri ad Am¬ 
man ira il segretario di Stalo 
americano Warren Christo- 
phere il leader dell’OIpYasser 
Aratal. Un colloquio duralo 
due ore, seguilo da una conle- 
rcnza-stam'pa congiunta tutta 
da «leggere» tra le righe. Provia¬ 
moci. Inizia Christopher, che 
dichiara di «aver preso atto del- 
ruigenza che il presidente 
Arafat annette u una pronta 
conclusione di negoziali», e ri¬ 
badisce il suo impegno a «se¬ 
gnalare questa urgenza al pri¬ 
mo ministro Rabin» nel prossi¬ 
me». nuovo incontro di Gerusa¬ 
lemme. Al conlcmpu. il re- 
spon.sabilc della diplomazia 
americana ha annunciato che 
gli Stati UniU torniranno mate¬ 
riale militare alla polbJa pale¬ 
stinese che subentrerà alle for¬ 
ze israeliane a Gaza e Gerico. 

Ui parola passa poi ad Ara¬ 
la!, il cui messaggio politico é 
«riconoscibile» più nei toni 
ust'iii che nelle affermazioni 
fatte. Nessun ultimatum do 
pane palestinese ma una rin¬ 
novata speranza .-he Israele si 
impegni realmente «per .sca¬ 
valcare tulli gli ostacoli». In- 
somma. por Arafat il 13 dicem¬ 
bre é una data importante «un 
iiiipegno che Israele deve ri¬ 
spettare». ma non rapj:)rc.senta 
un tabù inviolabile. Tutraltro. 
La disponibilità a prorogare di 
alcune settimane fa data d'ini¬ 
zio del ritiro dell'esercito con 
la stella di David da Gaza e Ge¬ 
rico, spiegano i più stretti col¬ 
laboratori di Arafat. può essere 
giocata al tavolo delle trattative 
per sbloccare i'irrigidimento 
israeliano su due questioni de¬ 
cisive; la liberazione in tempi 
rapidi degli oltre 10 mila attivi¬ 
sti dcirintifada ancora detenu¬ 
ti nelle carceri israeliane e una 
estensione dcH'area di Gerico 
su cui si eserciterà l’autogover¬ 
no palestinese. Dopo gli in¬ 
contri di Amman con ré Hus¬ 
sein - che ha ribadito la volon¬ 
tà giordana di acccllerare le 
trattative ix*r giungere ad una 
«pace globale» in Medio Orien¬ 
te - c Arafat, il segretario di 
Stato Usa è volalo alla volta di 
Tei Aviv: ad attenderlo non so¬ 


no solo i dirigontF israeliani che 
hanno scommesso sul dialogo 
con roip, ma i coloni oltranzi¬ 
sti c gli integralisti di «Hamas» 
im{x;gnati in una guerra che 
ormai non conosce sosta. L'e¬ 
picentro dei confronto armato 
é Hebron. città di frontiera nel¬ 
la Cisgiordania occupala. Mi¬ 
gliaia dì coloni sono eJa ieri se¬ 
ra sul piede di guerra dopo che 
in un nuovo attentato di matri¬ 
ce intograUsla sono rimasti uc¬ 
cisi due abitanti (padre e fi¬ 
glio') doirinscdiamenio di Ky- 
hat Arba c altri tre bambini dèl¬ 
ia stessa famiglia .sono rimasti 
feriti in modo non grave. Un o- 
ra dopo l'agguaio mortale, 
gruppi di colòni hanno insce¬ 
nato le prime manifestazioni di 
protesta, aggredendo giornali- 
si e fotografi c conle.stàndo un 
allo copniandantc deireserci- 
to. -soproggiunto per sincerarsi 
della situazione. Nella notte. 
Hebron aveva l'aspetto di una 
città completarnenle nìililariz- 
zala: squadre speciali antisom- 
mossa hanno assunto il con¬ 
trollo dei principali incroci, .sia 
nella speranza di catturare i re¬ 
sponsabili dell’atlentalo che 
per impedire ai coloni di orga¬ 
nizzare spedizioni punitive 
contro la popolazione ar.iba. 
«Siamo in guerra - ha dichiara¬ 
lo Noam Amon, un ix)rtavoce 
del movimento degfi insedia¬ 
menti Il governo ha stretto 
un patto con le organizzazioni 
lerrorisUche palestinesi, ab¬ 
bandonandoci al nostro desti¬ 
no», Mentre a 1 lebron si spar.i- 
va. a Gcru.salemme altri due 
isiaeliani venivano leritida una 
bottiglia incendiaria lanciala 
contro un autobus. -Non ho al¬ 
cun dubbio - ha sottolineaU/ il 
primo ministro Rabin - che 
questi attentali hanno per sco¬ 
po rinterruzionc dei negoziati 
di pace». Per il premier laburi¬ 
sta il ncgrjziato non ha alterna¬ 
tive: «Se riusciremo - aggiunge 
- a trovare con l'OIp uh intesa 
sulle condizioni di sicurezza a 
Gaza e Gerico, nelle cità arabe 
della Struscia di ètaza saranno 
allora i fautori degli accordi a 
dover mantenere l'ordine e a 
far fronte a quanti vi si oppon¬ 
gono. i^enso che i )>rimì avran¬ 
no la meglio». «Ma .se non riu¬ 
scissimo invece a realizzate la 
prima fase degli accordi con 
rOlp - awcrti-* Rabin - nei Ter¬ 
ritori si andrebbe verso una 
nuova spirale di violenza». Ed 
Hebron ne é ia drammatica ri¬ 
prova. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ISVEIMER. Raffaele Fabbrocino ò 
stato nominato ieri amministratore de¬ 
legalo deU’lsveimer dal eda della so¬ 
cietà del gruppo Banco di Napoli che 
ha avviato lu sua operatività come spa, 
dopo l'omologazione da parte del tri¬ 
bunale partenopeo. Vice presidente è 
.stalo nominato Gustavo Di Cesare. Il 
Tesoro il 25/11 aveva approvalo la tra¬ 
sformazione che comporta l'adozione 
di un nuovo statuto e l’aumento del 
capitale sociale a417,6 miliardi. -- 

■ CARICE. Le assemblee straordina¬ 
rie degli <izionisti del Credilo fondiano 
della Liguria, di Mediocredito ligure, di 
Columbus leasing, Columbus facto¬ 
ring e Columbus domestic, hanno deli¬ 
berato ieri la fusione per incorporazio¬ 
ne in Banca Carige spa. E sempre ieri 
l’assemblea straordinaria di banca Ca- 
rige ha approvato l’incorporazione. 

■ FINCANTIEIU. Un accordo per la 
costruzione di una nave da crociera di 
55 mila tonnellate capace di trasporta¬ 
re oltre 1200 passeggeri é stato siglalo 
ieri tra la Rncantleri-cantieri navali ita¬ 


liani spa (gruppo Iri) e la società ar- 
matrice Holland omerica line, del 
gruppo americano Camival corpora¬ 
tion. La commessa ha un valore di cir¬ 
ca 400 miliardi. La consegna della na¬ 
ve, che sarà realizzala nello stabili¬ 
mento Rncanticri di Venezia-Marghe- 
ra, è prevista nella primavera del '96. 

■ ENI. È stalo firmalo ieri a Roma, al¬ 
la presenza del presidente dell'Eni 
Meanti e deH’amministratore delegalo 
Bemabè. un finanziamento di 1.615 
milioni di dollari a favore di Gazprom. 
al fine di ammodernare i gasdotti russi. 

■ ANAV-ALENIA. L'Azienda d i assi¬ 
stenza al volo (Anav) e l’Alenia han¬ 
no costituito il consorzio Sicta per svi¬ 
luppare un programma di ricerca ap¬ 
plicata al controllo del traffico aereo 
dal costo stimato di 13 miliardi nei 
prossimi tre anni. L’attività del consor¬ 
zio sarà dedicata allo sviluppo di siste¬ 
mi per il coninallo del traffico aereo, al¬ 
la navigazione aerea e alla sorveglian¬ 
za del traffico sia con radar di nuova 
concezione che con sistemi satellitari. 




la Borsa 


Seduta euforica dopo il voto 
Volano le Fiat, giù le Credit 


■■ MILANO. Una seduta eu¬ 
forica e un rialzo supcriore a 
ogni pronsione ha accolto in 
piazza Affari l'esito del voto 
amministrativo di ieri con la 
vittoria delle coalizioni di sini¬ 
stra. La reazione decisamente 
positiva di piccoli e grandi in¬ 
vestitori ha lasciato sorpresi gli 
stessi operatori della Borsa mi¬ 
lanese, che fino a pochi giorni 
fa erano pronti a scommettere, 
di fronte a un'eventuale cresci¬ 
la delle forze progressiste, su 
un ribasso de) mercato. £ arri¬ 
vato invece dall'estero, soprat¬ 
tutto da Londra, il primo se¬ 
gnale di distensione con mas¬ 
sicci ordini di acquisto che si 
sono riversati sul listino azio¬ 
nario e sui titoli di stato. 

L'indice Mib è salito del 
2.48% a quota 1.240, l'indice 
Mibtel ha fatto un balzo del 


3,34% tornando sopra quota 
10.000 (10.013). GII scambi, 
.secondo le prime indicazioni, 
avebbero superato i 600 miliar¬ 
di di controvalore. 

Tra I titoli guida, attività mol¬ 
to intensa sulle Fiat spinte an¬ 
che dalia notizia del lieve recu- 
p>ero delle vendite di automo¬ 
bili in novembre. 1 tìtoli di Cor¬ 
so Marconi hanno fatto un bal¬ 
zo del 4.19% a 4.126 lire nella 
versione ordinaria e del 6.27 a 
2.154 in quella di risparmio. In 
evidenza anche le Medioban¬ 
ca a 13.865 (+ 4.49) c le Go¬ 
mita 4.654 3,W). Le Credi¬ 

to italiano hanno invece .se¬ 
gnato una flessione del 2.44 a 
2.243, riduccndo la distanza 
con il prezzo di collocamento 
dell’offerta pubblica di vendita 
(2.075). 


Tra gli altri titoli guida, le Ge¬ 
nerali sono ribalzate del 3,53% 
a 37.452, le Olivetti .si sono ap¬ 
prezzale deirt.39 a 1.833. Sul 
fronte dei titoli telefonici, le Sip 
sono salile del 3,12 a 3.171, le 
Slet del 3,27 a 3,726. Positive 
anche le Siiti a 8.876 (+ 3,74). 
Rialzi diffusi nella scudena 
Fiat: le Toro hanno guadagna¬ 
to i) 4,31 il 28.072, le Snia iJ 
3,27 a 1.293, le Rinascente il 
3,94 a 7.685. le Ifi privilegiate i! 
4,43 a 14.766. Nel resto delia 
quota, le Kcrfin hanno ceduto 
lo 0,45 a 30.740, mentre le 
Moniedison sono salite 
deiri.33 a 771.4. Vivaci le Fon¬ 
diaria a 11.649 (-^ 5,27). Al li¬ 
stino in forte progresso, dopo 
un rinvio per ecce.sso di rialzo, 
le Credito lx)mbardo a 2.900 
(+ 20,33). 
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CAMBI 



IERI' 

PRECED 

DOLLARO USA 

1697,96 

1720.74 

ECU 

1913,94 

1923.79 

MARCO TEDESCO 

993.?S 

908,69 

FRANCO FRANCESE 

?89.16 

290,62 

LIRA STERLINA 

2535.90 

2558,91 

FIORINO OLANDESE 

886.06 

890,84 

FRANCO BELGA 

47.366 

47,465 

PESETA SPAGNOLA 

12,048 

12.102 

CORONA DANESE 

252,13 

253.35 

LJRAIRUNOESE 

2409.41 

2429,17 

DRACMA GRECA 

6.914 

6.957 

ESCU DO PORTOGHESE 

9,710 

9.770 

DOLLARO CANADESE 

1278.58 

129653 

YEN GIAPPONESE 

15.668 

15.808 

FRANCO SVIZZERO 

1150.38 

1148.69 

SCELLINO AUSTRIACO 

14151 

141,99 

CORONANORVEGESE 

229.07 

230.23 

CORONA SVEDESE 

202.85 

20458 

MARCO FINLANDESE 

295.08 

296,32 

DOLLARO AUSTRALIANO 1135,43 

1152,38 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiua. 

prec 

Var % 

BOA AGRMAN 

100700 

100500 

020 

BRIANTEA 

12350 

12300 

041 

SIRACUSA 

14160 

14150 

0 07 

POP COMIND 

15900 

15990 

-0 56 

POP CREMA 

53500 

50000 

700 

POP EMILIA 

102650 

102500 

0 15 

POP INTRA 

10000 

9950 

050 

LECCO RAGGR 

16501 

16600 

-0.60 

POP LODI 

10781 

10720 

0 57 

LUINO VARES 

16690 

16690 

000 

POP MILANO 

4740 

4710 

064 

POPNOVARA 

11250 

11050 

1 81 

POP SONDRIO 

53850 

53900 

-0 09 

POPCREMONA 

6000 

7720 

363 

PRLOMBARDA 

3925 

3935 

-0 26 

PROV NAPOLI 

4600 

4675 

-1.60 

BROGGIIZAR 

1790 

1740 

2 87 

CALZVARESE 

445 

451 

•1.33 

CIBIEMMEPL 

76,5 

78 

•1.92 


CON ACO ROM 

45.5 

44.75 

1 68 

C A BRESCIA 

6100 

b?00 

-1 61 

CR BERGAMAS 

11999 

11950 

041 

C ROMAGNOLO 

12990 

12980 

0 08 

VALTELLIN 

14250 

14170 

056 

CREDITWEST 

4800 

4730 

1 48 

FERROVIE NO 

3050 

3050 

000 

FINANCE 

1200 

1300 

•7 C9 

FINANCE PR 

1200 

1300 

-7 69 

FRETTE 

4440 

4447 

-0 16 

IFIS PRIV 

950 

940 

1 06 

INVEUROP 

251 

240 

4 58 

ITALINCENO 

20350 

20350 

000 

NAPOLETANA 

3150 

2850 

10 53 

NED ED 1849 

145 

145 

000 

NED EDIFRI 

980 

980 

OX 

NONES 

1345 

1370 

-1 82 

SIFIRPRIV 

1045 

1045 

OX 

BOGNANCO 

172 

170 

18 

2EROWATT 

3400 

3370 

0 89 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI DMNVESTIMENTO 


AUMENTARIAQRICOLE 


FERRARESI 

18050 

0.00 

ZIONAGO 

6780 

1.95 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

TS920 

0.00 

L'ABEILLE 

79000 

O.X 

LA FONO ASS 

6450 

2.06 

PREVIDENTE 

12595 

3.15 

LATINA OR 

4240 

6.47 

LATINA RNC 

2280 

1.20 

LLOYO ADRIA 

14520 

1.89 

LLOYOHNC 

9500 

0.42 

MILANOO 

5660 

243 

MILANO RP 

3210 

0.00 

SUBALPASS 

12225 

1.88 

UNIPOL 

12570 

•0.20 

UNIPOLPR 

7200 

9.09 

VITTORIA AS 

6600 

0.00 

BANCARIE 

BCAAGRMI 

10500 

3.65 

eCALEGNANO 

7910 

0.51 

B FIOEURAM 

1560 

-0 26 

BCAMERCANT ' 

10105 

0.44 

BNAPR 

1155 

0.52 

8NARNC 

eoo 

1.01 

BNA 

3360 

4.67 

SP0P6ERQA 

16060 

o.x 

BP BRESCIA 

7795 

0.06 

B CHIAVARI 

3665 

•0.41 

LARIANO 

4480 

0.65 

eSAROEQNR 

12490 

1.54 

BNLRIPO 

11000 

2.33 

CREDITO FON 

4470 

3.95 

CREDIT COMM 

5720 

a.oo 


2900 

20 33 

INTER8AN PR 

21525 

0.00 


CARTARI! lOITORIALI 


8URQO 

92» 

2.89 

0UHGOPR 

6450 

0.00 

BORGO RI 

6402 

0.42 

ED LA REPUD 

2950 

•1.67 

L’ESPRESSO 

4070 

1.75 

MONDADORI E 

i4iro 

1.08 

MONO ED RNC 

10110 

0.00 

POLIGRAFICI 

5060 

0.20 

RCS LIBRI P 

3095 

3.17 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

22X 

0.00 

CEM BAR RNC 

3951 

0.00 

CE BARLETTA 

5050 

0 00 

MERONE R NC 

1035 

-0.48 

CEM.MERONE 

1800 

0.00 

CESARDEGNA 

3940 

-0.51 

CEM SICILIA 

4000 

2.17 

CEMENTIR 

1271 

1.27 

UNICEM 

8240 

4.30 

UNICEMRP 

4540 

1.29 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHEM 

699 

•0.14 

AUSCHEM R N 

788 

0.00 

BOERO 

6350 

0.00 

CARFARO 

1440 

0.70 

CAFFARORP 

1422 

0.00 

CALP 

3160 

0.45 

ENICHEMAUG 

1750 

3.12 

FABMICOND 

999 

0.00 

FIDENZA VET 

1200 

•0.83 

MARANGONI 

3900 

0.26 

MONTEFIDRE 

815 

0.74 

MONTEFIBRI 

655 

•0.61 

PERLtER 

395 

0.00 

RECOHOATI 

6850 

2.24 

RECORDRNC 

3640 

•0 27 

SAFFA 

3960 

OX 

SAFFA RI NC 

2320 

1.31 

SAFFA RI PO 

3850 

D.OO 

SAIAG 

1201 

0.92 

SAIAGRIPO 

585 

OX 


SNIA RI PO 

12X 

2.46 

SNIA FIBRE 

410 

•0.49 

TEL CAVI RN 

5X5 

0.12 

TELECO CAVI 

e7x 

-1.02 

VETRERIA IT 

26X 

0.00 

COMMERCIO 

STANCA 

28860 

0.52 

STANCA RI P 

80X 

-6.92 


COMUMICAZIOHI 


ALITALIACA 

665 

3.74 

ALITALIA PR 

501 

0.70 

ALITAL R NC 

679 

10.95 

AUSILIARE 

92X 

0.00 

AUTOSTRPRI 

1698 

0.59 

AUTO TOMI 

69X 

0.68 

COSTA CROC 

3751 

3.33 

COSTA R NC 

2266 

3.94 

NAI NAV ITA 

249 

-3.49 


ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

4380 

1 86 

GEWISS 

15590 

OX 

SAES GETTER 

111X 

2.X 

RNANZIARII 

AWIRFINANZ 

5355 

0 09 

8ASTOGISPA 

X.5 

1,92 

BONSIELE 

12140 

1,25 

BONSIELER 

2X3 

0.69 

BRIOSCHI 

234 

•O.X 

BUTON 

61X 

0.00 

C M t SPA 

3110 

0.65 

CAMFIN 

2295 

0.22 

COFIOERNC 

610 

1.67 

COFlOeSPA 

11X 

1.74 


1870 

2.75 

calmine 

361 

-S.X 

EDITORIALE 

Ilio 

o.x 

ERICSSON 

223X 

1.70 

EUROM08ILIA 

21X 

1.42 

EUROMOBflI 

1270 

-1.X 

FIAORRNC 

4420 

6.51 

FINAGROINO 

XX 

-O.X 

FINARTASTE 

1280 

0.16 

FINAHTE PR 

X5 

O.X 

FINARTE SPA 

1645 

-O.X 

FINARTERI 

4X 

1.10 

FINREX 

625 

1.W 

FINREX R NC 

710 

0.00 

FISCAMBHR 

29X 

0.00 

FISCAMBHOU 

2330 

1.75 

FRANCO TOSI 

ie7x 

2.75 

GAIC 

6X 

•2.54 

GAICRPCV 

XI 

-2.51 

GIM 

2110 

0.46 

GIMRI 

1225 

1.91 

(NTERMOBIL 

27X 

7,64 

ISEFI SPA 

X5 

O.X 

ISVIM 

57X 

O.X 

KERNEL R NC 

533 

O.X 

KERNEL 1TAL 

228 

-0.22 

MITTEL 

1190 

2.59 

PARTRNC 

547 

0.37 

PAHTECSPA 

1430 

-0.69 

PIRELLI E C 

3170 

3.59 

PIRELECR 

1335 

1.14 

PREMAFIN 

1297 

2.94 

RAGGIO SOLE 

670 

-0.15 

RAG SOLE R 

639 

-0.18 

RIVA FIN 

4410 

■0.90 

SANTAVALER 

640 

1 27 

SANTAVAL RP 

262 

4 60 

SCHIAPPAREL 

195 

-2 01 

SERPI 

4X1 

1.13 

StSA 

878 

-1 13 

SMI METALLI 

4X 

2 22 

SMI RI PO 

370 

2 49 

SO PAF 

2600 

-2.40 

SO PAF RI 

1750 

029 


3155 

1.15 

TERME ACQUI 

1318 

-0.15 

ACQUI RI PO 

6M 

-0.16 

TRENNO 

28X 

2.89 


TRIPCOVICM 

2X5 

0 78 

TRIPCOVRI 

11X 

5.77 

IMMOBILIARI BOILIZIB 

AEDES 

119X 

-0.42 

AEOESR1 

5X0 

2.04 

ATTIVIMMOB 

2076 

0.19 

CALCESTRUZ 

114X 

•2.X 

CALTAGIRONE 

1X1 

-3.76 

CALTAG R NC 

1495 

-0.27 

COGEFAR-IMP 

2340 

O.X 

COGEF-IMPR 

1299 

-O.X 

DEL FAVERO 

1240 

1.64 

FINCASA44 

1115 

O.X 

GABETTI HOL 

14X 

1.04 

GIFIMSPA 

1170 

•0.43 

GIFIMRI PO 

1120 

•3.X 

GRASSETTO 

10X 

•0.20 

RISANAMRP 

100X 

•O.X 

RISANAMENTO 

28110 

1,12 

SCI 

773 

-1.40 

VIANINI (NO 

840 

O.X 

VIANINILAV 

29X 

•0.34 

MECCAHICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI E C 

9711 

1.16 

DANIELI RI 

XX 

1.13 

DATA CONSYS 

1300 

•0.15 

FAEMASPA 

XX 

1.92 

PIAR SPA 

67X 

-1,45 

FINMECCAN 

1270 

0.87 

FINMECRNC 

1220 

O.X 

FISIA 

9X 

0.11 

FOCHI SPA 

76X 

O.X 

GILARDINt 

2597 

3.X 

GILARORP 

1509 

O.X 

MAGNETI R P 

770 

1.99 

MAGNETI MAR 

8X 

O.X 

MERLONI 

45X 

0.77 

MERLONI RN 

2005 

•1.23 

NECCMI 

999 

0.91 

SECCHI R NC 

1485 

OX 

PININFRPO 

10520 

3.14 

PININFARINA 

117X 

2.X 

REJNA 

78X 

1.X 

REJNA RI PO 

4iex 

O.X 

ROORIQUEZ 

31X 

0.32 

SAFILQRISP 

99X 

-2.X 

SAFILO SPA 

6400 

1.43 

SAIPEM 

3X0 

2.39 

SAIPEMRP 

2165 

2.10 

TECNOST SPA 

2740 

•0.15 

TEKNECOMP 

566.5 

O.X 

TEKNECOM RI 

3X 

•OX 

WESTINGHOUS 

S9X 

3,51 


MINERARIE METAUUROOICHE 


FALCK 

2730 

1.11 

FALCK RI PO 

36X 

O.X 

MAFFEISPA 

26X 

2.X 

MAGONA 

3105 

1.64 

TESSILI 

BASSETTI 

47X 

1.93 

CANTONMTC 

30X 

O.X 

CANTONI NC 

24X 

O.X 

CENTENARI 

211 

3.94 

CUCIRINI 

10X 

O.X 

LINIFXO 

X99 

•0 55 

LINIFRP 

700 

-0.85 

ROTONDI 

370 

5.71 

MARZOTTO NC 

41X 

1.23 

MARZOTTORI 

82X 

O.X 

SIMINT 

16X 

2.86 

SIMINT PRIV 

12X 

•OX 

STEFANEL 

4610 

1.97 

TEXMANTOVA 

1440 

O.X 

ZUCCHI 

67X 

2.92 

ZUCCHI R NC 

XX 

•2.78 

DIVERSE 

DE FERRARI 

5X0 

-0.79 

OEFERRRP 

lex 

0.48 

BAYER 

340200 

-1.X 


COMMERZ8ANK 

374930 

-0 27 

CONACQTOR 

9410 

1 07 

ERIDANIA 

235X0 

0 00 

JOLLY HOTEL 

56X 

-5 35 

JOLLY H-flP 

112X 

0.00 

PACCHETTI 

191 

4 95 

VOLKSWAGEN 

380X0 

-7 32 


MERCATO TELEMATICO 


ALLEANZAASS 

16131 

4,65 

ALLEAN ASS RNC 

12731 

5,46 

ASSITALIA 

1X85 

•0.23 

8CAC0M ITALRNC 

4X5 

3,65 

8CAC0MMERC. IT 

4X7 

3.16 

eCA DI ROMA 

1811 

3.30 

BCATOSCANA 

3200 

O.X 

BCOAM8ROSVEN 

4451 

3.41 

RCOAM8R03VENRP 2705 

0.44 

eco NAPOLI 

1649 

1.04 

8C0NAPOLI RPNC 

1372 

O.X 

BENETTONGRSPA 

24929 

1.69 

CARTSOTTR-OINDA 

3X 

2.37 

CIR RISPPNC 

775.2 

2.39 

CIR-COMPINDRIUN 

14X 

1.67 

CIRIO BERT-OERICA 

931,6 

0.42 

CREO ITALIANO 

2259 

•2,16 

CREO italianorp 

20X 

•2,18 

EDISON 

7X7 

2,66 

EDISON RP 

X79 

1,70 

EUROPA MET-LMI 

497.7 

0.26 

FERRUZZi FIN 

30171 

•1.37 

FERRUZZIFRNC 

4X.7 

•2,04 

FIAT 

4109 

5.27 

FIATPRIV 

2075 

S.X 

FIATRISP 

2248 

10,03 

FIOIS 

3X7 

•0.30 

FONDIARIA SPA 

11937 

6.30 

GEMINA 

1264 

4.39 

GEMINAR POR NC 

1094 

1.67 

GENERALI ASS 

37913 

3.74 

GOTTARDO RUFFON 

1040 

•1.42 

IFI pniv 

14921 

4,13 

IFILFRAZ 

5093 

5,27 

IFILRPFRAZ 

2756 

3.92 

IMMMETANOPOLI 

1239 

O.X 

ITALCA0LE 

8062 

4.13 

ITALCA8LERP 

6611 

4.24 

ITALCEMENTI 

9991 

5.87 

ITALCEMENTl fl 

5540 

4,23 

ITALGAS 

4744 

4.X 

ITALGEL 

1504 

OX 

ITALMOBILIARE 

32140 

3,69 

ITALMOBILRNC 

17409 

4.39 

MARZOTTO 

8169 

1.28 

MEOIOBANCA 

13947 

3,91 

MONTEDISON 

770.9 

1,23 

MONTEORNC 

X1.3 

1,79 

MONTEO fl CV 

9X 

o,x 

NUOVO PIGNONE 

X01 

0,17 

OLIVETTI ORO 

1852 

3,11 

OLIVETTI PRIV 

1495 

0,07 

OLIVETTI R H NC 

1260 

3,W 

PARMALATFINAN 

2046 

0,19 

PIRELLI SPA 

1947 

4,39 

PIRELLI SPA fl NC 

12X 

1,X 

RASPRAZ 

2X70 

4.48 

RASRPORT 

14828 

2.6? 

RATTI SPA 

23X 

1,73 

RINASCENTE 

7794 

4,X 

RINASCENTE PRIV 

3832 

3,0? 

RINASCENTE RNC 

4673 

6,77 

SAI 

19616 

6.42 

SAIRISP 

8X2 

4.78 

SAN PAOLOTO 

9996 

1,94 

SASIB 

75X 

1.08 

SASIBRNC 

5924 

4,81 

SIP 

3219 

3.40 

SIPRISP PORT 

2745 

2.61 

SIRTI 

exs 

4.X 

SME 

3544 

0,82 

SNIA8PO 

13X 

3,64 

SNIA BPO RNC 

835,9 

1.01 

SONDELSPA 

1696 

0.59 

SORINBIOMEOiCA 

4328 

0,81 

STET 

3775 

3,73 

STETfllSP PORT 

2932 

3,05 

TORO ASS ORO 

26590 

5.57 

TORO ASS PRIV 

11733 

4,X 

TORO ASS RP 

10644 

4.75 


lllllilillllllllllli^ llllllllllllllllllllli 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTROB-0AGM968.5% 

111 

110 MEOlOB AL 93/99 CV4% 

12/ 128.1 

MED108.SIC9XVEXW5% 95.1 

Titolo 

96.1 

ieri prec 






AZ F&*65/952INO 

109,05 106.94 


CeNTROB-SAF968.75% 

97,8 

99.5 

MEDI0B-8AR194G08% 


99.7 

MEDIOO-SNIA FIQC06% 


105,8 

A2FS-d5/003IND 

109.00 

106.06 

CENrR08-SAFR968.75% 

99 

99,3 

MEDI0B*CIRRISC07% 


97.7 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

101,5 

101 

ENTE FS 86/94 9,5% 

102.00 

102.00 










ENTE FS 68/96 INDI 

102.08 

102.40 

CENTROB-VALT9410% 

128,1 


MEOIOB-CIRRIS NC 7% 

107.0 


MEDI0B-VETR95CV8.5% 

99 




126.8 

108,8 

98.9 

ENTE FS 69/99 INDI 

101.00 

101.05 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

101 

99.9 

MEoiOB-rrosi97CV7% 

96.1 

966.1 

PACCHEni-90/9KOlO% 


98,85 

ENTEFS95SSC INDI 

102.94 

103.00 










ENTE FS 90/9813% 1 

109,58 

109.00 

ITALGAS-90/96CV10% 

143 

144 

MEDlOB-ITALCEMEXWaS 


99.5 

PIRELLI SPA.CV9.75% 

110 

109,95 



ENTE FS 90/00 INDI 

101.50 

101.44 

MA0NMAR-95C06% 


96,45 

ME0I0B-ITALG95CV6% 

156,6 

154 

SAFFAe7/97CV6,5% 

96,5 

96,4 

ENTE FS92/001ND 

100,90 

100.90 










ENEL 74/949% 

105.90 

106.90 

MEDIO B R0MA-94£XW7% 


99 

MEDI0B-PIR96CV6.S% 

107,5 

108 

SERFI-SSCAT95CV8% 

101.0 

100 


ENEL 85/95 KND 

1(0,30 

110.19 


Titolo 

prezzo 

var. % 

CCT-OT951ND 

1X.5 

010 

CCT ECU XAG94 9.X% 

1X.5 

•1.X 

CCT.OT95EM OTX IND 

1X.6 

0 10 

CCT eco 86/94 6.9% 

X 

-0 IO 

CCT-OTXIND 

1X.5 

0 35 

CCT ECU X/94 8.75% 

X,8 

O.X 

CCT.OT98IND 

IX 

0 25 

CCT ECU 87/94 7.75% 

X,25 

•0 05 

CCT-ST94 IND 

1X.5 

010 

CCT ECU 89/94 9.9% 

101.4 

-0.10 

CCT.ST95 IND 

IX,95 

0.45 

CCT ECU 89/94 9.65% 

101.15 

O.X 

CCT.ST95EMSTXINO 

ix.es 

0 10 

CCTECU 89/94 10.15% 

102.7 

-1 25 

CCT-STX INO 

ix.e 

0 10 

CCT ECU 80/95 9.9% 

104.6 

058 

ccT-sre? INO 

101.1 

o.x 

CCTECUX/9$12% 

105 

-0 57 

CCT-ST98 IND 

1X.05 

0 15 

CCTECUX/9511.15% 

1X.3 

^3.23 

BTP.16CN97 12.5% 

1X.2 

1 49 

CCTECUX/9511.X% 

111.95 

-0 31 

BTP-17GCX12% 

110.5 

1 52 

CCT ECU 91/9611% 

1X.5 

-1 34 

BTP-16MGX12% 

110,8 

1 37 

CCTECU 91/9610.6% 

107.5 

O.X 

BTP.18ST9812% 

110.X 

1 43 

CCT ECU 92/9511.25% 

104.9 

-0 05 

BTP-19M2fiBl2.5% 

111 

1 37 

CCT ECU 92/97 10.2% 

1X.25 

-1 41 

BTP-1F8941?.5% 

100,2 

OX 

CCT ECU 92/97 10.5% 

113 

-4 24 

BTP.1GE0212% 

113.25 

2 21 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

98.7 

•1 83 

BTP-10E0312% 

114.75 

1.73 

CCTECU NV9410.7% 

1X,7 

-0,28 

8TP-1GE9412.5% 

IX 

0.05 

CCTECU-X/9511.9% 

107.X 

0 05 

BTP.1GE94 EMX 12,5% 

X.95 

-0 05 

CCT-15MZ94IND 

1X.35 

0.15 

8TP-1GEX 12% 

105 

0.48 

CCT-18FB97 INO 

1X.55 

0.15 

BTP-1GEX12.5% 

105,65 

1 05 

CCT-19DC93CV .NO 

1X.1 

OX 

BTP-1GE97 12% 

107 

OX 

CCT-AG95IND 

101.1 

0 35 

BTP-1CE9812% 

IX 

1 11 

CCT-AGX INO 

1X.9 

OX 

BTP.1GE9812.5% 

110.8 

1 28 

CCT-AG97 INO 

101.15 

•0 05 

BTP-1GN01 12% 

112,45 

1.95 

CCT-AG98 INO 

100.05 

015 

BTP-1GN9412.5% 

101.1 

OX 

CCT-AG99 INO 

IX 

0.15 

BTP.1CN9612% 

IX 

0,57 

CCT-AP94 INO 

1X.3 

005 

BTP.1GN9712.5% 

106.4 

OX 

CCT-AP95INO 

1X.5 

OX 

BTP.1LC94 12.6% 

101,3 

O.X 

CCT-AP96INO 

1X.8 

016 

BTP.1MG0212% 

114.35 

2.01 

CCT-AP9r INO 

1X.75 

0.30 

BTP.1MG94EM9012.5% 

1X.85 

-O.X 

CCT.AP98INO 

* 1X.25 

0 45 

, eTP.1MGX11.5% 

104.0 

046 

CCT-AP99INO 

1X.2 

O.X • 

BTP.1MG9712% 

107.7 

064 

CCT.OC95tND 

1X.4 

0 30 

BTP-1MGX11.5% 

107.7 

094 

CCT.OC95EMX INO 

1X.75 

0 15 

BTP-IMZO112.5% 

114.7 

1 87 

CCT-OCXIND 

1X.7 

0.20 

BTP.1MZ0311,5% 

112,1 

2X 

CCT-DCX INO 

1X.15 

0 20 

BTP-1MZ9412.5% 

1X.4 

•o.x 

CCT.F0XIND 

1X.1 

0 25 

BTP.1MZX12.5% 

1X.5 

0 71 

CCT-P094 INO 

1X.1 

OX 

BTP-IMZX EM9311.6% 

104 7 

0 72 

CCT.F895IND 

101 

O.X 

0TP.1M29811.6% 

107.6 

1 13 

CCT.F396IN0 

1X.65 

0.10 

BTP.1NV9412.5% 

102,3 

0.15 

CCT-F896EM01 INO 

101.15 

0 45 

BTP-1NVX12% 

1X.6 

OX 

CCT.FB97 INO 

1X.6 

0.35 

BTP-1NV97 12.5V» 

110.6 

1,10 

CCT-F899INO 

IX. t 

0.20 

BTP-10TX12% 

104.45 

0.24 

CCT-GEX INO 

1X.1 

0 15 

BTP-ISTOI 12% 

112.7 

1.X 

CCT-GE94 INO 

1X.2 

020 

BTP.1ST0212% 

114.5 

1 X 

CCT.GE951NO 

1X.55 

0 25 

BTP.1ST94 12,5% 

101,7 

0.05 

CCT-GEX INO 

1X.3 

0.20 

8TP.1STX12% 

1X.5 

1.04 

CCT-GEX CV INO 

1X,6 

-0 59 

BTP.1ST97 12% 

1X.4 

0 08 

CCT-GEX EM91 INO 

1X.6 

0 05 

BTP.20GN98 12% 

1X.6 

1 X 

CCT-Ge97 INO 

1X.05 

0 15 ■ 

CASSA OP-CP9710% 

101,9 

0 10 

CCT-GEX INO 

IX 

0.20 

CCT.GE94 BM 13.95% 

1X.05 

0.05 

CCT-GN95INO 

100.95 

-010 

CCT.GE94 USL 13.95% 

IX 

OX 

CCT-GNX INO 

101.3 

0 20 

CCT-LG&4AU709.5% 

1X.8 

OX 

CCT.GN97 INO 

101.9 

0 69 - 

CCT-MGXIND 

1X.05 

O.X 

CCT-GNOS INO 

IX. 1 

020 







CCT-MZX INO 

1X.1 

OX 

CCT-GN90INO 

1X.25 

0 25 







CTO-150NX12.5% 

IX 

OX 

CCT-LG95IND 

101.15 

-0.34 







CT0-1SAG9512.5% 

104,5 

034 

CCT-LG85CMX INO 

1X.5 

0.20 







CTO-1BMCX12,5% 

IX 

0 47 

CCT-LGXIND 

101.35 

-0 05 







CTO-17AP97 12.5% 

1X.0 

0 93 

CCT-UG07 INO 

102 

0.20 







CT0-170EX12.5% 

105.25 

0.14 

CCT-LG90INO 

1X.15 

0.30 







CTO-18DC9512.5% 

105.85 

0.95 

CCT-MG95IND 

100.6 

015 







CT0-18G£9712.5% 

1X.1 

0.46 

CCT-MGXEMXINO 

1X.75 

0 20 







CTO-18LG9512.5% 


0 14 

CCT-MGXIND 

ix.es 

0.10 







CTO-19FEX12.5% 

105.35 

•0 05 


101 

0.30 




CCT-MGXIND 

100.05 

015 

CTO-19GN9512.5% 

104 

0.05 

CCT-MG99 INO 

tX.2 

0 30 

CTO-19GN97 12% 

107.8 

1.?3 

CCT-MZ94 INO 

1X.3 

OX 

CTO-19MG9012% 

1X,25 

0.74 

CCT-MZX INO 

1X.7 

0 05 

CT0-190T9512.5% 

107.75 

•0.28 

CCT-MZXEMXINO 

1X.65 

0 15 

CTO-19STX12.5% 

107.6 

0.94 

CCT-MZX INO 

101 

0 25 

CTO-19ST97 12% 

108,35 

1 26 

CCT-MZ97 INO 

1X.X 

O.X 

CTO-20GEX 12% 

1X.75 

1.16 

CCT-MZX INO 

IX 

015 

CTO-XNV9512.5% 

1X.3 

-OX 

CCT-MZX INO 

1X.X 

0 25 

CTO.20NVX 12,5% 

107.9 

0 61 

CCT-NV94 INO 

1X.6 

OX 

CTC-XST95 12,5% 

104,4 

0 10 

CCT.NV95 INO 

1X.X 

0 25 

CTO-DC9610,25% 

1X 

-0 28 

CCT-NV95EMX INO 

1X.65 

0 10 

CTO-GN9512.6% 

103,85 

0 19 

CCT-NVXIND 

1X.4 

0 20 

CTS-18MZ94 IND 

96,45 

OX 

CCT.NVXINO 

1X.05 

0 10 

CTS-21AP94 IND 

X.05 

0 00 

CCT-NV99IND 

1X.25 

0 35 

REDIMIBILE 1X012% 

113,2 

OX 

CCT-OT94 INO 

101,1 

0 05 

RENDITA.35 5% 

72 

OX 



TERZO MERCATO INDICI MIB 'ORO E MONETE 



Indice 

valore proc var V# 


denero/lettera 



INDICE MIB 

1240 

1210 

P48 

ORO FINO (PER GR) 

20350/20750 



BCAS P BRESCIA 

2420-7480 




ARGENTO (PER KG) 

249600/268000 

ALIMENTM1I 

910 


122 




STCRLINAV C 

148000/160000 

C RISP BOLOGNA 

25000 

ASSICURAI 

1303 





STERLINA NC (A 74) 

150000/165000 


13000 

BANCARIE 


980 

163 

BAI 


STERLINA NC(P73) 

149000/163000 

BCOS GEM S PROS 

137000 

CARI EOIT 

1280 

1266 

111 

KRUGERRAND 

635000/700000 

CEMENTI 

1145 

1109 

3 25 

50PESOS MESSICANI 

760000/840000 



CHIMICHE 

1100 

1081 

176 

20DOL LIBERTY 

030000/750000 

IFITALIA 

1470 

COMMERCIO 

1024 

1003 

209 

MARENGO SVIZZERO 

117000/127000 

COPINO PRIV 

135 

COMUNICAZ 

1688 

1831 

311 

MARENGO ITALIANO 

118000/130000 


MARENGO BELGA 

115000/125000 



ELETTROTEC 

1698 

1658 

241 

NORDITALIA 

230-235 














MARENGO AUSTR 

116000/126000 

WARTRIPCOVICH 

157-160 

IMMOBILIARI 

822 

827 

•060 

20 DOL ST GAUO 

660000/800000 



MECCANICHE 



3 27 

WARTRIPCOVICHU 

100 

1391 

134/ 

10DOL LIBERTY 

330000/420000 

WAR ALITALIA 

2 

MINERARIE 

935 

948 

•1 37 

10DOL INDIANI 

480000/700000 

TESSILI 

1567 

1541 

169 







WARN PIGNONE 

73 

DIVERSE 

633 

636 

-0 47 

4 DUCATI AUSTR 

285000/350000 




AZIONARI 



MULTIRA& 


24 421 

?4 354 



Prec 

NAQRACAPITAL 


18 462 

18410 

II I IMII Il'll II I — 


18 957 

NORDCAPITAL 


13 785 

13 745 

ADRIATIC EUROPE F 

17 535 

17 463 

phenixfuno 


14 675 

14 6X 


14 088 

14 073 

PRIMEREND 


26X7 

?6 0?6 

ADRIATiC GLOBAL F 

18X7 

18 315 

QUADRIFOGLIO 0IL 


16 337 

16 291 

AMERICATOX 

14 952 

14 667 

REDDITOSETTE 


24 X2 

24 843 

AZIMUT BORSE 1NT 

13 216 

13167 

RISP ITALIA B1L 


21 960 

21 892 

1 * 1 h A 

14 434 

14 639 



12 721 

12 666 


11 024 

-■ 11 02^ 

SALVADANAIO BIL 


16 185 

16 113 

Il 1 1 

14 952 

14 910 



14 946 

14 X9 






18 719 

18 750 

CARIFONDO ARIETE 

14013 

14 TX 

VENETOCAPITAL 


12 554 

12 510 

CARIFONOO ATLANTE 

15419 

15343 

VISCONTEO 


25 118 

25 051 

CENTRALE AME LIRE 

13 3X 

13 264 





CENTRALE AMEDLR 

7.748 

7.721 





rrniuni r»r — 

11 866 

11 913 

OBBLIGAZIONI 




CENTRALE E OR YEN 

7X.632 

7M.6M 



20 424 

20 *111 

CENTRALE EUR LIRE 

16 571 

16 483 



14 6X 

14 666 

CENTRALE EUR ECU 

8.613 

8.M2 



1/224 

17 186 

EPTAINTERNATIONAL 

16 482 

16 429 

AUREO BOND 


11 675 

11 5X 

EUROMOB CAPITALE 

17 939 

17 644 

AZIMUT RENO INT 


11 161 

11 126 


16 666 

16 570 



10 066 

10X5 


20 773 

XX2 



13 129 

13 125 


17 498 

17 447 

FPTA92 


15 454 

15 427 


19 115 

19X7 



15 248 

15 213 


20X5 

20 002 

INTERMONEY 


13 2X 

13 245 

iTl iiiMll'i'i l'fr— 

10X5 

10X7 

INVESTIRE BOND 


11 698 

11 674 

GEODE 

15 834 

15 BX 

LAGEST ObC INT 


15 832 

15 7C3 


16 X6 

16833 

MEDICEO OBB 


11 270 

11 2b0 


15.437 

15 335 



13X1 

13 859 

GESTIFONDIAZINT 

14 847 

14 772 

EgiigEgEPirfjbaa 


12 812 

12 762 


16 920 

16 847 

PERSONAL DOLLARO 


10,316 

10.316 


19 055 

18 X7 

PERSONAL MARCO 


10.568 

10.57 


14,785 




13 361 

13 337 


14 214 

14 IX 

PRIMARY BOND ECU 


6 945 

6.945 

INVESTIRE PACIFIC 

17.142 

17 128 

PRIMEBONO 


20 2X 

20159 

LAGEST AZINTERN 

15 827 

_15 7M 



11 270 

11 246 


13334 




20 349 

20 270 


11 176 




10 926 

10X5 






15 167 

15 165 



13 5X 

ZETABOND 


17 025 

16 9X 


■■siEfa 

mssPM 



100^0 

10 921 



19 548 

ARCARR 



13 2M 

saT’.’igmnaima— 

—■laa 




12 425 

12 436 


17 391 

17 348 



14 319 

14 303 


14 ?X 




14 253 

14 246 

in li II 1 1 III 

■KEEI9 

17 813 

CENTRALE REDDITO 


20 717 

20 OX 

S PAOLO M FINANCE 

21 M2 

21 728 

CISALPINO REDO 


1'« 992 

13 964 

\ 

S 

\ 

15.999 

15 972 

COOPREND 


12916 

12 884 


.16 3X 




12 270 

12 273 

1! 1 II 1 — I 

■BXCT 

MCPfÉtM 



22X3 

2? X2 






14 9X 

14X4 




K>J;;S12I.-£lìS>I3IFJa 


14 570 

14 547 

TRIANGOLO S 

17 055 




13 9X 

13 922 



BriVw 



13 923 

13917 

zetaswiss 

X026 

19 M7 



12X6 

12 895 

ARCA AZ IT 

14 883 

14 845 

FONDIMPIEGO 


16 232 

18 245 


15 676 

15 626 



14 130 

14 086 

~f>ri 1 111 l'ii 111 1 — 

17 232 

17 178 



11 eoi 

11 8X 

H 1 1 1 111 M 

14 504 

14 472 

GEPOREND 


11 274 

11 272 




■slaétlalLvAIHH 


11 119 

11 120 

CENTRALE CAPITAL 

16 7M 

16 7:6 

GESTIRAS 


30 864 

30 849 

CISALPINO AZI 

12.315 

12 254 

GRIFORENO 


14 178 

I4 173 


11 795 

11 744 

IMIREND 


N D 

16X9 


13 779 

13 7M 



22 832 

22 789 

EUROJUNIOR 

17 161 

17 076 



19 X2 

19 872 


17 633 

17,5X 

MiDA 08B 


17 953 

17 944 


14 764 

14 770 

MONEY TIME 


13 914 

13911 


M.259 

X101 

NAGRAREND 


14 242 

14 193 


11 171 

11 144 

NOHDFONDO 


16 892 

16 897 


32 619 

X468 

PITAGORA 


12 987 

12 981 

FONDERSELIND 

6 194 

8134 

PHENIXFUNO DUE 


17 471 

17 459 

J.V'T.là.UàH.àdàTaBBi 


10 937 

BJsll.il Jel.vliMiMWi 


134X 

134X 

^ 1 *1 ! al ' 1 d RIHHHHH 



■■Ì';lìlt3»lP!f5Z»15I5nMB 


19 697 

19 679 


13 577 

13 529 



15X9 

15988 


7.189 

7 175 



12 6X 

12 637 


12 042 

12X7 

RENDIFIT 


13 719 

13 715 

Bajr3?TBimtnana««i 

12 222 

12 170 

RISP ITALIA REO 


23 715 

23 73fa 


14,128 

14 084 



18 054 

18X0 


■KOE^IS 

11 473 

SALVADANAI006B 


16 4X 

16 483 


9X2 

9820 

B«ìì*ì;Ma4«ìsBBBHB 


13 2*38 

13 221 


20 822 

20 777 



18 079 

18X2 

1.1 Ll/J e 1 - i^r^3ÌHÌÌ^^^HHI 

13170 

13 IX 

SVILUPPO REDDITO 


19 32? 

19 274 

rnirini'i nri^ 

18 948 

■DM9 

■n'in'-iiTiT—■ 


16 291 

16 284 


16 714 

16 666 

VERDE 


12 763 

12 7X 

■4ÌU3duAitKisJkjlsi^H^lii 

11 2X 

11 181 

AGRIFUTURA 


18 755 

16 716 



X683 

ARCAMM 


14 010 

14 913 


129X 

12 868 



14 391 

14 X9 

PRIMEITALY 

1? 121 

12102 

Ej;ik-ia'»i»miB 3 igi 


16 348 

16 334 


13 194 

13 123 

CENTRALE CASMCC 


11 159 

11 159 

RISP ITALIA AZ 

14 223 

14 187 



16 970 

16X5 

SALVADANAIO AZ 

12.175 

12 101 

BdÌ]il«lCd.*f.LBBBBBB 


11 763 

11 7X 


12418 

12 393 

Bdl];t»l.l[elilll*]JIAIJ:IUÌ1 

12X5 

12X0 


14.304 

14 282 



11 018 

11 014 

SVILUPPO INIZIAT 

14 5X 

14 568 

FIOEURAM MONETA 


17 IX 

17 XB 


11 094 

11 655 



16 294 

16 257 


12 459 

12 548 

FONDOFORTE 


12 202 

1? 203 


12 577 

12 539 

Bm In 1 l'MiMllM'li'BI 


14 045 

14 048 




GESFIMIPREVIOEN 


13 111 

13 113 




GESTICREDIT MON 


15016 

15016 

BILANCIATI 



GESTIELLEL 


14 204 

14 215 

ARCATE 

18 114 

18 OX 

GF.RTIFONDI MONF.TA 


10 87? 

10 852 

ARMONIA 

14 249 

14 204 

GIARDINO 


12 67? 

12 650 


16 963 

18X3 

IMIDUEMILA 


N 0 

20 283 


19X0 

19 534 

Bi'iiH 11 1 ri 


25 011 

24 9X 

FIOEURAM PERFORM 

11 272 

11 IX 

INVESTIRE MON 


11 X? 

10 998 


17 152 

17 085 

ITALMONEY 


12 426 

12417 

GEPOWORLD 

13 203 

13 251 

MONETARROM 


14 49Q 

14 -99 

Trnri'tinmTii'r— 

14 755 

14 717 

■ua£iaei£|^rj£W^Ti[ei^B 


11 360 

11 XI 

Trrrrrrrrrii'i^M 

17 054 

17 011 



11 IX 

111/4 


14 773 

14 7M 



16 3X 

16 340 


16 182 

16 135 



18 IX 

18 186 

AMERICA 

17 953 

17 917 

RENDIRAS 


17 439 

1/ 444 

ARCA BB 

29X9 

29 307 

RISERVA LIRE 


9 995 

10 002 

AUREO 

25 494 

25 411 



15884 

15 8/5 

AZIMUT 

17 511 

17 X3 



11 986 

■Dn^s 

AZZURRO 

23514 

23 461 



100X 

10 xo 

0NMULTIFONDO 

12 5X 

12 476 

SOGESFIT CONTOVIV 


13X1 

13 609 

DNSICURVITA 

17 043 

16 998 

VENETOCASH 


13 719 

13721 


16 323 


FINA VALORE ATT 

3490^83 

34X.031 


19 251 

19 216 

F INA VALUTA EST 

1515 657 

1515 ’O 

capitalgest 

20 651. 

20 626 

SAI QUOTA 

18X9.131 18805,551 


25 X2 

25 476 





CISALPINO 8ILAN 

17 631 

17 577 





in 11 II 1111 II — 

11 287 

11 220 

ESTERI 




CORONA FERREA 

14 852 

14 830 

CAPITAL ITALIA 

DLR 

37.55 

64717 

CT BILANCIATO 

14 959 

14 916 

FONDITALIA 

dlr 

77,87 

133994 

EPTACAPITAL 

14 349 

14 325 

1NTERFUND 

DLR 

39 18 

C7419 

EURO ANDROMEDA 

24 397 

24 M2 

INT SECURITIES 

ECU 

31.21 

60041 

EUROMOB STRATF 

15 495 

15 403 

italfobtune a 

LIT 7X70 X 

7X70 

Il 1 1 II 11 II MI II — 

14 OX 

14 115 

italfortune e 

DLR 

11.49 

1X34 

FONDATTIVO 

9.780 

9 /X 

italfortunc c 

DLR 

1Ù.84 

18523 

FONDERSCL 

40 263 

40 078 

ITALFORTUNE D 

ECU 

11,0? 

21X7 

imrirrinii' 

13 3X 

13 310 

italfortune E 

LIT 10?'1?X 

10242 

imil 11 iTl |i| — 

21 XI 

21 052 

ITALFORTUNE F 

DLR 

9,67 

16335 

GESTIELLE8 

11 612 

11 543 

MEOIOLANUM 

LCU 

18.71 

X131 

giallo 

11 640 

11 613 

RASFUND 

DLR 

30.31 

51462 

GRIFOCAPITAL 

16 057 

16 015 

ROM ITAL DONDS 

ECU 

109.0? 

20973? 

iNTERMOBILIAREF 

15813 

15 761 

ROM SHORT TERM 

ECU 

163 99 

31548? 


13 45? 

13 433 

ROM UNIVERSAL 

ECU 

?6,43 

X846 


10 973 

10 925 

FONDOTRE R 

LIT 652X.00 

65230 


A 


4 


l- 
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BORSA 


In forte rialzo 
Mibai 240 (+2,48%) 


DOLUVRO 


Oltre 20.600 esemplari della nuova vettura 
già venduti nelle prime tre settimane 
La Fiat guadagna posizioni sulle concorrenti 
anche se calano i suoi modelli più «vecchi» 


Un novembre difficile per Tautomobile (-8%) 
che però argina la frana del mese precedente 
Pesante battuta d’arresto delle case estere 
Scetticismo degli esperti sulla ripresa 


Per la «Punto» una partenza sprint 

In vetta alle Top ten, ma per Tauto-mercato è ancora notte fonda 


Con tre sole settimane di consegne in novembre, la 
“Punto” è balzata in testa alla classifica delle auto 
più vendute in Italia, consentendo alla casa di Tori¬ 
no di guadagnare quote di mercato. Ma calano gli 
altri modelli Fiat, Alfa e Lancia. Ed il mercato ha su¬ 
bito un’ulteriore flessione di quasi l‘8 per cento. Or¬ 
mai anche gli ottimisti pensano che non si tornerà a 
livelli ante-crisi prima del 1997. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


M TORINO. La "Punto" è 
partita tacendo fischiare le 
gomme. In poco più di tre setti¬ 
mane (le consegne sono ini¬ 
ziate il 6 novembre) se ne so¬ 
no vendute 20.627 e la nuova, 
compatta della Fiat ò balzata 
prepotentemente in testa alle 
Top ten. alla classifica delle 
dicci auto più vendute in Italia. 
Il successo ha giovato all’im- 
magine dell'Intera industria 
automobilistica italiana (cioè 
del gruppo Fiat) che in no¬ 
vembre ha recuperato due 
punti e mezzo sullo stesso me¬ 
se del '92, pas,sando dal ■14,13 
al 46,73* del mercato nazio¬ 
nale. ‘ ■■ 

Ma queste .sono lo uniche 
notizie veramente positive nel¬ 
la rilevazione mensile dei dati 
eseguita dall'Anlia e dall'Un- 
rae.' Non ù molto consolante il 


fatto che, dopo il crollo del 
19,74* registrato in ottobre, in 
novembre le vendite di auto¬ 
mobili in Italia siano diminuite 
"soltanto" del 7,82%. Il con¬ 
fronto ù infatti con i mesi corri¬ 
spondenti del '92 e l'anno 
scorso il mercato si era con¬ 
tratto solo del 2.9% in ottobre e 
dell ! 1,7% in novembre: a con¬ 
ti fatti, quindi, ratlenuazionc 
della crisi è minima. Ormai ù 
pressoché scontato che il 1993 
SI chiuderù con quasi mezzo 
milione di auto vendute in me¬ 
no degli ultimi anni. 

1 concessionari di automobi¬ 
li interpellati dal centro studi 
bolognese Promotor appaiono 
cautamente ottimisti; il 50% 
prevede nei pro.ssimi mesi li¬ 
velli di vendita invariati, il 18% 
in crescita e solo il 32% teme 
ulteriori cali. Ma attenzione; 


anche gli ottimisti si attendono 
un recupero modestissimo, c 
.solo a partire dalla prossima 
primavera. Opinione diffusa 6 
che per tornare a volumi di 
vendita attorno a 2,2-2.3 milio¬ 
ni di auto bisognerà attendere 
il 1997. Saranno purtroppo mi¬ 
cidiali gli effetti sull'occupazio¬ 
ne di una crisi che ù profonda 
come quella che segui il primo 
choc petrolifero e assai più 
lunga; nel 1975 le vendite tor¬ 
narono ad impennarsi dopo 
11 mesi, mentre ados,so siamo 
giù a 16 mesi consecutivi di 
flessione c non si vede ancora 
l'uscita dal tunnel. 

In ca,sa Fiat, alla gioia per il 
risultato della "Punto", si ac¬ 
compagnano persistenti dolo¬ 
ri. I due punti e mezzo recupe¬ 
rati in percentuale non basta¬ 
no a raggiungere lo ste,sso nu¬ 
mero di vetture vendute un an¬ 
no la (1.658 in meno). Ed il 
poggio ù che la "Punto" sem¬ 
bra e.sscre attualmente l'unico 
morlello competitivo. Col lan¬ 
cio della nuova compatta era 
prevedibile il calo della vec¬ 
chia "Uno", le cui vendite sono 
infatti diminuite da 19.168 a 
9.565 unità. Il guaio ù che sono 
calato rispetto ad un anno fa 
anche lo vendite della “Panda" 
(3334 vetture in mono), della 
'"(IO" (1916 in meno), della 
"Tipo" (2.100 in mono) e per¬ 


sino della relativamente nuova 
“Cinquecento" polacca (830 
in meno). 

Rispetto a due anni (a, poi, 
le vendite della "Tipo" si sono 
addirittura dimezzate (da 
12.704 a 6,217 vetture) c-d an¬ 
cora non si sa quando verrà 
lanciata la nuova vettura che 
sostituirà questo modello, la 
"Tipo C". Se il risultalo della 
"Punto" fa salire la quota di 
mercato del marchio Fiat dal 
31 al 35%, il marchio Alfa Ro¬ 
meo scende per la prima volta 
sotto il quattro per cento del 
mercato italiano (3,88%) ed 
anche i marchi Lancia-Aulo- 
bianchi arretrano (dal 7,36 al 
6,9%). Va mate pure la Ferrari: 
sono state consegnate solo 28 
vetture col cavallino rampante, 
contro le 69 del novembre '92. 

Le case straniere devono ac¬ 
cusare in novembre una pe¬ 
sante battuta d'aiTe.slo: ,su 
12.496 automobili con.-^ignate 
in più un anno (a, ben 10.808 
erano importate. La Vollcswa- 
gen .scende dali'l 1,47 al 9,05% 
del mercato, la Ford dal 9.07 
air8.92. la Renault dal 6.98 al 
6,15, la Peugeot dal 3.97 al 
3,36, la Citroen dal 2.2 all'1,82, 
la Bmw dall'1.88 all'1,74. Ma 
non tutto le ca.se d'oltralpe ci 
rimettono. La tedesca Opel, 
controllata dalla General Mo¬ 



tors. salo dal 6,11 al 6,63% (rie¬ 
sce persino a vendere una au¬ 
tomobile in più dell'anno scor- 
.so). Incrementi superiori, an¬ 
che in numero assoluto di vet¬ 
ture consegnate, ottengono 
due marche controllate dalla 
Volkswagen; la tedesca Audi 
(dall'1.92 al 2,58%) e la spa¬ 
gnola Seat (dairi.88 al 
2,51%). E poi ci sono i "mostri" 
giapponesi, che complessiva¬ 
mente salgono dal 4.2 al 
4,38'%, con la Nissan che svetta 
al 2,15% del nostro mercato 
(era all' 1,9% un anno la). 


La ..Punto». 
Dopo tre 
settimane 
è in testa alle 
classiiiche 
di vendita 


1) Fiat Punto 20627 

2) Fiat Uno 9565 

3) Ford Fiesta 6840 

4) Volkswagen Polo 6544 

5) Fiat Cinquecento 6491 

6) Fiat Tipo 6217 

7) Fiat Panda 5790 

8) Volkswagen 5617 

9) Autobianchi Y10 5033 

10) Opel Astra 4457 


; 

Scattano le procedure per i 2.000 dipendenti. Scioperi e cortei ad Ivrea. Polemici Fiom piemontese e consigli 

Olivetti, «cassa» a zero ore dal 10 gennaio 


Fiat, sarà Giugni 
l’unico mediatore 
della vertenza 


NOSTRO SERVIZIO 


Come aveva minaccialo, l'Olivetti ha avviato ieri la 
procedura per mettere 2.000 dipendenti in cassa in¬ 
tegrazione. Immediata la risposta dei lavoratori; mil¬ 
le tecnici in sciopero e in corteo a Ivrea, fermata nel¬ 
le fabbriche, si prepara la giornata di lotta di venerdì 
nel gruppo, mentre la Fiom piemontese ed i consigli 
di fabbrica milanesi polemizzano contro le scelte 
aziendali di disinvestimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BM ROMA. I,a sede della trat¬ 
tativa Fiat rimane il ministero 
del lavoro. E il mediatore rima¬ 
ne il ministro Gino Giugni. 
Questo il primo, preliminare, 
risultato dell'incontro che si è 
svolto ieri nella sede del mini¬ 
stero Ira lo stesso Giugni, i sin¬ 
dacali c l'azienda. Non Ct stata 
accolta quindi la richiesta 
avanzata dai vertici della Cgil c 
dal Pds di far intervenire nella 
vertenza del più grande grup¬ 
po industriaic nazionale lo 
.stcs-so presidente del consiglio 
Ciampi. Intervento che avreb¬ 
be dovuto evitare il rinchiuder¬ 
si della vicenda Fiat nel ristret¬ 
to ambito della contrattazione 
degli • ammortizzatori sodali 
per fame, invece, il centro di 
discussione del piano indu¬ 
striale dell'azienda e del futuro 
del settore auto. 

Ma ieri Giugni ha cancellato 
ogni indugio. La sede del ne¬ 
goziato - ha detto - ò il mini¬ 
stero del lavoro. E i sindacati si 
sono dichiarali d'accordo. Sa¬ 
rà lo stesso Giugni - ù sialo 
detto - a coinvolgere di volta in 
volta altri soggetti istituzionali. 
«La trattativa - ci ha tenuto a 
spiegare la segretaria della 
.t^iom Susanna Camu.sso - ò 
qui al ministero del lavoro: tutti 
gli eventuali passaggi saranno 
gestiti c organizzati dal mini- 
.stro Giugni. A Torino - ha af- 
lermato il segretario della Firn 
Paolo Barella - non si torna. 
Ora illustreremo le nostre pro¬ 
poste alla Fiat e su di esse vor¬ 
remmo un rispo.sta. 

Dopo due incontri separati 
del ministro del lavoro uno 
con i sindacati e l'altro con l'a¬ 
zienda si va quindi avanti in un 
tavolo congiunto. Prima del 
negoziato il ministro del lavoro 
si era messo in contatto con il 
presidente del consiglio Ciam¬ 
pi e aveva avuto un colloquio 
col segretario della Cgil Bruno 
TrciUin. 

Nella mattinala II sindaco di 
Torino Valentino Castellani 


aveva inviato un messaggio al 
• ministro del lavoro. «La crisi 
del comparto dell'auto coin¬ 
volge con a.sprezza - ha dello 
- non solo Torino, ma l'econo¬ 
mia dell'intero apparato pro¬ 
duttivo nazionale; il governo e 
la Fiat devono indicare concre¬ 
tamente una via di ascila da 
questa che non ù più un'emer¬ 
genza temporanea, ma a.ssu- 
me le preoccupanti di una crisi 
strutturale». Per questo motivo 
il primo cittadino di Torino ri¬ 
tiene necessario che «siano in¬ 
dicate con assoluta chiarezza 
le ipotesi di investimento sul¬ 
l'arca torinese». «Non ù accet¬ 
tabile - ha concluso - che i 
problemi siano scaricali sulla 
città: é nece,s.sario che in .sede 
di trattativa nazionale ci si fac¬ 
cia altresì carico delle politiche 
di solidarietà». 

Allarme anche a Milano por 
l'Alfa di .‘\rcsn. Oggi i sindacati 
confederali incontreranno il 
sotlo.scgretario alla presidenza 
del consiglio Antonio Macca- 
nicol L'incontro 6 stalo solleci¬ 
tato dal presidente della pro¬ 
vincia Goffredo Andreini c da¬ 
gli stessi sindacati. 

Mentre a Roma si svolgeva 
la trattativa a 'l'orino si ù con¬ 
clusa la prima parte dell'au¬ 
mento di capitale Fiat delibe¬ 
rato dal con.siglio di ammini¬ 
strazione nel settembre scorso. 
Risulta sottoscritto il 99,9'%, del¬ 
le 1.574.720.000 azioni offerte 
in opzione agli azionisti. I diritti 
inoptati saranno offerti in Bor¬ 
sa nella prossima settimana e 
quindi la prima parte dell'ope¬ 
razione si chiuderà entro la fi¬ 
ne dell'anno. A fine mese sa¬ 
ranno resi noli anche i dati del¬ 
la seconda parte dell'aumento 
di capitale, quella riservata agli 
oltre 200 mila dipendenti del 
gruppo in Italia c all'estero, ai 
quali sono stato ollerte 
96.800.000 azioni di risparmio, 
a 2.000 lire per azione, con ab¬ 
binali warrant di azioni ordma- 


H TORINO. Ieri mattina alle 
9,30 (Olivetti ha comunicato ai 
sindacati di aver avviato la pro¬ 
cedura unilaterale di cassa in¬ 
tegrazione a zero ore per 2.000 
lavoratori. Nemmeno un'ora 
dopo ha ricevuto la prima ri¬ 
sposta: mille tecnici della Ico 
di Ivrea, il grande centro di ri¬ 
cerca c progettazione, sono 
scesi in sciopero, si sono riuniti 
in assemblea e si sono poi av¬ 
viati in corteo verso il palazzo 
degli uffici direzionali Olivetti, 
nel cui atrio hanno concluso 
ras.sembloa. Un altro sciopero 


é stato latto nello stabilimento 
Baitea di Leinl. 

A Milano, dove lavorano nei 
vari centri Olivelli 1,800 perso¬ 
ne, i consigli di fabbrica hanno 
confermato la partecipazione 
allo sciopero indetto per ve¬ 
nerdì in tutto il gruppo. «Qa- 
zicnda - hanno scritto in una 
nota - dichiara di non voler di¬ 
ventare una "piccola Olivelli”, 
ma i tagli proposti non confer¬ 
mano quc.sta dichiarazione. 
L'irxitcsi di accentramento di 
ruoli c funzioni a Ivrea non ò 
funzionale ad una presenza ef¬ 


ficace .sul mercato italiano. 
Una drastica riduzione di orga¬ 
nico a Milano porterebbe co¬ 
me conseguenza la chiusura di 
altri pezzi d'azienda in altre 
città». 

Anche la Fiom del Piemonte 
ha replicato alle lesi aziendali: 
•Perché • si chiede in un comu¬ 
nicalo - un atteggiamento cosi 
duro ed unilaterale a fronte di 
una trattativa appena decolla¬ 
ta? Perché l'Olivetti sa di im¬ 
boccare una strada che la 
Fiom. ci auguriamo l'intero 
sindacalo, non può percorre¬ 
re: la strada del disinvcstinicn- 
to in ogni arca aziendale ed in 
particolare in quella strategica 
dei sistemi. Se passassero que¬ 
ste scelte, si ridurrebbero an¬ 
cora lavoro, valore aggiunto, 
margini economici, professio¬ 
nalità ed occupazione, in altre 
parolc, questa scelta portereb¬ 
be l'Olivetti a varcare la .soglia 
ideale oltre la quale ci sarebbe 
solo la pro.spclliva di una pic¬ 
cola Olivetti». I 600 miliardi di 


investimenti nei sistemi aii- 
ntinciat! dall'Olivelli sono, se¬ 
condo la Fiom piemontese, 
«quallrini per pagare tutte le at¬ 
tività che gravano sul scltorc, 
compresi i ricarichi dei costi 
delle sirulturc centrali azienda¬ 
li». ed i I .,500 miliardi da inve- 
.slire nelle lek-coinunicazioni 
(a condizione che .sia l'Olivelli 
a gestire la sts:onda rete dei le- 
Iclonini) sono.solo "la dotazio¬ 
ne finanziaria necessaria al 
consorzio Omnilel (51'% Oli¬ 
velli) che verrebbe oUcnula 
col concorso di partners inter¬ 
nazionali c nazionali, islituzio- 
iiali e privati, tramite l'acquisto 
di obbligazioni». 

"1^ Fiom - conclude la nota - 
é pronta a riprendere il nego¬ 
ziato. ma a condizione che l'a¬ 
zienda sia disponibile ad un 
confronto vero, voglia cercare 
soluzioni che escludano la 
ca.ssa integrazione speciale c 
.si impegni ad evitare qualsiasi 
imjxisizione ai geslori del per¬ 
sonale, tesa ad individuare i 


Mussi (Pds): «La Finanziaria è ancora migliorabile» 

Manovra, Montecitorio 
verso un voto tranquillo 


Tes^e, clausola 
salva-diritti 
nell’accordo Gatt 


H ROMA. Ieri la manovra 
economica ha iniziato il suo 
iter alla Camera. Tutto tran¬ 
quillo (almeno lino a giovedì, 
quando si cominccrù a vota¬ 
re) anche sul fronte degli 
emendamenti: dovrebbero 

cs-scrc un numero ragionevo¬ 
le, e il «patto d'onore» stilato 
tra i gruppi e i! governo pre¬ 
scrive di non proporre inter¬ 
venti .sui capitoli già •ritoccati» 
venerdì scorso. Intanto, il Se¬ 
nato si prepara per l'ultimo al¬ 
to: il presidente Spadolini ha 
convocato l'a.sscmbica di Pa¬ 
lazzo Madama per il volo defi¬ 
nitivo dal 20 al 24 dicembre. 

Per il Pds, Il vicepresidente 
del gruppo alla Camera Fabio 
Mussi ha ribadito che la Fi¬ 
nanziaria va approvala in 
tempo utile, ma la Quercia 
cercherà di migliorarla. «La 
manovra - ha detto Mussi - 
segna un significativa cambia¬ 
mento di tendenza, e dopo il 
lavoro della Commissione Bi¬ 
lancio con opportune corre¬ 
zioni ha perso alcuni tra i più 


evidenti aspetti di iniquità». 
Tuttavia II Pds insi.stcrà per mi¬ 
gliorarla con alcuni emenda¬ 
menti; in sinte.si, per aumenta¬ 
re le risorse per l'edilizia .sco¬ 
lastica e correggere le norme 
sulle lasse universitarie, per 
esentare gli indigenti dai tic¬ 
ket sanitari, per rimpolpare i 
fondi per i contratti del pub¬ 
blico impiego, su alcune nor¬ 
me che riguardano le donne, 
e per trovare soluzioni più cer¬ 
te per i trasferimenti a favore 
degli enfi locali. A proposito 
di contratti pubblici, comun¬ 
que si la strada !'ipote.si di ap¬ 
provare in aula un apposito 
ordine del giorno che impegni 
il governo a reperire altri fon¬ 
di. una volta fatti i conti sul co¬ 
sto effettivo dei rinnovi. Ma fat¬ 
to però davvero infuriare i sin¬ 
dacati confederali l'emenda¬ 
mento che dimezza la retribu¬ 
zione degli impiegati per il pri¬ 
mo giorno d'as,senza; critiche 
anche per la decurtazione del 
20'% dell'indennilù di Cig per i 
dipendenti pubblici in mobili¬ 
tà da più di due anni. Infine, il 


presidente della Commissio¬ 
ne Bilancio Angelo Tirabo.schi 
(Psi) «vede» un inevitabile in¬ 
tervento di aggiustamento dei 
conti pubblici in primavera. 

Diverse le novità grandi e 
piccole che emergono dalla 
lettura del nuovo testo del 
collegato». La gestione delle 
.scuole italiane all'estero reste¬ 
rà al ministero degli Issieri; an¬ 
che accademie di belle arti, di 
arte drammatica, di danza e 
conservatori musicali avranno 
personalità giuridica, autono¬ 
mia organizzativa c finanzia¬ 
ria. La Croce Rossa non .sarà 
privatizzala, le ixrnsioni di re¬ 
versibilità saranno e.scluse 
dtill'opera di razionalizzazio¬ 
ne del sistema previdenziale 
contenuta nella delega con¬ 
cessa al governo. Infine, le 
pubbliche amministrazioni 
(scuola, università, esercito, 
giustizia, polizia) potranno 
assumere in deroga al blocco 
generale personale a tenijx) 
determinato, e slubllire rajj- 
porli di lavoro autonomo iwr 
più di tre masi. 


■■ MIIANO I sindacati tessili 
c le a,s,sociazionì degli impren¬ 
ditori ieri hanno promosso 
una giornata mondiale di sen¬ 
sibilizzazione per introdurre 
nel Gali la cosiddetta «clauso¬ 
la sociale», ossia il rispetto dei 
diritti sindacali e contrattuali, 
il divieto dello sfruttamento 
del lavoro forzato, del lavoro 
minorile, delle di.sciiminazio- 
nì .sassuali, razziali, rc)igio,se. 
Tutto ciò rientra nel concello 
di «clausola sociale», come 
hanno spiegalo ieri i leader 
sindacali e industriali del set¬ 
tore in un incontro stampa in¬ 
detto pre.sso la Task (orce di 
Gianfranco Borghini. Alla ba¬ 
se della iniziativa, la convin¬ 
zione che la concorrenza 
sleale si fa anche violando di¬ 
ritti fondamentali dei lavorato¬ 
ri. Secondo i dati forniti ieri, i 
bambini costretti nel mondo 
al liivoro in violazione delle 
convenzioni sono 20 milioni. 
Duo milioni 1 prigionieri polili- 
ci impiegati in alcune produ- 


In calo .sui mercati 
In Italia 1698 lire 


candidati alla cas.sa ed a com¬ 
porre liste finché le trattative 
sono in corso». >L'unilateralilù 
- ha dichiaralo a sua volta il se¬ 
gretario della Firn Ambrogio 
Brenna - porta in un vicolo cic¬ 
co. Siamo di.sposti ad affronta¬ 
re le problcmtìchc della riorga- 
nizz.tziune dell'azienda, ma 
chiediamo certezza di conli- 
nuitò produttiva per tutti i siti 
eluso dei contratti dì .solidarie¬ 
tà, in modo da realizzare in.sie- 
me la riduzione dei costì o la 
tutela dei lavoratori». 

Sui 2000 lavoratori da mette¬ 
re a zero ore, (Olivetti a [ornilo 
dettagli parziali. 1 770 del Ca- 
iiavesc compiendone 470 tec¬ 
nici ed impiegati della Ico c 
Palazzo Uffici di Ivrea, 165 la¬ 
voratori di Scarmagno, 25 di 
San Bernardo, 40 di Leinl, 30 
della Sixlcl, 10 di San Lorenzo, 
25 di Loranzé, 5 dell'Elea. Tra i 
restanti 1230 "esuberi» ei sa¬ 
rebbero 460 lavoraton della di¬ 
visione coinmcrciaic. 95 della 
Sintaxe25dell'Ois. r.V/.C, 


LIRA 


In netto rialzo 
Marco a quota 993 


Credit a ruba: 
125mila ordini 
Già oggi 
il tutto esaurito? 


l-’artcnza valida per il collo- dPs's^ 
camenlo dei lìloli Credit’do- - 

po la prima giornata, gli in- Kt s ; 

caricati della raccolta delle |t 

prenotazioni per 1 titoli della SF 

bancaconcordano nel ritenere verosimile - torse oggi stesso 
- una chiusura anticipala dciropcrazionc. La domanda ò 
stala elevata - 125miia le richieste di sottoscrizione in Italia- 
mentre in Borsa il titolo sembra essersi adeguato aH'ur/der- 
pnanfi (2.2^13 il prezzo di ieri, -2.'!^ ai rispetto a venerdì). A 
chiedere i Titoli della ex bin sarebbe soprattutto il risparmia¬ 
tore medio, in passato fan dei titoli di stato c ora vuole diver¬ 
sificare il portafoglio. E rintere.s.se per i titoli dei Credit conti¬ 
nua a crescere anche sulle piazze inlenuizionali. Le banche 
che formano il sindacato di collocamento, guidalo dalla 
Goldman Sachs, hanno registralo ieri un nuovo flus.so di pre¬ 
notazioni. «Le condizioni deiropera::ione • hanno detto gli 
operatori della banca svizzera Ubs -sono state giudicate 
mollo generose e nessuno ha più dubbi che Tofforta andrà 
mollo bcnc-.Aiiche la risposta dei fondi italiani non ò man¬ 
cala. Lo scorno applicato ha uJicriormentc favorito l'impe¬ 
gno dei gestori già orientati ad investire nei titoli della banca. 
Secondo quanto osservato dal presidente del consiglio na¬ 
zionale degli ordini degli agenti di cambio. Giardtna, la quo¬ 
ta media impegnata ò di 100 milioni di lire. Ma non tutti sono 
soddisfatti. L’Adusbef, associazione degli utenti di .servizi fi¬ 
nanziari, ha chiesto alla Consob l'Immediata sospensione 
del collocamento delle azioni del Credit per «gravissime irre¬ 
golarità derivanti dalla mancala consegna del prospetto in- 
fonnativo ai risparmiaton». 


AstaBot Salgono a undici le as.te con- 

matà Aifatnhra .seculive in cui il Tesoro ha 

fncla QICcUlDrc di.sposlo emissioni di Boi per 

In offerta quantitativi inferiori a quelli 

• TEA ««■r-»»»!' in fase di rimborso. Al collo- 
JLZ./SU mlliarul camento di metà dicembre 
verranno infatti oflcrti 12.7.50 
miliardi di titoli contro un 
ammontare di 13.750 miliar¬ 
di in scadenza. Nel dellaglio, si traila di 4.250 miliardi di Boi 
trimestrali, 5.000 di semestrali c 3,500 di annuali. A fine no¬ 
vembre circolavano 397mila miliardi di Bot (49mila trmie- 
.strali, 123,896 semestrali e 224.552 annuali). Il minor inde¬ 
bitamento in Boi del Tesoro ha raggiunto cosi, negli ultimi 
cinque mesi c mezzo, quota 9,644 miliardi. 

Fondi comuni sfondato H ietto dciIOOmild 

AS miliardi di patrimonio ma ri¬ 
di investimento sbatti quasi raddoppiati. 

A novembre Quc.sti I ri.sultati di maggior 

5 1 -.}^ significalo per i (ondi comu- 

/ milldrul ni di mvcstimcnlo che a no¬ 
di r:>r/'nlta vembre hanno fatto regislra- 

re una raccolta netta di 
5.537 miliardi contro i 6.400 
miliardi di ottobre c quella negativa di 128 miliardi del no¬ 
vembre 92. Il mc.se scorso il patrimonio dei fondi comuni 
mobiliari di diritto italiano é ammontalo a 101.900 miliardi, 
contro i 97.140 miliardi dell'otlobrc. Sempre il me.se scorso 
le sottoscrizioni sono ri.sultate pari a 9.778 miliardi (erano 
9,070 miliardi a ottobre) mentre le richieste di rimborso 
hanno raggiunto 1 4 241 miliardi (2.670 miliardi in ottobre), 

Volvo-Renault Per salvare i brandelli dell'nl- 

Sfumata la fusione naùìrsì^mreXra'-’ cmam 
ripieoano sulle ssu-uiturc comuni, joim 

__ venture detenuto pantctica- 

JOInt-VeniUre mente ai 50'%i» . È quanto 

propone (ammini.slraloio 
delegalo della Volvo. Soren 
Gyll in un'intervista al Firiari- 
aal Ttmes nella quale nco.struisce i relro.scena di quella che 
definisce «la peggiore decisione in cui sia mai stato coinvol¬ 
to» e in CUI respinge lo accu.se di aver 'tradito» Il presidente 
della ca.sa di Gotcoorg, Pchr Gylicnhammar. Guardando al 
futuro, Gyll ricono.sce che la Volvo ha ancora bisogno di un 
partner lieKindustria automobilistica e ribadisce la sua vo¬ 
lontà di contiiiu.ire l'alleanza con la Renault noi .sellon dovi- 
è giu awiala quale, ad e.scmpin, la stmitura comune per l’I 
acquasti. Gyll afferma dieci vorrà del tempo per far «sliollire 
la situazione prima di decidere il da farsi, e ammette che la 
.strategia di lungo tcmiinc di diversificazione dello attività 
Volvo potrebbe c.s.sorc abbandonala c (attenzione concen¬ 
trata sulla produzione automobilistica. 

««Reggiane- È stato firmalo ieri il contrai- 

nTfiBMifAn/lA 'Ji cessione delle «Reggia- 

I CTIiTi VcIlQc ne-Omi" (ex-Efìm) al gnip- 

di Gruppo Fantuzzi. una società 

r-?t__ _ emiliana già operante nel 

ralllUZZI settore. Verranno consei\'ati 

i 283 posti di lavoro del sei- 
tofe 1111 pid hIìsI ic o. mcntrc gli 
altri 193 addetti saranno tra¬ 
sferiti alla Broda Cosiaizioni Ferroviarie (Efim). Iz.* Reggia¬ 
ne. che fino al 1990 occupavano circa 690 persone, hanno 
registralo nel '90 un fatturato di 90.7 miliardi; il gruppo Fan- 
tuzzi ha realizzalo nel '92 un fatturato di circa ^10 miliardi. 


Fondi comuni 
di investimento 
A novembre 
5.537 miliardi 
di raccolta 


Volvo-Renault 
Sfumata la fusione 
ripiegano sulle 
joint-venture 


FRANCO BRIZZO 

Patto anticrisi 
neU’ecUlìzia 
Isolata TAnce 


««Reggiane-Omi», 
l’Efim vende 
al gruppo 
Fantuzzi 


zionì. Ripetute stragi vengono 
segnalale in aziende del Sud 
Est asiatico provocate dal 
mancato rispetto delle norme 
di sicurezza, Scarne le contro- 
misure. In India dal prossimo 
gennaio i produttori di tappeti 
inseriranno una etichetta per 
precisare che quei tappeti 
non sono siati prodotti sfrut¬ 
tando i bambini, Levi's ha 
redatto un codice di compor- 
biinento per le aziende che 
producono i suoi jeans. Ma in 
Guatemala - ha dello Agosti¬ 
no Megale, leader dei lessili 
Cgil -Il lavoratore guadagna 
meno di un dollaro al giorno e 
le donne spesso vengono vio¬ 
lentale, e chi rimane incinta 
viene licenziata. Renzo Belli¬ 
ni, leader Cisl, cliiede «una lo¬ 
gie :i di solidarietà che governi 
il mercato globale», Maurizio 
Vaccaro, a nome degli im¬ 
prenditori calzaturieri, sostie¬ 
ne che -'il mancalo inserimen¬ 
to della clausola sociale sarà 
un forte incentivo alla dehxra- 
lizzazione delle produzioni». 


H MllJ\NO Mentre l’Ance 
straccia gli accordi, suscitan¬ 
do la collera dei sindacali e 
dei lavoratori, altre associa¬ 
zioni imprenditoriali finnano 
con il sindacalo un importan¬ 
te protocollo d'inte.sa con cui 
rilanciare il settore e limitare 
gli effetti negativi della fase di 
crisi SUI livelli occupazionali 
L'accordo è stalo raggiunto 
Ira i .sindacati di calegona e le 
associazioni delle costruzioni 
dcH'artigianato (Fiac-Casii. 
Fnae-Cna, Claai ed Anaep- 
Confarligianato). della coor- 
pcrazione (Aiept Agci.Ancpl- 
Lega delle Cooix.*rativc. Fc- 
derlavoro e ScTvizi Coiifcoo- 
peralive), e della piccola e 
media impresa (Aniem). 

Le parti si impegnano a prose¬ 
guire il confronto suda con¬ 
trattazione integrativa, «nel 
pieno rispctio del contratto 
nazionale e dell’accordo del 
23 luglio», quest'ultimo visto - 
in polemica con la condotta 
deH’Ance -come «la risposta 


alle necessità di innovazione 
delle relazioni sindacali, in al¬ 
ternativa a vecclìip metodolo¬ 
gie di contrapposizione pre¬ 
giudiziale Ita imprenditori e 
sindacato», Per Pietro Alberi- 
ghi (Lega cooperative), que¬ 
sto «patto straordinario si po¬ 
ne Ire obiettivi: affroivare la 
crisi, svolgere un ruolo nei 
confronti del governo ix^r svi¬ 
luppare l’intesa di luglio su in¬ 
vestimenti e sviluppo, ed infi¬ 
ne far emergere un ruolo rin¬ 
novato nelle relazioni, non 
più basate sul conflitto, ma 
nella ricerca di intese su scopi 
od obiettivi da costruire insie¬ 
me'. Il protoc'ollo inoltre au¬ 
spica «la rapida approvazione 
della legge quadro sulle opere 
pubbliche». Per Carla Canto¬ 
ne. segrelarùi degli edili Cgil, 
oltre ad isolare l'Ance Tintesti 
permette di continuare corret¬ 
te relazioni che convuitoin) 
alle parli di raggiungere gli 
obiettivi indi.sj^msabili alle 
impreso od ai lavoraton 
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Giappone 
in commercio 
anticancro 
che ha già ucciso 
13 persone 



IV 



l n iiiKiso prodotto jnti(.dnLro\erra itntnL'.sosul morcato in 
Cii ippoin. nr Ila prossmia prmia\i.ra nonosUntc chi dar in 
1 I Ir si i liiiici abbia (.svasato 1 1 morti, di 13 persone Lo ha 
( Olili rni ilo oiitti il ministero della saniti «i ipponese presi 
snido ihc li sua pericolosi^ dovri risiilLirc chi ira dalli 
con roindica/ionisiccluse II prodotto un composto di inno 
tic in lisilroclonde che viene usato per tumon ai polmoni 
ili utero e alle ovaie (> stalo provato su (tSl pa/ienti provo 
I nulo 1 1 morte di 13 entro un mese d ili avsunsiioni con 
di ima e crollo dei alobuli bianchi ntl sangue La percin 
'Il ili di morti per offetti collaterali d mo'to ilta rispetto agli 
litri prodotti anticancro II quotidiano Asahi parla addiriltu 
r I di 27 morti su <177 pallienti 11 medicinale d stato messo i 
punì dilli i società alimentare Yakult Honsha di lokvo e 
d ili 1 ditta farmaceutica Daichi Pharmaceuthical nel corso 
di rieerehe durate dal 1980 al 1991 La prima lo venderà sol 
lo il rn irehio«camlO‘ la seconda sotto quello di "lopotccm» 
mibedue per via endovenosa Le controindicazioni avverto 
no "Possibili seri elfelti collaterali che inalcunicasi possono 
eoiiilurre alla morte Decessi in seguito all uso sono stati già 
registrali 


Diminuisce Meno piombo nel s mgue 

in Itali;! Italiani Lo affermano i 

■ ■■ liana ricercatori dell Istituto supe 

il rìschio ‘ianiia che dal "8 ti 

Al f “881 hanno coordina 

Ul SalUrniSmO io il programma nazionale 

di "suiseglian/a biologica 
della popolazione italiana 
contro il rischio di saturni 
sino- «I a campagna di monitoraggio spiega Orno Morisi 
ilei laboratorio dibiiàchimicaclinicadell Istituto superiore di 
s imi 1 d partita in seguito a quanto stabilito dalla direttiva 
Cet de 77suleontrollodeilivellidiesposizioneambienlalc 
il piombo Danni al sistema nervoso cenlrnle rallentameli 
to di Ile f icoltà di apprendimento soprattutto nei bambini c 
uimt Ilio della pressione artcriovi questi i possibili rischi 
|H r 1 1 salute che hanno latto scattare a livello interna/io-tale 
i iirginza di un "check up» sulle concentrazioni di piombo 
i ni I mev-r prevalcntcmenlc dai gas di se irico delle auto c 
dilli indusirii vengono assimilali dall uomo Poeorassicii 
I Itili 1 d Iti dei primo monitoraggio tra il 78 c il 7'^ nel san 
gin digli Italiani erano presentii più alti livelli tra quelli regi 
strali nella maggior parte delle città europee MO c 200 mi 
irogrammi per li ro rispetto ài 100 MO microgrammi di eh 
ibii IV 1 id Amsterdam Copenaghen Dublino Amburgo 
I omini fingi 


I L’attività 1^ pelle di ogni individuo 

i f‘prphr;!lp mostra alterazioni di poteri 

■ ziale elettrico minime che ri 

si «legge» volano però profondi cam 

«■■■II» nnlln biamenti delle attività «re 

sulla pene brali uno studio di tali alle 

razioni sex-ondo un gruppo 
di ricercatori giapponesi 
promette notevoli sviluppi 
in 11 1 di ignosi e nel trattamento di molti disturbi mentali Gl 
In 1 iiscntire delle vibrazioni meccaniche generale dal lun 
zionaiinnto dell apparato cardiocircolatorio stando a un 
iquipi di studiosi guidali dal professor Kenro rsuchikodell 
Istituto giapponese di bioscienza e tecnologia umana 1 epi 
lerniide umana si trova in uno stato di cosi inte vibrazione 
di tipo elettrico Questa vibrazione cambia d intensità e di 
tn qiienza a seconda dell attività cerebrale m cui un indivi 
duo ù impegnalo Gli esperimenti condotti su un gruppo di 
Vinti siiidenli mostrano che in uno stalo di rilassatezza o di 
iiorniali livello d attenzione l epidermide della fronte e 
del e tempie dei giovani collogata a rilevatori di potenziale 
i le lineo mostrava una frequenza media pan a circa 7 hertz 
mi itn in uno stalo di noia o di sonnolenza la frequenza si 
il'l iss iva a circa 4 hertz Nel corso di intonsi sforzi cerebrali 
vomì II gali a un elevala concentrazione I andamento delle 
lric|iicnze epidermiche assumeva mime un andamento 
lomplesso con diversi picchi su diverso troquenze 

Dulbecco: -In Italia si dicono tanto pa 

fole ma di cose vere so ne 
V.OI1linUa tanno poche Ci sono nel 

13 fUgS nostro Paese molti scienziati 

jj capaci molti validi ricerca 

Ul Cervelli lori ma anche fondi troppo 

dsll’ltalis» limitati c (.'Sistiamo a lauti 

troppi giovani che se ne de 
vono andare in altri Paesi se 
vogliono fare ricerca» È I ennesima denuncia de premio 
Nobel per la medicina Renato Dulbecco fatta durante la 
eoiifercn/a stampa di presentazione di un convegno sul 
progresso scicntilico ed economico che il Comune (assie 
me a C intera di commercioc Cariplo) ha promosso a Mila 
no con I organizzazione dell agenzia scientilica Hvpothc 
SIS invitando dieci lainosi ricercatori che sono stati insigniti 
di I premio Nobel Un convegno che ha per Dulbecco -un 
significato simbolico per lo sviluppo della ricerca Ma se non 
Il s irV una valorizzazione adeguala della ricerca di base 
iiil futuro non ci potranno essere risultati per I industria m 
zion ile Un industria che secondo Luigi Rossi Bernardi di 
nitori dell arca milanese del Cnr ha la grave colpa di non 
ivir invistito in questi anni nemmeno in riceria applicala 
m di tsscrsi barcamenata cercando soliamo di accaparrar 
SI un 1 fetta dell a.ssistenzialismo statale Oltre a Diilbeeeo 
tra domani e dopodomani sui vari temi della ricerca inter 
VI rr inno al convegno premi Nobci come llya Prigogine 
fehiniieaD Gary Becker (economia)j David Biiltimorc (me 
divina) lohn Kendrew (chimica) iJurton Riehtcr (fisica) 

I iines Black (medicina) Rita Levi Monlalcim (medicina) 

I 11 k Stcìmlx rger (tisica) c Carlo Rubbia (tisica) Sarà prò 
pno Kubbia a prisicderc una commissione per le attivila 
sr inlificlic che comprende anche Renato Dulbecco Rena 
lo Ugo (presidente dell As.sociazione italiana per la ricerca 
indiislnile) Massimo Scortecci (presidente della Siscieta 
pir I meonggnmento delle arti e dei mestieri) c Claudio 
e «rione (presidente dell agenzia llvpothesis) die tara da 
SI gret ino 


si «legge» 
sulla pelle 


MARIO PETRONCINI 


Dulbecco: 
«Continua 
la fuga 
dì cervelli 
dall’Italia» 


CHE TEMPO FA 
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Scienza&Tecnolosia 


La riparazione in orbita deirHubble 
sta suscitando emozione e simpatia 
in migliaia di telespettatori 
E quegli astronauti così operai... 

Benvenuti 

all'officina 

Endeavour 


Space Shuttle 
Bndosvour 


\I il I II 

/ lini nilii 1 I'!') 


^ La piu ambiziosa impresa spaziale tenterà dj riparare It toloscopio 
,1^ spaziale Hubble Le missione prevede che quattro dai set 
l astronauti usciranno per ben cinque volto nello spazio per intervenire 
^ con complesse operazioni sulla “miopia" dal telescopio 

Un braccio meccanico ha catturalo il telescopio 
e lo ha sistemato nella baia di carico 
dolio Shuttle collegandolo al generatore 
«.gtettr co della navicella 

a I " PRIMA USCITA: 

>1 A mL. Ì Vorranno rimpiazzali 

si A *'’® 9't®s8°P' ® 

jj fusibili elettrici 

lì Si prepara la 

II sostituzione dei 

7 n pannelli solari 




Telescopio w 
spaziala Hubble^ 


SECONDA USCITA: 

Sostituzione dot pennelli solari 


Specchio 
principale 
dell Hubble 
di'ettoso 


Telecamera,'" 
ad ampio 

a campo / (0 




L impresa piu complessa e pericolosa dell astro 
nautica contemporanea la riparazione in orbita del 
telescopio spaziale Hubble sta suscitando interesse 
e simpatia in migliaia di telespettatori americani e 
non solo Forse perché quegli astronauti assomiglia 
no COSI tanto a operai al lavoro E quelle loro pas¬ 
seggiate spaziali sembrano una trasposizione della 
meccanic a di un officina O di casa nostra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDCINZBERC 


M àN 


Un momento 
della lunga 
passeqgnta 
spaziale di 
Tom Akers 


' I nuov pannili sol ir 
pesano 1 60 kg e 
sono lunghi 4 5 metri 
quando sono p aai 


M V. 'lOKk -Non i urto 
comi and in a e isa di Ila non 
Ila «id agguisi ire il rubinello 
dice Mward Wiiler uno degli 
seien/iili ctie eoonlin ino di 
terr i la misMoni de-ll Lnde i 
voiir C ò da credergli Quello 
non ù un rubinetto à uno stru 
monto so'istic itissmio lon cui 
gli seioii/i iti vpiriv ino milite 
meno ehi di-vederi Dio svi 
scerare i misteri piu protondi 
dell Universo Ma (|ucl che piu 
avvince nella piu compii ss i 
operazione d m inoval inza 
spaziale mai Imi il i sono gli 
aspetti terr i terra ehi nelii i 
m ino se non proprio il bneo 
I igocasalingo il nomi ili I ivo 
rodi manutinzioni industrii 
le un I VIrsionc super speda 
lizz 11 1 tinche SI vuok di quel 
clic quaggiù hanno latto d uni 
paio di secoli a questa parte gli 
operai piu qualilicdti con cac 
«avite martello calibro e 
chiavo inglese 

Ogni notte liitla I America 
assiste in diretta tv alle I isi sue 
cessive di npan/ioni di que 
sta specie di -rubiniito- d i 1 6 
miliardi di dollari che () il su 
per telescopio Hubble bui sa 
pendo che la parcella degli 
-idnulici sempre clic v ida 
bone suporcra i 1 000 nuli irdi 
di lire Si sono visti gli istro 
nauti Kathrvn Ihrontonc lom 
Akt rs fan un i delle piu lun 
ghc -passeggialo spaziali di 
lutili tempi 7 ori e 54 minuti 
- por sosliluire- due dei giro 
scopi che consentono di orien 
tare il satellite telescopio rim 
piazzare olio fusibili di quelli 
che proti ggono i loniphealis 
simi eirciiiti oliltriti sostituire 
un pannello solari dikltoso 
the vibrivi studiando lo mi 
magmi Hiiino stile ito abba 
stanza agevolmente gri/ieal 
I assenza di gravila ilpuinello 
accartocciato etti pesa 200 
chili e a terra si san bbt potuto 
sollevare solo con una gru e 
I h inno semplici monte biilt i 
tovia mindandoiu id.iggiim 
gcrsi alle altre migliai i di re Imi 
m inufdtli (ti700 sono quelli 
abbastanza grossi d i essere 
seguili d ili US bp ICC coni 
mind) che ormai inquinino 
lo sp.izio Ira bello vederlo 


nmiujre via Sembri un iie 
«Ilo gli ini ilo Ioni - s(Vsiii 
Ilo din d ili I liiond i K iihv 
ctK comi I SUOI I «Ilegin li i 
una culli t simili i qui 11 i dclli 
tilotonisti per eoniunii in 
con il ntonda Bello m lorm ii 
nondiflinnli dalli altre formi 
di spazz Uur i mdus ri ili 1 1 si 
i visti m iniggi in siintill uni 
slrumtini I niiasuiinifiii ilu 
pero liinzioiniv ino ikS più ni 
mino comi mi iiteuivili 
Black \ Decker 1 1 si là visti di 
scorri ri con Sion. Miisgr ivi i 
Ji II I lotfman i he dall i sliv i 
dello Shuttli f lei v ino i m i 
g iz/inn ri gesimdo 1 1 c issi li i 
digli altri ZZI 5n slniint ni or 
dinari I 200 -sin-ci ili losi 
sofisde-nissimi in i m sosi m 
za non mollo diversi dall i c is 
SI nache SI lune in garagi Ci 
st«no almeno un momento in 
CUI per etmidcre uno sportello 
nialfunzionan'i hinnodovu 
to usare il piu prosano dii 
mezzi stiiiplieiniiine 1 1 lonza 
bulla sb lUeiidolo [•dòsignili 
cativo ehi nehi imi «il bricola 
ve siano venuti anche ini 
eommenli dalla Nasa a lem 
-bi sono guadagnali il ecrtilic i 
to del Dottor Cioodvvrench eia 
stazione di si rvizio Dideavour 
SI (Il qu illii n 1 di priinissim i 
t atcgoria h i dello riferenilo 
SI ad una delle I inti l.iune del 
-lai d 1 le» uno dei massimi di 
rigiiii di) progi'lo Dnii' 

I eekroni 

Voliit.imi ntl terra terra 
quasi oper iisiica inche I im 
magmi digli istronauli n le 
nula iti riposo d ili inlirno del 

II navitell I K ithv con larii 
quasi d 1 c isalmga di penicri i 
gli litri in maglicll i polo Nien 
le pili I ef'etto delle tute i de i 
i ischi che I icivano sernbr ire 
pcrsimiiggi dei 'umetti di I lash 
oordon se non marziani gli 
islron Ulti di II Apollo ehi or i 
no sb.iri iti sull 1 lun i oltri uii 
quarto di secolo la !• torse d i 
allor I clic non si e r i v ist i un i 
missione sp i/i ile seguii i con 
luna menzione dal pubblico 
e prectdula di liuto b.itl ige 
pubblica ino decine e lei me 
di irtieoli su lui 11 giorn ili c k 
rivisti strvi/i iv eollegiminli 
m din 11 1 Bisogni ra torse rilli I 





TERZA USCITA- 

Vorrà inserita una 
nuova telecamera ad 
ampio campo 


QUINTA USCITA: 

Sostituzione dei comandi 
elettronici dei pannelli solari 
Sganciamento del 
telescopio Hubble 
Ultimi controlli 
Preparazione al rientro 





QUARTA USCITA: 

Installazione COSTAR, 
manutenzione del computer 
di bordo 



COSTAR (rimpiazzo del sistema 
o'iico correttivo assiale 
del telescopio) composto da 10 
piccoli specchi 





-X',: 
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Ieri sul pcreliC dopo lungo 
oblio lom 1 di moda improvii 
santi nk lo spazio se non si 
Ir itti anche di un modo per ri 
costruire una spcrinzi quii 
iosa di -pulito- in cui ire-derc 
in mi/zo a tinte rovini Stadi 
tallo ehi lo spazio toma comi 
dire «in tuta blu non con il 
doppiopetto grigio di Wall 
birillo in lustrini 
Ieri nono aiTibbcro dovuto 
rimpi izzarc li tilocameri a 
lampo pi lini ino i i magnilo 
mitri Domini mircoledl il 
t lou dilla missioni con I istal 
lazione di un nuovo compuler 
c delle nuove lenii correltive 
di 1 dik Ito di labbricaziono 
dilla principili link del su 
per lilisecopioche gli ha Imo 
ra impidilo di funzionare 
Quella lenii era si ita molata in 
modo sbaglialo -Ma il lalto 
che SI trittava di un pre-ciso di 
letto di libbrici/ionc ci aiuta 
s ippiamo almeno ehi cosa bi 
sogna correggi ri ivivano 
spugno gli is|x;rti L un im 
pri s 1 dilicatissim 1 il cilindro 
diSOOchiliihi contieni le len 
Il corrcltivc delle dimensioni 
di un 1 e ibin 1 tekloniea deve 
i ssere inserito m un comparti 
minio con tolleranza di mino 
di un centimetro Una mano 
vTiclii iichtide come hanno 
scruto «un coordinamento piu 
preciso dilla roreogralia di un 
iiillello di Biilanchine Per di 
piu j 300 migli 1 dalla ti-ra - lo 
ilubbli C piu «in alto- dei nor 
m ili snelliti proprio pcrihC si 
voleva clic latmosferi distru 
b ISSI il meno possibile la vi 
su ili del Iplcsiopio - girando 
ili 1 VI locit 1 di 10 chilomeln al 
secondo in un orbita che gli la 
lare un giro completo attorno 
il pi imi 1 ogni 9" miruli Ma 
il II mpo stesso l'qualcosa che 
somiglia ni I manutenzioni 
ehi verrebbe iflidala illi m » 
slrinzi pm spiciali/zalc in 
un impri s i me i ilmecianii i 


Finora i ind ito lutto bc nis 
sullo Abbiamo latto solo cin 
tri dici di cronisti illa bpaei 
Center di Houston visi'jilmen 
le sopriflalto dalla soddisfi 
/ioni il dirillort del progetto 
lot Kolhtnbcrg Mi continui 
no anelli a incrocnrt le dila 
Coiiipleldla la misMoni di ma 
nulen/ione spaziale lacuidu 
r Ita privisi i C di 11 giorni ei 
lorrannoda 12 i 15 se limaiii 
per rimi tire a fuoco i ricali 
briri insomnia ixr vcrilii in 
SI le npar izioni hanno luiizio 
nato o se invece il coslosissi 
mo II lesiopio risii d i buttare 
via 

In questa missioni la N isa si 
-t 1 giieando tutto il proprio 
prestigio t anche il lutiiro del 
la ricerca nello spazio Si ira 
no coperti di ridicolo e aveva 
no suscilalrs 1 ira degli nslrono 
ni di lutto il mondo dopo aver 
messo in orbila 3 anni la un 
oggillo quasi inu ili/zabili 
Comi tulli I -grandi progilti- 
ultinio id essiro cancella o il 
grande jcccloralori [xr li ri 
«rea nucleare - sono sullo la 
scure dei lugli hanno - al ri 
particolari ehi riport i Urrà 
terra - li loro Tangtnlopoli 
con lauto et) dirigenti c asiro 
nauti Itnlili-pircli laci siro 
pubblicità nello sp z o a qui 
sto o quel prodotto Si siaiiiio 
solo oblodo collo piegando al 

I idea ehi li gnidi imprese 
dii luluro la blazione spazia 

II I esplorazioni di Marte non 
potranno essere piu timbrili 
solo con lo stille i strisci <> 
come ha ricordato uno digli 
scicnzi iti impegnali in qucsi i 
missione -se sb irchen un uo 
mo su mirti rappriseniori 
I intera um init i non solo gli 
Stali unii! o li Russia o chit 
chi-ssid- 

Si gli V 1 beni lonlinu ino 
Si gli V 1 m ile questa missione 
polli blxro luche esseri io 
sin tu a i hindi—i baracc i 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA cessata i azione del 
I alta pressione che aveva assicurato una 
breve parentesi di tempo buono sulle no 
stre regioni la situazione meteorologica si 
orienta ora verso un periodo di tempo 
orientato Ira il variabile e il perturbato 
Questo ad opera dello stabilirsi d correnti 
nord occidentali in seno alle quali s muo 
vene da nord ovest verso sud est veloci 
perturbazioni di origine atlantica Si tratta 
di perturbazioni poco attive por cui i Inno 
meni da ossi provocati saranno di modera 
ta entità e di breve durata anche se si man 
testeranno con una certa frequenza 
TEMPO PREVISTO sulle region dell llilia 
settentrionale e su quel e dell Italia cen'ra 
le cielo generalmente nuvoloso con poss 
bilità di breve precipitazioni a carattere in 
termittente I fenomeni saranno piu Ire 
quanti e piu accentuati sulle Tre Venezie e 
sulla fascia adriatica Per quanto r guarda 
le regioni dell Italia meridionale condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali 

MARI generalmente poco moss 
DOMANI sullo regioni dell Italia scttentrio 
naie tendenza a modera'o miglioramento 
n estensione da ovest verso est II tempo 
rimarrà comunque contenuto entro i limiti 
della variabilità Sulle region centrai cielo 
nuvoloso e qualche pioggia al mattino 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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italiaRadio 

! Programmi 

I ^ 

6 3a Buongiorno Italia 
I 10 Rassegna stampa 

8 b Dentro I fatti ConN Piepoli D rettore 
I C rm 

8 30 Oltimora Con S Andr ani M D Alo 
ma 0 C Mastella 

^ ■'0 Voltapagina C nquo m nuti con D 
Porm ca Pagine d Terza 
10 10 Fllodiretto R spondei Lama 
1 10 Paroleemusica In s'ud o R Arbore 
1120 Cronache Italiane Con S Draghi 

12 JO Consumando Manuale di autodifesa 

del ci’tadino 

13 10 Radiobox 1 vostn messaggi a I R 

13 30 Saranno radiosi 
1 10 Musica e dintorni 

15 20 Italiana t libri alla Radio Amore e 

j ginnastica DiEDeAmcis 

‘ -5 30 Cinema a strisce M sena e nobil 

id ConTotó 

) l*” *^5 Diano di bordo Viagg o a Mosca con 

I C Ch csa 

16 10 Filodiretto InstudoP Carmi 

i *'7 10 Verso sera Con P C tal F Bucci G 

I Brunetta 

I 18 15 Punto e a capo 
I 10 Backllne L altra mus ca da I R 

20 10 Parole e musica in studio L Del Re 
e C De Tommas 

I 3*^ Radiobox Le vostro telefonate a I R 
2*^10 Rockland La stona del Rock 
23 10 Libri La mafia non esiste» Con G 
Quaranta c M Bruti 

_2LD0 Igtornahdidomani._ 
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Egittologo svela: 
reperti di Cheope 
da 121 anni 
nascosti a Londra 




■IK^NDKA Tre oi^golli ntu.ili - un t'ollcllu, 
una sfera e un attnv./o eli cedrt) - Irafugali dalla 
piramide di Cheope s.ireljlxTo nastoMi da 121 
.inni sono un oIkHisco londinese. sostiene 
l’etjiMolowfo Kolx'rt liauv.il elio ha ncosiruito su 
mclizi rav'venfurosd vicenda. A trafugare e ricol¬ 
locare 1 rcix?rti sareblxro stali due fratelli mas¬ 
soni. Waynman e John uixon, convinti che la 
piramide fosse un tempio ma.ssonico. 


Cinquantamila d 

opere d’arte r 

«prestate» « 

dallo Stato d 


Sono circa SOmila le ojx*re d'aHe prestale 
dallo Stato, senza sajxrrc a chi. dove <' jxTcJ.t'* 
Questa la stima di Giorgio de Marchis. da un 
mese ispettore centrale del ininisiero e presi¬ 
dente di un 'appo.sita commissione voluta da 
f<onv,hcy. Saranno necessari, si assicura, lUO 
giorni solo per compilare una mappa compieta 
delle opere A'aganli». 


VITTORIO GREGOTTI 

docente di architettura, direttore di •Casabella- 

«Sull’assetto delle città 
siamo totalmente incapaci 
di prendere decisioni 
In Europa ci battè anche 
il Portogallo. La colpa? 

É anche degli urbanisti» 

Un grande progettista 
parla del dopo Tangentopoli 
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Sopra Vittorio Grepotti 
Accanto, Tor Bella Monaca 
A sinistra, traffico urbano 





Risorgete, architetti! » 


Vent’anni di lavori e di studio, un lungo elenco di 
progetti non realizzati: esce in questi giorni Tultimo 
libro di Gregotti, intitolato Le città oisibili (Einaudi). 
Un’ occasione per riflettere sui guasti di un decen¬ 
nio, quello degli anni ottanta. Le colpe dello Stato, 
del cittadino e le responsabilità dell'architetto «che 
spesso si è curato soltanto di accrescere il proprio 
bagaglio simbolico personale». 


ORESTE PIVETTA 



M Tangentopoli pare aprire 
mille porte, anche quelle del¬ 
l'architettura, rompendo l’im- 
magine agiografica dei nostri 
architetti c quella, tutta intona¬ 
ta ad una salvifica deregula¬ 
tion, delle nostre città. I primi 
sono stati tra i divi del decen¬ 
nio, insieme con designer, sarti 
e topmodel. Quando non era¬ 
no architetti (Panscca) orano 
geometri, quando lavoravano 
nell'ombra, lavoravano all'in- 
grosso (SalabO). Gli altri, i fa¬ 
mosi, celebrati, eccetera ecce¬ 
tera, Rossi, Aulenti, Gregotti, 
Piano, erano il fiore ali'oc- 
chieJlo del mado in Italy. ITo- 
gettavano e costruivano .ill'c- 
stero, ma per loro non manca¬ 
rono le occasioni neppure in 
patria. Le città invece si sono 
immerse rapidamente nell'or- 
rorc. Sono bastali pochi anni 
consegnati al liberismo-faccia- 
moci-i-fatli-nostri per .figurar¬ 
le» come ammassi congestio¬ 
nali di latta, ferro, cemento e 
specchi rifleticnii, ultima mo¬ 
da per bunker uso ufficio. Il de¬ 
grado italiano, dei suoi pano¬ 
rami naturali e artificiali, ha 
una storia lunga, ma come 
sempre succede, oltre una cer¬ 
ta soglia, si 0 messo a correre, 
nell’indifferenza della cultura, 
quella alla c quella bas.sa. 
espressa dal senso comune 
della gente, abituata al peggio, 
ormai, assuefatta, incapace di 


distinguere tra il brutto c il bel¬ 
lo. Adagiata insomma nel disa- 
. stro, inseguendo altre chimere. 
Proprio in questi giorni, 
mentre in quasi tutto le più im¬ 
portanti città italiane hanno 
messo piede nuove ammini¬ 
strazioni c ci chiediamo che 
cosa SI pos.sa salvare delle no¬ 
stra storia e della nostra quoti¬ 
dianità urbana, va in libreria 
un volumetto Einaudi. La città 
uisihile (pagg.204, lire 
24,000), .documento, quasi 
ad uso interno - dico l'autore, 
proprio Vittorio Gregotti, sem¬ 
pre understatement - di un 
ventennio di lavoro dello stu¬ 
dio, Un lungo cionco di pro¬ 
getti realizzati c di progetti ri¬ 
masti sulle carte.. 

Con la stessa «noncuranza», 
Gregotti dà spazio sulle pagine 
di Casabelta, la più prestigiosa 
, rivista di architettura italiana 
che lui stesso dirige dai primi 
anni Ottanta, ad uno sfogo- 
saggio di Massimo Scolari, ar¬ 
chitetto più giovane, allievo di 
quella «generazione di mezzo» 
(i sessantenni d'oggi con Gre- 
golli. Rossi, Aymonino, Cancl- 
la. Grassi, Polescllo), figlia a 
su.a volta dei Maestri, italiani c 
no, del Movimento Moderno, 
Scolari definisce se stesso e i 
suoi simili "generazione lolla 
di mezzo». Bel gioco di parole, 
per dire che si ù sentilo privalo 


per indottrinamento ideologi¬ 
co c per convenienza privala 
(degli altri) del ■mestiere», che 
ù poi quello del costruire, per 
ritrovarsi relegalo nell'Insegna¬ 
mento in una università di 
massa, «voluta dal populismo 
delle sinistre», che viveva allora 
di un dogma: meglio parlare, 
scrivere, pensare, che compro- 
mctlcrsi costruendo. Con la 
benedizione di Taluni «Nessu¬ 
na salvezza è più rinvenibi- 
le...nù aggirandosi inquieti in 
labirinti di immagini talmente 
polivalenti da risultare mule, 
nò chiudendosi nello scontro¬ 
so silenzio di geometrie paghe 
della propria perfezione». Era 
una lezione, spiega Scolari, 
buona p^r lutti banne che per i 
«professionisti» della «genera¬ 
zione'di mezzo» e proprio Co- 
saMla additava alle ma.ssc di 
laureali disoccupati il successo 
della costruzione come unica 
condizione dell'essere archi¬ 
tetti. Conclusione; tangentopo¬ 
li scopre le carte, i soldi c 
quanto l'Italia dei partiti faceva 
cosiruire. Ecco rorrorc, al qua¬ 
le magari rispondere con la 
cniìca c la morale, sentendosi 
però irrimediabilmente fuori c 
armali di sciabole spuntate e 
arrugginite. 

A parte i dibattiti, ci rimane 
l'orrore materiale, in mattoni 
autarchici. Per quanto ancora? 
Per .sempre? 

Architetto Gregotti, iei è sta¬ 
to con aicunl coliegbJ tra le 
persone più In vista negli an¬ 
ni passati. Come giudica 
quei decennio, che molti di¬ 
cono finito. Secondo me non 
èfinltoaSatto... 

Anche secondo me. Ci sono vi¬ 
zi profondi, strutturali, che resi¬ 
stono. che hanno tempi più 
lunghi c lenti della ixililica. Il 
cambiamento al quale ci pare 


di assistere nasce da una rea¬ 
zione viscerale, giustificata, 
ma viscerale. Cosi ò facile 
cambiare la faccia, ma soltan¬ 
to la faccia. Prima lutti da una 
parto, poi tulli contro. E’ vero 
invece che l’Italia ò l’Europa e 
che alla crisi economica s'ac¬ 
compagna quella politica. Il 
presidente del parlamento te¬ 
desco, una donna democri¬ 
stiana. mi diceva; voi italiani ri¬ 
velale una crisi della democra¬ 
zia che è di tutta l’Europa, siete 
solo un poco avanti rispetto 
agli altri o quindi siete lorluna- 
li. Sarà una tesi singolare. For¬ 
se noi siamo soltanto più tea¬ 
trali. Ma ò vero che la crisi ò ge¬ 
nerale e per uscirne non basta 
una riverniciala. 

'Vediamo i vizi, allora. 

Il disastro in campo urbanisti¬ 
co... Siamo del lutto incapaci 
di prendere decisioni di lunga 
durala. Quelle annunciate so¬ 
no decisioni da marketing. 
Non toccano mai la struttura, 
Vcnl’anni fa eravamo alla pari 
con la Francia, Ades,so ne sia¬ 
mo ionianis.simi. 

Anche dalla Spagna per 
quello... 

Anche dal Portogallo. Credevo 
di andare in un paese del Ter¬ 
zo Mondo. Invece mi hanno 
dato un'impre.ssione di effi¬ 
cienza. in cinque anni abbia¬ 
mo realizzato un edificio di 
grande complessità, che con¬ 
teneva due grandi teatri, un se¬ 
minario. un musco.,.Per me è 
stato un miracolo. - 
Anche per me, ae penso al 
Piccolo Teatro di Milano. Da 
dove nasce l'efficienza? 
Dalla volontà collettiva, da un 
forte investimcnlo collettivo. 
Anche per quel progetto si ò 
discavso molto. Una volta ap¬ 
provalo, tulli hanno però lavo¬ 


ralo in accordo. Poi c’ò una 
burocrazia un po' meno scle¬ 
rotica della nostra. 

Colpa dei cittadini dunque, 
che fanno mancare quella 
volontà? 

I cittadini non hanno il senso 
dello Stato, lo Stalo non ha il 
senso di so stesso, dei propri 
compiti, del proprio valore. Le 
con.-M;guenze sono lo .sfascio o 
almeno la paralisi e l’assenza 
di progellualità. Vale per lutti i 
campi. ■ 

Nelle scuole d'architettura 
si ù discusso assai, io passa¬ 
to, di committenza, per con¬ 
cludere, eludendo il proble¬ 
ma, che tanto valeva chiu¬ 
dersi nei propri studi, nel¬ 
l'attesa della catarsi. O della 
rivoluzione. Come vede la 
questione, alla luce di quan¬ 
to le è capitalo? . 

Ho avuto la fortuna di lavorare 
per la Pirelli, un gruppo che ha 
attraversato grosse difficoltà 
economiche, ma che non mi 
pare sìa stato sfiorato da in¬ 
chieste giudiziarie e che pos¬ 
siede invece una cultura del 
progetto. L’idea di •Tecnocily» 
non ò solo speculativa. C'è un 
interesse economico in gioco, 
ma gli orizzonti sono un poco 
più ampi. Si guarda alla città, 
al suo contesto, si inscgue con 
la propria anche una pubblica 
utilità. Un’altra esperienza for¬ 
tunata è stala con il comune di 
Cesena per la ristrutturazione 
di un vecchio zucchenficio. 
Anni buttali via invece per il 
piano regolatore d i Torino, sal¬ 
valo in extremis dall’intclligcn- 
;’,a di Castellani. Poi siamo alla 
follia dello Zen a Palermo o 
deirUniversità della Calabria. 
Tutto è andato contro il pro¬ 
getto. A Palermo si ò arrivati ad 
una sorta di guerra tra Comu¬ 
ne, lacp, imprese appaltanti. 


occupanti di ogni specie. A 
vent'anni dall’inizio dei lavori 
mancano ancora le fogne. L'U¬ 
niversità della Calabria doveva 
rappresentare uno stimolo per ■ 
tutta la regione. E' rimasto un 
ateneo di serie B, depauperato 
di intelligenze e di risorse. • 
All'Inizio del sno libro, «cri- 
ve che «alla metà degli anni 
Scaaanta si può riconoacere 
la preaenza di un punto di 
fleaao nella cnitura archttet- 
lonica». Che coaa Intende? 

Ci si è resi conto che non si po¬ 
teva continuare ad inventare 
modelli globali c si è comin¬ 
ciato a pensare che il progetto 
non è più l’invenzione del 
nuovo, ma un dialogo tra quel¬ 
lo che esiste e quello che si in¬ 
troduce. Qualcuno è diventato 
conservatore, qualcun altro .si 
ò affidalo alla tecnologia. Tutti 
hanno sentito il dovere di con¬ 
frontarsi con la realtà, presen¬ 
te, indelebile... 

Dovevano mutare anche gli 
Rtrnmentl? 

SI, quelli istituzionali, ma an¬ 
che i nostri specifici, nel senso 
che doveva crescere la sensibi¬ 
lità .storica nella lettura del 
contesto, delle stratificazioni, 
dei dati deireconomia... 
intanto i guasti sono diven¬ 
tati uno sfacelo. C’è una ra¬ 
gione per non essere pessi¬ 
misti? 

Ci sarebbe ragione d'essere ot- 
limisli, se le nuove amministra¬ 
zioni pubbliche dimostrassero 
capacità e cultura di governo e 
l’opinione pubblica fosse mo- 
biliUita. si scuotesse dall'assen- 
teismo... 

L'architetto si tira in diqrar- 
te... 

Di responsabilità ne ha moltis¬ 
sime. La mia generazione e 


quella successiva hanno colti¬ 
vato l'attitudine tenorile del¬ 
l'architetto, che si è soprattutto 
curato di accrescere II proprio 
bagaglio simbolico personale. 
Bi-sogna tornare a pensare che 
l’archilettura è un'arte civile, 
un'arte che rappresenta una 
speranza civile... 

ElPanscca? ■ 

Non voglio proprio io giustifi¬ 
care il geometra Pansoca e gli 
architetti che sono diventati 
uomini di servizio di alcuni 
partiti. Cera una cultura dilhi- 
sa che « giustificav,i Panse- 
ca...Per questo ho parlalo di 
•opinione pubblica». 

Scrive ancora però che «fare 
appello democraticamente 
alla volontà coOettlvB per le 
grandi decisioni di dirégno 
urbano e territoriale è di¬ 
ventato in queste condizioni 
assai ardno». Qnl mi pare si 
tocchi un atteggiamento ri¬ 
nunciatario. 

No, segnalavo una sorta di cor¬ 
to circuito tra le paure del citta¬ 
dino, che spesso è conservato- 
re, timoroso di ogni cambia¬ 
mento, garantista all'eccesso, 
e l’amministratore pubblico 
che l’asseconda perchè deve 
essere rieletto. Echiuso que.slo - 
cerchio, non potevamo certo 
noi pensare ad una politica del 
new deal. 

Ora slamo ad un punto di 
svolta? 

Non credo. E' un penodo ke- 
renskiano. 

Però c’è chi rivede Timpe- 
gno deli’intellettuale, im ri¬ 
torno? 

Non mi pare ancora. Anche se 
ci sono segnali. Una persona 
come Cacciari sindaco di Ve¬ 
nezia mi sembra una delle in¬ 
dicazioni più confortanti di 
queste elezioni. 


A San Servolo, per 260 anni luogo «maledetto» della Laguna. Ora suU’antico manicomio fervono progetti 

Se risola diventa un museo defla pazzia 


□ 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIENZI 


■B VENEZIA. «Narrano le mal* 
corte cronache dei primi nosln 
tempi che nel secolo ottavo 
oravi in quest’isola una chiesa à. 
dedicata a San Cristoforo allor* 
ch6 una compagnia di monaci ' 
benedettini occupò l'isola e vi 
eresse tempio c convento inti¬ 
tolandoli a San Scrvilio». Così 
attesta un anonimo fascicolo ’ 
datato Venezia 1838, conser¬ 
vato nella biblioteca Marciana 
c intitolato «Siti pittoreschi e - 
prospettive delle lagune vene¬ 
te». Ma m realtà, .se un’isola ’i 
può avere una data di nascita, ' 
t’isola di San Servolo - r«isola 
dei matti», la prima che si in- ' 
centra entrando in bacino San , 
Marco provenendo dalla boc¬ 
ca di porto di san Nicolò, aH'in- 
crocio di canali di fronte al Li- . 
d(i c a Sant’Elcna - era «nata» • 
almeno un secolo prima. Ap¬ 
prossimativamente verso la fi¬ 
ne del ’600, quando un gruppo ' 
di monaci, cacciati dai Franchi 
dal loro primo e distrutto mo¬ 
nastero di Santo Stefano d'Alli- 
no. si rifugiarono in quella stri¬ 
scia di terra fondandovi il loro 
nuovo cenobio. Da allora e per 
quasi undici secoli la vicende 
di San Servolo non differirono 


molto da quelle di tante altre 
isole delia laguna: monasteri. 
- lazzaretti, ospedali, luoghi di 
« quarantena, polveriere c ca¬ 
serme furono le destinazioni 
' più usuali di questi luoghi, ac¬ 
comunati dalla loro funzione 
di «isolare» o «emarginare» a 
^ vano titolo e in vario modo. 

Nel 1715 la storia di San Ser¬ 
volo assume una fisionomia 
' più specifica; la svolta 6 segna¬ 
ta dalFarnvo a Venezia dei mi¬ 
lanesi Patri Ospitalieri di San 
•.'Giovanni di Dio, chiamati dal 
'. Senato ad accudire aH'ospcda* 
le militare di Castello. L’anno 
' successivo, cresciuto il nume- 
. ro dei malati c mancando spa¬ 
zio. il Senato fa trasterirc mo¬ 
naci e malati a San Scrvoio: in 
poco tempo vengono costruiti 
• un nuovo ospedale c una nuo¬ 
va chiesa - gli stessi edifici che 
sì vedono oggi - rispettivamen¬ 
te opere di Giovanni Scalfaroi- 
to c di Tommaso Temanza. 
Dieci anni dopo San Sorvolo ò 
giù manicomio, anche se. per 
decreto del Consiglio dei Dic¬ 
ci. vengono ospitati solmcntc 
«maniaci» appartenenti a fami- 
' glie nobili o agiate; quanto ai 
«di.sgraziati plebei», se innocui 


erano liberi per le strade, se 
pericolosi venivano rinchiusi 
in carcere. Solamente dal 1797 
vengono «accolli» malati di 
ogni condizione sociale. Per 
due secoli l’i.sola rimane nega¬ 
ta ai veneziani, una macchia 
nella laguna con il marchio 
della pazzia. Nel 1978 San Ser¬ 
volo - su iniziativa della giunta 
provinciale prc.sieduta dall'a!- 
lora comunista Luigi Strumcn- 
do - ò il primo manicomio ita¬ 
liano ad essere chiuso c l'ulti¬ 
mo paziente psichiatrico la¬ 
scia l’isola nell agosto di quel¬ 
l’anno. Oggi San Servolo ò 
un’i.sola a due facce. «Per lun¬ 
ghi secoli - spic^ga Anna Pur- 
lan, pidiessina, presidente del- 
Tamminislrazione provinciale 
- ò stata il luogo della sofferen¬ 
za e tuttora, neirimmaginario 
collettivo, ù il luogo na.scosto. 
innominabile, il relitto di una 
memoria dolente da esorciz¬ 
zare dimenticandolo; e in più 
su San Servolo pesa il luogo 
comune delle isole di Venezia 
iLilte abbandonale aH’incurta e 
al degrado; invece bisogna di¬ 
stinguere. perche non tutto a 
Venezia ò chiacchiera e ab¬ 
bandono 0 noi siamo sulla 
buona strada per restituire 
quest’isola ai veneziani c al 
mondo». 


E infatti l'altra faccia di San 
Servolo ò quella deirisola che. 
se paradiso ancora non ò, lo 
sta diventando, in un fervore di 
iniziativa e di vitalità che ha 
coinvolto tutte le amministra¬ 
zioni provinciali a partire dal 
78, e in cui attualmente fa 
spicco rinlcresse appassiona¬ 
to dell’assessore Gianni Trevi¬ 
san, pidicssmo anche lui. Non 
più paradiso perduto, natural¬ 
mente, chiuso si alla follia ma 
anche alla vita. Piuttosto para- 
duso artistico e ambientale nel- 
l’ombelico della laguna. Cin¬ 
quantamila metri quadrati di 
parco verde e fiorito, novemila 
metri quadrali di edifici, più 
della mela dei quali costitui¬ 
scono un vero c proprio nu¬ 
cleo monumentale, con al 
centro il convento .sclleccnle- 
SCO e la chiesa del Temanza. 
Qiicst’ultima, rimasta inaltera¬ 
ta in ogni sua struttura c deco¬ 
razione, ò impreziosita da di¬ 
pinti di buona scuola venezia¬ 
na c da un prcgevoli.ssimo or¬ 
gano Nacchini (appena rijxjr- 
tato al suo primitivo e funzio¬ 
nale splendore). Nella parte 
più antica del conìpÌes.so edili-, 
zio - che guarda alla laguna 
con una struggente vista pano¬ 
ramica del bucino di Siin Mar¬ 
co - altri due gioielli di enorme 


interesse artistico e .storico; al 
pianoterra la farmacia ospeda¬ 
liera settecentesca che. restau¬ 
rata con cura dalla boiscne 
agli arredi, ò l’unico esempio 
dell’epoca esistente a Venezia; 
e al primo piano la grande bi¬ 
blioteca oltocente.sca, ricca di 
ottomila volumi. 

l lavori per la ristrutturazione 
c la restituzione di San Servolo 
alla città si muovono da una 
decina d’anni sulla falsariga di 
un progetto redatto dai tecnici 
della Provincia con l’obbiottivo 
della ma.ssima flessibilità d'u¬ 
so: spazi per attività collettive 
airinicmo del nucleo monu¬ 
mentale; altri spazi da as.se- 
gnarc a singole istituzioni; im¬ 
pianti generali e servizi di .sup¬ 
porto alle diverse attività, con- 
.scrv'azionc c manutenzione 
delle coin|x>ncmi immobilian 
ancora in dtte.s;i di destinazio¬ 
ne. Il lutto per un im|x.*gno di 
30 miliardi, otto dei quali gin 
spesi c altri nove stanziati |x;r il 
completamento dei Lavori alla 
parte monumentale nei prossi¬ 
mi due anni. Quanto alle dc.sti- 
nazioni d’aso il dibattito ò 
aperto, con una sola pregiudi¬ 
ziale. che le diverse proposte 
ed iniziative, provenienti da or¬ 
ganismi pubblici c privati, si 
muovano nel solco dclLi ricer¬ 


ca scientifica, dell'educazione 
e della cultura. Da tempo, ad 
esempio, ò insediato nell’isola 
il «Centro europeo dì formazio¬ 
ne degli artigiani per la conser¬ 
vazione del patrimonio archi- 
tettonico», emanazione diretta 
del Consiglio d’Europa. Nel 
prossimo futuro aumenteran¬ 
no gli spazi espositivi e con¬ 
gressuali c quelli a disposizio¬ 
ne delle fondazioni, e sarà una 
immissione d'ossigeno per r«l- 
stituto di ricerche c studi sull’c- 
maiginazionc sociale c cultu¬ 
rale» (Irscsc), creato dalla Pro¬ 
vincia per reperire, archiviare c 
mettere a disposizione del 
pubblico materiale documen¬ 
tale proveniente dagli istituti 
psichialnci. Cosi, attorno all’Ir- 
sesc, potrebbe prendere corpo 
uno dei progetti pm suggestivi 
per San Sorvolo: un musco 
{x^rmanento degli oggetti c 
delle carte del mondo manico¬ 
miale. «Un musco - sottolinea 
Anna Furlan - della sofferenza 
c del dolore che, negli anni e 
nei secoli, si sono .stratificati 
nei luoghi della contenzione e 
della segregazione come San 
Sortalo; un monumento con¬ 
tro la rimozione c l'oblio, per 
riscattare almeno con la me- 
mona le infinite violenze inflit¬ 
te con il marchio del 'diverso'» 




12.000 libri fa, 
nasceva L'Indice. 


P er il suo decimo compleannoZ’/nd^e vi dà una bella notizia: l'abltona- 
menu) per il 1994 costa solo 70.400 lire, come nel 1993, 

Elletiuando il versamento sul c/c postale n. 78826005, intestalo a "L'Indice ■ 
Komti”, riceverete a casa 11 minien (litui i mesi, tranne agosto) con lo sconto del 
20% sul prezzo di copertina. 

N on solo. Se vi abbt'nerele entro il 10 dicembre prossimo, vi regaleremo/.'/;/- 
dice di tutto L'indice: m due lloppy disk, legsibili con qualsiasi l’ersonal 
Computer, abbiamo rcKisiralo i circa 12.000 titoli recensiti o schedali dall'otioltre 
198a al dicembre 199.3. 

I l proqnimma di gestione, adattabile ai principali sistemi operativi, offre ampie 
po.ssibilit;! di ricerca' .i partire dall'auiore, dal molo, dalla Ca.sa editrice, dal¬ 
l'anno di edizione, dall;i disciplina, dal recen.sore, e dal numero e anno della rivi¬ 
sta m CUI è apparsa la recensione o la scheda. 

A liretiatevi perciò .id abbonarvi jsrima del 10 dicembre .se volete ricevere in 
omajytio uno .strumento bibliografico di grandis.sima utilità per le più diver¬ 
se esijjenze! 

l-’er ulteriori informazioni si rinvia alnuinero di dicembre già in edicola. 


lIBRi DEL MCSt ■■ 
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Arte & diavolerie, dalla Casa Bianca alla malattia 


I ' ink / ippi 
t morto 

^bito COI 0 
I III 
d 52 mni 


È morto a 52 anni per un cancro 
Ha mescolato rock, jazz e classica, 
è stato il «grande provocatore» 
della musica americana del ’900 


Elio: «E ora 
facciamone 
un mito» 


Zappa 
il genio 
e le beffe 


È morto sabato scorso per un tumore ma la notizia 
è stata data solo ieri a funerale avvenuto AvTcbbe 
compiuto 53 anni il provsimo 21 dicembre Ma Fran¬ 
cis Vincent Zappa non è un altra lapide nel cimitero 
del rock Piuttosto un dadaista sfrenato capace di 
provocare con strumenti geniali Cn scn/a vergo¬ 
gna che mischiava la musica colta con i iingle un 
genio dell assurdo con una sola bandiera l<i sua 


ROBERTO GIALLO 


Di solito SI cominci i cosi 
<|u intocr I grande quanto era 
-•beilo Per concludere alla fine 
dciclio vc'cchio gonio spremo 
re una lacrima eccetera ecce 
Icra Non si tr'^tULs^c di Zappa 

I ranccsco li Frank Frcak du 
rito treni anni c passa an 
drebbe ancht ixinc ma con 
lui non bi può fare senami. nle 
perdersi in piagnistei ricordi 
re che un cancro liH \ prostata 
se l ò portato via dalla sua (no 
stra un pochino ) California 
Meglio un altro saluto villano 
i. c ittivo come quello che lui 
faecsa prima elei suoi conci rti 
"Hallo pigs of America'* co 
nu dire «salve maiali* c poi 
k, LI ciucila raffica di invcn/ioni 
i sberleffi che solo lui sapcv t 
inventare 

Non c C* t mpo ne'* spazio 
|)c r ricostruire a tutto tondo vi 

I I camera c opera di mister 
P|)a l SUOI diselli ficmpiono 

uno se Iti il ein 

Ima c pavsi; lut uni 
sull /appiana non e ò credi 
jj(X lussimi c tutti abbastanza 
turbi da non citare mai il mae 
stro sam modestia L [X>i \ 
b< n vedere Zappa aveva dato 
I isticlto a tutu anche a suoni 
SI a quel famoso (fumoso 
luche) Flower Povser di cui si 
cimentò in esilaranti parodie 
c|u indo tutto facc'sa supporre 
(he nc po'cvsc diventare il 
( intorc sommo E cosi parlare 
I '' ippa significa parlare della 
s I I unenccina come due 
bill in p ira'leli di qu i trionfi 
(!( I c onsuniismo la gr ignuol i 


sclvigg \ dei media le musi 
ehette puistieose di 1 1 un m«it 
to completo che no sezion u i 
con iuciditù i me'eeanismi con 
la ehitarri usata eonu un bi 
sturi 

Per trovare le prime tracce 
d( i bombardamenti /appiani 
- r ilficho di aonsens( sonori 
ehi SI scopnrmuo piu t irdi 
siiisitsMini bisogni iiioare 
al 1)2 qualche jins^h per la 
pubblicità in r idio r in tivù 
musichi pi r film di seni IJeun 
primo 45 gin che g a viene d i 
uno studio di rcgistr i/ione tut 
to suo Non 0 notazione margi 
naie se per dex-cnni Zappa vi 
vra ni 11 invidi ibile tonch/ione 
di freg irsene bellamintc delU 
osigen/t dell industri I se si 
pormeiten sberleffi rumorosi c 
cita/OHI ipercolii si siconcc 
dorc\ il lusso di spern icehiart 
mode fortunale sar i aneiie pi r 
quello il i )ntrollc> tot ili di 11 1 
pro[)n I pt r i e II possitjilii t di 
non e lue de re permessi o con 
sensi a nessuno 

Oltre a quello ovmo il mor 
so cattivo del genio Scro li 
metà dceli anni VssanM -e 
gna un grande rinascimento 
musicale ma c he arrivi un di 
SCO c ome f-rcak Ouf non lo so 
spetterebbe nessuno Primo 
disco doppio del rock primo 
concepì album primo livori) 
finn Vo in tutto (orchi sir i/io 
ni tosti irrangi unenti) d i un 
solo musicisl Non sono que 
si; 1 record m i 1 1 music » elle 
contiene pensile i un infor 
iiK IruJI ito di Amene i Ottimi 


sta p issato ili elettrochoc do 
Vi il consumo music ile indi 
zion lU (Il quei (empi in bilico 
Ir I il doc) wo[) e le sdolein iturc 
di college svisa nell-» folli i 
< leltriea c gu ird v con egu il n 
spetto all i music j -colta- e il 
ritornello cretino d i spot pub 
bheitirio Orrore l/)dieelicn 
tic i elìe i Z ìpp i iPcor i non 
OSI iv'vicinirsi un Io dicono 
ukIk 1 port ib indier I de 1 Mo 
viiiKiUo f re ik clic Zappi 
slxrleff i con un eonvineimen 
lo tiiu altro che infond ilo che 
tro quei giov mi ribelli psiche 
ciclici vede soprattutto il gran 
de bacino cl uten/a dei idiozi i 
eommerei lU che vorrà 

Continu ire disco per disco 
sarebbe puri follia tinto sono 
ir/igogol III i percorsi di Zap 
pi tante sono le sue iiitui/ioni 
tanti I SUOI cambi di rotta che 
seguirlo d i il m il di tc sta Con 
tinua Hi I suo percorso che co) 
lega pop irt c provcx: izione 
d id I come testimoniano m 
etic I p ccoli grandi p( rson iggi 
che escono d die sue canzoni 
eroi schizofrenici che le Mo 
thirs of Invention leeompi 
gn ino con eoli igos irresistibili 
l-cco i I eomposi/ionc init s i 
come eoli ige come collegi 
ni( nio tr«i i tanti saperi music i 
h sono - dmetio ciuanto il s ir 
e ismo - un i componente co 
st Ulte cIlII i If /ione di Z ipp i 
Si sente di i gratidc ik I seeon 
du disco {AhsoliiU l\ hrn 
iqfD c SI ritrov i nel terzo 
( Wl re onlj ni il for thè rno 
nc'\) dove Z ippa eonoseiuin 
be illes nc confeziona un i 
strepitosi pirodia dettati es 
senzi dmcntc d d disgusto 
i Ifissie i I izz lieaw mel d 
psiehedelia pubblicità e in 
zoneine cretine vaudeville ni 
niorismo ipprcKci b indisiici 
r(cit Itivi dluein iti per non di 
re dei punti di eont itto con i 
grandi dell i musica eontem 
porane i d i V irose i Stock lu 
se n p issando ovviamente per 
C ige Dentro a Zapp i si può 
trov irò tutto (|ucsio c mchc di 


Ha saputo gestire la propna fine 
come aveva autogestito la carriera 
L’annuncio del male dato dai figli 
illa festa per i 50 anni: «Non ho 
più speranze», diceva con serenità 
_____ 


■i "Non C importante p issa 
re dia stona Chi si prc(x:cupa 
essere ricordato e come 
H m come Bush \ ini 
ui importa konex l ist i fino 
1 ultimo Frink Z ipp » non 
• ri certo uni -rockstir nel 
I lecezioiK piu classic.i Non 
Lriuno insomina preoccupa 
< di vive re in fretta c 1 ise i irsi 
clietrez un {)el eachivcrc tanto 
p( r f ire 1 1 fe llult^ de i pese ex: i 
ni dello show biisinevs Z t[)p « 
( r I un osso duro anzi un osso 
lul ge sto Molti anni fa c|u ui 
(I ) » i ippcna II suoi esordi 

I I [)olizi i fexe un i visitili i d 
suo studio di rngistr iziont |x 
se [lu str in v ino m iteri de 
( Il istri te sti ) rite liuto -osce 

II i eh( [)oi lo ivrebbc 
Ite om(> igfi Ito perse mprc in 

le e ek I! i se arsa f mt isia dei 
su 1 ne mici ine ip ici eli f ire i 


cf)nti con un musieist i lin 
gu icciuto 'sarcastico c igeizzo 
come un punteruolo I meo 
ri nel *'0 Z ip[)a er i st ito d 
primo i mettersi in guerra con 
tro 1 1 potente V. imer Rtxorcis 
e fond ire una propria etiche t 
! i ( 1 1 B irking lAimpkm c vm 
ro 1 « zuec t the abb ii i) poi 
imit Ilo m c|uest i line i di con 
doti t et i tutti gli misti con un 
mimmo di poteri eontrittude 
e I i vogli i di di e lekr intono 
ni ime alt 

Cosi come si er i mtoges i 
tu sm d ili inizio 1 1 su L e im< 
r i irtisiK I h I voluto di i fine 
g»<xrire me he 1 1 su i morte in 
nunciandoli solo per tenerli 
I o per se lont uk) ck Ile leu i 
ekll i r b dt i d dh e i riosit i 
niorbos i cl di i re tc nc j dell ir 
lisi I che deve nu rir« in se e lu 
1 igur irsi I 111 I soeu t i de Ilo 


spelt leolo 1 1 cunoseev i bene 
sipes t come criticarla e sfot 
torli cantava Were oriiy in il 
for (lu nionns cioò -ci stiamei 
dentro solo per i soldi e dico 
va -Non cO differenza tra la 
music I se n i c quella d intrat 
tcnimcnto comunque se il 
pubblico non si diveme con h 
mi I musica gli rimane sempre 
MichacI I ìckson » Con lo 
stes.so miscuglio di provoca 
zionc c testardaggine aveva 
dcx-iso di presentarsi come 
c mdid ito <dla corsa per 1 e le 
zionc i p-esidentc degli Usa 
m 1 d I corridore solitario t-pe r 
me non ce'* grmde differenza 
tr i Bush e ( linlon dicev i) e 
f iccvd sul seno Se ha lasciato 
perdere prim i che a carnp i 
gli I elellorak entrasse nel vi 
vu ù st do solo pcrclk nel fr it 
tempo ivev i scoperto clu un 
c mero tosi iv ickvasi melo 
Poco put di duo inni f i du 
rmle un incontro nell i sui 
s[>kiieli(l i ( I ibirintic i vili i eo 
strini t m e iin i d l.Aiurel C i 
nvon di I OS Angeles avev i ri 
vel df) i un giorn dist<i muco il 
suo m de Non eri un mnun 
eie pid)blico ini le vixi co 
mine i ire)nf> i girare ( i fu pure 
e/i lo elude gn (Xf mortez co 
stringendo così i figli liKvecziI 
e Mo >11 l int i uscire dio se 


[Xrio IKI novembre del )1 m 
cxcasionc di un » sene di show 
a New ’i orx per cele brarc i suoi 
50 min I suo posto SI prosen 
taroiu-) i fu li perdicliurare ili i 
stampi elle il p idre era vivo 
ma st iva loti indo con tulle le 
sue forze contro un tumore il 
1 1 prosi ita Annuncio terribile 
ma ancora piu Icmbilc nell i 
sua le c idita c mese rabilit i fu il 
gesto Ci un anno fa lo sic sso 
Zappa intervistalo da! quoti 
diano lusfnaco Per Standard 
rivelava di non ivcre piu molto 
d 1 V tvt re L uinune 11 \ i qi i Ilo 
che vare bbe si ils il mu ul i 
mo concerto Uh sdiou 
shdfk ejv' e ro lo s(|u de gi dio 
opcr 1 inusK ile me vs i in piedi 
issie me di I lise mble Mexlern 
prese ut di nel settembre del 
12 t Iraiicofore Berline e 
Vienni meheseZ», ,>i inde 
lx)ld< <1 igli I» »e< hi del rn ile 
noli tvev 1 potuto c nipU t ire 
k sue re pile le Di dlejr i si er i 
rint m do n II i su i vili t losm 
gelili i m Lomp Igni i del sin 
e 1 Oler che negli ultimi inni 
ive V I sostituii > 1 1 fid 1 e hit irr i 
elettnei ilivexire ispettmde 
1 1 Ime i ultime stx rie tfo m 
liune tre li prò] ni miri 
ti II e i ire I ] loprie e x efril 
I I iv ( u tr { e ) tre 1 i n di 

ZI 1 dii I re I n i molle si le t 
lune r d twe nul > vx i u ide 


in forni i j)n\ il i e riser\ d » 

M issiino Biivsoli direliore 
della rivista rutlifratti aveva 
scritto cein !m una canzone m 
it di mo d d titolo q i mioinat 
/ ippuino A Ugo na mmefiia 
lantu (I idea gli cr i ve nul i f t 
ecnelesi ridurre le ce lorde 
espressioni dei tecnici siciliani 
che litigaviiio mentre monta 
vino il suo palco durinlc un 
tour dell S2) 11 pezzo cri stalo 
inserito nclia rislamp e de 11 d 
bum L/uk Vfeal Intervistilo 
d 1 un agen/i i stainp i Hasseih 
ricordi di ivcrviste Zippifxr 
1 LiUim 1 volt 1 lo scorso feb 
bnio Lriunddo i trov ino i 
I OS Angeles e il musicisi i ivc 
va voluto essere messo d cor 
rcntc della sdii i/iune p lidie i 
in It ih 1 Ixidivertiv mo le storie 
su laiigentopoli e il fati ielle 
in Us I se ne p «ri isse mollo po 
co K iceon ì B issoh «Cordi 
nu IV » i incidere t coinjxirrc 
m dgricio k sue (oridi/iom di 
s dille fosse ro pcggior ite cr i 
VIVO solo negli exchi 1 rese» 
del corpo era gl 1 morie Silu 
I indomi nu disse Ne n ho 
spennze 1 r i un i fr ise che ri 
] etev i 1 tut I quelli cIk I in 
e mtr iv mo d i eju ind s ijxv i 
d esse re m d it ) i rim is ig 
gl ( tee t ito rii ! ()in s re r i < 
disi Kc it ) se n br i\ i | i ; ri 

hit 


Riassumere in poche righe la discografia di Frank 
Zappa c opera,iione difficile e gravida di consc 
guen/e Difficile perche il corpus e vastissimo ri 
schiosa perché poca gente sa stare con il fucilf 
puntato come gli Zappologi» feroci e intransigen¬ 
ti come ìvlohicani in trincea per I ultima battasjlia 
Cl SI prova 'o stesso naturale anche perché il in 
buio maggiore che si possa rendere a Frank c 
quello d: riascoltarlo magari avendo il buon senso 
di confrontare le sue opere con quelle che furoreg 
giavano in contemporanea Zappa vince senza 
combattere O meglio vince con uno sghign i//o 
la dove gli altri sembrano sudare e affannarsi 
Quella che segue e dunque una discografia mini 
ma (verrebbe da dire obbligatoria) 
r reak Oui ( 1966) 

Ahsolutelv Free (1967) 

We re oniv tu if for lite monc\ ( 1968 ) 

UndeMeat (]969) 

Kint’Korii' (1970 ; 

HolRats (1970) 

Grane' \\a:oo ( 1972 ) 

S/ idio lari 1 1978) 

S/c(p7);r/(1979) 

/oc s Gwwgc ( 1980 ) 

> on aie luhat \ / s f 19 SI ) 


pi i m un I (.oiduMoi ( eh rik n 
mi idi(I h clut(h di tvoltulo 
re di essere coIIismiuo oppure 
di tx rsi tut ) se uz i f irdom ui 
(le Ircnden o I ise i ire Cosi 
nessuiie stupore e.lie lie ime 
r I (il Z 11 i> > d 1)1 1 dii • 1) ISSI 
I 1 mi] Il d II di 

sub» bntUiiii ( imperni ue di ge 
mo Arriva uintfjv CfOi\ e 
nel 69 ~ Onde Meat dove la 
V in i/ionc sul tem \ regn i so 
vrana imv i uk he//oz Wrv/s fi 
1 o di i j)ro\(x i/K nc ek f mliv i 
di J(H) in >lt /s c (k Z ipp » Ilici 
(le insieme dia i’hd irinomc i 
(il Lx)s Angeles Uontrueeu ov 
viainenle e I r mk i dirigere 
i orche sin e 1 issici c Zubin 
Melili » guidare il gnjppo /Uì 
cune irte mise lu de 

Li (ir inde Noi i fine idlinio 
t e ms i prim i de il assolul > un 
prevedibilità di Z ipp i un so 
gno pe r niolli ve rsj jrr iggmngi 


bile Soli Ulto un ineg doni iiu 
può prete ndt re di ere ire il 
suono dt sempre mischi indo 
le |xx)kzz( dei) diu iJc Viol 
te le MollursofInvention Zip 
|) I eonlinu » da solo zigz »g m 
do Mh s Curai, vede li luce 
ne *')((!( un tri])h di i m m 
e Ul l » ve rve è forse ippann da 
ma li ritmo rimane frenetico 
per non dire dell » capactl i di 
ndieohz/are dell eterno espio 
dere delli pcrn icchia Ormai 
'' ippi ( un nulo vivente Uo 
rizzi clic gli uniei scamp di il 
I oloc insto del eerxelh si ino i 
SUOI f ins e c ò da d irgli r igio 
ne se si pensa alki Ime qinsi 
sempre ingloriosa dei gruppi 
elio SI erano mussi alla lesta 
dell lowerPower (jia forse fin 
d I allor I Zapp iconiinei I ifir 
stona a sC i non essere j)iu 
p iragon ibilc a nulla e nessu 
no me he se i) g'em de diretto 


re (1( rehesirie il eoinpositore 
se>prilfino lisci ino un |>o il 
poster all issolo selvaggio al 
\irtuos smo sirunicnl ile che 1 1 
e ipohne di interminabili ts 
soli di ehit irr i Ini i do sono 
eeiUmaiu di conce ri uscite 
pubbhelu versioni strivolle 
irnprowisd/ioiu al fulmicoio 
ne FrankrcPisin ogni nota e*d 
ò per qe elio che oggi la sua di 
scografia sembra un i giungla 
siernimata piu un catalogo dei 
suoni in cerca della Grande 
No i clic li j)ereorso di un irti 
sta PurconlmudiKlo a produr 
n intelligenza sopraffina gh 
anni Oli mia '^oigono Zappa m 
mezzo al guado 11 gKx hello 
dello sberleffo 0 ormai già scn 
Ilio restano voce e chilam 
che non sono i suoi atout mi 
ghon c I brillare dcfin tiva 
mente ò ancori il montaggio 
sapiente ) issembl iggio schi 


Z( Irenico ! i eritie i dei eostu 
mi correnti che si condensi 
pe r lo pili in b ir/eiletie o non 
scuse Z jpp i elle puntivi i 
suoli ire dia Se il i di Mihiio 
che rileggevi con irguzi i 1 1 
musica eolu ibbissmdola d 
r ingo di e inzone in i d i eolk 
ge punì iva orni n tutto sul e or 
pus compicio de 11 1 su i opc r t 
riedilando rimixaneio risirul 
tur.,.ndo vecchie idee e ini 
schiando quel bigaglio di ge 
niaceioalk nuove provoea/io 
ni Ora Zappa non e ò pju i i 
ricordarlo rini ingoilo ore 
giornate intere di suoni in ii 
berla i 11 dentro che bisogna 
cere ire la (eie Noli senza 
perdersi d tniiiio stivi irren 
dersi mal Irink diabolico 
coni er i - 1 «\ r i piazzai i sic u 
r unente d i (|ualehc p irte o 
dappertutto solo pc r farci un 
dispetto Un diro scherzo lui 
uo 


t/i ( I S!raris:>er ( 19S‘4) 

/ KJtu i^'^eo Zappe} ( 19S1) 

!azz ftoni ì« lì ( 1HSG) 

l iij sene pressoché infinita di reqistra/iont live e 
dispcinilnk in rc-ccnli dop])i ed qu jsi tutti de uni di 
noli che nprcjpongono canzoni e* suiies [>iu o nu 
no noie in irr ii^'^iime nli e \e rsiom st nipre difk 
li nti A ( i 


IB 1 1 o L k storit 1 est | uni i ^ t si 

M ( t 11 ehi un 1 g li ir 1 ..lu 1 \ k n 

(ijileun pili eonggK s(j I inuss iiiii ii 
il ro ik gl ttiv lei s un il I js i gl r zi; 

I Ul \ r ) I dso ili 1 1 4 1 ( j I 

Elio vi chiamaDO zappiani Coki tocca intervi 
Htartl proprio il giorno che ra uorc iCappa 
(Iddìi 1 de fiiiizi >n ei c ii ri i / q i i v u 
4 Ìirt t iliiK lite tante COSI Si jv i., sii gjiriJiii 
do I tivù 1 se rvizi sul! i in ri» di Fr iiik i n ul * 

jU( III I in dit 1 1 LJtt die< IH In « t 1 r i i ir e ( 

V Ig irt uni l< ggei d I J I r(K.K (li i<n 
j ] tk I no die 1 efu i r i un gr lud h II i is i t 
h u rido un gr ind< di dO d vi nv s ( 1 i >e k 
I pie nu di nu zze figuri 

Già ma 0 una grandezza difficile da npicgari 
C ( rt») ni 1 tiui slr» di|x m i s pr ili i l 1 II inll » 
zioiuehi h I subiU) I u rn ni irtsii i)j } ir* 

( h( sun tutti misti 1 nv xe ni in izel« 
Z ipp 1 ibbi 1 sjputo I in Ulti cosi nu |4 
( M mpiu annuii ire 1 1 disi n/ioi t tr 11 ul ur i ili 
eulluri bissi nell iint)ilo musie ik f end 
ui( he e lu lui jvesse trov it j il modo di ni ii se 
de rsi n ii di f ire irte dive rie nd( si se nprt sp i 
rtiido seini>rt un po |) u ilio ( u inJ i t! ( s 
in s sente beni un distij di Z ipi i ( e)| set 
; ij o nu no te sti sj 1 1 gr isse ris it i j ; s 

sun j Ila un ide i prex is i su (;u int ) si i si il un 
p( ri inli Z ip]) i orse 1 una i n< n ssc n s< 1 
1 mio un l)U« n me sii tu < t r g v n 11 i me 
s II le st Ik d< 1 rexk 

Cercava la Grande Nota L ha trovata*^ 
i ehi lo s P Prim 1 biseigJii H blH c i))ire e s ri 
M j di t( do In Irov Ito din uve ni ite K»rude 
1 rueeo e lu i r i I d ire g o» i igli iltr se n/ i ni 
(( dirsi di d irl 1 i se sii ssf> tome musi st i Dk 
p(xo In ogni suo disco r ininquc ei sino 
spunti e id( < elle di sr 1)1 n n si trov mi n c ir 
nere intere 

Ora forw bisognerà cominciare a «tudiarlo 
Keriarocnte 

Gli s|>enimoel nt I it i io un niil sp i 
mo ( he ( ornine ino i b jmb ird ire i e iZqpi 
e ome li inno f id con 1 re driv Me re urv speri 
Ilio ehi cominci i gra idiinre qjelh ii usie i 
eh non SI t n usentili se iK>n riunirstret i 
i( rchia di f ms Ueo un bel ni te oi 1 r x k mi r 
lo pe rd piu I erktto 

Dici Mul wrno'^ Credi che sia poKKibiJc*^ 

I ossibile no C< d( ehi sir bbe bell Filli 
blieo iVT( l)fx s )!() d 1 g j I 1 igii ri I i si j 
senio SUI) ' f / 
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Il piacere esclusivo di un nuovo comlort, 


Alle prestazioni deH'eccezionale motore Boxer 1.3 


ad iniezione elettronica si aggiunge una ratti- 


nata dotazione di serie. 


1. Impianto stereo con 
autoradio “Clarion 
a sei altoparlanti 


2. Tetto apribile 


3. Esclusivi interni 
in velluto pregiato 

4. Volante in pelle 
5. Paraurti in tinta carrozzeria 

6. Chiusura centralizzata 

7. Alzacristalli elettrici anteriori 

8. Retrovisore esterno destro 

9. Sedile posteriore sdoppiato 

Potenza di 90 CV, grande elasticità di marcia e 
rispetto per l'ambiente. Alla 33 Privilege: guidar¬ 
la è un privilegio speciale. 


Preso oliavi in mano, al netlo delle tasse provinciali e reflionali. 


Martedì 

7 diocmbrc 1993 
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Carlo Fontana, . 
sovnntendente 
dela Scala v 


Milano, tensione alla vigilia della prima scaligera 

Tra Nobel e barricate 
aspettando la «Vestale » 


ELISABETTA AZZALI 


' M MILANO. È una vigilia di tensione questa. 

, La Vestale di Spontini, opera dilficile e poco 
conosciuta, voluta dal maestro Muti per il ri¬ 
lancio del teatro, debutta questa sera. San- 
, t’Ambrogio, alla Scala. 

Milano ha ben donde di appellarsi ai santi 
e la •prima» della Scala, avvenimento che ca¬ 
talizza l’attenzione di mezzo mondo, non 
smentisce, suo malgrado, la funzione di me¬ 
gatono del malessere sociale. Nel ‘68 erano 
, stati i lanci di uova del movimento di Capan¬ 
na, qualche anno fa la protesta degli animali¬ 
sti contro le sfarzose pellìcce della prima. E 
oggi? - * . 

Di sicuro ci sarà una manifestazione in 
. piazza, prima dell’inizio dell’opera, che toma 
a Milano 39 anni dopo la mitica interpretazio¬ 
ne della Callas. Una manifestazione organiz¬ 
zata dall’FImu (federazione metalmeccanici 
uniti) c appoggiata dai Cobas Alfa Romeo. £ 
proprio la paventata chiusura dell'Alla la cau¬ 
sa scatenante. I lavoratori insceneranno uno 
spettacolo similteatrale proprio sotto la statua 
di Leonardo antistante al tempio della lirica. 
Scenette inteiprolate da i^nelli c Romiti, ov¬ 
viamente finti. Ma c’è chi paventa l'arrivo di 
un camion di sterco. Anche il centro sociale 
Leoncavallo scenderà in piazza, cosi come 
gli animalisti, che non si lasceranno sfuggire 
’ la ghiotta occasione della «prima* per prote¬ 
stare contro le pellicce, «un furto agli animali 
e uno schiallo ai lavoratori». ■ . / , > - - 

L’aria è pesante e la questura è allertata, 
Cgil. CisI c Uil non ci saranno, ma hanno 
chiesto al sovrintendente Fontana un gesto di 
solidarietà contro la chiusura della labbrica: 
la lollura, neH'intervallo tra il primo c il secon¬ 
do alto, dì un comunicato che vede i lavora¬ 
tori della Scala a fianco di quelli di Arcsc. «Il 
pronunciamento di una realtà culturale co¬ 
nosciuta in tutto il mondo come la Scala, - di¬ 
cono i sindacati - è una grande occasione 
• per la nostra vertenza». A quanto pare, pero, 
la lettura non ci sarà. Una lettera dì solidarietà 
verrà distribuita ai giornalisti accreditati. 
’ «L'importante - dice Domenico Familari del 
consiglio di fabbrica - è che la Scala si pro¬ 
nunci contro la chiusura di Aresc». 

Lo sfondo della «prima» scaligera è altra- 


. versato da tensioni sovrapposte. E da novità. 
La Vestale sarà la prima volta della Lega, il 
suo ingresso nei tempio della mondanità. Il 
primo Sanl’Ambrogìo di Formentini. Che pro¬ 
mette poco sfarzo e pochi inviti eccellenti, 
preferendo, a quanto pare, ai politici i premi 
Nobel convenuti a Milano per un convegno 
della Cariplo, nuovo sponsor del tempio della 
lirica. Tra gli altri Cario Rubbia e Rita Levi 
Montalcinì. E la prima uscita ufficiale della 
«sciura» Augusta, che in queste ore si starà ar¬ 
rovellando su cosa indossare: un abito Arma- 
nì senza pelliccia, pare. «Perchè la mia è trop¬ 
po vecchia». 

Ma la tensione in città non è certo determi¬ 
nata da questo. Molti cittadini hanno il dente 
avvelenato contro la politica della giunta. La 
vicenda deH'ambrogino. riconoscimento che 
ogni anno il sindaco conferisce ai cittadini 
meritevoli, negalo al marocchino morto nel- 
l'cspolosione della bomba di via Palestro, il 
conto alla rovescia per lo sgombero del cen¬ 
tro sociale Leoncavallo sono solo gli ultimi 
problemi in ordine di tempo, 

La questione grossa resta comunque quel¬ 
la dell'Alla, dove la Fiat ha annunciato due¬ 
mila casse integrazione a zero ore. I lavoratori 
dell’Alfa chiedono solidarietà al sovrinten¬ 
dente Fontana. Tanto piO che la stessa Scala 
è in crisi, dopo che il governo ha deciso di 
chiudere i cordoni della borsa. E tutte lo ri- 
■ chieste del sovrintendente, dalla Legge Scala 
. alla costruzione del nuovo palcoscenico, so¬ 
no congelate. Per fortuna la giunta leghusta, 
che in un primo momento pareva restia ad In¬ 
vestire nel teatro, sembra aver cambiato idea 
c. forse grazie ai buoni ufiici dell'assessore 
•papillon» Philippe Daverio, è intenzionata a 
' difendere a spada tratta il «tempio della liri- 
; ca«. 

' Per dare un'iniezione di fiducia ci si ispira 
ai grandi del passato. Sperando che sia di 
buon auspicio. La parola magica sembra «ri- 
; nascita». A questo si ispira la mostra appena 
inaugurata nel musco scaligero, dedicata al 
. mìtico sovrintendente Ghiringhelli, artefice 
della ricostruzione del teatro dopo i bombar- 
da'menti della seconda guerra mondiale. Ri- 
costruzione avvenuta a tempo dì record; do- 
. po i 3 mesi la Scala era già in piedi. - 


Alberto Franceschini sta scrivendo un film «di fantasia» sul caso Moro 

Vita di Amos, brigatista detective 


Alberto Franceschini sta scrivendo un film sulla pro¬ 
pria esperienza di brigatista. Non un'autobiografia, 
piuttosto una fantasia gialla che prende spunto dai 
misteri del caso Moro. Protagonista un ex terrorista 
cinquantenne uscito dal carcere, Amos, costretto a 
fare i conti con quel passato ingombrante e doloro¬ 
so. Per ora non c’è il regista. Nei panni di Amos, 
Franceschini vedrebbe bene Ennio Fantastichini. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

MICHELE ANSELMI 


H COURMAYEUR. ' Non sarà 
un film sul sequestro Moro. 
Non un film sul ritorno alla li¬ 
bertà dì Alberto Franceschini. • 
E nemmeno un film sul capi 
storici delle 8r. Che cos’è. allo¬ 
ra. questo Confutatis che l’ex 
brigatista emiliano sta scriven¬ 
do insieme ad Anna Samueli? 
Intervenendo sabato sera a un 
dibattito sui «Misteri d'Italia» 
ospitato dal «Noir in Festival» di 
Courmayeur, Franceschini ha 
accettato di rompere il silenzio 
stampa su questo progetto a 
lungo covato. Prima doveva es¬ 
sere un docu-drama tv per la 
Fininvest prodotto da Sandro 
Parenzo e più decisamente ri¬ 
tagliato sul libro autobiografi¬ 
co Maro, Renato ed io: ma poi 
non se ne fece più niente, e co¬ 
si a Franceschini venne l'idea 
di reinventare in chiave di fic¬ 
tion la storia degli anni, di 
piombo, per allontanarsi un 
po' dalla cronaca giudiziaria c 
tentare un discorso più allo. «In 
carcero avevo una fissa. Pensa¬ 
vo sempre agli alti del mio pro¬ 
cesso, svoltosi proprio durante 
il sequesto Moro; avevo la sen¬ 
sazione che in quelle catte, cu¬ 
stodite nei sotterranei del Tri¬ 
bunale di Torino, ci fosse un 
pezzo di verità sfuggilo a lutti». 
Partendo da questa sensazio¬ 
ne, Franceschini provò a but- ‘ 
lar giù qualcosa con Ciuseppe : 
Ferrara, consultò centinaia di 
documenti, stese una scaletta. 


«Ma non mi convinceva. Ci sa¬ 
rebbe voluto un Dostoevskij, c 
nessuno di noi lo era». 

Ecco altora l’idea di creare 
un «antieroe» che non è la con¬ 
trofigura di Franceschini, pur 
condensando in esso episodi 
autobiografici c dettagli stori¬ 
camente attendibili, ^i chia¬ 
ma Amos, è un ex terrorista 
uscito dal carcere che ha sapu¬ 
to reintegrarsi nella vita nor¬ 
male», anticipa Franceschini. 
•Ma qualcosa Io spinge a ria¬ 
prire il caso del proprio pas.sa- 
to. E sarà l’inizio di un’indagi¬ 
ne fuori c dentro di sé». ., 

L’ex brigatista c la sua scc- 
neggialrice fanno i misteriosi ' 
sulla trama, anche perché le 
recenti rivelazioni sul caso Mo¬ 
ro (il «quarto uomo», la pole¬ 
mica sulle borse dello statista c 
le modalità dcH’csccuzionc) 
rischiano di creare attorno al 
film un clima di sospetto. «Ave¬ 
vamo messo a punto una pri¬ 
ma bozza, ma pici ci siamo fer-. 
mali. Per almeno tre questioni. 
1) La difficoltà nel mescolare ' 
finzione romanzesca e verità 
processuale. 2) Dentro questa • 
storia ci sono io. e qualcuno 
potrebbe vedere il film come 
un messaggio trasversale, del 
tipo "Franceschini sa delle co¬ 
se e le manda a dire in questo 
modo". 3) Il quadro politico in 
cui sì Inserisce questo casino». 

Franceschini parla però vo¬ 
lentieri di Amos, spesso mi¬ 


schiando i due piani, come se 
il personaggio fosse davvero 
un alter-ego a cui affidare pen- 
sicn, emozioni, sensazioni dif¬ 
ficili da proporre in prima per¬ 
sona. «Solo distaccandomi 
posso capire qualcosa. Ma at¬ 
tenzione; non voglio racconta¬ 
re dei personaggi sotto falso 
nome, altrimenti sarei reticen¬ 
te. Voglio creare dei personag¬ 
gi verosimili in grado di sinte¬ 
tizzare i tormenti e gli schiera- 
menti di quel periodo». Niente 
sosia alla Ciuseppe Ferrara, in¬ 
somma, bensì un tulio nel 
•noir» con un occhio particola¬ 
re al disagio psicologico e poli- 
fico di un ex-brigatLsta che 
vuole chiudere una solferta ' 


pagina delia propna vita di «n- 
lormista armato», Il titolo stes- 
■so, ispiralo al «Confutatis M,alc- 
dictis» del Requiem mozartia¬ 
no, allude al bisogno di dire 
una parola definitiva sulla vi¬ 
cenda: Franceschini parla ad¬ 
dirittura di «pietra tombale». ■ 
Ma naturalmente Confutatis 
vuole essere anche un giallo 
politico, a suo modo spettaco¬ 
lare. punteggiato di situazioni 
di suspense, episodi di crona¬ 
ca, invenzioni a effetto. Amos, 
ad esempio, diventerebbe una 
specie di Mariowe post-terrori¬ 
sta spinto dalla magistratura 
ad indagare sul proprio passa¬ 
lo partendo da nuove rivela¬ 
zioni sulla morte, avvenuta in 




uno scontro a fuoco, di una ex 
compagna di battaglia. E Fran- 
ceschini non esclude nemme¬ 
no di insenre nei copione un 
riferimento alla presunta «drit¬ 
ta» che i brigatisti avrebbero ri¬ 
cevuto da alcuni compagni 
dell’Università di Roma, forse 
infiltrati: in sostanza. Moro sa¬ 
rebbe stalo scelto non per la 
sua specificità politica, bensì 
perché rappresentava l’obietti¬ 
vo più «tacile». Il passo succes¬ 
sivo. suggerito da Franceschini 
neirincontro di Courmayeur, 
risulta automatico; non si può 
escludere che le Br siano state 
in qualche modo «eterodirette» 
o per lo meno spinte a concen¬ 
trarsi su quel bersaglio. Ma su 


Alberto 
Franceschini 
sta scrivendo 
«Confutatis» 
un film ; 

«di fantasia» 
sugli anni 
di piombo '■ 


questo terreno Franceschini 
dice di non cercare lo scoop, si 
limita a collegare indizi c im¬ 
pressioni, frugando nella me¬ 
moria passata e recente. Na¬ 
sce da qui l’idea di inserire nel 
film un personaggio che ricor¬ 
da quel generale Capuzzo in¬ 
contrato giovedì scorso nella 
puntata di II rosso e il nero de¬ 
dicata al caso Moro. "Ho colto 
nei suoi occhi una strana luce, 
come se avesse voglia, per un 
piccolo peccato di vanità, di 
raccontarmi le mosse di quegli 
anni, i trucchi con i quali han¬ 
no sconfitto il terrorismo», sor¬ 
ride Franceschini, magari già 
vedendo sullo schermo il suo 
Amos aiutalo da un alto uffi¬ 
ciale dei carabinieri, in un sot¬ 
tile gioco delle parti, nella ri¬ 
cerca della verità. 

Ma quale verità? È probabile 
che Confutatis voglia proporsi 
come una specie di avventuro¬ 
so viaggio psicotuialitico. nel 
quale il mettersi in discussione 
conta più della realtà proces¬ 
suale. Non a caso, ne! conge¬ 
darsi, Franceschini cita una 
frase di Gide che potrebbe be¬ 
nìssimo figurare sui tìtoli dì te¬ 
sta del film; *11 romanzo è un 
frammento di storia che avreb¬ 
be potuto essere. La storia un 
romanzo che si è svolto nella 
realtà. Spesso il romanziere 
merita più fede di quanto ne 
meritino i fatti». 


Morto lo 


Trauner, architetto dei sogni 


■H £ morto Ieri In Norman- 
dia, all'età di 87 anni, lo sceno¬ 
grafo Alexandre Trauner. Era . 
nato a Budapest nel 1906, c : 
aveva studiato pittura in Un- ' 
gheria. ma si era trasferito gio- , 
vanissimo a Parigi, che negli ; 
anni '20 era la capitale mon¬ 
diale dell'arte. Là conobbe La- 
zare Meereon, ebreo polacco 
che fu lo scenografo di L'Her- 
bier e di René Clair fu suo assi¬ 
stente nel magnifico La ker¬ 
messe eroica di Feyder e scoprì 
grazie a lui le immense pioten- 
zialità che il cinema offriva agli 


artisti figurativi. Poco più che 
trentenne. Trauner trovò in 
Carnè il partner ideale: creò : 
per lui le scenografie di fi caso - 
del dottor Mofyneux. Albergo 
Nord, ft porto dette nebbie. Al¬ 
ba tragica, i capolavori del 
•realismo poetico» degli anni 
'30. Il poeta Jacques Prévert, 
che scrisse tutti i film più im¬ 
portanti di Carnè, chiamava 
Trauner «l’architetto dei sogni», 

E sempre con Carnè Trauner 
mise in scena, nel '45, quello 
che forse testa il capolavoro di • 
entrambi, regista e scenografo; 


, Les enfants du Poradis (in Italia 
si chiamò Amanti perduti) , do- 
■ ve Trauner ricostniisco con 
.. straordinaria fantasia la Parigi 
otioceniesca di Luigi Filippo, •’ 
Trauner, in quanto ebreo, non : 
• firmò né questa, né altre sce¬ 
nografie realizzate nella Frati- 
' eia occupala; vivevti alla mac¬ 
chia, e lavorava clandeslina- 
menie. ■ 

Dopo la guerra. Trauner - 
che tutti gli amici e i colleghi 
' chiamavano affettuosamente 
•Trau» - continuò a lavorare 
molto in Francia, ma un talen¬ 


to come il suo non poteva es¬ 
sere ignorato dagli americani. 
E fu proprio il più grande regi¬ 
sta americano dell'epoca, c 
forse di tuffo i) cinema sonoro, 
a cercarlo: Orson Welles. Per 
lui Trauner realizzò le scene - 
povere, allestite con pochi sol¬ 
di, ■ e straordinariamente 
espressive - di Othello. Poi fu 
un altro grande europeo, ed 
ebreo, a trovare con lui una 
perfetta simbiosi; Billy Wilder. 
Lo voile per Arianna, per Testi¬ 
mone d'accusa, per L'apparta- 
memo, dove Trauner lavorò su 


ambienti «quotidiani» con una 
straordinaria dose d’inventiva. . 
Poi «inventò» per Wilder due - 
mondi totalmente fantastici, la 
Parigi da fiaba di Irma lo dolce ' 
e l'Inghilterra vecchio stile del 
bellissimo La uila privato dì 
Sherlock Holmes sono, anche 
grazie a Trauner, due tra i mi¬ 
gliori film di Wilder. due gioiel¬ 
li in bilico Ira ironìa e affettuo¬ 
sa ricostruzione storica. Dopo 
un europeo a Hollywood, 
Trauner lavorò bene anche 
con un americano in Europa: 
Joseph Losey. per il quale rea¬ 
lizzò Mr. Klein e il magnifico. 


almeno ■ scenograficamente. 
Don Giovanni. 

Di recente, Trauner aveva 
lavorato anche con registi più 
giovani, soprattutto in Francia; 
da Bertrand Tavemier (in A 
mezzanotte arca, aiìra ricostru¬ 
zione di una Parigi d'epoca; 
sulle sue Parigi si potrebbe 
scrivere un libro) a Lue Bes- 
son. Era tutt'altro che «in pren¬ 
sione»; ora verrà seppellito a 
Ormonville-la-petite, una loca¬ 
lità sulla Manica, accanto a un 
vecchio amico. Accanto a Jac¬ 
ques Prévert DAI.C. 
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Ascolto Tv dal 28/11 al 4/12 ore 20.30 /22.30 


RAI 48,51 
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Raiuno in vetta Beppe Grillo asso piglia tutto. 

tnn.ton comico genovese con la sua 

alia i.u|i-i.cii performances di giovedì scor- 

grazie so su Raiuno, ha inchiodato 

^1 r'villA n^vl^nt'A davanti al teleschermo la cifra 

al Grillo parlante record di Mmillonl eoi mila te¬ 
lespettatori, toccando la vetta 
della classifica dei programmi 
più scgujti. in seconda posizione Scommettiamo che?che ù stata 
vista da 9 milioni 982mila fedelissimi. Risultato, la netta ripresa di 
Raiuno che è nuovamente in testa a Canale 5 (19.10 %) che, in¬ 
vece, SI deve accontentare del terzo posto, guadagnato con la 
partita Milan-Porto (9milioni 183mila telespettatori). 

Il de Casini su «Cinemacento» 

Interpellanza 
per la Cardini 


Renzo Montagnani su Raiuno 

Il ritorno 
di «Don Fumino» 


■■ ROM.«i. Dal varietà di Dino Verde Ci vediamo lunedì (1982), 
ad una sit-comedy ambientata nella provincia toscana. Ecco tor¬ 
nare di nuovo sugli schermi di Raiuno, il prete di campagna inter¬ 
pretato da Renzo MontMnani. Da lunedi prossimo nella fascia 
prescrale (ore 19) Don Fumino sarà il protagonista di 26 .avven¬ 
ture», tutte incentrate sulla vita di una parrocchia, popolata da 
una folta schiera di personz^gi più o meno folklonstici. E se a 
qualcuno il contesto la subito venire in mente i popolarissimi 
Pappone e Don Camillo, usciti dalla penna di Giovanni Guare- 
schi, 1 respon.sabili del programma ci tengono, invece, a sottoli¬ 
neare la differenza. Con Don Fumino - dice Nanni Fabbri, regi¬ 
sta della serie insieme a Romolo Siena - abbiamo voluto fare tut¬ 
ta un'altra cosa. Prima di lutto il protagonista è solo il prete, non 
c'è Pcpponc. E poi l'attenzione è puntata soprattutto sui perso¬ 
naggi che lo circondano e sulle vicende che accadono nel paesi¬ 
no». Quanto all'origine della serie, Giancarlo Governi, capostrut- 
tura di Raiuno, spiega che il programma era stato pensato dall'ex 
direttore di rete Fuscagni, per -vivaobùsare» Domenica..in. Ma poi, 
temendo una ouerdose di sacerdoti in trasmissione (c'è già don 
Mazzi) la reto ha ripiegato su ila collocazione preseralc. «Chissà - 
conclude Governi - so il programma avrà successo, magari po¬ 
tremmo realizzare una nuova serie da utilizzare come tramo per 
il tg delle 20», nCaC. 




Renzo Montagnani in una scena della sit-coth «Don Fumino» 


Dal 12 dicembre su Raidue appuntamento còh i celebri cartoon 

Domenica a tutto Disney 


■■ ROMA, Finisce in Parla¬ 
mento il caso Cinemacento, il 
programma di Elisabetta Gar- 
dini improvvisamente cancel¬ 
lato qualche settimana fa dai 
vertici Rai. Il de Carlo Casini, 
noto soprattutto per le sue cro¬ 
ciato antiabortiste, ha presen¬ 
tato un'interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mini¬ 
stri interessati (Poste, Pubblica 
Istruzione, Università e Affari 
sociali).. . 

Casini desidera conoscere 
le vere ragioni che hanno mo¬ 
tivato la «morte prematura» del 
niegaprogramma . di . Raiuno 
sulla stona del cinema. «Se vi 


siano ragioni ideologiche o 
politiche alla base della deci¬ 
sione. Se non sia uno spreco di 
denaro aver vanificato la lunga 
e faticosa preparazione del 
progetto poi accantonato, e 
, perché i ministri che avevano 
patrocinato Cinemacento non 
lo ritenessero più culturalmen¬ 
te valido». 11 parlamentare ag¬ 
giunge che neirallestlmento 
della trasmissione per il cente¬ 
nario del cinema hanno lavo¬ 
rato 23 redattori con una spesa 
di 1.300 milioni. Contenta del- 
l'iniziativa Elisabetta Gardinl, 
che attende una nuova collo¬ 
cazione nel palinsesto della tv 
• pubblica. 


GABRIELLA GALLOZZI 


■i ROMA. Domenica a tutto 
Disney. Cartooon, film, quiz e 
persino un notiziario sulle no¬ 
vità che bollono nella grande 
pentola della più famosa fab¬ 
brica di cartoni. Ecco la pro¬ 
posta di Raidue per il di di fe¬ 
sta, a partire dalla prossima 
domenica, in due tranches, 
dalle 10 alle 12 del mattino e 
dalle 16.30 alle 19 del pome¬ 
riggio. la seconda rete darà 
spazio ai protagonisti dell'im¬ 
maginario di «cartone», affian¬ 
candoli (orrore!) al nuovo 
contenitore domenicale fir¬ 


mato da Michele Guardi e dal 
titolo programmatico. In fami- 
SHa, 

•Domenica Disney - svela 
con gusto Paola De Beneddi, 
responsabile di Raidue - na¬ 
sce come programma rivolto 
ai ragazzi, ma strizza l'occhio 
anche agli adulti. Infatti, vi ri¬ 
troveremo tutti i classici nati 
dalla penna del grande Di¬ 
sney. che ha disegnato tra gii 
anni Trenta e Quaranta e che 
oggi sono stati ricolorati». Sa¬ 
rà, infatti, il cartone animato a 
lare da apertura al program¬ 


ma, in onda .subito dopo il tg 
delle 10: in pèisserclla Paperi¬ 
no. Fiuto, Minnie e il «sessan¬ 
tenne» Topolino che sarà il 
protagonista della prima pun¬ 
tala. A seguire, poi, un telefilm 
sulle avventure di un ragazzi¬ 
no appassionato di arti mar¬ 
ziali, dal titolo inequivocabile 
de II bambino del Karaté. 

Altro appuntamento fisso di 
uomenica Disney sarà quello 
con il quiz-didattico-gia!lo. 
Che line ha tatto Carmen San¬ 
tiago?, di provenienza statuni¬ 
tense. E se Totò si divertiva a 
vendere la lontana di Trevi al 


«pollo» di turno, i concorrenti 
in gara dovranno metteisi sul¬ 
le tracce di un «cattivo» che, 
invece, si diverte ad imposses¬ 
sarsi direttamente del monu¬ 
menti-simbolo 'delle grandi 
metropoli.'' Tre ragazzini, di 
volta in volta, dovranno sco¬ 
prire dov'è finito il Partenone, 
il Colosseo o il Louvre seguen¬ 
do le indicazioni di una curio¬ 
sa detective che dà ordini at¬ 
traverso il video. La vittoria (in 
premio c'è un viaggio per due 
persone in una capitale euro¬ 
pea) tocca, owieroenie, al 
più ferralo in geografia che sa¬ 
prà segif^ lfe tracce del «catti- 
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8.40 UWOMATTIHA. Attualità 
e.48»7.30»e.ao TOinAiH 

«.ao TOinAiH _ 

9.38 ILCAIUBIPAPA. TBiBlllm 
10.00 TQ1HA3H _ 

10.08 finche lb rosi FKMIIUN- 
NO. Film. Noi corso del film elle 

tllTGI _ 

11.80 CAUMBNO. Cartoni animati 
13.00 CUOHIBBNZABTA. Telefilm 

12.30 T01 FLASH _ 

12.38 LASlOHOllAINaiALUX Tele- 

_lUm_ 

13.30 TBLBQIOBNÀLBUHO _ 

13.88 TP UNO 3 MINUTI OL- _ 

14.08 PROVB B PROVINI A SCOIII» 

MBTTIAMOCHBT _ 

18.10 UNOPBRTUTTL Intrsttonlmen- 
_ lo, giochi con Dado Coletti 

17.88 OOOIAtPABLAMBNTO 

18.00 TBLBOIORNAUIUNO _ 

18.18 NANCV.SONNYACa Tolelllm 

18.48 TOTO, UN ALTRO PIANBTA 
20.00 TBLBOWRNAtBUNO _ 

20.30 TP 1 SPORT _ 

20.40 LA STRANIBRA. Film cor Faye 
Dunaway 

22.38 TELBOIORNALBUNO _ 

22.40 LA PRIMA DB LA VBSTAUL Di¬ 
rige Riccardo Muli dal Teatro alla 

_ Scala. . 

23.10 LE MAONIFICHB SBL Sinfonie 

_ di Clalkovakli _ 

0.10 TBLBOMRNALBUNO _ 

0.40 OOOIALPARLAMBNTO 

0.80 DSB. LatormadellaTerra _ 

1.20 AMICI PBRLA PBLLB. Film 

2.80 TQ1. Replica _ 

2.88 MIO FICUO PROFBSSORB. 

■ Film 

4.40 TCI Replica _ 

4.48 DIVBRTIMBNTI 


8.30 NBL RBONO DELLA NATURA 

8.88 CONOaCBRB LA BIBBIA 
7.80 L'ALBERO AZ2UIIRO 

8.48 TP 2 MATTINA _ 

9.08 OORDON IL PIRATA NERO. 

_ Film di Mario Costa _ 

10.30 DKTTOTRA NOI MATTINA 

11.48 TQ2. Da Napoli _ 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

13.00 TQ20RETREDICI _ 

13.40 BEAirriFUL. Telenovela 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI Donde- 

_ ce Enza SamoO _ 

14J0 SANTABARBARA. Telenovela 
18.10 DBTTOTRANOI. Attualità 

17.18 TOa. Da Milano _ 

17M DAL PARLAMENTO _ 

ITdIB ILCOBAOOIODIVIVBHB 

18.20 TOBIPORTSBRA _ 

18.30 SBRBNO VARIABILB Program- 

_ ' ma di Oavaldo Bevllacoua _ 

18.48 HUNTBILTelelilm _ 

19.48 TOaTetegleirnale _ 

20.18 TOaLOSPORT _ 

aojo VBNTIBVBNTI. Gioco _ 

20.40 AMICO MIO. Film di Paolo Poeti; 
con Massimo Dapporto, Katharl- 

_ na Bohn _ 

32.28 TP a DOSSIER _ 

23.20 TOa NOTTE _ 

23.40 UN OIUSTIZIBRB A NEW 

YORK. Telefilm _ 

0.28 DSB. L'altra edicola _ 

0.40 APPUNTAMBNTOALCINBMA 

1.20 CUORB E BATTICUORE. Tele- 

_fNm_ 

2.08 VIDBOCOMIC _ 

2.48 TQ a NOTTE _ 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 


TP 3. Edicola _ 

OSE. Passaporto _ 

DEE. Scuola aperta _ 

DSB. TorlupaDOC _ 

D8B. Eventi _ 

OSE. Chimica di laboratorio 
D8E. Muove la regina 

OSE. Parlalo semplice _ 

DSE. L'occhio magico _ 

T03.0BED0PICI _ 

DSE. Alfabeto TV _ 

DSfc Una caramella al plorno 
D8^ La plblioleca Ideale 

DS^ Fantasticamente _ 

TQR. Leonardo _ 

TOIL Teloglornali reolonali 

T03 POMERIOOM _ 

L’AMORE t UN DARPa Film 
DEE. La scuola si aggiorna 

aPAZIOUBBRO _ 

TQ8PALLAVOLANPO 

TOB DERBY _ 

VITAPA8TRBOA. Telefilm 

OBO. Documentarlo _ 

INSIEME. Attualità _ 

TOSSPORT _ 

103 Telegiornale 


iTjEEnsinsn 


■LOB. Di tuttodì più _ 

CARTOUMA, DI A. Barbato 

CHI UNA VISTO?. Conduce Do¬ 
natella Raftal. Regia di Vincenzo 
VerdecchI 

TQAVPmPUBBTRBNTA 
MILANO» ITALIA 01 Gianni RIot- 
la 

ALFHMPHITCHCOCK. Telelilm 

FUORI omwto _ 

TOA. Nuovo giorno 

FUORI ORARI _ 

■LOR. Dttuttodlplù _ 

CARTOUMA. Replica _ 

MILANO, ITAUA. Replica 
CHIUSURA TICNICA DI TRA¬ 
SMISSIONI 


S.ao PRIMA PAGINA. Attualità 
9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà, replica 

11.48 FORUM, Attualità _ 

18.00 TQB. Telegiornale 

18.38 SOARBIQUOTIPULNI _ 

13.40 SAHAvgRO?. Glocoaqmz 
16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

_ tualità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATL Ecco PIp- 

poi; I Puffi. L'Ispettore Gadget; 
_ Batman 

17.68 TQ 6 FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO BOIUSTO. Glo- 

_ co condotto da Iva ZanIcchI _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TOB SERA _ 

20.28 STRI8CIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 IL MIO NOME E NESSUNO. 

I Film con Teronce Hill. Henry Fon- 

I_da_ 

22.65 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 

23.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
TGSNOnE _ 

1.30 SQARBIQUOTIWANI. Attualità 

1,48 STRISICA LA NOTIZIA _ 

2.00 T08EDIC0U _ 

2.30 ZANZIBAR. Teletilm _ 

3.00 TP 6 EDICOLA _ 

3.30 DIRITTO EROVESCIO. Replica 

4.00 TQ 6 EDICOLA _ 

4.30 18 DEL 8* PIANO. Telefilm 

8.00 TP 6 EDICOLA _ 

8.30 DOCUMENTARIO _ 

8.00 TQ 8 EDICOLA 


CARTOHIANaiATI 
BABYSITfBR.Tel.ttlm 
SEONt '>AlltK<>URh DB» 
NiaTeletllm- ' ■ ■ 

STARRKTBIICTWL Telefilm 

A»TBAM. Telefilm . _ 

QUIITAMA. Attualità _ 

STUPIOAFlTa Netiziarlo 

CARTOWtAXlMA'n _ 

NONBtlRRI Virtett , 
UNOWAlfaL; Wflelt . ^ 

MITICDI. varietà . _ 

STUPtOÉPCOt _ 

SUPERVKaCr. Telefilm 
BAYSIPtRCROOt. Telefilm 
WIUY, Pi mttH Dt BEL 
AIR. Telefilm ' ■ 

STUDiOAWy» « 

RADIO ~ 

KARAORB. Varietà ■ _ 

MIRACOLO BUU’S* STRADA. 

Film 

SPARSI Oy O rpiANL Attualità 
L’APPEkaii. W tBMlKM 

Settimanale Maaal- 

mo De Luce, ~ ■ 

ountiB»>>A8imm 

STUDH>S>OlTt _ 

RADWLOIIWtA. Peptica 
STARSItf KBtCm TeteBlm 
A»TBAtì'T«HBl» 

QUI»TAU>^'<lì'uaUtÉ _ 

SBONI RAMI&ÙUMi RB» 
NIO. Telefilm , 

SUPBMIOKf» TatiKllm 


WIUY, PRINCIPI DI BBL 
AIR. Telefilm 

BAYSIDESCRÒOL Telefilm - 




if INI n 




TIBIE 




RADIO 


7.00 BURONEWS. tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELUARIZONA 

Telefilm 

0.30 TAPPETO VOLANTE _ 

12.00 EURONBW. tg europeo _ 

12.15 DONNE E DINTORNI _ 

13.00 TMC SPORT _ 

14.00 TMC INFORMA _ 

14.05 LA DONNA PEL SOGNO. Film 

1 5.55 TAPPETO VOLANTE _ 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
_ Wilma De Angelia 

1B.4S TMC INFORMA _ 

10.30 TBLEOIORNALE _ 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 MAI DIRE MAI. Film con Sean 
_ Connory, Kim Baslnger 

22 .55 TBLEOIORNALE _ 

2 3.25 CRONO. Tempo di motori 

0.10 TESTIMONI DEL SILENZIO. 

_Film_ 

2.00 CNN. Indiretta 


8.00 CORNFLAKES _ 

11.80 ARRIVANO!NOSTRI _ 

13.00 MEOAHITS _ 

14.18 TBLEKOMMANDO _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle ore 15.30-16.30- 

17.30.18.30 _ 

14.38 SEONAUPIFUMO _ 

16.00 CUP TO CUP. t video del mo¬ 
mento presentali da Rosalba 
_ Reggio _ 

17.30 ZONA MITO _ 

16.35 BUND MELON. Special di uno 
_ dei gruppi rivelazione 

10.00 METROPOLIS. Cinema, registi. 
attori, tutto cinema _ 

19.30 VM Giornale _ 

19.48 THE MIX _ 

22.00 PHILCOLUNSSPECIAL 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI 

23.30 VMQIOHNALE _ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


18.00 SOQQUADRO _ 

16.00 OUINCY, Telefilm _ 

17,00 PASIONES. Telenovela _ 

18.00 MASH, Telefilm _ 

19.00 INFORMAZIONI RBQIONAU 

20.30 PIANETA TERRA. Oocumenta- 

_rio_ 

22.30 INFORMAZIONI REQIONALI 

22.46 ANDIAMO AL CINEMA _ 

24.00 VIDBOPARADE 


UNA DONNA IN VENDITA Tele- 
novela 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con H. tango _ 

J.J3TARBUCK, Teletilm 
STORIA DI KARATÉ. Film 
MIKEHAMMER. Teletilm 
ASSASSINATION BUREAU. 
Film 



tiiiiiiiiiii 


Programmi codificati 

15.19 saiPiT TBonn, CEBIT mo- 

PEZ. Film.- _ 

17.10 INVESTiÌwIONI " iNitVA- 

7%, Film : . 

19.08 WIO HrfAitn rii Bho- 

KBM. Fiimocn'G Anwar 

18.90 Awnrnlm bi uh uomo tu» 

YISIBOB. fiuti _ 

20.40 un Mioteo, UN UdMÒ. Fllirr~ 


TEIE 


1 8.00 AMOHEBOUELFilm _ 

18.00 OLIVEAADHIlt 

21.00 NOME DSL CMBMAITAUANO 


19.00 TBLBOIORMALIRBOIOMALI 

19.30 LBROCAMBOLBSCHEAVVEN- 
TURBDIROBIM HOOO. Film 

20.00 SANDY DUNCAN SHOW. Telo- 
film 

20.30 I GIARDINI DEL DIAVOLa Film 

22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.10 L’ISPETTORE BLUEY Teletilm 


13.00 CAUFORNIA. Telefilm _ 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17,00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 SUPERPA^. Speciale musica 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 UN SALTO NEL BUIO. Serial 

21.00 SPORTA SPORT _ 

22.00 MOTORI NON STOP 






19.00 MOTOMQHBWLJ 

2oÌùo iLSEaiwro.~Vè 

2T.3<rQniK«niar 

telici a Cwderon 



vo» in giro per il mondo. Gran¬ 
de sloggio di effetti speciali, 
computer grafica e giovanissi¬ 
mi attori, per una mezzoretta 
di s]jeltacolo prodotto dalia 
Buena Vista, società collegata 
alla casa madre Walt Disney. 

Dopo il quiz il notiziario sul 
mondo dei cartoon, a partire 
dall'ultimo nato della Disney, 
Aiadino, di cui saranno svelati 
tutti gli effetti speciali. Nel po¬ 
meriggio SI riprende con 
un'allra scric di cartoon e poi 
in chiusura, i grandi film: da 
Quattro bassotti per un Danese 
a Meiy Poppins, Buon diverti¬ 
mento. 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


DSE-ALFABETO TV (Padre, 12.15). Continua l'appunta¬ 
mento con Gianni Bisiach sulla .stona dei generi televisivi 
Stamane una puntata tutta dedicata ai grandi attori. Fr.i 
gli ospiti in studio, assieme a Vittorio Gassman, anche 
Walter Veltroni, direttore de /'t/n/fd e Antonio Padellaro, 
vicedirettore de L'Espresso. 

SARÀ VERO? (Canate 5. 13.40). Simona Marchiai è l'ospi¬ 
te. oggi c domani, del programma condotto da Alberto 
Castagna. Sarà l'attncc a raccontare ai due concorrenti 
del gioco sul vero ed il falso un'incredibile stona, di cui 
essi dovranno indovinare i! grado di veridicità 

TAPPETO VOLANTE (Tclemoniecarlo. ;5.55J.Nel salotto 
di Luciano Rispoli oggi pomeriggio c'è l'attore Damele- 
Formica. Gli altn ospiti della puntala saranno l'attrice 
Laura Lattuada ed il regista Bruno Monlelusco, il giorna¬ 
lista Paolo Guzzanti, la cantante Francesca Alolta e il de¬ 
putalo verde Stefano Apuzzo. 

GEO (Raitre, 18). Lodale La valle proibita è il titolo del do¬ 
cumentario su un villaggio dell'India settentrionale che. 
a causa del clima ostile, ha una popolazione che rimane 
a lungo isolata dal resto del paese. 

TOTÒ, UN ALTRO PIANETA (Ramno. 18.45) Quattordi- 
cesima puntata del programma di Giancarlo Governi sul 
principe della nsata. Oggi viene affrontato il tema dei 
rapporti di Totò con la politica, e della sua passione per 
la musica e la poesia. 

IN NOME DEL CINEMA ITAliANO (Te/ep/i).?. 21). Dibat¬ 
tito con Giuseppe Piccioni e Sergio Rubini (regista e in¬ 
terprete del Grande Blek) coordinato dal giornalista Al¬ 
berto Crespi. L'incontro avviene nell’ambito delle «Matti¬ 
nate del cinema italiano» organizzate &ó\\'Unitù in colla¬ 
borazione con il Centro sperimentale di cinematografia. 

TG2 DOSSIER (Raidue. 22.25). Le di.'iawenture di una 
troupe televisiva polacca alle prese con la realtà iraniana 
dominala dal fondamentalismo islamico- Un sogno a 
Teheran è il titolo del réportagc sulla stona di una coppia 
di coniugi separati da circo.stanze avventurose. Il manto 
vive nella capitale iraniana, la moglie a Mosca. 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale5, 22.30). Una pista rume¬ 
na per risolvere il mistero della strage di Ustica? Alla vigi¬ 
lia deH’incontro con il giudice Rosane Pnore, titolare del- 
rinchiesta, la testimonianza di Adnan Donca, un ragaz¬ 
zo rumeno che durante l’insurrezione contro Ceausescu 
entrò nella stanza deH'arclìivjo segreto del «conducator»’ 
dove venne trovalo un dos.sicr pieno di notizie inedite in¬ 
titolato «UsUCd». 

(Toni De Falcale j 


PAMIOUA AMERICANA 

IJEFFERSON. Telefilm 
STREGA FER AMORE. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telo- 
film 

PICCOLA CENERENTOLA 
ANIMA PERSA. Telenovela 

TQ4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Attualità 
2000 MAUBU ROAD. Fi Im 
FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
TQ4 Telegiornale 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

IL RITORNO DI MICAELA. At- 
tualita 

LA VERITÀ. Quiz _ 

GIOCO PELLECOPPIE Quiz 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 
brlca con Daniela Rosati 
LUOOOCOMUHE. Attualità 
FUNARI NEWS. Anualltd con 
Gianfranco Funeri. Nei corso de) 
programma alle 19: TG4 Sera 
2000MAUBUBOAP.FIIm 
RADIO LONDRA. Attualità 
LOVE STORY. Film con Ryan 
O’Neal.Nel corso del film alle 

23.30: TG 4 Notte • _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOOOCOMUNE, Attualità 
NATURALMENTE BELLA 
FUNARI NE¥«. Attualità 
PECATORl IN BLUE JEANS. 
Film 

LOUQRANT. Telefilm _ 

' PRAONET. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10:12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30: 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
18.30; 19.30: 22.30. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45:13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RAD10UN0. Onda verde. 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11 57. 12 56. 14.57. 18 56. 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno. 11.30 Tu lui i tigli gli altri; 12.11 
Senti la montagna; 14.35 Stasera dove; 
16.00 II Paginone: 18.08 Radicchio: 
20.02 Pangloss. 20.45 II grande cinema 
alta radio; 22.15 In diretta da . ; 23.28 
Notturno italtano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11 27. 13 26. 15.27. 16.27, 
17.27.18.27.19.26.22.53.6.00 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco¬ 
mando, 10.31 3131, 14.15 Intercity, 
15.90 La sonala di Kreutzer; 18.35 
Appassionata, 20 Dentro la sera; 

22.41 Dentro la sera; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18. 9 43. 
11.43. 6.00 Preludio. 9.00 Concerto; 
10.45 Interno giorno. 14.05 Robert 
Schumann; 16.00 Alfabeti sonori, 

16.30 Palomar; 16.00 La vestale, 

23.20 TamTamRock; 23.58 Notturno 
Italiano. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


GORDON IL PIRATA NERO 

Rpgia di Mario Cotta, con Ricordo Montalban. Vii>- 
eentPrlco, Liana Orlai. Italia (1961^91 minuti. 

Corsari all'italiana m un film esotico con cast interna¬ 
zionale. Il capitano Gordon è m Iona contro il feroce 
mercante di schiavi Tortuga Ma le cose vanno malo, 
viene Imprigionato In una fortezza a San Salvador. 
Verrà liberato dalla bolla Manuela e fonderà insieme 
a lei una specie di repubblica delle banane II film, nel 
complesso, e un gran pasticcio, ma non mancano i 
duelli e l'avventura. 

RAIDUE 


20.30 MAI DIRE MAI 

Regia di irvin Kerahner, con Sean Connery, KIm Ba« 
tinger. Gran Bretagna (1963). 137 minuti. 

Il migliore James Band della storia del cinema (cioò 
Sean Connory) e una delle più attraenti (ò una bella 
lottai) tra le sue amiche, ovvero Kim Basingor. La mi¬ 
naccia stavolta è la guerra nucleare: duo testate ato¬ 
miche rischiano di far saltare l'intero pianeta. Ma per 
fortuna c*è 11 nostro agente 007. 

TELEMONTECARLO 


20.38 MIRACOLO SULL’8* STRADA 

Regia di Mattew Robbina, con Nume Cronyn, Jessica 
Tendy, Elisabeth Pena. Usa (1987). 107 minuti. 

£ una via di mezzo tra «Miracolo a Milano» e «incontri 
ravvicinati del terzo tipo», questa tenera commedia 
nata nella factory di Steven Spielberg Siamo in un 
quartiere popolare di New York, dove una banda dt 
criminali sta attuando una speculazione edilizia In 
piena regola, facendo sloggiare gli Inquilini senza 
tante cerimonie. Cinque poveracci, tra cui due vec¬ 
chietti, decidono di resistere, soccorsi da un gruppo 
di extraterrestri buoni. 

ITALIA 1 


20.40 LA STRANIERA 

Regia di Jean Twekesbury, con Faye Dunaway, Ri¬ 
chard Wldmark. Usa (1989). 100 minuti. 

Da un romanzo sentimentale ambientato ai primi del 
Novecento, l'amore scandaloso tra una giovane don¬ 
na e l'anziano gestore di un emporio in una cittadina 
ultraprovinciaie deH'Amerlca del Sud. Si sposano per 
convenienza, ma poi la scintilla scocca inattesa. Un tv 
movie che sta in piedi soprattutto grazie at due prota¬ 
gonisti. 

RAIUNO 


22.EE LOVE STORY 

Regia di Arthur Hitler, con Ali Mac Graw, Ryan 
O'Neal, Ray Mllland. Usa (1970). 101 minuti. 

Preparato I fazzoletti, anche so non è detto che il pol¬ 
pettone Ispirato al best-sotler di Eric Segai farà anco¬ 
ra piangerò le platee come accadde nell'anno 1970 
Corto, il film colpisce basso raccontando l'amore in¬ 
terclassista (e dunque avversato dallo famiglie) tra 
due ragazzi pieni di entusiasmo. Quando riescono fi¬ 
nalmente a sposarsi e potrebbero vivere felici e con¬ 
tenti, SI scopre che lei ò malata di louceniae ha i gior¬ 
ni contati. 

RETEOUATTRO 


AMICI PER LA PELLE 

Regia di Franco Rossi, con Andrea Scirè, Geronimo 
Meynler, Vera Carmi. Italia (1955). 98 minuti. 

Amicizia 0 conflitti tra due ragazzini che frequentano 
la terza media. Mano ò figlio di un operaio. Franco vi¬ 
ve solo col padre diplomatico di camera Dopo qual¬ 
che scontro, i duo si legano, e quando Franco dovreb¬ 
be trasferirsi all'estero con il padre. Mano gli propo¬ 
ne di andQre a staro a casa sua Un mterossanle 
esperimento di commedia dolce-amar.'i. con duo pic¬ 
coli interpreti molto bravi 
RAIUNO 


PECCATORI IN BLUE JEANS 

Regia di Marcel Carnè, con Pascale Petit, Jacques 
Charrier. Laurent Terzieff. Francla/ltalla (1958). 119 
minuti. 

Marcel Carnè so la prende con un corto cinismo esi¬ 
stenzialista della gioventù francese Bob. tiglio di un 
industriale. 6 innamorato di una cootanoa. ma troppo 
condizionato dal gruppetto di amici balordi por di¬ 
chiararsi Trascina le suo giornale senza costrutto, ti¬ 
nca risvegliarsi traumaticamente quando tei ha un in¬ 
cidente mortale con la macchina 
RETEQUATTRO 
























I Francesco Rutelli è pronto per presentare 


La questione 
democratica 


i suoi assessori. Ai cinque già indicati prima di domenica 
potrebbero ag^ungersi Gianni Borgna, (Cultura) 

Mimmo Cecctìni (Urbanistica), Laura Pennacchi (Economia) 


ANTONIO CiPRIANI 

V. , . 

E passato un anno, sembra un secolo. E passato 
soltanto un anno da quando in Campidoglio 
sedeva il socialista Frzuico Carraro, da quando 
a decidere sulle sorti dei cittadini c'erano asses- 
— — sori della «statura» politica di Luparetta Cerace 

' ' o Edmondo Angelè, passati dal Parlamento 
(agognato) al parlatorio (di Regina Coeli). Era la 
Roma molto andreottiana e un po' craxiana. del po¬ 
tere di.Sbardella e di OeirUnto, dei comitati d'affari e 

' "'dellavìvìbilità ridotta al minimi tenTrfni.'. 

Cent'anni fa, si potrebbe dire. Tante sono le cose 
. mutate nel corso di questo «secolo* durato pochi fre- 
. notici mesi. 11 partito del Garofano, che pure nel cor¬ 
so dell'ultima crisi capitolina aveva la pretesa di det- 
' tare condizioni politiche, è evaporato come brina al ' 
primo sole; le truppe sbardelliane. per anni democri- 
stiano per convenienza, sono tornate a ripopolare 
l’antica fiamma del Msi. Ma mica cosi, da un giorno 
• , all’altro. In mezzo ci sono state le manette, le inchie¬ 
ste giudiziarie, la frana del sistema di potere di Tan- 
. gentopoli e. contemporaneamente, la grande batta¬ 
glia democratica del Pds e del resto della sinistra che. 
dopo la stagione deU’opposizione, hanno avviato la 
costruzione di una nuova e respon,sabile forza di go¬ 
verno. E hanno vinto, facendo vincere la gente di Ro¬ 
ma. . : ■ ‘ , •' ■•'‘■ir ... ■■ i i":' 

-■ - 11 giorno della vittoria e della felicità, dunque, è 
stato costruito mattone su mattone nel corso di que- 
. sto interminabile brevissimo periodo in cui l'accele¬ 
razione dei processi politici ha avuto qualcosa di 
straordinario. Un successo ancora più graride perché 
' non si è consumato solamente contro il vecchio si¬ 
stema andreottiano<raxiano, ma anche contro un 
temibile avversario dell'ultima ora, il Msi di Fini, cre¬ 
sciuto in modo inatteso nella capitale, capace di rac¬ 
cogliere una buona parte dell’elettorato «storico» de¬ 
mocristiano oltre che fasce del malcontento giovani¬ 
le, in particolare nelle periferie della metropoli. 

avanzata missina, in tutti i quartieri, ha certo 
' un significato particolare, simbolico, non ca¬ 
suale, e deve aiutarci a riflettere su una nuova 
questione democratica, ossia sull’intreccio per- 
—verso tra decadenza della politica ed emergere 
dei poteri forti dalle acque della trasformazio- 
/i ne .sociale (un intreccio che si è manifestato con evi- 
^ denza nell’ultima fase elettorale). Come dire; il ten¬ 
tativo dei poteri forti della capitale, e del capitale, di 
cambiare alla svelta «cavalli politici» dopo il crollo 
della partitocrazia. Questo vuol dire essenzialmente 
che il lavoro per «cambiare faccia; alla città é lungo e 
’ ' difficoltoso, e Rutelli e la sinistra ctévono'essème con¬ 
sapevoli. Ma vuol dire anche che la questione morale 
e gli arresti di Tangentopoli, cosi come la lotta alla 
partitocrazia, non risolvano del tutto i problemi «rea¬ 
li»; la questione democratica resta. E i poteri forti, e 
occulti, rimangono l’avversario numero uno per il 
rinnovamento della politica. • ■ . ■ 

L’altro aspetto non secondario è rappresentato 
dal «voto di protesta» raccolto da Fini, Un voto non 
definibile fascista tout court. È il voto di tanti com¬ 
mercianti, tassisti, impiegati, sfrattati e disoccupati 
che avanzano una richiesta di «ordine», di «pulizia». 
' Richieste che nascono dal disagio della vita d’ogni 
giorno: in mezzo al traffico, nelle periferie urbane de¬ 
gradate, nelle scuole disastrate, sui mezzi pubblici 
che non funzionano. Una sofferenza metropolitana 
ragionevole e condivisibile, espressa con forme poli¬ 
tiche errate, ma soltanto perché manca ed è manca- 
. ta la giusta attenzione della sinistra verso i bisogni 
delle generazioni più giovani e in particolare verso le 
condizioni di vita nelle periferie urbane. Ha scritto 
■ WalterTocci (Roma c/rene/'occ/omo. Editori Riuniti) 
che un tempo bastava usare lo «slogan "risanare le 
■ borgate”, per stabilire una relazione tra l’opposizio¬ 
ne in Campidoglio e il vissuto di tanti uomini e don¬ 
ne». Oggi non basta più e proprio Tocci, sensibile po¬ 
litico, risponde: «Oggi non sapremmo come comin¬ 
ciare». - i: .-.-.; ■ 

Dai voto tutto ciò si ò visto, E in questo giorno di 
grande gioia, per una sinistra finalmente vincente, 
dobbiamo cominciare a pensare anche a questo. 


Gioco 







Amedeo Piva già assessore, ha accompagnato il sin¬ 
daco nel suo tour al Policlinico. 11 vicesindaco Wal¬ 
ter Tocci prepara il piano antitraffico natalizio. Fran-, 
cesco Rutelli sta per completare la sua squadra. Per 
la Cultura si parla del pidiessino Gianni Borgna, al¬ 
l’Urbanistica probabilmente andrà l'architetto Mim¬ 
mo Cecchini e l’economista Laura Pennacchi si oc¬ 
cuperà di sviluppo e attività produttive. 


CARLO nORINI 


■■ Solo qualche ritocco nel¬ 
la distribuzione delle deleghe. 

Il superamento delle resistenze 
sugli ultimi nomi, ma la squa¬ 
dra di Francesco Rutelli è or¬ 
mai quasi al completo, pronta 
a presentarsi in Campidoglio 
già da giovedì prossimo. «Sta 
scegliendo di testa sua», com¬ 
menta qualche esponente del¬ 
la sua maggioranza. Chi con 
tono critico, chi incoraggiando 
il sindaco ad andare avanti co- ■ 
si. come in realtà stabilisce la 
nuova legge. Il primo cittadino 
é stato eletto con poco meno 
di un milione di voti, ed é lui. 
lui solo, che risponde di chi si 
mette intorno di fronte a quella 


mas.sa di elettori e a tutta la cit¬ 
ta. 

Otto a.ssossori. tre. donne e 
cinque uomini, che prende¬ 
ranno in consegna una città 
paralizzata dal traffico e inqui¬ 
nata, con i dipendenti capitoli¬ 
ni demotivati c sfiduciati, con 
un bilancio vicino al dissesto c 
tantissimi altri guai quotidiani.. 
Insomma un bell'alfare, la pro¬ 
spettiva di un lavoro durissimo. 

Sono tre gli assessori ai quali 
ancora ufficialmente non cor¬ 
risponde un nome c che do¬ 
vranno occuparsi. rispettiva¬ 
mente della cultura, dcH'urba- 
nistica e delle attività economi¬ 
che e produttive. La speranza 


di Renato Nicolini e dei suoi 
fans di una «pacificazione» che 
riportasse l’ex re deU’ellimcro . 
in piazza Campiteli! è sfumala. 
Francesco Rutelli avrebbe scel¬ 
to invece Gianni Borgna al- 
l'intemo di una rosa di nomi 
della quale facevano parte an¬ 
che Maurizio Calvesi e il critico ' 
d’arte veneto Franco Mirac- 
co. A lanciare l'idea di candi- 
dare il dirigente pidiessino, 
che a lungo é stato impegnato ' : 
nel dipartimento culturale di •, 
Bolleghe O.scurc, e che é auto¬ 
re della Storia della canzone 
italiana, sarebbe stato in parti- . 
colare il capolista del Pds Gof¬ 
fredo Bcitini. La Quercia tiene 
in modo particolare alKasses- 
sorato alla cultura, .sopratiuto 


dopo che ha definiiivamenie . 
nnunciaio aH'urbanistica, che , 
andrà aH'architetto Domeni¬ 
co Cecchini, docente alla Sa- ' 
pienza. Un passato politico 
nelle fila di Lotta continua poi • 
in Dp, lino ad approdare ai . 
Verdi, Cecchini ha un rapporto , 
di fiducia molto stretto con il . 
sindaco ncoelelto. Ma viene 
considerato «poco rigoroso» 
dalla scuola di urbanisti di Ve- 
zio De Lucia, il quale dopo 
aver per anni studiato il recu¬ 
pero di Roma, non avendo ri¬ 
cevuto alcun invito a collabo¬ 
rare con la squadra di Rutelli ■ 
ha accettato di tornare a Napo¬ 
li. suo vecchio amore, con An¬ 
tonio Bassolino,• 

Laura Pennacchi invece. 


ex direttrice del Cespe, il cen¬ 
tro studi di politiche economi¬ 
che, ora responsabile del set- 
• toro politiche sociali di Botte- 
" ghe Oscure, .sarebbe l’econo- 
mista alla quale Francesco Ru- 
,. telli sta valutando di affidare 
l'as.scs.sorato alle attività eco- 
’ nomiche e produttive. 

Se su questi tre nomi perù 
no c’é ancora nulla di certo so¬ 
no invece sicuri quelli degli al¬ 
tri cinque a.s,se.ssori. -, 

Walter Tocci sarà anche 
vicesindaco avrà la respon.sa- 
billtà della mobilità e del traffi- 
■ co. La prima emergenza, quel¬ 
la del traffico natalizio, finirà 
sul .suo tavolo. «Stiamo già .stu¬ 
diando alcuni provvedimenti, 
anche se é molto tardi e in 


COSI' IL CONSIGLIO 


Msi 14 


Quasi un milione 
di voti 

per il progressista 

Rutelli sindaco con 955.859 voti (53,11%). Fini 
sconfitto, fermo al 46,89%, 844.030 preferenze. Il 
ballottagio distribuito nelle Circoscrizioni ha rivelato 
la volata progressista: sedici pieni su diciannove. In 
Quinta la percentuale più alta del voto per Rutelli: 
Tiburtino, Pietralata, San Basilio (59,60 per cento). 
Bene anche in tutti gli altri quartieri popolari, com¬ 
preso il centro storico. : 

MARISTELLA lERVASI 



Campidoglio non 6 stato previ¬ 
sto nulla», dice l’esperto, lau¬ 
reato in fisica, uomo di punta 
della Quercia capitolina con 
alle spalle una solida esperien¬ 
za di governo in V Circoscrizio- , 
nc, autore del libro Roma che 
ne facciamo. . 

Amedeo Piva, presidente 
della federazione che racco¬ 
glie il volontariato cattolico in¬ 
temazionale già ieri pomerig¬ 
gio ha indossato 1 panni del- , 
l'assessore ai servizi sociali, ac¬ 
compagnando il sindaco ne! 
suo tour tra i malati del Policli¬ 
nico Umberto 1. '. 

Linda LanzUlotta, piglio 
manageriale, intenzionata a 
farsi chiamare «assessora». ò 
stata scelta per un ruolo chia¬ 
ve. Sarà Tawessora al bilancio 
c metterà a fruito la sua espe¬ 
rienza, maturata alla Camera 
come funzionarla a capro dello 
staff della commissione bilan¬ 
cio, prer rivoluzionare i conti 
del Comune. 

Fiorella Farinelli, rapita 
da Francesco Rutelli alla CgiI 
(dove ì resp)on.sabile del setto¬ 
re Ricerca e Formazione) avrà 
il compito di rimotivare, riorga- 


. aizzare o mettere al servizio 
della città gli oltre trentamila 
dipendenti capitolini. 

Piero SanduUi. docente di 
Diritto processuale 0- invece 
l’uomo scelto dal sindaco per 
dirigere l'Avvocatura e i servizi 
informatici del Campvidoglio. 
Dovrà insomma rendere più 
moderno, elficiente e traspa¬ 
rente il rapporto tra ammini¬ 
strazione ecitladini. 

Una delega particolare, per 
il verde c i parchi urbani il sin¬ 
daco la darà alla consigliera 
ed ex capogruppo del .Sole 
che ride Loriana De Petri». 

Un altro elemento decisivo 
della squadre di Rutelli, già in 
pista da quando ù cominciala 
la corsa al Campidoglio ù Pie¬ 
tro Barrerà, che sarà ii Capo 
di Gabinetto. E .stato lui a ri¬ 
pensare l'organizzazione e il 
funzionamento della macchi¬ 
na capitolina, C'ù poi un altro 
ampio schieramento di ronsu- 
lenti e rcsponsiibili di specilici 
progetti, come quello della ile- 
linizionc di un Piano iegol:ito- 
re degli orari che verrà aflid.ito 
a Mariella Gramaglia. ex di 
rettrice del mensile Noi donne 
ed ex parlamentare. 


La composizione del futuro consiglio comunale: 
in alto il Campidoglio ■ 

e il saluto di Francesco Rutelli subito dopo l’elezione a sindaco di Roma 


Rifond. 3 


Verdi 10 


All. per 
Roma 5 


H Francesco Rutelli sinda¬ 
co piace agli abitanti di sedi¬ 
ci Circoscrizioni su dicianno¬ 
ve. Domenica ha fallo il pie¬ 
no di voti .soprattutto nei 
quartieri popolari, segnando 
nel contempo una ascesa 
consistente anche nel centro 
storico. Nella sola Testacelo, 


per esempio, Rutelli è volato 
al 67,1 percento (più 21%ri- 
spetto al primo turno). Il sin- : 
daco progressista, insomma, 
ha raccolto nel ballottagio di 
ieri 955.859 preferenze, pari • 
al 53,11 percento. Gianfran¬ 
co Fini, il concorrente missi¬ 
no, è stato invece inchiodalo 


dai numeri: 844.030 voti 
(46.89 percento). Resta die¬ 
tro ovoinque e spunta in te.sta, 
senza sorprese, .solo in se¬ 
conda (Flaminio-Parioli-Sa- 
lario-Triesle), diciottesima 
(Aurelio. Primavalle, Casa- ■ 
lotti) e ventesima (Tor di 
Quinto, Cesano, La Giu.stinia- 


na. Grottarossa. Prima Por¬ 
ta). Un contentino prevedi¬ 
bile il suo, quello annunciato 
dalla Roma bene. 

- La percentuale più alta di 
fiducia a sinistra l'ha rivelala 
la quinta Circoscrizione: 59,6 
per cento a Rutelli, contro il 
40,4 percento di Fini. 71,404 


_ maggioranza! 

^OPPOsmoN^J 

residenti di Tiburtino, Pietra- 
) lata, San Basilio, Seltecamini 
; e Tor Sapienza nel segreto 
..dcH’urna hanno barrato ii 
nome del candidato progres- 
- sista, ribadendo con forza il 
loro «no» al concorrente ne¬ 
ro. Risultato: Fini ha preso 
una colossale batosta, il peri¬ 


colo mis.sino è .stato sconfitto 
con ben diciannove punti di 
scarto. ‘ ' 

Nella classifica del voto a 
sinistra si é aggiudicata 11 se¬ 
condo posto la sesta Circo- 
.scrizione (Preneslino, Labi- 
cano, Tuscolana, Collatino): 
56.61 percento Rutelli, 43,39 
per cento Fini. Seguono la 
settima: Preneslino, Cento- 
celle, Alessandrino, Don Bo- 
.sco. Torre Spaccata (55,65%- 
44,25%) e la decima: Appio 
Claudio, Appio Pignatclli, 
Capannellc, Casal Morena 
(55.25%-44,75%). Poi a ven¬ 
taglio la quindicesima: Por- 
luense, Gianicolense, Ponte 
Galeria, La Pisana (54,88%- 
45,12%); l’undicesima: Ar- 
deatino, Torricola, Cecchi- 
gnola, . Castel , di Leva 
(54.71%-45,29%); la sedice¬ 
sima: Portuense. Gianicolen¬ 
se, Maccrese Nord, La Pisana 
(54,19'%-45,81%); l’ottava: 
Lunghezza, 1’orrc Aigela, 


Borghesiaiiu, Torre Maiir.i- 
Torrenova, l'orrc Gaia, l'or 
Bella Monaca (.53.75',.- 
46,25'i'>); la nona: Preiii-s!:in', 
Tu.scolano, Appio [..alino 
(53,13V(.-46,87%); la dici.m- 
novesima: Aurelio, S.-Viaria di 
Galeria, Ottavia. 1-a Storta, 
Tomba di Nerone (.>1,91".- 
47,06%); !a quarta: Mo;ile 
Sacro, Castel Giubileo, M:ir- 
cigliana. Casal Bwcoiie 
(52,93%-47,07%j; l,r priiii.t: 
Monti, Trevi, Trastevere. 
Esquilino, Testaccio. Ostien¬ 
se (52,51 %-47,49'.;.'); la lerz.i: 
Castro Pretorio, Norncnlano. 
Tiburtino (52,29’.',,-47,71".. i ; 
la diciassettesima: Borg,.,. 
Prati. Trionlalc, Della Vitti 'l ia 
(51.08'%-48,92‘%); la Irediee- 
sima: Osila, Acuilia. C.i.s,il 
Palocco (31.02%-48.9S'„): la 
dodice.sima: 0!itic;ise, Euro¬ 
pa, Torrino, Tor De' Ocnci, 
Castel Porziano (50,49"..- 
49,51). 
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«Ho votato Fini, ma non sono fascista. Adesso chiedo 
al sindaco di salvarci dal traffico » 

«Ho fiducia in Rutelli». «Mi sono astenuto, ma oggi è un giorno 
di speranza». Umori e inviti al nuovo governo capitolino: 


Romani ad occhi apeiti sul futuro 

Una atta padficata che desidera soluzioni ai problemi 


[)opo la contesa e lo scontro aspro, la speranza. Ro¬ 
ma ieri mattina si è svegliata splendente e ciarliera: i 
vincitori contenti e gli sconfitti in parte pacificati 
hanno cominciato a guardare al futuro. «Rutelli? 
Speriamo che ci salvi dal traffico», «lo non l’ho elet¬ 
to. ma oggi lo accetto», «Sono contento, mi basta re¬ 
spirare un'aria tranquilla», «Speriamo che il nuovo 
sindaco ci restituisca Ponte Sisto». ■ 


DELIA VACCARELLO 


Roma si ò svegliata 
splendente ieri mattina: il sole 
ha illuminato una città ciarlie¬ 
ra. che ha smesso Tabito della : 
contesa e indossato quello del- 
la speranza. 1 vincitori contenti ; 
e gli sconfitti, in buona parte 
•pacificali», guardano ormai al : 
futuro, E partano - nei bar, alla ; 
fermale degli autobus - come 
se lo scontro elettorale avesse 
avuto il merito di sciogliere in¬ 
differenza e disaffezione e il 
suo esito avesse regalato sere¬ 
nità, «Sono contento: mi basta 
respirare ' un'aria : tranquilla», 
•Non l’ho eletto, ma oggi lo ac¬ 
cetto», •Ho fiducia in France¬ 
sco Rutelli», •Speriamo che ri¬ 
sollevi la città dal degrado», ' 
•Rutelli sindaco, mah!», «Ho 
votato Fini, ma non sono fasci¬ 
sta: adc.sso chiedo al sindaco ; 
di salvarci dal traffico», «Rutelli - 
ridacci la Roma nostra, ridacci - 
PontcSistocom'eraunavolta». • 
Percorre in salila via Mcrula- 
na, diretta alla piazza del Vica¬ 
riato, con lo zaino carico di li¬ 
bri sulle spalle, diciotto anni 
appena compiuti: «Ho fiducia 
in Francesco Rutelli e l'ho vo- 
tato - dice Francesca Gaspari ■ 
-voglio che ci liberi dal traffico •. 
c daH'inquinamento». I capelli ' 
biondi, gli occhi celesti c que¬ 
gli anni freschi, freschi: «Gli 
chiedo soprattutto di migliora¬ 
re il servizio dell'Alac: per an¬ 
dare dall'Eur al Divino amore 
ci vogliono tre autobus». A po¬ 
chi metri da lei. in attesa alla 
fermata dell'autobus, Giancar¬ 
lo Savoretti, impiegato, demo- 
cristiano: «Speriamo 'oene - 
esclama sotto i folti baffi neri - 
lo ho votato Caruso, prerché . 
sono democristiano, anche se 
oggi c'e da vergognarsi. Al bal¬ 
lottaggio mi sono astenuto: 
non me la sentivo di votare a 
destra, anche se dalla sinistra 
sono stato tentato. Oggi però 6 
un giorno di speranza: speria¬ 
mo che faccia i ■ parcheggi, 
quando prendo la macchina 
rischio la pazzia, davvero!». •. : 

«Mi basta respirare un’aria 
tranquilla», Nauri Mardihai tie¬ 
ne ai guinzaglio un grosso ca¬ 
ne nero che sembra pascolare, 
pacioso, tra l’erbetta rada di 
largo Arenula. «E poi è strano, 
quando vince la sinistra la gen¬ 
te canta e balla, quando vinco¬ 
no quelli del Msi sebrano quasi 
arrabbiati! Che cosa voglio? 
Abito a Pietralata: voglio che la 
gente possa venire al centro 
con i mezzi. Guarda, ho un ne¬ 
gozio in via dei Giubbonari o lo 
dico • proprio perché sono 
commerciante: tra le macchi¬ 
ne in sosta si passeggia male. 
Bisogna potenziare i ■ mezzi 
pubblici: é l’unica cosa da fa¬ 
re». Il cane, paziente, si accoc¬ 
cola su marciapiedi; chissà se 
sogna una città per i cani: «se 
fosse una città anche per i ca¬ 
ni, Roma sarebbe una città feli¬ 
ce!». ■ •- 

Rosa Caretta abita a corso 
'l’rieste, é venuta a Roma dalla 
Calabria cinque anni fa; «Sono 
contenta: abbiamo scampato 
un pericolo . gravissimo. Le 
priorità? Sistemare . il centro 
.storico, potenziare i mezzi 
pubblici, limitare • l'inquina¬ 
mento. contenere le manife¬ 
stazioni di intolleranza....mi 
sono allontanata dalla Cala¬ 
bria a causa della criminalità 
organizzata e della disoccupa¬ 
zione. Roma mi ha dato molto. ■ 
ma negli ultimi anni ho visto il 
degrado prendere sempre più 




piede». 

Tra i sampietrini fa capolino 
ancora qualche foglia di ver¬ 
dura c qualche buccia d’aran- 
: eia; a Campo de’ Fiori i nettur¬ 
bini stanno ancora pulendo c 
scaricano II contenuto dei cas¬ 
sonetti dentro i camion, fra- 
stornati dal rumore assordante 
' dei motori accesi, «Rutelli? Va 
bene. Basta che ripulisce la cit¬ 
tà dalla gentaglia - dice Fer¬ 
nando - lo ho votato Fini, ma 
sono contento lo stesso». «An¬ 
ch’io ho votato rini, ho sempre 
votato per il Msi c non mi 
aspettavo che prendeva tutti 
quei voti - dice Stefano laco- 
mini - Ripulire cosa? Guardi 
un po’ . la stazione Termi- 
ni....che restino pure gli immi¬ 
grati "regolari", gli altri no pe- 
: rò». «lo ho votato Nicolini - ag¬ 
giunge Virginio Casu - poi ho 
scelto Rutelli, anche se ha det¬ 
to un sacco di stupidaggini. 
Cosa voglio? Tanti mezzi pub¬ 
blici». , 

«Non l’ho eletto, ma onriai 
l’accetto: voglio vedere cosa 
farà delle tante cose che ha 
' promesso»: Elena Frisenda ha 
appena posteggiato la sua 
. «’i’lO» al centro, e si avvia, av- , 
volta in un elegante cappotto 
nero, in uria,delle viuzze. «So¬ 
no un’impiegata statale: oggi 
quello che mi sta più a cuore 
; sono gli asili nido, vonei che 
Rutelli attuasse quctia parte 
del suo programma che riguar¬ 
da le donne. Guardi, al pnmo 
turno ho votato Caruso. Dopo 
ho votato Fini, perché Rutelli 
come persona non mi piace. 
Ma è stato un voto di protesta». 

. «Sono contento; ieri sera so¬ 
no stato in Campidoglio fino 
, all’una di notte», Luciano Pa¬ 
lomba passeggia con un ami¬ 
co su ponte Sisto. «1 problemi 
di ■ Roma sono spaventosi, 
adesso staremo a vedere cosa 
succede. Ho votato Rutelli per- 
; ché Fini é fascista, in pratica 
ho votalo contro, non a favore 
di. Se si fosse candidato un uo¬ 
mo come Ronchey, la mia 
scelta sarebbe stala più con¬ 
vinta. Il problema dei proble¬ 
mi? !! traffico». 

•Ponte Sisto sono anni che 
sta cosi, è possibile che non 
c’è una giunta capace di re¬ 
staurarlo?». dietro al bancone 
della merceria di via del Moro, 
Alba e Luigi Colafranceschi, 
tutt’e due con i capelli grigi, 
commentano l'elezione del 
sindaco e fanno l’cienco dei 
mali di quartiere. «La sera qui, 
tra barboni e ubriachi, non si 
può più girare. Di notte ci sono 
1 circoli culturali, che di cultu¬ 
rale per noi non hanno molto, 
dove si sente musica fino alle 
quattro: dormire diventa im¬ 
possibile. E poi ci sono le mac¬ 
chine; i vicoli sono stretti, 
quando passa una macchina il 
nostro negozietto diventa una 
camera a gas. Ancora, bisogna 
ripulire; vede, gli immigrati si 
devono integrare, altrimenti é 
inutile farli stare qui. Però, se 
fai questi discorsi ti dicono che 
sei razzista». Allora, pensate 
che 11 nuovo sindaco po.ssa la¬ 
re qualcosa? «Certo, c siamo 
contenti; abbiamo votalo pri¬ 
ma Nicolini e poi Rutelli. Ma i 
guai restano tanti, che ci rides¬ 
sero almeno Ponte Sisto!». 

Due signore eleganti pas¬ 
seggiano per Trastevere all im- 
' brunire; «Ho sentito Cecilia po¬ 
co la, tutta contenta per la vit¬ 
toria di Rutelli: mah!». 
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Goffredo Bettini 
Il ciclista 
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Renato Nicolini 

Un simbolo 
per la sinistra 


Walter Tocci 

Sarà il vice 
di Rutelli 




Loredana De Petris 

La più votata 
tra i verdi 


Tutti ^ eletti. La Quercia primo partito 
Poche le donne, sono solamente sette 


Ecco come sarà composto il Consiglio comunale 
con Francesco Rutelli sindaco. Diciotto consiglieri 
al Pds, 14 al Movimento sociale, 10 ai verdi, 5 alla 
Democrazia cristiana, 5 ad Alleanza per Roma, 3 a 
Rifondazione comunista, 3 Lista Pannella, uno alla 
lista Insieme per Roma e uno ad Alleanza laica rifor¬ 
mista. Sono solamente 7 le donne elette in Comune: 
tre pidiessine, tre verdi e una missina. 


H Ecco come sarà compo* 
sio il consiglio comunale con 
Francesco Rutelli sindaco. 

Pds: 18 consiglieri. Enrico 
Montesano, 48 anni, attore 
(7880); Goffredo Bellini, 39 
anni, deputato (4973); Walter 
Tocci. 41 anni, Fisico (4006); 
Massimo Pompili. 38 anni, ex 
consigliere (2983); Eslcrino 
Montino, 45 anni, ex consiglie¬ 
re (2777); Giancarlo D’Ales¬ 
sandro. 44 anni, sindacalista 
Cgil (2083); Enzo Foschi. 27 
anni, studente (1897); Danie¬ 
la Valentini in Palermo, 45 an¬ 


ni, impiegata rmanze (1591); 
Carmine Fotia, 38 anni, giorna¬ 
lista (1424); Victor Magiar, 36 
anni, giornalista (1318); Mau¬ 
ro Calamanle, 42 anni, dirigen¬ 
te Fs (1258); Maurizio Bado- 
lucci, 4J anni tecnico Jnpdai 
(1245); Massimo Salvatori. 45 
anni, insegnante (1186); Lui¬ 
sa I.À)urclii, 41 anni, impiegata 
(1166) ; Antonio Rosati, Scan¬ 
ni. funzionario pds (1149); Ni¬ 
cola Gallerò. 44 anni, segreta¬ 
rio Sunia (1104); Daniela 
Monlcfortc. 39 anni, bancaria 
(1086); Massimo Chini, 39 an¬ 


ni. attore (1064). Dato che 
Walter Tocci. nominalo asse,s- 
sorc. si dimetterà dalla carica 
di con.sigliorc, gli subentrerà 
Ivana della Portella in Falcone. 

Verdi: 10 consiglieri. Athos 
De Luca, 47 anni, ex consiglie¬ 
re (6521); Loredana De Petris, 
36 anni, exeonsigiere (2370); 
Monica Cirinnà. 30 anni, avvo¬ 
cato c animalista (1277); An¬ 
gelo Bonclli. 31 anni, ex presi¬ 
dente XIII Gire (1274); Giusep¬ 
pe Lobefaro. 39 anni, imijiega- 
to (620); Emanuele Montini, 
26 anni, avvocalo (438); Dario 
Esposito, 35 anni, insegnante 
(390): Clemente Santillo. 54 
anni, oculista (390); Silvio Di 
Francia, 39 anni, giortialisla 
(375); Salvatore Alfano, 31 
anni, segretario regionale della 
lx?ga Ambiente (373). 

M»l: 14 consiglieri. Gian¬ 
franco Fini, 41 anni, deputato; 
Teodoro Buontempo. 47 anni, 
ex consigliere (15878) ; Adal¬ 
berto Baidoni, 61 anni, gioma- 
lisla (7882): Antonio Alibran- 


di. 66 anni, consigliere dì Cas¬ 
sazione (6990); Guido Ander¬ 
son. 45 anni, sindacalista 
(4551); Antonio Augello. 37 
anni, bancario (3769) : Pierlui¬ 
gi Fioretti, 45 anni, giornalista 
(3680): Fabio Rampelli, 33 
unni, architetto (2755); Sergio 
Migliorini, 48 anni, bancario 
(1001); Claudio Barbaro. 38 
anni, .. imprenditore (848); 
Massimo Borghesi. 55 anni, 
funzionario Inai! (782); Ales¬ 
sandro De t-orenzo, 44 anni, 
ex colonnello dei carabinieri 
(669): Anna Tcodorani, 54 
anni, dirigente Ice (607); An¬ 
tonio Gcmmcllaro, 46 anni, 
impiegato (596). 

De: 5 consiglieri. Carmelo 
Caruso. 61 anni, prefetto 
(174.879); Giuseppe Dalla 
'lorre, 50 anni, accademico 
(5191); Paolo Riccìotti, 30 an¬ 
ni. impiegato Sip (5189) ; Mau¬ 
ro Culrufo, 37 anni, dirigente 
d'azienda (5057); Giovanni 
59 anni, imprenditore 
edile (3442). 



A Campo de’ Fiorì Appuniamenlo festaiolo, oggi 
npr pomeriggio, a Campo de’ Fio- 

ucr il fesleggialo, naturalmen- 

il nuovo sindaco te. ò il neosindaco Francesco 
rranroez-A PiifollS Rutelli che incontrerà i suoi 

rrdinci:»cu nuieill . elcnori per ringraziarli. Alla 
manifestazione parteciperà, 
fra gli altri, anche il consiglie¬ 
re comunale Enrico Montcsano (nella foto) che io scorso 21 ' 
novembre ha ricevuto il maggior numero di preferenze nella 
lista del Pds, L'appuntamento è per Icore 18. 


Smog Il monossido di carbonio ha 

SllD^rStO superalo il livello di atlenzio- 

t? ne in cinque delle nove cen- 

ll lìVOllO traline di moniloraggio, nel ri- 

d r^ffanTinno levamento fallo tra le 8 dcll’al- 

aimwvnK mattina e le 8 di ieri. Lo 

rende noto il Comune che ha 
invitato i romani a «ridurre l’u¬ 
so dell’automezzo privalo», I dati registrati hanno evidenziato 
livelli superiori alla soglia di attenzione (15 mg) .soprattutto 
nella centralina di via ’l’iburtina, dove alle 9 il livello era salilo 
a 24,9 mg per metro cubo. 

Telefoni in tilt La rottura di un cavo della Sip 

a Boccea. Aurelio P"”'- 

** S wilw ^ causa dt alcuni lavori 

6 PrìItIdVdllC stradali, ieri ha provocato per 

npr raìin Sin rnttn parecchie ore un vero e pro- 

r Lavi» ,9I|» ■ UUU ppQ biapg ddie Unce tele¬ 

foniche della zona di Prima- 
valle, Boccea c Aurelio, in 
particolare sono rimaste bloccate le linee telefoniche la cui 
numerazione inizia con il 66. Nel pomeriggio i tecnici della 
Sip hanno riparalo il guasto ripristinando i collegamenti tele¬ 
fonici. .. 


Telefoni in tilt 
a Boccea, Aurelio 
e Primavalle 
per cavo Sip rotto 


Soggiorni estivi Terza udienza, ieri pomerig- 

Terza udienza 

rt TT. . as.sessore ai servizi ■ sociali 
Ascoltati NiCOlini Giovanni Azzaro. de. è impu- 

e Rattanlia ffto Trcr abuso d’ufficio. L'ac- 

Daliayiia riguarda lo scandalo dei 

soggiorni estivi per gli anziani 
che venne denunciato tra l’89 , 
e il '90, in piena giunta Carraro, da Augusto Battaglia e Renalo 
Nicolini. allora rispettivamente consigliere comunale e capo¬ 
gruppo pds, Ieri i due politici erano in aula, a testimoniare per 
l'accusa come Azzaro abbia favorito, nel distribuire i soggior¬ 
ni tra vari alberghi, una fantomatica agenzia di viaggi, la Dio- - 
gene 2000, in realtà creata a pochi giorni dal bando di gara da . 
un suo «segretario particolare». Antonio Giarraputo. Quell’a- , 
genzia ebbe da sola il 30% dei soggiorni picr anziani: co.sl tanti . 
che alla fine i turni furono estesi ad ottobre, ma nessuno li, 
sfruttò ed il Comune fini col pagare anche una prenaie. Sentito 
anche il dirigente dell’ottava ripartizione Francesco Alvaro. , 

Violenze Il pm del tribunale dei mino- 

a C'iuitauorrhìa Roma, Simonetta Ma¬ 

vì viuivcL,iJiia iQPg ascolterà stamane altri 

Ddl giudice ditn cinque ragazzi di Civitavec- 
rinnup raaa77Ì indagati per la vicenda 

unque raydZXI ^ella violenza sessuale ■ ai 

danni di tre bambine tra gli 11. 
e i 13 anni. Dì questi cinque 
ragazzi, uno fa parte dei dieci già coinvolti nell'inchiesta, gli 
altri quattro appartengono al gruppro dei 14 che si sono ag¬ 
giunti nei giorni scorsi. Ieri mattina la bambina di 11 anni al 
centro della vicenda é tornata a scuoia. Il preside ha detto che 
sono stale adottate tulle le cautele prer evitarle disagi e ri,schi 
dì attenzioni morlxr.sc. Le femministe di Civitavecchia in un 
comunicato hanno chiesto che il sindaco della città Pietro De 
Angelis sìa denunciato prer aver organizzato I’ assemblea 
pubblica tenutasi nei giorni scorsi al liceo classico definita 
•ma.schilista». Inoltre hanno preannuncialo la richiesta di co¬ 
stituzione di parte civile nel procc.sso per i minorenni indagati 
per violenza sessuale cd in quello contro il genitore della 
bambina di 11 anni accusato di aver seviziato e sodomizzato 
uno dei ragazzi che avrebbe usalo violenza alla liglia. 


Violenze 
a Civitavecchia 
Dal giudice aitrì 
cinque ragazzi 


Jurrassicschool Da due settimane ogni mcr- ', 

3 Italia Ra/lin coied) dalle 16,10 alle 17 gli 

j n studenti si raccontano a Italia 

dalle lo,10 Radio. Jurra.ssic School. que- ; 

a||p 17 sto è ii htolo del programma 

’ ' realizzato da una redazione 

di studenti delle varie città d'I- 
talia. Nel corso della tra.smis- 
sione si parla della protesta degli studenti, delle occupazioni ' 
c delle autogestioni contro il ministro Jervoiino ma soprattut- ! 
to del rapporto tra i giovani e l’attualità. Domani il tema della . 
trasmissione sarà; «Giovani e sinistra: la s|jeranza». 


Alleanza per Roma: 5 

consiglieri. Cesare San Mauro, 
37 anni, dirigente d’azienda 
(5577); Carlo Flamment, 38 
anni, commercialista (2799); 
Ugo .Sodano, 51 anni, architet¬ 
to (2016); Riccardo Milana, 36 
anni, giornalista (1687); Emi¬ 
lio Graziano, 42 anni, medico 
(1084). 

RUondazione Comuni¬ 
sta: 3 consiglieri. Renato Nico¬ 
lini, 51 anni, deputato 
(143.364); Sandro Del Fattore, 
39 anni, ex consigliere (2262) ; 
Saverio Galeota, 44 anni, ban¬ 
cario (897). 

Lista Pannella: 3 consiglie¬ 
ri. Giacinto Pannella detto Mar¬ 
co, 63 anni, deputato (14669); 
Marco Taradash, 43 anni, de¬ 
putato (1865); Luigi Corina, 
47 anni, ex consigliere (418). 

Insieme per Roma: I con¬ 
sigliere: Enzo Savarese, 40 an¬ 
ni, dirigente Alitalia (1942). 

Alleanza Laica Riformi¬ 
sta; 1 consigliere. Vittorio Ripa 
di Moana, 66 anni, avvocato 
(23.045). 


Beni culturali Tre persone sono stale arrc- 

TrC diruti carabinieri del nu- 

IIC aliC9U p<jr la tutela del patrimo- 

per furto nio artistico per avere rubato 

reperti archeologici - SLro"Su.o1S 

acquirenti svizzeri. Si tratta di 

Pietro e Marcello Casasanta c 
di Pietro De Angelis. Altre 26 sono le persone indagate; tra 
queste l'antiquario svizzero che comprava le opere d'arte tra¬ 
fugate e l'acquirerite della «Triade**, un'antica e preziosa pan¬ 
ca in marmo che raffigura i Giove. Venere e Giunone, divinità 
protettrici di Roma. Agli arrestati sono stali sequestrati quattro 
cscavatori sui quali c'erano «pezzi** dì sarcolagi e iscrizioni 
marmoree trovate e rubate dalla zona dcirinviolala. nei pressi 
di 7'ivoli. Si tratta di un’area archeologica di circa dieci mila 
metri quadri razziata più volle dai ladri d'arte. L'organizzatore 
dei furti, che risalgono al '90 e al '91. sarebbe stato secondo 
indiscrezioni, Pietro Casasanta. Lo stesso checirca un anno la 
fondò la -Lega romaiia**. Un gruppo politico che voleva op¬ 
porsi alla lega nord e che partecipò con insucces.so alle am¬ 
ministrative di Fiumicino. Uì «Lega romana-, si sarebbe finan¬ 
ziata con i proventi dei furti d'arte. 
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Dopo 
la svolta 



Roma 

l^ilSO^IìEini'ISSS L’ex deputato del Pds. 
tm i primi a sostenere l'alleanza, analizza i problemi 
metropolitani, commenta il voto, anticipa le soluzioni 
«Ma per realizzare le cose serve la vigilanza civica» 
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Città saccheggiata, ma ancora ap^ta 

Berlinguer: «La fase del disastro è ormai archiviata» 


Giovanni Berlinguer, docente universitario alla Sa¬ 
pienza. ex deputato del Pds. già ministro-ombra del¬ 
la Sanità, è uno dei «costruttori» del progetto pro- 
gresslta che domenica ha avuto il consenso degli 
elettori romani. Per metterlo in pratica, sostiene, 
non basterà l’azione amministrativa: «Serve la spinta 
propulsiva, l'afflato ideale e l'appello alle virtù ro¬ 
mane del programma del Pds». 


QIULIANO CESARATTO 








■■ Scatto d'orsoslio, colpo 
di reni della democrazia, ri.sve- 
glio dello spirito anti(a.scista 
nella città che ha dato vita alla 
Resistenza. Cosi Giovanni Ber¬ 
linguer legge la «vittoria*. Co.sl 
vede il futuro che comincia ma 
che non può aspettarsi un 
cammino troppo comodo. «Il 
primo pa.vìO ò fatto*, tuttavia, 
■la fase del disastro si ò chiusa, . 
un capitolo nuovo si apre*: 
Berlinguer, sin dagli esordi al 
Testaccio a fianco dcH’allean- 
za promos-sii dal Pds. ò ottimi- 
•Sta e chiede a tutti, di sostenere 
il voto di domenica con una 
■spinta propulsiva* che dia for¬ 
za e permetta al sindaco, alla 
amministrazione progressista 
di •mantenere i propri obiettivi, 
di mettere in pratica* il pro¬ 
gramma letto, spiegato c vota¬ 
to nella campagna c nei due 
turni elettorali. 

Come spiegare questo suc¬ 
cesso? 

Duo sentimenti hanno deciso 
per questo voto che considero 
generoso e straordinario; l'ani¬ 
ma antifascLsta che data dai 
primi moti partigiani a Porta 
San Paolo e poi ripresa nelle 
manifestazioni dei 1960 che 
htinno travolto l'alleanza tra 
De c Msi che tanti danni, dal 
govt'rnoTambroni al «Saccodi 
Koma», avevano latto in Italia e 
nella capitale; l'altro 6 quello 
altissimo, ma che sembrava di¬ 
menticato o sopito, della .soli¬ 
darietà, dell’accoglienza c del¬ 
l'integrazione. , ,, 

Roma nuovamente città 
aperta? 

P. una tradizione che sta nella 
storia sle.ssa di questa città, 
nella convivenza tra etnie di¬ 
verse, tra ricchi e poveri, tra 
privilegiali e emarginati. L'in¬ 
tolleranza. la tentazione di rea¬ 
gire con la violenza o con l’e¬ 
sclusione alle difficolta degli 
immigrati, 0 un fenomeno eu¬ 
ropeo c che in Italia ha assun¬ 
to toni meno virulenti ma spes¬ 
so preoccupanti. Ora, a Roma, 
con questo consenso e in vista 
del Giubilc>o del 2000, il segna¬ 
le «ecumenico* .sembra molto 


significativo. 

Il Giubileo, ima scadenza 
già vista come occasione per 
•grandi opere pubbliche». 

Non sarà come per le Olimpia¬ 
di del '60 o i mondiali di calcio 
del '90; nes.sun investimento 
come quelli nati dalla strategia 
dell'emergenza, il programma 
su questo punto ò chiaro. Farà 
esattamente il contrario di al¬ 
lora e lavorerà soltanto per il ri- 
•sanamento, la regolazione, il 
funzionamento della realtà 
quotidiana, non dell'eccezio¬ 
ne. 

Avranno, sindaco e ammini¬ 
strazione, la forza per muo¬ 
versi io questa direzione? 

L'investitura popolare, questo 
sistema elettorale, danno que¬ 
sto potere, pennetteranno di 
realizzare, c in tempi brevi, le 
cose progettate. Certo ci saran¬ 
no da superare inerzie c resi¬ 
stenza della burocrazia. Ma se, 
come mi auguro, sollecitazio¬ 
ne e partecipazione civile fa¬ 
ranno sentire la loro voce, le 
intenzioni si tradurranno in fat¬ 
ti. 

Il voto i tuttavia una delega. 

Por vincere la sfida di questa 
città non basterà l’azione del 
Campidoglio, anche perché i 
'• poteri di Roma sono tre; oltre 
quello amministrativo, che per 
altro ha le ciucse esausto, c'ò 
quello statale c quello vatica¬ 
no. Por lare tutto, per fare il 
meglio ci vuole un accordo, 
serve un concorso con gli altri 
due poteri, il Governo e la 
Chiesa. E, .soprattutto, ò neces¬ 
sario che le forze di progresso, 
sempre protagonistc dei diritti, 
puntino anche sui doveri, su 
quel dovere un po' speciale 
che è lo spirito civico dei citta¬ 
dini. 

Una tradizione che non è ro¬ 
mana. 

Vero, ma va corretta; la Roma 
papalina, quella descritta da 
Ciocchino Belli, metteva molta 
distanza tra popolo e gover¬ 
nanti. Quello spirito era molto 
debole, depresso. Ma oggi .ser¬ 
vono cittadini vigili, ci vuole un 


m—:- 







A sinistra 
: Giovanni 

■ Berlinguer, 

'i - a destra 
il segretario 
-, della 
7 , Federazione 
((' romana 
% del Pds, ■ 

f Carlo Leoni; 

in basso due 
'S momenti della 
-.S festa notturna 
^ in piazza del 
^ Campidoglio 


tessuto urbano pronto a richia¬ 
mare l'amministrazione ai pro¬ 
pri impegni. Anche perché c'é 
una battaglia politica da apri¬ 
re, quella del passaggio tra le 
elezioni comunali e quelle po- ' 
litiche che ci daranno il futuro 
parlamento. 

Con la sinistra, col progres¬ 
sisti, si sono schierati, pur 
tra mille dubbi, buona parte 
del cattolici. 

La grande novità di queste vo¬ 
tazioni é che la Chiesa non si 
pone più come parte in causa 
nell'agone politico. Resta una 
forza traente, ma il crollo della 
De l’ha liberata da quello che, 
erroneamente, considerava un 
suo dovere; governare, Ora é 
più libera di scegliere uno 
schieramento, di impegnarsi 
per delle .soluzioni, prima Ira 
tutte quella della solitiarietà. 
Quattro anni in Campido¬ 
glio e una maggioranza sta¬ 
bile. Che fare? , 


Allargare il con.sen.so. conqui¬ 
stare altre adesioni, es,scre 
convincenti con le categorie 
ostili e diffidenti verso la squa- ■ 
dra ctic ha vinto. Questo si ol-. 
terrà facendo quel che serve 
alla città: prima di tutto il traffi¬ 
co, il verde, l'aggregazione del¬ 
le ri.sorse produttive: quelle 
morali e lavorative, tc-cniche e 
.scientifiche, accademiche e 
professionali, intellettuali, del¬ 
io s|)eli.'icolo. deH'artigianalo e 
doll’indu.stria. Insomma, finito 
lo sfascio di un quindicennio, 
messi fuori, ma qualcuno ò 
dentro, gli uomini del vecchio 
potere, siamo a una svolta. 

In pratica? 

Mettere in cantiere le idee, ag- 
giorntite e perfezionate, clic 
erano la linea delle giunte di .si¬ 
nistra che hanno governiilo la 
capitale tra il '76 c l’S.'j. Chiaro 
che la mobilità va razionalizza¬ 
ta immediatamente. Non ope¬ 
re colossali, ma due po.ssibili- 


tà: mettere in funziono Tancllo 
ferroviario che già esiste, apri¬ 
re altre vie di comunicazione 
rapida quali le metropolitane 
leggero, alcune anch'esse già 
esistenti, come quella di Roma 
Nord, Roma Est. Tivoli. Con 
modesti investimenti avremmo 
ri.sultati formidabili: dai tempi 
del traffico possono dipendere 


anche la felicita e l'infelicità 
quotidiane, la salute fisica, ba¬ 
sti poasare aH’mquinamenlo. 
la siilute mentale. 

Quale lettura offre, dall'os¬ 
servatorio universitario, il 
voto dei giovani? 

C’é una novità, la più interes¬ 
sante c che non si coglieva da 


almeno un decennio: l'attiva¬ 
zione |X)litica, con consapevo¬ 
lezza e saggezza, nelle scuole 
e nei licci, t un nlomo, o una 
.scoperta, della politica forma¬ 
tiva, intesa come recupero dei 
valori fonnativi c cullurali ri¬ 
spetto ai meri criteri monetari 
che per lungo tempo hanno 
dominato la scena educativa. 



Impressioni sulla piazza del Campidoglio 
durante la festa dei progressisti romani. Occhetto, Rutelli e... 


La dolce ebbrezza della vittoria 
in una notte storica e magica 



Notte fresca, notte di testa e di ragione. Le ore vissu¬ 
te dai progressisti, con calma e euforia, nella serata 
di domenica sulla piazza del Campidoglio. Una vit¬ 
toria che segna una svolta storica per la citta. La 
gente che si è cercata l'altro ieri sera, per parlarsi, 
guardarsi, per sorridersi, lo sa. Le impressioni not¬ 
turne del neo assessore e vicesindaco Walter Tocci. 
E poi, tante luci e tante voci. 


FABIO LUPPINO 


H Una sera fresca, una 
notte per pensare e guarda¬ 
re il blu del cielo. La soddi- ' 
sfazione dei progressisti (la 
parola ormai ha soppiantato 
altre «storiche» definizioni) 
domenica, sulla piazza del 
Campidoglio, non è stata al¬ 
l'insegna dell’esagerazione. 
Tornare a guardarsi negli 
occhi con il sorriso, a strin¬ 
gere mani, a chiamarsi e ri- : 
trovarsi dopo anni, è stato 
un commosso, prolungato, 
intenso gesto d’affetto. Qua¬ 
si venti anni fa la sinistra vin¬ 
ceva, a Roma, e percepiva la ^ 
liberazione da un giogo. Ora 
c’È un sentimento più frasta¬ 
gliato. C’é quella gioia di ra¬ 
giono, che vuole scacciare 
da subito l’effimero di una 
notte. La gente in piazza del 
'i;ampidoglio ascoltava le 


prime parole del sindaco, si 
dava pacche sulle spalle, ma 
molto, molto, ha continuato 
a parlare di domani, fino a 
notte fonda. 


Achille, Il mitologico. 
All'1,40 poteva guardarsi via 
delle Botteghe Oscure stra¬ 
colma di gente. A lui, dome¬ 
nica sera, sono cominciati a 
tornare tanti, tanti conti. Sot¬ 
to il colonnato del Campido¬ 
glio è passato e ripassato 
con la gente che lo chiama¬ 
va. Bisogna sapere perdere, 
ritmava una nota canzone. 
Ma bisogna anche saper vin¬ 
cere. E l'altro ieri Achille ha 
dato fiato alle trombe. Il 
nuovo sta anche nella capa¬ 
cità di scommettere, abban¬ 
donando il paludame della 




vecchia politica. Questo ad 
Occhetto bisogna ricono¬ 
scerglielo. Cera pure Ar¬ 
mando Cossutta in Campi¬ 
doglio. pensieroso. 


.Molte rughe, molto pas.sa- 
to. molta storia. Amicizie il 
cui filo non si é mai rotto. 
Sobrietà, pizzicotti. Cerano 
le leinministe, c'erano tante 
ragazze che femministe non 
lo .sono state. Renato Nicoli¬ 
ni a rila.sciare le sue prime 
interviste, ovviamente, dopo 
l'apoteosi rutelliana. Scam¬ 
pato il pericolo, il deputato 
pds riprende a «filosofare», 
ironico, sulla fisionomia del¬ 
la giunta Rutelli: non farà 
ras.sessore, pare. Molto Pds. 
Piero Fassino, Mario Tronti, 


Carlo Leoni. Augusto Batta¬ 
glia, Antonello Falomi, Chia¬ 
ra Ingrao. Molti altri, E quel 
dolce ondeggiare, a lungo e 
in solitudine, prima del so- 
|)raggiungere di altri simboli 
più consueti, della bandiera 
arcobaleno simbolo del pa¬ 
cifismo inlcrnazionale. Ci 
sono due co.se da ricordare 
e da portare come segno 
l>ensaiido alla città, domani: 
questa bandiera, e la ritrosia 
di Rutelli a dirsi sindaco an¬ 
zitempo, ai primi exil poli. 
Serietà e speranza. 


•Fatti abbracciare, che 
ades.so. quando ci rivedia¬ 
mo!» Walter Ttxtci, rassicura 
del contrario la sua amica. 
Celeste Ingrao, ma lo sa che 
ha ragione lei. Domenica 



Una primavera 
per la politica 


CARLO LEONI 


notte Tocci é stato fino alle 
due sulla piazza del Campi¬ 
doglio, Cappotto beige, col¬ 
letto alzato, barba lunga, oc¬ 
chi attoniti e a.ssonnati. Sem¬ 
brava .star lì, timidissimo, a 
lare gli onori di ca.sa. Walter 
Tocci, pidiessino, laureato 
in fisica, sarà il vicesindaco, 
e, .soprattutto, rasses.sore al¬ 
la mobilità e al traffico. Ci se¬ 
diamo un attimo .sui marmi 
della piazza michelangiole¬ 
sca, mentre la gente se ne 
va, lentamente. «Sento una 
grande responsabilità - dice 
- C’è grande attesa nella si¬ 
nistra, nella città. Roma deve 
ritrovare la sua dignità di ca¬ 
pitale. li buon governo a Ro¬ 
ma può e.ssere un contributo 
all'unità del nostro paese». 
•Avevo bisogno di vivere 


■i Rimarranno a lungo nella 
nostra memoria le immagini 
delle migliaia di giovani e di 
cittadini romani che nella not¬ 
te del S dicembre hanno riem¬ 
pito piazza del Campidoglio e 
poi via delle Botteghe Oscure 
per festeggiare l'elezione di 
Francesco Rutelli a sindaco di 
Roma. Non era .soltanto una 
lolla di spettatori plaudenti, di 
tifosi dei duelli televisivi: erano 
i veri protagonisti di questa 
straordinaria vittoria della Ro¬ 
ma democratica. Dal 22 no¬ 
vembre, infatti, poche ore do¬ 
po i ri.sultati del primo turno, è 
.scattata una molla nelle co¬ 
scienze di migliaia e migliala 
di persone. La sinistra, tutta la 
sinistra, ha deprosto le ragioni 
delle differenze, impegnando¬ 
si in uno slancio unitario e an¬ 
tifascista degno delle sue sta¬ 
gioni migliori. Tanti cattolici 
democralici hanno sentito e 
hanno detto che i valori della 
solidarietà, della tolleranza, 
del progresso sociale doveva¬ 
no essere difesi e riaffermati. ■ 
Ma oltre alla mobilitazione di 
forze politiche, sociali, sinda¬ 
cali, di associazione e movi- 
mentì, c'é stato un moto gene¬ 
roso e spontaneo di tantissime 
persone - studenti, lavoratori, 
donne, pensionati - che han¬ 
no improvvisato volantinaggi, 
porta a porta, catene telefoni¬ 
che. incontri di caseggiato e 
mille occasioni di dialogo, nei 
bar. sugli autobus, nel posto di 
lavoro. 

Mai. che io lo ricordi, Roma 
aveva vissuto con una cosi in¬ 
tensa partecipazione una con¬ 
tesa politica. Lo dimostra in 
modo lampante l'aumento del 
numero dei votanti. È stata 
davvero una lotta all'ultimo vo¬ 
to. contro un avversario molto 
pericoloso. Su Roma si é gio¬ 
cata una partita prolitica nazio¬ 
nale di grande importanza. So¬ 
no scesi in campo poteri forti, 
basti pensare a Berlusconi, per 
impedire che forze sane e prò- 
gre.ssiste governassero la capi¬ 
tale del pae.se. Ma la maggio¬ 
ranza dei cittadini romani ha 


questa attesa a casa, poi so¬ 
no venuto qui. Ho visto una 
mobilitazione del popolo 
democratico come non si 
vedeva da anni. In queste 
settimane c'è stata gente 
che prendeva iniziative, che 
s’organizzava. È sembrato 
all’improvviso che tutte le la¬ 
cerazioni, le divisioni, il 
piangersi addosso della sini¬ 
stra, fosse stato lasciato da 
parte». «Dedico questa vitto¬ 
ria ai militanti del mio parti¬ 
to, ma da questo momento 
in poi dovrò risprondere leal¬ 
mente al sindaco, aH'allean- 
za che ci permetterà di go¬ 
vernare. Rutelli ha mandato 
una lettera a noi assessori». 
«Dicono che da assessore 
guadagnerò tre milioni al 
me.se - dice ancora Tocci - 
È più di un anno che .sto in 
cassa integrazione all'Ale- 
nia, con poco più di un mi¬ 
lione. Se davvero prenderò 
tanto, vuol dire che coprirò 
qualche vecchia spjesa». 


Tempi moderni. Sulla 
piazza del Campidoglio c'e¬ 
rano quattro .schermi, non 
giganti, della Rai. La vittoria 
in diretta. Quasi subito è arri- 


detto no al ritorno dei vecchi 
poteri privilegiati scegliendo il 
cambiamento e una svolta 
morale. Gli uomini, le donne e 
i giovani del Pds sono stali pro¬ 
tagonisti attivi e determinanti 
di questa mobilitazione unita¬ 
ria. Ne siamo fieri e siamo felici 
di un risultato che premia lun¬ 
ghi mesi di battaglia in Campi¬ 
doglio e nella città. Da quan¬ 
do. ormai diversi mesi fa, di 
fronte al crollo del vecchio p>o- 
tere sbardelliano, il Pds avanzò 
la candidatura a .sindaco di 
Francesco Rutelli, è cresciuta 
nella città una iniziativa politi¬ 
ca e di ma.s.sa p>er lare in modo 
che quel candidato, bocciato 
in Campidoglio dagli uomini 
del vecchio potere, venisse 
eletto alla carica di sindaco 
con il voto pxjproiare. Questo ri¬ 
sultato é stato raggiunto. Fran¬ 
cesco Rutelli è sindaco di Ro¬ 
ma. La cosa che a me pare più 
importante, a questo punto, è 
non disprerdere quella risorsa 
di partecipazione che é stata 
in campo in queste .settimane, 
prerché sarà a.ssai difficie go¬ 
vernare la città soltanto dal 
Campidoglio. 

Allora, tutti coloro che a mi¬ 
gliaia, hanno costruito la vitto¬ 
ria di Rutelli diano vita, in ogni 
quartiere, a comitati, associa¬ 
zioni, circoli, per organizzare 
la partecipazione dei cittadini 
al nuovo governo della metro¬ 
poli. Nelle circoscrizioni .sarà 
impxjrtante avere nuove mag¬ 
gioranza Ira le forze di sinistra 
e democratiche perché, il de¬ 
centramento sia uno degli sno¬ 
di decisivi della nuova ammi¬ 
nistrazione, Da o;gi Roma può 
guardare con fiducia al suo fu¬ 
turo, grazie a Francesco Rutel¬ 
li, alle forze che lo hanno .so¬ 
stenuto fin dall’inizio e alle al¬ 
tre che si .sono unite in vista del 
ballottaggio. Il Pds è orgoglio¬ 
so di e.ssero stato un protagoni¬ 
sta generoso e combattivo di 
una svolta cosi importante che 
porta la sinistra e i progressisti 
al governo del Campidoglio, 
per fare di Roma la Capitale 
pulita della nuova Italia. 

vata la prima edizione dei- 
YUnità, con il misuralo tito¬ 
lo; «L'Italia è progressista». 
Luci soffuse e un chiaroscu¬ 
ro di voci echeggiava da via 
delle Botteghe Oscure verso 
il Campidoglio e ritorno. 
Quelli di sinistra si sanno di¬ 
vertire: il segretario Occhetto 
già parlava di palazzo Chigi 
dopo aver as.saporato il fa¬ 
scino del Campidoglio, .Si 
ballava, ma il freddo non 
c'entra. Due belle ragazze 
percorrendo il breve tratto 
tra piazza Venezia e la .so¬ 
glia della scalinata del Cam¬ 
pidoglio già pensavano a un 
nome per chiamare amiche¬ 
volmente il giovane sindaco. 
«Ciao, Ruti» 


Non c’era regia. La vigilia 
è stata più di timore e tremo¬ 
re per i progressisti. Il cielo è 
stato plumbeo per giorni 
.sotto queste latitudini. Gian¬ 
franco Fini da impos.sibile 
avversario ha assunto via via 
credibilità. L'altro ieri sera, 
però, c’è stato sulla piazza 
del Campidoglio un ingre,sso 
inatteso. È sopraggiunto un 
barbuto e .soffice Babbo Na¬ 
tale. Era ve.stito di rosso, co¬ 
me vuole la tradizione. 


ì 
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TIVOLI. Alcibiade Boratto supera il ballottaggio col 56% 
«Ha vinto la trasparenza e il progetto più innovativo » 

Il programma mira a creare nuovi posti di lavoro 
con il turismo e la valorizzazione del patrimonio storico 


La città delle tenne va a sinistra 


Il senatore Alcibiade Boratto è il nuovo sindaco di 
Tivoli. Al ballottaggio il candidato delle sinistre ha 
avuto il 56% dei consensi. «È stato premiato - dice 
Boratto - un progetto per la città credibile e un 
modo nuovo e trasparente di vedere l’ammini- 
•strazione comunale». Per creare nuovi posti di la¬ 
voro si punta sul turismo valorizzando il patrimo¬ 
nio storico-culturale e termale della città. 


LUCA BENIGNI 


■■ ’I'IVOU. Tivoli incorona il 
.sonatore Alcibiade Borano. Al 
ballottaggio la citta tra dato al 
candidalo delle sinustre il 56'.t> 
dei consensi e il mandato di 
farla u.scirc dalle secche di un 
malgoverno durato dieci anni. 
"Nel secondo turno c'6 stato 
un buon recupero - dice Bo¬ 
ratto - la gente ha .scelto più li¬ 
beramente ed ha premiato la 
trasparenza e il progetto più 
innovativo. La De ha tentato di 
nuovo i mercanteggiamenti, 
con vecchi gruppi di potere 
che pure al primo turno aveva¬ 
no avuto consistenti consensi. 
•Ma ha perso perché questa po¬ 
litica non paga più. La traspa¬ 
renza non ù un optional ma 
una , richiesta precisa della 


gente". 

Ora si tratta di mettere mano 
al rilancio di Tivoli. Lo ideo del 
neosindaco in questo sen.so 
.sono chiarissime. Al primo po¬ 
sto c’ò l'urgenza di stabilire 
nuovi rapporti con la gente, 
con 1 cittadini. In questi dieci 
anni il rapporto era tutto basa¬ 
to sullo scambio dei voti. Ogni 
diritto era ridotto a favore. Co¬ 
me primo atto la nuova ammi¬ 
nistrazione intende partire dal 
funzionamento della macchi¬ 
na comunale, l-a parola d'or¬ 
dine ù snellire tutto, rendere 
ogni atto trasparente, garantire 
un grado accettabile di effi¬ 
cienza. 

"Questa parte del program¬ 


ma va impostata subito - spie¬ 
ga Boratto - ri.slabilire un clima 
di fiducia ò fondamentale per¬ 
ché riescano le .sfide più im¬ 
portanti di questa amministra¬ 
zione" 1 progetti nel ca,s,setto 
sono ambiziosi. Si inizia dalle 
terme. È una risorsa della città, 
l-a gestione é affidata attual¬ 
mente ad una società per azio¬ 
ni di totale proprietà del Co¬ 
mune, in que.sh anni gli im¬ 
pianti sono stati però gestiti in 
modo irresponsabile. Il presti¬ 
gio del complesso termale é ri¬ 
dotto ai minimi termini, i conti 
sono in rosso. L'ultimo bilan¬ 
cio segnalava un buco di cin¬ 
que miliardi. >11 commissario 
prefettizio - spiega il neosin- 
daco - in questi mesi ha avvia¬ 
to il risanamento economico 
dell'azienda. Bisogna prose¬ 
guire su quella strada per poi 
avviare le azioni di nlancio. 
Questa é una delle prime sfi¬ 
de». Por vincerle, secondo Bo¬ 
ratto, occorre però potenziare 
la viabilità della Tiburtina, pro¬ 
cedere a lavori di ampliamen¬ 
to, avviando prima degli studi 
di fattibilità per i quali già esi¬ 
ste uno stanziamento regiona¬ 
le di un miliardo. 11 Comune in. 
tende attivare questi fondi im¬ 


mediatamente. Ma se dev'e.s- 
serc il turismo la carta del ri¬ 
scatto di Tivoli, bisognti recu¬ 
perare Villa d'Iisie 
Attualmente i giochi d'acqua, 
che sono il fiore all'occhiello 
della villa, sono ridotti a poca 
cosa a cau.sa dcH'inquinamen- 
todel fiume Ameno da cui am- 
va l'acqua alle fontane. "Avvie¬ 
remo subito le procedure |xrr 
dotate la villa di un impianto di 
depurazione delle acquo in 


modo da poter far funzionare 
al massimo i giochi d'acqua 
l’or risolvere il problema defi¬ 
nitivamente però occorre uno 
.stanziamento di GO miliardi da 
parte del governo per risanare 
il medio tratto dcll'Anicne. Sto 
già lavorando a questo fine e 
penso di riuscire ad attivare in 
tempi brevi questi fondi». 

fi questa d'altra parte la stra¬ 
da che il neosindaco intende 
pr'rcorrere per risanare .inehe 


il centro .stonco, coinvolgendo 
anche i |mvati. L'obiettivo é 
quello di reperire fondi il più 
pos.sibilee.slemi al bilancio co¬ 
munale e di utilizptarli per il ri¬ 
sanamento del centro storico 
cosi come é stalo fallo per il 
Duomo che ha avuto un con¬ 
tributo per il risanamento di 
200 milioni. Il sogno è fare del 
centro storico il teatro naturale 
di attività culturali a carattere 
nazionale. .Si scommette in- 


.somma sul tesoro della città, 
sulla sua stona per__crcare in¬ 
nanzitutto lavoro, "b un'emer¬ 
genza grave. Il pnmo impegno 
in questo sen.so é affrontare la 
situazione della Pirelli. L'azien¬ 
da continua a ridurre posti di 
lavoro e non investe da anni 
suU'impianlo. È un atteggia¬ 
mento irrespon.sabile, chic^ie- 
rò subito alia Pirelli un incon¬ 
tro per capire quali sono le sue 
intenzioni». 


MENTANA. L’onda lunga è progressista 

Cignoni è primo cittadino 
con il 70% dei consensi 


wm Un voto di liberazione. 
È questo il significato del vo¬ 
to espresso dai cittadini di ' 
Mentana al bailottaggio di 
domenica. La gente ha dato 
ii 70;V'. dei consensi a Luigi Ci¬ 
gnoni, ii candidato delle sini¬ 
stro. Il •'Vecchio» rapprc.senta- 
to dal sindaco Emilio Patriar¬ 
ca presentato dalla De ha 
raccolto meno del 30?i;. Una 
vera o propria «debacle» do- 
f )0 dieci anni di inferno am¬ 
ministrativo, segnati dall'av- 
vicendarsi di 12 sindaci, da 
una gestione amministrativa 
condotta in totale disprezzo , 
delle • norme e ' all'insegna 
della mazzetta. Quasi un in¬ 
cubo, che ii volo di domeni¬ 
ca ha dissolto portandosi via 
tutto il marciume di questi 
anni. ■ • ■ , ,.-»•♦--■ 

Mentana ricomincia da Ci¬ 
gnoni e dal fronte progressi- 
.sta che lo ha espresso e so¬ 
stenuto. ^-—i’ , 

«Mi aspettavo un risultato 


positivo - dice il neoeletto 
sindaco - ma sono rimasto 
sotteso dai consensi. È 
chiaro che la città ha voluto 
voltare pagina, ha voluto da¬ 
re fiducia a chi ha basato la 
■ propria campagna elettorale 
sul rispetto'delie regole, sulla 
volontà di riportare Mentana 
nell'alveo delle città ammini¬ 
strate in modo corretto, su 
chi ha proposto un progetto 
di crescita della città». 

Il primo pa.sso del nuovo 
«sindaco, che completerà la 
sua squadra entro la prossi¬ 
ma settimana, é quello di af¬ 
frontare le emergenze. Si ini¬ 
zierà dalla clinica «Madonna 
delle rose». Lo stabile di pro¬ 
prietà deirUnivcrsità di Ro¬ 
ma è ridotto ad una Panta- 
nella di provincia. Da mesi è 
il ricovero di un numero im¬ 
pressionante di immigrati 
che vi vivono in condizioni 
spaventose. «Madonna delle 
Rose va liberata subito - dice 
Cignoni - con un piano da 


mettere a punto immediata¬ 
mente con la Regione e la 
prefettura». Contemporanea¬ 
mente. il neo sindaco dovrà 
affrontare il problema delle 
frane che hanno interessato i 
cimiteri comunali di Castel- 
chiodato e Mentana centro. 
Appena prestato il giuramen¬ 
to 0 formato l'esecutivo il sin¬ 
daco intende procedere al ri¬ 
voluzionamento della mac¬ 
chinacomunale. 

«Alcuni funzionari, quelli 
che dirigono i settori strategi¬ 
ci deirammini,<itrazione - di¬ 
ce Cignoni - saranno rimos¬ 
si. L'ho detto in campagna 
elettorale e intendo farlo su¬ 
bito. Non si può certo rinno¬ 
vare avendo a che fare con 
dirigenti che sono stati com¬ 
plici di tutto quello che é av¬ 
venuto in questi anni». 

L'opera di pulizia prose¬ 
guirà con una ricognizione di 
tutte • le pratiche edilizie 
«equivoche» e rimaste in aa- 



Achilie 
Occhetto 
con Alcibiade 
Borano: 
in alto, 
il sindaco 
di Latina: • 
in basso, 
una veduta 
di Anccia 


tesa di concessione alPulfi- 
cio tecnico comunale perché 
in odore di irregolarità. 

«il taglio sarà drastico - di¬ 
ce Cignoni - esaminerò at¬ 
tentamente ogni questione 
subito. Nel caso esistano gli 
estremi invierò tutto alla ma¬ 
gistratura. Se le co.se sono in 
regola invece procederò al ri¬ 
lascio immediato delle licen¬ 
ze». L'urbanistica è il proble¬ 
ma più grave di Mentana. È 
su questo terreno che in que¬ 
sti dieci anni si sono consu¬ 
mate le scorrettezze maggio¬ 
ri e si sono formale le ric¬ 


chezze più impressionanti. Il 
commissario prefettizio in 
questi mesi ha varato un 
nuovo piano regolatore. «Va 
bene il lavoro fatto - .spiega 
Cignoni - il nuovo consiglio 
vedrà di correggere alcuni 
aspetti del piano ma senza 
interrompere l'iter avviato 
dai nosin predecessori». 

Una volta ftrontali i proble¬ 
mi più urgenti, che comun¬ 
que impegneranno il .sinda¬ 
co per diversi giorni, la nuova 
amministrazione intende af¬ 
frontare subito la questione 
della viabilità. LILu.Be. 



ARICCIA. Per 157 voti vince il candidato di Alleanza per Ariccia, Rifondazione e Verdi 
Sconfitto Michele Serafini, ma alla fine hanno brindato insieme. Sabato il primo Consiglio 

Qanfanelli, sindaco aì fotofinish 


Con 157 voti di differenza Emilio Cianfanelli, can¬ 
didato di Alleanza per Ariccia, Rifondazione e 
Verdi Sole che ride, ha superato Michele Sarafini, 
caposquadra del polo progressista, che al primo 
turno aveva raggiunto 1141,5% dei consensi. Dopo 
una campagna elettorale piena di colpi di scena e 
reciproche accuse il neosindaco e il suo a'wersa- 
rio brindano insieme. 


« MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■■ ARICCIA. Risultato a sor¬ 
presa ad Ariccia. Il candidato 
del polo progressista. Michele 
Serafini, non cc l'ha fatta. Non 
é risucito a superare II secondo 
turno che lo vedeva faccia a 
faccia con Emilio Cianfanelli. 
l'e.'< de, leader di Alleanza per 
Ariccia, Rifondazione comuni- 
sla e verdi Sole che ride. Con 11 
50,75% elei voti, pari a 5.295 
preferenze, Cianfanelli é di¬ 
ventato il nuovo sindaco supe¬ 
rando di soli 157 voli II .suo av¬ 
versario, Si sono recati alle ur¬ 
ne, .su 14,109 aventi diritto, 
10,991 ariccml Questa lacom- 
Dosizione del nuovo consiglio 
comunale: 8 .seggi andranno 
ad Alleanza per Aricela. 4 a Ri- 
fondazionc comunista, lo stes¬ 
so numero andrà a ì .socialisti, 
mentre 2 seggi saranno occu¬ 
pati dal Pcls. t»i De c la lista ci¬ 
vica Insieme per Aricela ne 
avranno uno a testa. Restano 
fuori 1 verdi federalisti c i verdi 
Sole che ride schierati rispetti¬ 
vamente con Serafini e Cianfa- 
nelli. 

La sfida, iniziata senza 
esclusione di colpi, é durata fi¬ 


no allo spoglio dell'ultima 
scheda, con una corsa freneti¬ 
ca dietro numeri, percentuali, 
sezioni c previsioni. Era passa¬ 
ta da poco la mezzanotte 
quando dalla .sede del comita¬ 
to pro-Cìantanelli sono partili 
un lungo applauso c le prime 
grida di vittoria. Dalle due se¬ 
zioni più importanti - quello 
della zona Fontana di Papa Gi¬ 
nestreto, dove sempre é stata 
forte la percentuale di votanti 
Pds-Psi - avevano appena tra- 
smes,so I risultati. Anche 11 i nu¬ 
meri parlavano chiaro contra¬ 
stando tutte le previsioni degli 
ultimi 14 giorni. 

«Al secondo turno é final¬ 
mente .subentrato il volo di 
opinione, quello che il 21 no¬ 
vembre aveva slcnlalo a venire 
fuori - ha detto Cianfanelli - 
ed io non ho parole por dc,»cri- 
vere la gioia che provo. Questo 
risultato elettorale é il segno di 
unvcrocambiamcnto-, 

•Si ù ricompatlato lutto l'o- 
Ictlorato moderato - ha com¬ 
mentalo Serafini .scorrendo le 
cifre sulla tabella - il 28% del 


centro si é spostalo vento Cian¬ 
fanelli. Noi di Unione di pro¬ 
gresso abbiamo riconfermato i 
voli del primo turno, siamo an¬ 
che saliti di qualche punto, ma 
non é bastato». Ma di sorprese 
cc ne sono state tante ad Aric¬ 
ela, non ultima il brindisi tra 
Cianfanelli c Serafini a mezza¬ 
notte c quaranta, quando il 
leader di Up, insieme al pidics- 
sino Danilo Vlschctti, é entrato 
nel quartiere gcncraic del suo 
antagonista c ha stappato una 
bottiglia di ottimo champagne 
per congratularsi della vittoria. 
•Questa é una dimostrazione 
di grande civiltà - ha detto 
Cianfanelli alla folla accorsa 
per festeggiare - e ci da la mi¬ 
sura di quanto siamo cresciuti 
durante questa campagna 
elettorale”. Già, ma durante la 
crescila se no sono viste di tutti 
1 colori nella cittadina. Se ogni 
promessa di querela e denun¬ 
cia vorrà mantenuta questa 
tornata elettorale darà un gran 
r»i laro agli avvocati. A partire 
dalla stona del piano regolato¬ 
re, prima .scomparso poi ritro¬ 
vato ma «.scandaloso", alle pa- 
■squinate .sui muri della città 
per arrivare al botta e risposta 
- attraverso i volantini - tra Ma¬ 
no Asaro del Pds, Rifondazio- 
ne comunista, i colpi di scena 
SI sono susseguili a ritmi spa¬ 
smodici. In questo clima esagi¬ 
tato é incappato anche il cro¬ 
nista Enrico Amen, che avreb¬ 
be interrotto piuttosto bm.sca- 
mcntc ur. volantinaggio pro- 
Soralini. Ma polemiche a parte 
ora é tempo di rillessione il Pds 
SI interroga sui risultali. Da 
Genzano Gino Ccsaroni, che 


ha seguito da vicino tutte le fasi 
pre-elettorali. non ha dubbi 
nciraffennarc che «questo é il 
risultato di una campagna elet¬ 
torale giocala sempre airin.se- 
gna del pettegolezzo c del di¬ 
scredito senza lasciar spazio al 
vero confronto politico. Poi - 
continua l'elemo sindaco - 
non va sottovalutato il tallo 
che la !.inislra dove .si divide 
perde". È sostanzialmente del¬ 
lo slc-s-so parere Antonio Di 


Paolo, segrclano della Federa¬ 
zione Pds dei Castelli. Cianfa- 
nell! dal canto .suo pensa al fu¬ 
turo c agli impegni immediati. 
Sabato si insedierà il primo 
consiglio comunale nel corso 
del quale il sindaco conferme¬ 
rà la squadra di asses.son an¬ 
nunciala prima del ballottag¬ 
gio. Subito dopo prowederà a 
conlallarc la Regione jxir 
sbloccare l'annosa questione 
dell'ospedale Luigi Spolverini. 


LADISPOLI. La De tutta a destra 

Il Msi vince 
per 400 voti 

H I-ADISPOLI II mi.ssino Maurizio Perilli é il nuovo sindaco 
di Lcidispoli. Per 400 voti ha superalo nel ballottaggio II pìdies- 
sino Cre.scenzo Paliolta, in vantaggio dopo II primo turno con 
il 2G.8‘.V, contro i! 21,8V„ dell'csixinente della «fiamma». Ama¬ 
rezza c delusione nello staff del candidato della Quercia, do¬ 
po un testa a testa duralo a lungo durante lo spoglio di dome¬ 
nica notte. Alla fine, Maurizio Penili, medico dermatologo di 
33 anni e per quattro anni consigliere comunale, ha ottenuto 
6.547 voti con una percentuale del 51,5%,; Crescenzo Paliotta 
SI é fermato a 6,157 voti con una |x;rcentuale del 48,5"... 

L'eletlorulo moderato si é schierato compatto con il can¬ 
didato della destra, A Perilh sono andati i voli clic i democri¬ 
stiani doc avevano dato al primo turno all'ex sindaco Siro 
Bargiacchi, battuto sul filo di lana per una manciata di voli 
proprio da Penili. Intorno al candidato del Msi si è ricompal- 
tala gran parte della vecchia maggioranza Dc-Psi, compresi 
alcuni settori del P.sdi. che Ita governato questi ultimi anni La- 
dispoli, protagonista di due scioglimenti anticipati del consi¬ 



glio in due anni. L'incognita per Paliotta alla vigilia del ballot¬ 
taggio erano proprio i voti in libertà del pentapartito, u.scilo 
diviso e lacerato dalle crisi a ripetizione. «Gli esponenti della 
vecchia De si sono impegnati m prima persona per l'elezione 
di Perini - commenta il candidato del Pds Hanno festeggia¬ 
to la sua vittona. Noi abbiamo lavoralo bene, ma non sia'mo 
riusciti a raggiungere alcuni settori importanti, e non ci ha 
aiutato la campagna sfavorevole mossa m piedi da un vasto 
settore dei Verdi». «A Ladispoli ha vinto la paura del nuovo», 
questo li commento nella sezione della Quercia. Nel riferi¬ 
mento ai settori portanti del potere democristiano è esplicito 
Commercianti, professionisti e impiegati sembra abbiano 
scelto Perini al posto dei vecchi cavalli di razza dello scudo- 
crociato, come l'ex presidente della Usi Rin 22 Santino Esigi¬ 
gli o l'ex sindaco Fausto Ruscito. Festa grande nei loro clan, 
fuori dai seggi al termine dello spoglio nelle sezioni Ora i pro¬ 
gressisti SI interrogano sul ruolo da svolgere in un consiglio 
che si é colorato di nero. ''SS 
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LATINA. Vince Ajmone Finestra 

La destra 
al Governo 


LUCA CARTA 


lATINA Anche latina 
cambia ma sceglie la nostal¬ 
gia. Abbandona la De e opta 
per Movimento .sociale. Sce¬ 
glie come sindaco il .settanta¬ 
duenne Aymoiie Finestra 'ex 
senatore mussino cd ex bersa¬ 
gliere repubblichino. Al ballot- 
laggio il candidalo della destra 
ha avuto il 57% dei voli. Dome¬ 
nico Di Resta i! candidato delle 
sini.stre pur ottenendo un signi¬ 
ficativo successo politico Ila 
avutoselo il 44'/ti dei consensi 
Dopo 42 anni di ininterrotto 
potere la De a latina capitola e 
riversa tutti i suoi voli nell'alveo 
mussino che in que.sta arca ha 
vantalo sempre una presenza 
con .solide radici. «Latina diver¬ 
rà una città aperta - ha dichia¬ 
ralo Finestra - c migliore». Por 
govemarta il neo .sindaco in¬ 
tende avvalersi di un «city ma¬ 
nager». Si tratta di Roberto Ta¬ 
na che an-iverà a 1-atina lunedi 
prossimo e che avrà il compito 
di coordinare l'in'ora azione 
amminuslrativa della Giunta. 
Su questo punto |xrrò l'ex se¬ 
natore mi‘.sino non .scioglie 
ancora le riserve. 1^ sua tesi é 
nota e parta da una visione ri¬ 
gidamente rcstnttiva delle nuo¬ 
va legge clctloralo, «Si vota il 
sindaco - dice Finestra o non la 
Giunta». Parlare di trasparenza 
in questo caso é del tutto inuti¬ 
le, Meglio mercalcggiare con i 
vecchi potentati locali c per 
tarlo come é noto ci vuole tem¬ 
po. I nomi dei componenti l'e¬ 
secutivo che affiancherà il sin¬ 
daco nei prossimi quattro anni 
sarà re.so nolo, con tutta calma 
nei prossimi giorni. Il senatore 
ha assicurato .soltanto che rap¬ 
presenterà un ampio strato 
della .società cisile. Come ini¬ 


zio del nuovo nella capitale 
pontina non é male, 

Nello schieramento progres¬ 
sista la sconfitta é comunque 
vis.suta con serenità Domeni¬ 
co Di Resta esponente del Pds 
ritiene che quel 44% raggiunto 
al ballottaggio sia un buon 
punto di partenza in una città 
che ha appena scoperto la sua 
vocazione a sinistra La villona 
del missino Finestra ha creato 
scompiglio anche nelle fila dei 
moderati. Il Presidente del- 
l'AmminisIrazione provinciale, 
il repubblicano Siàverino Del 
Balzo ha dichiarato che «ciò 
che é accaduto è da ricondur¬ 
re alle responsabilità dei dc- 
mrx'risiiani. Ora occorre anda¬ 
re subito alla costituzione di 
un polo moderato moderno 
che consenta di affrontare le 
sfide che vengono da destra e 
da sinistra». 

Accuse alla De anche da 
p<irte della Cgil pontina. Il se¬ 
gretario Michele Bonacci doix) 
aver assicuralo che il sindaca¬ 
to attenderà i comportamenti 
del nuovo sindaco con corret¬ 
tezza, sottolinea che sul piano 
politico «la colpa di ciò che é 
avvenuto è dei moderali e dei 
settori democristiani incapaci 
di cogliere gli elementi di novi¬ 
tà del cartello progressista». 
Per ricomporsi la De di Latina 
ora guarda a Segni, Il neocon- 
siglicre comunale Enneo Forte 
di «Avvenire democratico» una 
delle componenti De che han¬ 
no partecipato alle elezioni ha 
detto occorrerà da subito rico¬ 
stituire l'area di centro aderen¬ 
do immediatamente al proget¬ 
to Segni per la rina.scila nazio¬ 
nale. 


FORMIA. Pds: 75% dei consensi 

Bartolomeo 
scaccia la De 


H FORMIA Scompare anche 
a Formia Tincanlo della bale¬ 
na bianca. Solo due anni fa il 
suo richiamo aveva conwnto j] 
dei cittadini c prodotto 28 
constc;lien. In due domeniche 
l'apocalisse. Al termine di que¬ 
sto Riro elettorale Timpero de 
che durava ininterrottamente 
da *15 anni si ò polverizzalo. Il 
21 novembre la gente ha dato 
il *11/1. dei consensi al Pds c al 
ballottaggio ha sancito la con¬ 
danna definitiva del vecchio si¬ 
stema volando in modo quasi 
plebiscitario Sandro Bartolo¬ 
meo, 45 anni, neuropsichiatra 
infantile, primario ridia Usi di 
Privemo, .sindaco della città 

I la asoilo il TS'nr^c.consensi. 

«È un volo stonco -dice il 
neosindaco - chiude un ciclo 
che durava da quaranfanni e 
che ha ridotto Formia .i un 
gruppo di case senza identità. 

II grande numero di consensi 
ricevuto premia il no.stro lavo¬ 
ro. e cioO di tutte quelle forze 
cattoliche di base, sindacali c 
del commercio che hanno 
scelto di d.ire una prospettiv.i 
di crescita civile a questa città 
Questo significa che dobbia¬ 
mo metterci subito al lavoro-. 

Già ieri c'è stata la prima riu¬ 
nione di giunta. Un incontro 
con il segretario comunale per 
avere il quadro prc'ctso della si- 
tua.i'ione lin.inziarsi del Comu¬ 
ne (* dcM problemi più urgenti 
sul tappeto, l’rimo obicttivo, n- 
slal)ilire un china di fiducia 
verso le istituzioni minalo dalla 


Tangentopoli locale che ha vi¬ 
sto finire in carcere due sinda- 
ci e un assessore aH'urbanisti- 
ca. Secondo; ridare un volto 
urbanistico denrente alla città 
deturpata da anni di s'viluppo 
selvaggio. Una crescita che ha 
lasciato in eredità cinquemila 
seconde case sempre vuote 
Poi il mare. È la risorsa più sac¬ 
cheggiala. 

«È qui che dobbiamo inier- 
vejurc .subito - spiega Bartolo¬ 
meo - occorre subito far fun¬ 
zionare il depuratore che già 
c’è, collegare ad esso tutti i 
tratti della rete fognante che 
versano i liquami direttamente 
in mare, costruire le nuove reti 
fognanti nelle zone che non 
sono scrvnte- Ma nei progetti 
del nuovo sindaco, de) suo 
esecutivo e della larga maggio¬ 
ranza di cui dispone, c’è it so¬ 
gno di valorizzare le bellezze 
archeologiche della città. A 
Fonnia c’è una delle zone ar¬ 
cheologiche più suggestive 
della regione. «Vogliamo far 
nascere il inarco arnheologico 
e li iìiuseo - spiega Bartolo¬ 
meo - collegare tutto questo al 
parco dei Monti Aurunci e al 
parco marmo di Gianoia uno 
dei i:)ochi di questo genere esi¬ 
stenti in Italia-. È questo il |x;r- 
corso ix*r ridare fiato al com¬ 
mercio cittadino e garantire al¬ 
la città uno sviluppo equilibra¬ 
lo. 1/ sogno dei nuovi ananini- 
stralori è quello di ira-sformare 
m pochi anni Formia nella ix?r- 
la del litorale sud del I>»izio 
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Riaperti i cartelloni «coreografici» 
dal Furio Camillo al Metateatro 

Dicembre in danza 
lira video 

sculture e...serpenti 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 Dicembre in d<in/a sotto 
1 albero di Natale tornano a 
fiorire spettacoli in cartellone 
Oijm al rtirio Camillo (replica 
solo domani) la compagnia 
Alef Dan/ateatro presenta una 
serata «misia- con tre coreo¬ 
grafie e un video È Rossella 
Fiumi a firmare due dei lavori, 
tratti dalla performance Tre 
'.ludt sul Serpente (di cui ven¬ 
gono eseguiti il primo c il ter¬ 
zo saltando il secondo per 
motivi tecnici) dove il motivo 
conduttore della mutazione 
della pelle rispecchia la meta¬ 
fora della mutazione del lin¬ 
guaggio scenico, con l'uso di 
diversi •matcri.ili» performativi 
(butoh, danza teatro) Autn 
ce del terzo brano in program¬ 
ma e invece Claudia Pescatori 
con Studio peresiur una noviti 
ispirata al rumore nelle sue 
gradazioni dal sospiro al sus¬ 
surro in cinque sezioni A 
completare lo spettacolo c i) il 
video Espresso doppio di Ros¬ 
sella Fiumi e Jens Greuner 
prodotto la scorsa estate al 
Tanzerkstatt d- Berlino, dove la 
coreografa ò stata ospite del 
seminano intemazionale per 
la seconda volta 
l'rcndo il via da domani Lo 
spettacolo iiivenle - Corei{rafia 
ed Arti uiswe, manifestazione 
■tontenilore» dove trovano po¬ 
sto tre appuntamenti di danza 
con autori ormai affermati - 
Massimo Moncone Enzo Cosi¬ 
mi e 1 ucia Latour -, e la mo¬ 
stra lotografic.i di Piero Tauro 
ck dicala ai coreografi protago¬ 
nisti della mini-rassegna e ai 
loro lavori Organizz.ata dal- 
I associazione culturale «La 
Società Lunare» in collabora- 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità- via Due Macelli 23/13 


Come TAcea 
ha «utilizzato» 
l’acqua del lago 
di Bracciano 


M Noli cirticolo "Bracciano 
rubala laequa del lago* 
[)iibblicato in data 2 oUobrc 
1993 il corrispondente de) 
quotidiano fa nfcnmenlo ad 
un presunto scippo di acqua 
perpetrato dall Acea ai danni 
di amministratori e pescatori 
loccdi La rcaltil ovviamente 
ò ben diversa TAcea ha utiliz¬ 
zato 1 acqua del lago attraver¬ 
so il nuovo acquedotto, peral¬ 
tro ancora in corso di costru¬ 
zione per soli dieci giorni nel 
! agosto del 1991 Da allor» 


giovedì 9 DICEMBRE ORE 18.30 f 

Attivo dogli iscritti o dei simpatizzanti 
della IV Circoscrizione 

Presso soz Pds Montosacro 
Piazza Monte Baldo n 8-Te! 87190908 


«L'INIZIATIVA DEL PDS PER UNIRE LE FORZE DEL PROGRESSO» 

/nfroduce SANTINO PICCHETTI 

eletto al Consiglio Circoscrizionale 


Gioele Dix parla di «Sto ristrutturando», il suo nuovo spettacolo da stasera al Teatro Parioli 

«L’Italia? Un appartamento da rifare» 


STEFANIA CHINZARI 


zionc con U Gullena et Arte Su 
la I 1 inizidtiva si ssolgtru 
prcs.so lo spazio della Galleria 
a piazza Porta S Giovanni lU 
(tei 7008691) Inaugura la ras 
segna domani (repliche giovo 
di c venerdì) il Irurtiento di 
Arianna di Massimo Moncone 
con progetto visivo di l'iziano 
Trevisiol Lo studio prosegue 
una personale ricerca del co¬ 
reografo su temi c musiche di 
Claudio Montevcrdi Dal 16 di¬ 
cembre (repliche 17 e 18) tor¬ 
na un intenso lavoro di Enzo 
Cosimi Una frenetica ispezione 
de! mondo nato da una felice 
collaborazione con i Marcido 
Marcidoris rispoltivamcntc 
Daniela Dal Cut autrice del 
progetto VISIVO t Marco Nidori 
che firma il poemetto da cui 
trac spunto lo spettacolo Infi 
ne dal 27 dicembre (e fino al 
30) Lucia Latour propone 
Marmo asiatico, uno studio 
sulla fragiliti del rapporto fra 
corporeità c luogo con «mter 
venti scultorei» di Roberto Pic- 
Irosanti, mentre la mostra foto¬ 
grafica di Piero Tauro sara 
esposta presso «La societil lu¬ 
nare», Largo del Pallaro 3 
(Campo de Fiori 

tei 8072'19'1) dove verrà inau 
gurata il 21 dicembre alle 18 
Nel panorama dicembrino e 
danzcntio segnaliamo anche il 
ritorno di un fortunato lavoro 
di Patrizia balvatori Finché il 
papero ixsle il tuia in scena al 
Metateatro dal 13 al ISdiceni 
bre Una favola-spettacolo in 
CUI I autrice ripercorre come in 
una sorta di sogno tutta 'a sua 
camera dai primi passi di dan 
za agli esordi sul palcoscenico 




HI \ se c}tie si i It ili I ittr ive r 
s \U\ t!«ill \ vogli I di "tuiuvo tis 
somigli ISSI I miti c tis.i ' Un tip 
piirlaine nt(-) -pre stigioso- por 
diri.) con il tingu iggio alienato 
delle tig( iizK immobiliari che 
neeessilti (Ji ntocchi e* risjste^ 
iiìtizionU Uno spazio per cui 
sono già pronte* almeno tre o 
quattro ricette^ l questa 1 idea 
portante di Sto nstrulturando 
(I nuo%o spettacolo di Gioele 
Dix, da slaseni al 1 eatro l’ano 
li Coerente a titolo e tema ec 
co che «illora I me ontro e on l<i 
stampa iiue'ee che nel solito 
fo\er Gioele io ha indento ai 
1 ultimo piano di un edificio di 
Piazza di Spagna in im -presti 
gioso e semif ilisccnte «ipp«ir 
lamento m vendita I n mezzo 
al fiori orribili de liti L.arta da 
parati Dix racconta sugge*stio 
ni e \agiti di uno spcU.icolo 
mollo sentito cov ilo da tern 
‘ po e colmale* con ironitu scn 
tinicnlo 

"Pensando id un nuovo Iti 
voro non potevo non dar con¬ 
to dei mici sititi d animo e del 
la situazione del [)ac*sc di 
c[ucllo che VIVO ogni giorno gi 
lancio 1 haliti c venendo .i con 
tatto con la ge ritc parola orn 
bile a cui cerco di dtire un si 
gnificato facendo ridere il 
pubblico sondo le reazioni e i 


come avveniva anche nel pas 
Vito, 1 utilizzazione del lago 
come risorsa idrica ù avvenu 
la esclusivamente attraverso 
1 antico acquedotto ILiolo 
Nell ultimo anno ad csern 
pio, sono stati prelevati 10 mi 
lioni di me quantitativo infe¬ 
riore del 30 per cento circa a 
quello del 1992 
A conferma di quanto del 
lo a fine settembre del cor 
rentc anno i livelli del lago te¬ 
nuti costantemente sotto con 
trollo dall Azienda risultano 
praticamente identici sia co 
me andamento sia corno va¬ 
lori a quelli rilevati nello sles 
so periodo dell anno scorso 
Anno in cui tali livelli erano si- 
curamcnlc superiori a quelli 
di altri laghi della regione (Al 
banoeNcmi) adimostrazio 
nc che la situazione del lago 
eh Bracciano anche in periodi 
di siccità non ù certamente 
allarmante 


Pds IV Circoscrizione 


comportamenti parcellizzati 
dei singoli e respiro questa m 
venazione al nuovo che port«» 
ancora con s<L* segnali disconti¬ 
nui rumori crolli colpi di pie 
conc»* Uno s[x.llacolo indub- 
biamenle anche politico dopo 
l exploit di Antoloiiia di Kdt/x> 
c l a[)profondimenlo dramma¬ 
turgico venliiato in Anna «So 
no un conneo certo ma non 
mi inlerosvj (a battuta in se 
sless I Mi piace studiare il 
com[Xjrtamenlo e lavorare sul 
linguaggio ecco perché la mia 
parola loalrtilc ò sempre puh 
ta coniplessa ricc.i di sfuma 
ture lontanissinni dalla volga¬ 
rità 

1 apparlamenlo-llalia della 
scena disegnala da Angelo Ìjo 
di c certo ricca di metafore po 
liUco edilizie C altrellanlo po 
litiche sono le tre soluzioni che 
i! computer Maxitei coprola- 
gonista in scena grazie alla vo¬ 
ce di fida Ohvicri elabora nel 
finale dopo aver vomitalo ca 
laloghi c elenchi infiniti •C 
un progetto di ristruUurazjone 
che prevede le stesse facce e le 
stesse logiclìe la soluzione na¬ 
turalmente piu complessa c 
sottile un secondo oscuro pio- 
getto di destabilizzazione con 
qualclie bomba ogni tanto c 
tanta coerenza con il passalo 



Gioele Oix 
autore e 
protagonista 
di «Sto 

nsWurando» 
a sinistra 
Rossella Fiumi in 
«Tre studi sul 
serpente» 



e una terza idea quella a cui 
da milanese suddito di un sin 
daco leghista mi oppongo con 
fcimc'zza che prevede tante 
camere s<‘para!o e magari 1 1 - 
vjlamenlo della parte sud del 
la casa* Uno spettacolo ajxr- 
lo che Dix rivede giorno jk’t 
giorno aggiornandolo nelle 
battute piu volanti c chi* terra 
conto in questo lungo soggior 
no romano (in scena fino al 16 
gennaio) anche dello elezioni 
odi Rutelli sindaco 

«Sento di fare questo lavoro 


sempre con grande j) issione 
pur se il teatro mi sembra ogni 
giorno piu lontano dalla con 
icmporancita c dalla necessita 
di comunicare con la gente C 
mi Ila confortalo leggere nei 
giorni scorsi i! rapporto do! 
Lcnsis che parlava di apnea 
mlerpretativa e di identità a! 
negativo dove ò pm facile sa 
p< re COS .1 non si rispetto a 
cosa SI e>» Intanto che ò a Ro 
ma Gioele Dix andr.!i anche al 
1 1 R.U di C.UI certo apprezzerà 
) aria di nsirulturaziono «1 lo n- 


H A Nini Tirabusciò *la 
donna che inventò la mos¬ 
sa figura tra reale e fantasti¬ 
ca della scena napototnria 
otto novecentesca fu dedi¬ 
cato parecchi anni or sono 
persino un film {regist i Mar¬ 
cello fondato i)rot igonista 
Monica Viitij Qui nel lavoro 
teatrale scritto e interpretato 
nel ruolo |jrincipalc d<ill at¬ 
trice 0 canttintc partenopea 
Dalia Frediaui con la regia 
consensuale di Livio Calassi, 
assistiamo alla trasformazio¬ 
ne in -sciantosa" d una brava 
signora borghese Nina già 
tutta presa dalle cure dome 
sticiìc la cpialc scopertasi 
tradita dal nnirito Federico 
impresario con la soubrette 


M Un p.inorama che lascia 
poche speranze un quadro 
nero in cui scovare bagliori di 
luce ò pressoché impossibile 
Oggetto di tal triste paesaggio 
ò la vita di coppia e ancora 
prima il rapporto uomo don 
na C portavoce di questa cupa 
presa d atto e -La guerr<i in 
tempo di paco» lo spettacolo 
tCMtrale in scena <illa •^x.-iletta’* 
da piu di due setliin me bi trai 
(a di un «ritorno» alla prosa do 
po un «tradimento lungo sei 
anni a scapito del palcosceni¬ 
co e ti f worc de Ila tv t questa 
la stona di Adriano Vuinello 
che firma c dirige la rappre 
sentazione I tutore della pie 
cc manca infatti dal teatro dal 
1987 anno iti cui cominciò a 
lavorare ad alcune trasmissio¬ 
ni televisive in onda su Raiduc 
(da «li piacere di vivere a «1 


Per quanto riguarda in ve 
cc le presunte risposte atlen 
distiche rilasciate tciofonicn- 
mente dal «pronto inlcvento 
idrico» del! Acca e segnalate 
nell articolo -Scuola lutti in 
movunento» pubblicato il M 
novembri u s non risulta che 
agli addetti aziendali sia ma 
pervenuto ak un rcxlamo idn 
co riguardtinte il lice o Manna 
ni 

Il direttore generale Acca 


Il bollettino 
postale 

come una forma 
di raggiro 


■i Mia sLKxcra (Kanucci 
Azzurra) e imo fratello (Nati); 
Dandolo) <imbcdue peiisio 
nati che non svolgono alcuna 
attivila economica iv mti nc 
gli anni (rispctlivamenti* 82 e 
7t) tinnì) (. ch< litinno n ?ii 
scolarità modesta (una % 


Tirabusciò, la mossa vincente 


di turno motte in fuqa costei 
o dando sfogo a una repres¬ 
sa vocazione artistica sosti¬ 
tuisco la rivale alla ribalta 
Sar.i mento sarà fortuna, il 
suo successo C! grande e du¬ 
raturo cosicché il coniuge 
fedifrago (ma poi pentito) 
viene spodestato anche dalla 
direzione della ditta 

Accomodante 6 comun¬ 
que il (male della vicenda, 
propiziato dall annuncio di 
un lieto evento che almeno 


AGGEO SAVIOLI 

per un certo periodo terra Ni 
na-Nini lontano dal pubblico 
e a fianco del manto 

Di ben diversa radice po 
vera e plebea furono nella 
maggioranza a quanto si sa 
le «sciantose» furoreggi.mli m 
un epoca ormai distante dal 
la nostra Ma questo spetta¬ 
colo (che SI replica al I ea 
Irò delle Arti, sino a domeni 
ca 12 dicembre) non ha cer 
to preteso litologiche né di 
evocazione storica d un 


mondo rappresentalo impa- 
reggiabilmenle al tempo 
suo da Raffaele Viviani Le 
site trama offre lO spunto alla 
rrcdiani jx;r esibirsi in i.umc- 
ri di ballo e canto (compresa 
la-mossa‘famosa) nei quali 
SI mostra piu disinvolta che 
nella recitazione «pura» At¬ 
torno a lei, una compagnia 
passabile nell insieme, dove 
ha spicco, seppure in una 
parte marginale qucll'eccel 
lente comico -di tradizione 


Un’ardua storia amorosa 


fatti vostri**) 

Il hivoro in scena alla Scar¬ 
ta (si replica fino a domenica 
prossima) sente l influenza 
dell esperienza vissuta in que¬ 
sto lungo intervallo, che poi vi¬ 
sta I eia deli autore (solo 33 
anni). non ò poi tanto un intcr 
vallo quanto mvtxie. un perio¬ 
do piuttosto -sostanzioso» 
L influsso dello schermo televi¬ 
sivo si avverte sopraltullo nel 
fatto che la rappresentazione^ 
caratterizzata dalla sovrappo 
sizionc di tecniche differenti 
d' diversi modi di intendere la 


LAURA DETTI 

costruzione c lo spinto di un 
lavoro teatrale A traili si fa 
uso di un teatro di parole in 
cui il lesto m senso clavsKo li 
ncare (una stona con un inizio 
e una Ime) ò 1 oggetto centr.ile 
della r.ipprcsenlazionc A trat¬ 
ti SI ammicca esplicitamente «i 
un teatro si potrebbe dire del 
•simbolo» in culli gesto gliog 
getti rimandano a qualcosa! 
tro Quel qualcos altro clic* nel 
primo caso scivola via d il lin 
guaito a parole spesso un 
po retorico nonostante lo 
sforzo di stare sul quotidiano 


b. jxn si pa.ssa ad una forma 
quasi cabarettistica !.o spc'tla- 
colo saltella da un piano all al¬ 
tro ma non ne definisce e non 
ne sposa definiiivamcnte nes 
suno 

(ili interpreti sono solo due 
Rolx?ria óasparetti o Cuore* 
Cappelli Prestano i loro volti a 
infiniti personaggi uomini c 
donne coinvolti in diverse 
-combin izioni» amorose Ma 
soprattutto I due attori vestono 
I panni della coppia prolagoni 
sta de*llo siK'ttacolo Quella 
formala da un restauratore* c 


elementare* di tanti anni fa) 
hanno riccvoito un bollettino 
di CUI allego copia integrale 
per effettuare un versamento 
m (.Olito corrente di lire 
196 000 ti favore del «Bolletti¬ 
no contributi e tasse srl» Co¬ 
me può rilevare il bollettino ò 
stalo redatto nlcngo voluta 
mc'nte in modo non chiaro 
per fare pensare che si tratti di 
una tasvì piuttosto che di un 
abbonamento ad una fanto 
malica rivista peraltro non no 
la nel settore delle nvistc spc 
eializzate L invio non ò ca¬ 
suale a [xrsone che m rcla 
zionc all età od al livcllocultu- 
ralc non sono m grado di ca 
pire facilmente la causale del 
versamento e quindi possono 
consideiare la richiesta come 
una lassa da pagare e nel ti¬ 
more di incorrere m sanzioni 
fise.ili provvedono al paga¬ 
mento CIÒ che stavano per fa 
ro le |>e*rsone sopra citate se 
non ci fosse stato il mio mter 
vento A mio avviso I iniziativa 
si può configurare come una 
forma di raggiro e sarebbe be- 
neelie org<im di informazione 
ne dessero la piu ampia pub 
blieita 

Angelo Natili 


Ma esiste 
davvero 
una desb’a 
progressista? 


■■ Sono un ragazzo di 1 b in 
ni c Irrqueiito un liceo rumano 
che in questi giorni C in autoge 
stiunt Molti prole*»sori dilla 
mia scuola sono conir in iqiic 
sta fomiti di protesta addirittura 
alcuni costringono gli studi nti 
con il ricatto della promo/ioiK 
a frexjuenlarc le lezioni 
ritengono che lutto ciò si i unti 
mutile perdilti di tenì|x> M<i 
non ò cosi jier noi r ig.i/zi que 
siti ù una nuovti tsperienz \ it 
traverso !«» quale imparituno i 
conoscerci meglio a eonfron 
tarei e soprattutto veni uik> a 
conoscenza di tirgoniLiUi mi 
portanti attraverso i vlibatliti 1 1 
letlUM di quotidiani le cr «fe 
renze di esperti di polKic i cui 
tura teatro e*e<. Un giorno sono 
stati invittiti due esponenti poli 
Ilei uno de»l Pds c uno del Msi 
DiirimU* il dib iftilo per litro 
molto accese^ ho coiittisi.ilu 


che la maggior p irte dcPli stu 
denti del mio liceo sosteneva 
1 esponente di destra die nono 
st tnte SI dolinisv jjrogri svisiti 
faceVti traspttrire* le* sue ide*e di 
stampo deeivuncnte laseisla 
Approfitt.indo de 1 ritardo de 11 c 
sjionente del IMs voleva inizia 
re in riHKlo arrogante la propa 
gand.» elettorale a favore di 1 mi 
(spiUella con lo ste’inma del 
j> «rtilo sulla giacca vohintinj in 
mano) m-i e stalo prontamen¬ 
te feim ito dall intenrcntu della 
l*reMde che gli lui ricordato che 
non era II |Kr un comizio ma 
[jcr un dibattito Molti studenti 
id ogni sua baltul > contro gli 
exin comunitari o contro la si 
lustra inanifi stavano i.i loro ap 
prova/ionc con il salu't» rum i- 
no Ques’a ò 1 i destra progressi 
sta-’ io crinlo che non si possa 
gu irdare al futuro se nza neor 
d ire* il |)ass ito Anche se molli 
dei miei eonip igni di scuola 
non II [x US ino come' me so 
che ci Vino tinti rigiz/i clic 
hannoe gritoche si.imotutlu s 
si*n umani tutti soffriamo tulli 
vogli uno vivere bene e in p.iee 
oereh^ questo non dovn mai 
pili esseri un ))riMUgio tli po 
( hi 

Filippo Piergroiwil 


MOSTRA DI PITTURA A COLLI AMENE 


SALA M l-ALCONI 
L go Nino Franchcllucci, 69 

il duo «F.A.C. '91» 

Teresa Signorello e Totò Fiandaca 

espone I SUOI lasori dal 7 al 12 dfcembrc 1993 ' 


OGGI 7 DICEMBRE 1993 ORE 22.00 

al «Classico» di via Libetta, 7 
Roma-Tel 06/5744955 


l'Alexander's Ragtime Band 

eseguirà per la prima volta a Roma, 
composizioni dell'era Ragtime nelle 
orchestrazioni originali d'epoca 


fiulJto di (art Delilli tìnperfeth 
J nonostante il suctesso della 
sene cosi t onte ho rifiutato di 
.iqqreqarmi al' ultimo momen 
lo a una Domenica in qià disc- 
tinata Credo che il imo rap¬ 
porto con la tv sarà sempre inu 
iellato alla (ittion cosi sto scn 
vendo una sene di brevi storie 
per raccontare le vite di tanti 
quar.intonni in modi diversi le¬ 
dati all iiitanzia un modo co¬ 
me un altro per recuperare la 
aioia del mio essere stato bam¬ 
bino’ 


che é Mimmo Brescia (qual¬ 
che altro nome da citare En 
zo Romano Loredana Marti 
iiez Beatrice Burati Renalo 
De Rienzo Alessio Boni ma 
anche perché no il presti- 
qiatore Giuseppe Gramaglia, 
col suo inevitabile colom¬ 
bo) 

,Stenoqrafia aqile, di Pao¬ 
lo Petti costumi appropriati, 
di Giusi Giustino coreoqrafie 
di Graziella Di Rauso La 
componente musicale Ctra 
motivi onqinali c adattamen¬ 
ti) reca la firma di Zeno 
Craiq c si avvale di esecuzio 
ni dal VIVO (qli strumenlisii 
sono solo tre ma fanno il 
possibile per sembrare di 
piu) 


una dovane impiegata 1 due 
costruiscono sin dal pnncipio 
una stona imbiqua fatta di 
compromessi c sollomissioni 
Leisiinnamora cpursapcndo 
di non essere contraccambia 
t,i instaura con I uomo un rap¬ 
porto latto di ipocrisie e umi¬ 
liazioni Lui accetta per priRri- 
zia e con cinismo di vivere ac¬ 
canto a lei pur non amandola 
Ma alla fine dello spettacolo la 
siluazione si capovolge lui si 
■iccorge di essere innamorato 
della donna che prima quasi 
disprczzava ma lei lo abbati 
dona Allomo ai due protago 
insti ruotano lo storte dello va 
ne Francesca Valeria a dei vari 
Marcello Giuseppe che gli at¬ 
tori interpretano su due ingi 
noccinatoi di chiesa indos- 
siuido una sciarpa un cappel¬ 
lo una pipa uno scialle 


AGENDA 

© niinimaS 

Ieri ^ 

^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 7 21 
elramonlaalle 16 39 


■ TACCUINO mi^mmammsssmmmm 

«Aldo Capitini 25 anni dopo: la s'id j della nonv lolenza 
1 Itolo del convegno promosso dal Movimento Gaetano 8al 
vernini per oggi ore 16 30 presso la Sala Stampa Italiana di 
piazj'd S Silvestro 13 (tei 72 23 365) Interverranno Ettore 
Gallo Cosmo Sallustio Salvemini Gaetano Arte Massimo S 
Giannini Aldo Garosci Vittorio Frosini Aldo Visaltx—ghi 
FabnzioTruini Giorgio Pam Giuseppe Averardi Giulio Cai 
laneo Paolo Svios tubini Manella Ceco Fabrizio Federici 
I ledv Vaccaro Frchner Enzo Mattina Antonio Pappalardo 
Umberto Serafini o Mano Zagan Ingresso libero 
Nel regno del libro. Iniziativa della Biblioteca centrale per 
ragaz_6i oggi ore 17 presso la sede di Via San Paolo alla Per 
gola 16 verrà presc-ntata la collana vidc-o «imperiai Bulldog 
Interverranno con il coordinamento di Donatella 1 rotta Vii 
tona Amati Paola De Benedetti, Maria Rita Parsi Glauco Be¬ 
nigni Per 1 occasione saranno proiettale su schermo gigante 
le ultime novità della collana Inlomiazioni al lei 
68 80 10 10 

Natale a Calcata. Prima parte di arte cultura e folklore 
dall 8 al 21 dicembre La tradizione calcatcsc vuole che il 
Natale venga cclebra'o all aperto Domani tradizion ile Fe 
sta della Madonna di Izircto alle 11 inaugurazione del pre¬ 
sepe da «Manjckc Appuntamento alle 2’1 al centro storico 
per salutare il passiggiodi Madonna o suonatori 
Dopo 11 sipario. Salotto teatrale del mercoledì Domani al 
Teatro Quirino (ore 2015, ingresso libero) Maddalena 
Grippa c Roberto Alpi interpreti di Una atsa di bambola di 
I lennk Ibsen (regia di Bepix- Navello) ospitano in palcosce 
nico Dacia Marami con il suo ultimo libro «Cercando Emma 
BovarV’ Condurrà Maurizio Giaminusso 
Alcxander's Ragtime Band. Il nuovo gruppo (dieci e'c 
monti alle prese con un repertorio di ragtime e altro ) si pre 
senta questa sera ore 22 al Classico di Via Libctta 7 
Operique. Irresistibilmente cattive Rosa Masciopinlo « Gio 
vanna Mon si presentato da questa sera al I eatro dell Oorlo 
gio di via de Filippini 17/a con il nuovo spettacolo di satira 
dagli umori sulfurei condilo di musica o tic vari 
Quel mattatoio di città. Da giovedì tulle le sere (dalle 19 
in poi) interventi per la difesa degli spazi occupati e a soste¬ 
gno di «Radio Citta Aperta» Un tendone cario di concerto 
giovedì gli «Statuto» venerdì «Big Foci» domenica «Concertu» 
e cosi via (ino al 28 dicembre 

Quartetto Auer. Formazione ungherese in concerto que 
sta sera allo ore 21 por «1 quartetti d Europa a Villa Medici 
(‘Viale l'rinlita dot Monti) Verranno eseguito musiche di 
Bartok Kurlag e Beethoven 

Letteratura irachena. Nell ambito del ciclo di confcrenzt 
a latore delia mostra «Arte irachena contemporanea» in cor 
so al «Villaggio Globale » (Lungotevere 1 ostacelo) oggi alle 
18 conlerenza della professoressa Francesca Corrao docen 
te di lingua e letteratura araba all Istituto Navale di Napoli) 
Saranno lette poesie arabo 

■ NEL PARTITO 

Oggi in piazza. Alle ore 18 aCompodc F.on manilesta 
zione spettacolo per festeggiare la vittoria I ulte le nunidni 
previste por la stes,sa riunione vanno spostale a dopo la ma 
nifcstazione Causa la manifestazione odierna la Cfg é nn 
viato alle ore 17 divenerdi prossimo 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È iDorlo Quinto DcSuntJs A))j famiRlja )c piu scnlHc 
condoglianze' da parlo dei compagni della Federazione Pd*- 
Castelli dell Unità di baso di l.<inuvio o della redazione do 
1 Unita 




PER NATALE 

REGALATEVI E REGALATE LA CARD 
CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L 130.000 + IVA L’ANNO 

VI DA’ DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 

DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 
DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pool di specialisti, quali: 

• IDRAULICI 

• ELETTRICISTI 

• VETRAI 

• TELEFONISTI/CrrOFONISTI 

• FALEGNAMI 

• FABBRI 

• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 

ABBONATEVI ALLA SERVICE CARD 
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ACAOEMYHAU 

ViaSlamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore «ole per amore di Giovann 
Veronesi con Diego Abalantuono-OR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tol 8541195 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery G (15-17 35-20 22 30 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

L 10000 
Tol 3211896 

Aladdindi W Disney • 0 A (15-17 18 45- 
20 30-22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydoI Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Mlitarloao omicidio a Manhattan d 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
lon - G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
AccademiaAgiati 57 

L 10 000 
Tot 5408901 

AladdIfldiW Disney - D A (15-17-18 45- 
20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 46-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L 10000 
Tol 0176256 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh SE (16-22 30) 

A7UNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdln di W Disney • 0 A (15-17-18 46- 
20 30-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Spara che ti pasta di Carlo Saura con 
F Neri A Banderas-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30' 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tei 6875455 

L'albero. lì sindaco e la mediateca di 

Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Ariel le Oomblasle Fabriee Luchim - 8R 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Legittima accusa di Sidney Lumot con 
Rebecca Do Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 1COOO 
Tel 4827707 

Amora solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abalantuono-DR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

AleddlnJiWDisney-0 A 

{15-16 55-18 50-20 40-22 30} 

CAPITOL 

Via G Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdln di W Disney - 0 A 

(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

L'ostaggio con Som Neil - G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patriee Leeoni con Michele 
Leroque-8R 

(15 45-17 20.19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Disney • 0 A (15-17-18 46- 
20 30-22 30) 

COLAOIRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Eddy 6 la bartda del sole luminoso - 

DA (17) 

DE) PICCOLI SERA 

ViadellaPineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Concorlo (21) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

ToneJerry-D A (15 30-22) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L 10 000 
Tel 3612a9 

Caro diario 0i Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentlon Nanni Moretti ■ BR 

(16 30-10 30-2(130-22 301 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amora di Nora Ephron con 
TomManks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

A'addln di W Disney • 0 A (15-17-16 45- 
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tel S0106S2 

Aladdln di W Disney - 0 A ( 15-17«16 45- 
20 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino.37 

L 10 000 
Tel 5812884 

O II lugglllvo di Andrew Oavis con 
Hartrison Ford • G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery. G (15-17 35-20.22 30) 

EURCINE 

ViaLiS^t 32 ^ 

L 10 000 
’^el S910986 

piccola grande amor* di Carlo Vanzl- 
na. con Barbara Snellemburg. Raoul 
Sova-SE (1646-16 10-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grand* amor* di Carid Vanzi- 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-16 30-20 30-22 301 

EXCCLSIOR 

Via B V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

MIttarloao omkkllo a Manhattan di 
Wdody Alien con Alan Alda Woedy Al¬ 
ien-G (16 15-18 20-20 25.22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16-18 10-20 20.22 30) 

RAMMAUNO 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar. 
tulio con Lucrezia Lante della Rovere 
PinoQuartullo-BR 

(15 45-18-20 15-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMAOUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Aitman con 
JackLemmon-OR (15-18 30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 00C 
Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi* 
na con Barbara Snollemburg Raoul 
Bova-SE (1615-18 30-20 30-22 30) 

Gioiello 

Via Nomentana, 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
liette Binoche. Benolt Regent • OR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
VialeG Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Aladdln dì W Disney • D A 

(15 10-17-18 50.20 40-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
VialeG Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
VialeG Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

Amore con Interesse di Barry Sonnon- 
licld conMichacl J Fox-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

li socio di Sidney Poilack con Tom 
Cruiso-G (16 30-19 15-22) 

GREENWtCHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruco 
Jones-OR (17 15.19 15-20 50.22 30) 

GREENWiCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietleBinoche BenoitRegent-DR 

(19-20 45-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante dol'a Ro¬ 
vere PmoQuartullo-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

Kaltfornla di di Brad Pitt con Julielte 
LGwis-OR (15 30-18-20 05-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Oennls la minaccia di Nick Gasile con 
Walter Malthau JoanPlowrighl-8R 

(16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
lon-G (15 45-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (15 45-16-20 15-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Clltfhanger di Renny Marlin conSyive- 
sterStatlono-A (1545-18-20 15-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come l'acqua per II ctoccolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16-18 20-20 20-22 30» 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol786006 

Piccolo grande amore di Car'o Vanzi- 
na conBarbaraSnollemburg-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Cliflhangerdi Renny Marlin con Sylvo- 
slor Stallone-A 

(^5 15 17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol 79^086 

insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
Icn-G (15 "S-l? 40-20 05-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Aposto'- 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaigo 
con Loslie Cheunq • OR (16-19 20-22 30) 


U OTTIMO 

- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR. Brillante D.A. Ois animati 
DO; Documentarlo OR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA’ Fantascienza. Q Giallo H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE. SenlimonI SM: Slorleo-Milolog ST Storico W’ Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Una vita al massimo di Tony Scoti con 
C Slaler PArquetto-OR 

(15-17 35-20-22 30» 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tei 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti BR 

(1630-18 30 20 30 22 30) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Una blonda tutta d'oro di R Mulcah) 
conKimBasmgcr-BR 

(16-18 20-20 20 22 30) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascanghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
toCd'pention Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20 20 30 22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tol 70496568 

Aladdln DA (15-17 1845-2030-22301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Scentof a woman (m lingua originale) 
(17.19 30-22) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lowis Michelle 
Ploilof SE (^630-1950-2230) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-18-2015-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aiaòdin di W Disnoy - 0 A 

(15-17 30-18 45-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Cliffhanger di Renny Marlin con Syive- 
ster Stallone A (16-22 30' 

Rirz 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

L'età dell'innocenza di Martin Scorse- 
so con Daniel Oay-Lewis Micholle 
Pfeiler-SE (16 30-19 50 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4860883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ton - G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tol 8554305 

Una bionda tutta d'oro di R Muicahy 
conKim8asingor-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme YancyButler-A 
(16-18 30-2030-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-DR 

(1530-17 50-2010-22301 

UNtVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 44231216 

Jurasslc Park di Steven Spielberg FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGaltaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
iene (16-18 20-20 15-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TlZtANO L 5000 Scuola elementare (19-20 4&.22 30) 

Via Rem 2 Tol 3236588 _ _ 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPtONI 

ViadegiiScipioni64 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE Rocco e 1 suoi fratelli 
(18) Ossessione (21} 

SALA CHAPLIN Roma-Paris-Barcello- 
na (18 30) Madonna che silenzio c'è 
stasera (20 30) Il grande cocomero 
(22) 

CINETECA NAZIONALE 

(5spet/L 10 000) 
ViaiedellaPinetaIS Tel8553485 

Lulu di Georg Wilhelm Fabat (15) 

GRAUCO L 6 OCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

L'isola di Arturo di Damiano Damiani 
(19) Affettuose lontananze di S RobSi 

(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(19-20 45-22 30) 

SALA 8 EtMariachldiFRidriguez 

(19-20 45-2230) 

L'OFFICINA FILMCLUB 

Ingresso libato 
c/o Cinema Giulio Cesare 

SALA 2 Agostino di M Bolognini (9 30) 
Colpa del sole di A Moravia Lagiorna- 
tabalordadiM Bolognini (il 30} 

SALA 2 Inverno di maialo die Lizzani 
(9 30) Incontro di C Lizzani (10 30} Le 
ambizioni sbagliate di F Carpi(ll) 

SALA 3 La cintura di G Gamba (9 30) 
L'attenzione di G Soldati (1115) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiopolo13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (18 30) Il 
proiezionista di Andrei Konchaloski 
(20-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tol 5136557 

Massacro a Timor c Lotta è speranza 
(16) a seguire il film Un aniK) vissuto 
pericolosamenlediP Wcir 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Per amore solo per amore 

(15 30 22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Insonnia d'amoro 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Iltuggitlvo (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALAC0R6UCCI l'uomo senza volto 
|15 4>18-20.22) 

SALA DE SICA Legittima accusa 

{1545-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Insonnia d'amore 
(15 45-18-20-22) 
SALATOGNA22I Aladdln 

(16-17 35-19 10-2040-22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio- 
nopiu (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Kalllornla (18-20-22 15) 

SALA DUE Peramoresoloperamore 
(18-20-22 15) 

SALA TRE Motto rumore per nulla 

(18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L *0 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Aladdin 

(15 30-17 15-19 2045-2230) 
SALA DUE Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan (16-1810 2020-2230) 

SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tot 9420193 

Piccolo grande amore 

(16-18 20-2020-2230} 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale r Maggio 86 Te! 9411301 

Aladdin {15 30 17 15-19 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

VidG Matteotti 53 Tel 9001888 

Insonnia d'amore (17 30 19 30 21 30} 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tei 5610750 

Aladdln (15 30 17 15-19-20 30-22 30} 

SUPERGA 

V le delia Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Piccolo grande amore 

116 30-18 30-2030-22 30) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni L 10 000 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/20087 

Giovanni Falcone 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tei 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Spettacolo di karaoke 

■ LUCI ROSSE 






Aquila via L Aquila 74 • Tol 7594951 Modernetla Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moultn Rougo Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4-Tol 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tot 4827557 


■ PROSA 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
TpI 3204705) 

Domani allo 21 Droga Parole sul 
tatti Regia di TatiariciVisonà con 
Antonella Moretti 

agorà 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6874167) 

Alle 2115 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regia Co 
sare Apolito con C Apollo M De 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 

Salai Domani alle 21 PRIMA É 
arrivato il proprietario delie stelle 
di A Racioppi con A Giacchetti 
F Lapagha A Gontilmi 
Sala 2 La locandieri di C Goldo 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenotazione obbligatoria 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Uomini senza donne dt 
A Longoni con Alessandro Gas 
sman GianmarcoTognazzi 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 Tol bSOa-ll) 

Allo 21 Scarpette rotea di Tiziana 
Lucattini conT Lucattini M Tersi 
gni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (lei 
5594815) 

Giovedì alio 21 Presso il Centro 
Teatrale del Parco via Ramazzmi 
31 I giorni di Antonio di Oano 
0 Ambrosi con S Abbati L Alos 
sandri D 0 Ambrosi G Coletti 
ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER¬ 
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 

Alle 21 Formicando all'Improv¬ 
viso con Damele Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alio 21 Regista a luci rosse di A 
Martino oT Shorman conP Bon 
tempo G Sapio A Loili Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 tol 6555936) 

La Camora Rossa prosonta C’era 
una volta io di A Petnni recita 
per le scuole elementari e medie 
inferiosi Por intormazioni o pre¬ 
notazioni tei 6555936dalle IOalle 
16 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270 6785879) 

Alte 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mainardi F Ccrulli M Estella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 20 45 La tocandlera di C Gol 
doni rwogia di Marinella Amacle* 
no con D Nigrelli 0 Abbrescia 
M Nissen N Oe Leo T Onnis 
M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RiDOrrO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Riposo 

Sala 6 Alle 20 45 Animai) a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vmeon 
zo Crivello Alberto Gasbarri Re¬ 
gia di F Apolloni 

DEI COCCt (Via Galvani 59 - Tel 
5783502) 

Allo 21 15 La banda degli onesti 
dt Age & Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 

Venerdì alle 2045 PRIMA Canti 
di scena concerto di parole o mu¬ 
sica di Cerami & Piovani con V 
Cerami N Martelli N Piovani 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diOrottaplnta 19-Tei 6871039) 
Alle 21 15 PRIMA Alterazioni 
equocanone con M Zottoli A Di- 
clemenie P Minaccioni G Bran¬ 
cate A Testoni Regia di brizzi e 
Martani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 PRIMA Nè In cielo nè in 
terra di Duccio Camerini con 
Amandn Sandrelii Balas Roca 
Roy e Fabio Traversa 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Allo 21 Nini TIrabuclò di Dalia 
FredIanI regia Livo Calassi 
DELLE MUSE (Via forll 43 - Tot 
44231300-8440749) 

Alle 21 PRIMA La risposta è noi 
di Augusto Carloni e Aido Giutfrè 
con Clara Bmdi o Aldo Giuttrò 
Regie di Aldo Giuffrò 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Alio 21 Er marchese dei grillo te 
sto pregia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renalo Merlino Lina Gre¬ 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durronmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angolillo Rosa Di Brigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Allo 21 Insolita mente testo c re 
gladi Roberta Nicolai conP Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Alle 20 45 A piedi nudi nei parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Laj 
rc’ta Masiero regia di E Coltort 
EUCLIDE (Piazza Euviidc 34/a'Tcl 
8082511) 

Giovedì alle 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica m due alt» di Vito Bot 
Ioli 

FLAtANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Lettere allo sposo di Bo 
Iho Straus regia Bruno Montefu 

SCO 

CHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 PRIMA Un brutto difetto 
di C Scarpella con Mano Scar 
petta Grazioilal Marmo o Maria 
Basilo Regio di Mano Scarpetta 
GROPIUS (Via San Tolosloro 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione lea'rale por attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL’HUMOUR (ViaTa 
ro 14-TeI 8416057 8548950) 

Alle 21 30 PRIMA II Calapranzi di 
Harold Pmler Regia di Silvio 
Giordani con Fausto l ombardi 
Salvatore Mortellitti 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Tlramlsud di Piero Ca 
stellacci con Lucio Caiz/i Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via 7anasso 1 -Tel 
5817413) 

Alle 21 Fatti unici per atti comict 
di Vincenzo Solfarne con VSale 
me C Buccirosso A ZanevT 
N Paone 

L'ARCILiUTO (P zza Montevoccio 5 
Tel 68794''9j 

Giovedì allo 21 La regina gioca 
con II re di Sibilla Barbieri con 
Manna Tagliaferri e Luc^ Lazza 
reschi regia di Massimo Costa e 
Sibilla Barbieri 

Tutte le sere alle 22 II pane del gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 La guerra in tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con EMoro 
Cappelli Roberta Gasparetli Re 
già di Adriano Vianello 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 15 GII innamorati di Carlo 


Goldoni con M Faraoni M Ado 
nsio Regia di A Duse 
MANZONI (Via Monte 2cbio 14 
Tel 3223034) 

R poso 

META TEATRO (Via Marne 1 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Ipotesi di spettacolo seni 
to c diretto da Argo Soglia con D 
Ctirrino S Cirtia A M Comparo 
R OeLucrf 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 21 PRIMA Napoli Milionaria 
di Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giuffré elsa Danieli RogiadiGiu 
seppe Patroni Grilli 
OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dt Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA C^FF£ Alle 21 Operique 
di a con Rosa Masciopinto e Gio¬ 
vanna Mori 

SALA GRANDE Alle21 15 Ocan- 
delio o Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro Do Silva Patrizia Loro 
Il Rocco Papaloo 
SALAORFrO Alle 21 15 La cimi¬ 
ce di Vladimir Majavski) inierpre 
lato e difetto da Valentino Orloo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
Tel 88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tot 4885465) 
Riposo 


PARIOLI (Via Giosuè Bpr«p 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Oggi domani e giovedì allo 21 30 
Macchiette e parodio di Petrollnl 
interpretato però da una donna 
Marina Ruta Accompagnata da 
una chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alto 20 45 Don Giovanni Involon¬ 
tario di Vitaliano Brancati inter¬ 
pretato e Oiretto da Pino Micoi 

POLITECNICO (Via 3 B Tlopolo 
13/A-Tol 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Menandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11 *"01 4743310) 

Tutto lo sere allo 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
la pronoiazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Allo 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibsen regia Beppe NdveMo con 
Maddalena Grippa RobertoAlpi 

ROSSINMPiazza S Chiara 14 Tei 
60802770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Alio 21 30 Saluti e taci di Castol 
lacci e Pmgltore regia Piertran- 
cesco Pingiiore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labatc Marlufol 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban 
f) regia ecoreoqrafta di 3 Landi 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
-Tel 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 L'omosessualltè 0 la diffi¬ 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuele* Morosini Barbara Val 
morin Alessandra Antinon Gior 
5 a Basile Alessandra Ceti Re 
già di Chenl 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743089) 

Alte 21 L’assurdo quoiidiano con 
E Cangomi B Cmaglia F Ferri 
M Petrmo Regia di Lorenzo Arto 
lo 

SPERONI (Via l Speroni 13 Tel 
4112287) 

Giovedì a le 20 45 PRIMA Perle 
scale Regia di Gianni Calviello 
con Enzo De Marco Matteo Lom 
bardi Luciana Di Rienzo Angolo 
Carli Silvia Ricci Domenico Mi 
cheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105 30311070) 

Allo 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angolini con 
Emilio Bonucci Gea I lonello 
Carlo Cartier 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (Pie ClO 
dio Tei 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tei 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 
7880905) 

Riposo 

ULPiANOtVuL CaUm.ma 38 tei 
3218258) 

mIIu? 1 Noi (ondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Corsosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/d 

Tel 68803794) 

Alle 20 45 La bottega del caffè di 
R Fassbmder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Vn Giacin'o Carini 
72/'’8 Tot 5881021) 

Alle 21 Hodda Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kusterm.inn Nicola 
Piston Regia di Giancarlo Nanr 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
za 522 B lei 787791) 

Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 


Aldo De Benedetti con la Compa 
gnia teatrale -Epidauro 92» Re 
qia di Ctanzio Di Ciaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Pacchi d) bugie testo e re 
già di Mino BelloiPaila Pavese 
Mino Bellei Stefano Santospago 
Orsotta Do Rossi 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24 tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 - Tel 6879670 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C ColfoOi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7622311-70300199) 

Sabato alle 16 30 Racconti musi¬ 
cati disegni animati 
Domenica alle 16 30 Racconti 
della foresta disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15'Tel8601733-5139405) 
Dal lunedi al venerdì allo 10 II si¬ 


gnor pesce tavole storie anima¬ 
zioni giochi con le Marionette de 
gli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tei 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada netta roccia la leggenda di 
ReArtuconCormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoi^’*so 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 Cappuccetto rosso regia 
di Patrizia Parisi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Tutti 1 giorni osciuso II lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regiadi Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tcl 6641769) 
Domani alle 21 • presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura via Nazio¬ 
nale - Concerto del duo Lacchlnl- 
Palumbo (flauto-cembalo) In prò 
gramma musiche di J S Bach J 
C F Bach e C P E Bach 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 
GER (Lungotevere degli Inverno- 
ri 60-Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Giuseppe Scotese Musiche 
diLisz’ RihmeSchubert 


ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
notorte violino lisarmonica sax 
tiauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 al 6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vmona 6 Tel 
6780742) 

Alle 19 *^0 Presso l Auditorium dt 
via della Conciliazione Concerto 
diretto da Daniele Catti soprano 
SharonSweet In programma mu¬ 
siche di Strauss 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
foro chitarra violino violoncello 
(lauto canto sassofono /azz la 
stiere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
AGI MUS (Via dei Greci 18) 

Domani alle 19 Presso Pontificio 
Ist Musica Sacra p za S Agosti¬ 
no 20 Concerto con musiche di 
Donizetti Verdi Bizet Puccmi 
Schumann Brahms Debussy 
ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr 1 infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dallo 15 30-1 / e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 
ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195-tcl 742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 - 
Tel 68801350) 

Giovedì alle 16 30 Corso di guida 
a I ascolto relatore e pianista 

Claudio BonechI 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 tei 
5073889) 

Giovedì alle 17 45 Presso il Cen¬ 
tro culturale Banca d Italia via 
svitalo 19 Concerto del Duo pia¬ 
nistico Patterottl-Turinl Musiche 
di Brahms RaveI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSj- 
CALE (Via dei Greci 18) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale dello Provincie 164 - 
Tel 44291451) 

Venerdì alle 20 30 - presso I Aula 
Magna del Collegio Nazareno 
Largo Nazareno 25 - Concerto 
della pianista Sara Torquati In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven Bach Martinez Granados 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tol 5922221-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZTltel 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon 61 - 
Tol 3700323) 

Alle 20 30 • presso I Istituto Goe¬ 
the via Savoia 15 - Ensemble Ar* 
tisenat Furleux diretto da Tonino 
Battista In programma musiche 
di Baggiani eStockhausen 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale piarolorte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - 
Tel 775161-3242366) 

Domani alle 17 Aspettando gesu 
Bambino musica o canti eseguiti 
dal coro dei ragazzi della scuola 
media •Puccini» Ingresso libero 
AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 

Alle 20 30 • presso I Aula Magna 
Universitd La Sapienza - Concer¬ 
to storico di musica del Novecen¬ 
to Direttore Alessio VIad Musi¬ 
che di Petrassi Malipiero VIad 
Milhaud 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sintoni¬ 
co Pubblico diretto da Zottan Pes* 
ko In programma musiche di Li- 
geti eVandor 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Riposo 

COOP LA MUSICA 

Venerdì allo 21 > presso la baia 
Casella via Flaminia 116 - Ars 


Ludi d) Roma programma musi 
che di Ceccarotli Garau Fresu 
Giagni Tadmi e Lupone 
CHIONE (Via delle Fornici 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto di Carlo 
Lepore (basso) c Giovanni Velluti 
(pianoforte) In programma '^u*> 
che di Schubert Wmierreise 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Vi.. 
Fu da 117 Tol 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Campitelli 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Alle 21 presso la Basilica di San 
Nicola in Carcere via del Teatro 
Marcello 46 - La leggenda C» San 
Nicola di Enrico Giacri con la 
Compagnia teatrale del Tempie* 
to Musiche dell Autore 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano l) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6876952) 

Giovedì alle 21 Concerto dell En 
semblo Vocale e Strumentale 
L’homme arme Cann'e di 
J S Bach 

POLITECNICO (Via Tiepoin l3/a 
3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flammia 118 Tol 
3226590 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 4817003-481601) 

Alle 16 Concerto di Mauro Maur 
(tromba) accompagnalo al piano 
dal maestro Sergio La Stella In 
prf gramma musiche di Moncone 
Scogna Ronchetti Cfemen'i De 
Rossi Re BusbOtti Theodorakise 
Dashow (Prezzo popolare L 
3 000) 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JA2Z (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tel32047051 
Alle 22 Concerto del Riccardo 
Fatai Trio 

ALEXANDERPLATZ CLUI3 (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 Riccardo BIseo, Gianni 
Biaeo Sanjuat Quartetto m con 
certo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Paola 
TurcI in conce*la segue discole 
ca 

Sala Momotombo Alle 22 Sergio 
Laccone Bai^ in concerto 
Sala Red River Alle 22 Claasic 
Jazz Forum 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa IB-Tel 5812551) 

Allo 22 Concerto Rock blues con I 
Bastaff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte le 
staccio 96 Tel 5744020) 

Atio 22 Concerto di Rane Supre¬ 
me 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Rythm n blues Cover 
Band con discoteca 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle21 30 Salsa mambo meren 
gueconLos Latlnos 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Omaggio a Oletrieh ed 

alla Plef 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6696302) 

Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 46/47 - Fiumicino) 

Alle 22 StranoeFrult (Ingresso L 
10 ODO) 

MAMBO (Via dei Fionaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle2? AntonioCovattacabaret 
MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua 
ri S-Tol 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Serata di moda c spettacolo con 
Miss Lola 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMontl28-Tol 6786188) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Charlie Cannon con i Da¬ 
niel and The Crew 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393-Tol 54 1 5521) 

Riposo 


TJJnììk in collaborazione con la MIKADO offre ai 
propri lettori l'anteprima dell'ultimo film di Stephen Frears 


Dall’Autore di “THE COMMITMENTS” 
e dal Regista di “LE RELAZIONI PERICOLOSE” 
ed “EROE PER CASO” 


Regia di STEPHEN FREARS 


Stappei 




Sceneggiatura di RODDY DOYLE 
COLM MEANEY t TINA KELLEGHER • RUTH MeCABE 


UnaproduDorteBBCFlLMS con COLM 
MEANEY • TINA KELLEGHER • RUTH 
MeCABE Cottuim CONSOLATA BOYLE 
CMingLEOHAVlS ScenograTie MARK 
CERAOHTY MoouotoMlCK AUDSLEY 
Foiog/iTii OUVER STAPLCTOV 



mioc w tiiM d l 

•TtTJJWfZrCfl 


Predwtofe «eeuiivo MARK SHIVaS 
Sceneoaitìft di RODDY DOYLE 
dà] romanzo omonimo 
(duo di GUIDA EDITORI SpA 
ProdotiodiLYNDAMYLES 
Re^ di STEPHB4 PREARS 


Con là collàbofìziorke di EFDO nell «nbito del pmgmmmà media 92 delU oonuiuKiofìe della Comuniti Europea 


giovedì 9 DICEMBRE 

CINEMA MAJESTiC 

ORE 21.30 


/ tagliandi per /'ingresso gratuito verranno messi in distribuzione 
da giovedì 9 dicembre a partire dalie ore ÌO al cinema Molestie 



Le cipolle di Sofocle. lifK^ramenip ispiralo alsu^ga^iivo 
libro di OurrcnmaU adultamento e rcs>ia di Marco LuccJu'si 
in MTw/o al • Teatro Due» 


r 


t 













Arbitn: addio 
maglie nere 
per i Mondiali 
Usa ’94 


M Ni)iitfKik unni iKiii irt mi irliilro di i ilcio seri/i I i 
SII 1 iiisli r 1 liivis I Iler I ni i lei coirliiiissioiu jibilrnlc di II i 
I if 1 non 11 1 clulibi per il prossimo Mondi ile Us i 91 bisoi;nd 
rinnovirc I mini mine piultoslo lutjubrc deiili irbitri e previ 
dcrc inj^liillc tolor ite Quindi nel corso dei mondi ili ime 
ricdiii Qi irbitn p in si ino destindti ti vestiri cns.icchc trieo 
lori rosso o tikille su (ondo sturo 


Lo storico 
" pedagogo 
Antonio Fdeli 


«L’anima ludica dello sport 
è svanita, resta Taggressività 
Il gioco a zona, per esempio, 
è nato per negare i talenti» 


ANTONIO FASTI 

Storico detta h ttc ratura fx*r / infanzia 


«La salvezza? Ritornare 
al vecchio individualismo 
La partita è come un ricamo 
da affidare solo ai campioni» 


1 » ^ i 
. ^11^. 









La grande guerra del caldo 


Violento di piu bellicista War scarne inscenato in 
uno spazio circoscritto riproposizione un tempo 
domenicale oggi quasi quotidiana sotto la ma¬ 
schera del gioco dell’istinto di aggressione presente 
nell animale uomo Ecco il calcio dice Antonio 
Faeti pedagogo e scrittore Che indica la strada del¬ 
la possibile salvezza il gioco come danza, come ri¬ 
camo il calcio dei grandi talenti individuali 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ Al t ilcio corni alla guiT 
ra Pirdit dell i i{utrra il sai 
CIO non è che mimesi trascri 
/ione dii linguatigio delle armi 
in termini ludici simulazione 
all ipparenza iriollensiva «Il 
calcio ha un innata vocazione 
lullicisla ò a piu compiuta 
mimi si di guerra chi sia mai 
stata loniepita» 0 quanto 
pinsa Antonio Faeti bologne 
SI iinqu,.ntaquattrinnt do 
tento universitario nel capo 
luogo emiliano pedagogo di 
intiia esperienza 

Un aiiostaminto dal vipo- 
ri sacrilego in un epoca in cui 
ili litio Ila quasi statuto di rcli 
gione Davvero «il gioco piu 
IkIIo dii mondo- secondo la 
piu torri nti tu abusata delini 
zionc ha a che videro con le 
pulsioni gutrrierc dell uomo’ 
«C 0 un episodio illuminanti 
Durante la prima guerra mon 
diale un numero notevole di 
ulfiti ili inglesi andava all as 
salto dilli trnete nemiche 
gi(x.nndo a calilo si dice che 
lo faiessiro in spregio dii tu 
dischi* 

Allo sp illi un intonsa prò 
tluzione viggislica sulla lette 
ralura per I infanzia hcui sto 
ri 1 insigna nill ateneo bolo 
guise Antonio Facti ha nel- 
I immaginario giovanile il cam¬ 
po prediletto di riflessione e 
iziorii con escursioni dalle 
inalisi dei fumetti alle ricerche 
su lopolino e Giamburrasca 
Un immaginano cui il gioco 0 
consustanziale come d altron¬ 
de SI teorizza sia per 1 uomo 
d il ti mpo dell homo ludem di 
lohann I luizinga *11 problema 

spiega Faeti - 0 questo i gio 
i 111 lamio vedere tome se la vi 
vono gli uomini Ora la ludici 
ta dovrebbe avere come prò 
messa se stessa dovrebbe prò 
sentarsi come uno spazio libe¬ 
ro da interferenze da vivere 
m Ila sua pienezza Lo interfo 
ri nzi non possono non snatu 
r irlo l d e quello che nel cal 
no iwieiie da tempo mai pe 


rò tanto pcs»inlcmonto come 
oggi II calcio vantava una sua 
aitcnta Da i-i be' |X) di lem 
po almeno da noi non succe 
de piu Significa che si ù snatu 
rata la sua essenza ludica* 

Non c 6 più gioco perchó il 
rintorrere un pallone si carica 
SI sovraccarica di altri significa 
ti ne viene sovraccaricato dal 
1 esterno È quanto si ò visto in 
maniera lampante per Italia 
Portogallo partita per le quali 
licazioni mondiali trasformata 
in un indiretto rcftrendurn sul 
I unita nazionale Fatti spezza 
una lancia per i giocatori in 
maglia azzurra -Mi chiedo eo 
me quei poveri ragazzi possa 
no affrontare con la necessaria 
iranquillitù lora e mezza di 
gioco quando sono investiti 
dilla responsabilità antilcghi 
sta quando sulle loro spalle 
poggiano le speranze della 
bandiera della nazione È im 
possibile che non ci sia vioien 
za» 

Cacciato dalla porta il gioco 
lenta di rientrare dalla finestra 
di imporre eomunque i propri 
diiitli Facti sostiene «È il bel 
calcio che lenisce I intima vo 
lazionc da cui ù ixirvaso ma 
questa invece diventa gran 
dissima quando lutto è prete¬ 
sto esterno quando si amva 
alla militarizzazione dell im 
niaginano quando si capita 
lizza la partita in senso politi¬ 
co Questa sua bcllicitù questa 
bellicositi il calcio pub per 
dcria E la perde in ordine al 
valore della qualità» 

La qualità ecco dunque 
1 antidoto che ristabilisci un 
equilibrio ecologico «Quell in 
lima vocazioni bellicista pos 
siede il calcio Ma si può lenire 
È un discorso che ritengo valga 
inchc per la boxe che diventa 
autentica nohle art so sul ring 
c 0 un gentiluomo che si attie 
no a regole perfetto Ma biso 
gna andare oltre la gabbia del 
le emblcmatizzaziom» 

Bologna docet nelle parole 


Un immagine emblematica 
uno scontro duro 
Ira Diego Armando Maradona 
con la maglia della squadra 
Newell s Old Boys 
e Carlos McAllister 
del BocaJuniors 
nel campionato argentino 


Ieri, violenza 
in campo 
e abbracci 
in tribuna 





so su queste pagine- il medico zjÉBpPo* 

della nazionale di calcio An ^ 

lamie il calcio «giocato* sta di ^ f « 

ventando uno degli sport piu < 
violenti Un fenomeno tanto 
piu gravi se si considera che - 

sene organizzate stanno fati 
cosamentc cercando di porre WiS 
un freno a quella violenza che 

esempio molto significativo di , t' 

questo striino e pcncoloso fc 
nomcno A Genova infatti din 
corso un lento ma deciso avvi 

sene del Genoa e della Samp 
dona Prima ci sono siate mi gis-*" 

se eongiunlaineiile poi con 
un alto forse dovuto ma non ' 
scontato I rappresentati dei 
sostenitori del Genoa hanno 
partecipato - por cosi dire «uf 

ficialmente» - ai funerali di Paolo Maniovani presidenti della 
Samp Una scolta di campo che ha contribuito non poco a eal 
mare i rapporti (ra le duo tifoserie Inlme proprio ieri sera al ter 
mino del derby i fedelissimi della Samp hanno applaudito quelli 
del Genoa c viceversa Un gesto sportivo di grande importanza 
Tanto più che sul campo le cose erano andate assai diversamen 
te Gioco duro brutte facce insultic mollo «mrvosisnio-eome si 
dice con un trito eufemismo I ino a quel f ili leeio inlinzion il< su 
Galante che ù costalo 1 espulsione a Mane mi il replav televisivo 
ha dimostrato che Mancini ci ha messo solo un c iltivo pensiero 
togliendo la gamba all ultimo minuto priuma di lare dsnno piu 
gravi masi può immaginare facilmente I impressione del pubbli 
co che non aveva la tv davanti agli occhi È anelli p issando per 
questa pericolosa strada insomma che il calcio ò divenl.indo 
«un giocoviolonlo« 


Dalla vetta al terzo posto in classifica: la squadra-rivelazione 
tra silenzi e polemiche. Zola: «Ma adesso nessuno alzi polveroni» 

Parma à scopre in crisi 


Un lunedi di riposo dopo il ko di Roma il Parma re¬ 
trocesso dal primo al terzo posto in classifica si ri¬ 
trova oggi per la ripresa in vista della trasferta di Ca¬ 
gliari Scala minimizza ('Solo una partita storta») e 
smentisce la polemica col presidente Pedraneschi 
( Domani andremo a cena assieme ) che a sua vol¬ 
ta però insiste 'La squadra non gioca piu come pri¬ 
ma Il Parma però non andra in ritiro 

DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


l se tornassimo 
pili tosto il Icatro Rcqio*^ Par 
m I SI ò svcqli itT scn/d alcun 
(ksiderio di [)irl ire eli calcio 
Sì st iva meglio quando si stava 
meglio n logi.,ionc il caldo a 
sentire JosO ( im ras e Mirella 
\ r* ni Adovso in eitl^ bisogna 
f ri buon viso soltanto dicci 
i.,iorni f i all» vigilia della parti 
tissim i eoi Milaii si favoleggia 
V I un i ‘ug 1 se lit irn ve rso lo 
seudctlo orili ti r/ino Alberto 
Di ( lìi ir \ die l inveve e he -era 
eccessive pari ire eh seudctlo 
ili tni/io de 11 i st igionc ma ù 
ti'retl mio etecssivo aclevso 
thping» ri I I see)nfiti i di Roma 
eoin un ko terribile e elamo 
T( so Si uno se n [^re ter/i tn 
e I issifie 1 e m gar i su tutti i 
Ir Ji I e implori hoc Coppe- 
l um di di rip so e di m ilin 
e t rii eh sogni p jr/ialinenle 
interrotti e di irrabbiature Cò 
Il filoeemehittejre che porta il 
1 /e ro I elue dell Olimpieo 
p irt* ndo d 1 1 ste ni ito piiri 
L il Nili m < <k 11 litro mini p i 


reggto in Coppa Italia col Pro 
scia Forse SI ò spezzalo il eon 
gegno i! se greto del Pinna oa 
SI felice Oianfraneo /ola sfor 
ehetta senza molla convinzio 
ne un piatto di pasta al « I ribu 
naie la trattora dove un 
tempo SI davano appuntameli 
lo soprattutto giudici c avvoca 
ti (lo ehee il nome) percola 
zione e dove oggi SI ritrovano 1 
c ilei dori II fantasista sardo 
che h» portilo tanti gol (7) 
rn i involontariamente inehe 
vari problemi alla sc|uadra (ò 
centrocampista treqiuirlist i o 
Ut iccantc come lo consideri 
1 allcnatoro*^) come quello 
cibila conseguente esclusione 
di Melh I idolo locale si ora 
f lite) sentire i chiare p irolt ieri 
! litro a sconfitti ancora eal 
di -il ks-nico deve essere la 
SCI ilo tr inquillo m I suo lavo 
ru inve'ce 1 ultima sethinan i ò 
stala poee> stren i- c 2A ore 
dopo non torn » volentieri sul 
1 irgomcnto -io non ho detto 
che il nostro ilk n Uori è* si ito 


condizionalo nelle scelte per 
fare la squadr \» Prima de) caf 
fò il tamburino sardo aggiun 
gc -Le critiche del presidente 
PcdrancsehU I ui ha diritto di 
criticare a patto che snnocn 
lichc costruttive Perchd dire 
che t sogni sono già da riporre 
nc'l cassetto'^ l^’oblemi da nsol 
vere ne abbiamo 1 importarne 
ò non d ire troppa mportanz » 
al risultato eh Roma non e giu 
sto creare ora dei polveroni e 
se ei dovesse e ssere un i crisi 
di passaggio beh meglio ades 
so etic a febbraio o a marzo 
Per quinto mi riguardi neo 
nosco I miei errori lavorerò eli 
piu d ora in i\ mh persufx' 
r irli 

Curioso li tempo eh trovarsi 
in lesti alla classifica di sene 
A e Parma si C ritrov U i subis 
sala di critiche problemi oau 
tentici -e isi Prima e scoppia 
tn Melli b tndier i umili it i et i 
panchina sistem Uie i peji 1 1 
bizyam vicendi di Aspnlla 
eoMiVoltu in un improbabile 
love slorv el i l'etr i 1 1 be 11 i 
pornostar locale clic i p irmi 
gialli sbirci modi n iseostod il 
ta moglie infine C* eopjiiato 
Nevio beala il te-ei leo e icen 
tore ne)l Uo otto giorni f i il 
meeting dt Coverei ino rivol 
gersi ig I irliitri con un rozzo 
-quelli 1 1 - meritevole de! ri 
chiamo ufficiale di Casarin e 
poi VI i via sempre piu teso h 
no illa bah igli i verb ile di do 
mi niea eon Pedrinesehi -Il 
presideiiU I un i spedo di 


pallone forse vuol fare il leeni 
eo Lei eeeo che Giorgio Pe 
dranesehi il presidente geo 
metr i funzion ino all i Parma 
lat diventi un eumcxlo pan 
fulmine In re Ut i Peelr ineschi 
ipprezzato te must i m gioveii 
tu ilei! [ladre òsi Ilok)scopri 
tore del nieuto di Anee lotti lu 
gl anni 70 ò Jt) lulenliecj ge 
mimo presieiente lifosn clic 
non ila m ii nsp irmialo enti 
elle Ut i seiuadra qu mele) eri 
no giuste Accadde dopo il p i 
re ggio a Cremona ccum a se 
guilo de II i seonfitt i eon I Inte r 
«Abbi uno meor i I un ire in 
b(x.e 1 per i due gol presi i Ko 
mi eie bbi uno rieonoste u gli 
si) igh e rip uhre el ite ipo per 
che 1 1 squadri SI e involuta il 
gioco t r illent ii > sj pori i p il 
1 1 invece elicere ire livekxit» 

I poi Melh eiutllo visto i Re) 
ma h I il inor ile sotto it lee hi e 
st ilo IropfK) le mpo hiori cju i 
dr i Mi consolo |>ens nido elu 
un inno f i eh que sii te mpi e r i 
V imo m zon t relrexessjoue e 
|K)i SI uno irriv ih qu »s m n 
m I S( nto j io! i e lUiVf ria 
multi invidi i itlorn ) il club 
ittorno ilhsejuidn Dove iii 
seorio ([uesU e„iiiivene Non 
so ut dico un» i Reggio Lini 

II I m ig »ri- Si torn t »!! i ri\ li 

1 1 <h e mi} m le d » dove si er i 
[) uliti me utre M | e ns on iti 
discutono sedu t sull i ( ur\ i 
del I irdm deserto tl treddo 
Si slav 1 meglio qu tiielos si iv » 
meglm e dome n e i tristi rt » i 
C igi in litri pene oh in visi i 
[)i r l isol i un po me u M ee 





di faeli «Mi rifaccio alla mi» 
esperienza Giocatori come 
Niclscn Bulgarclli Mailer gli 
artefici dello scudetto 63 64 
eseguivano un ricamo Quan 
do il calcio ò questo cesjK» la 
necevsii » che i giexr don si tr » 
sformino in lanzichenecchi 
Pe nso non sia un cnso che le 
piu belle sUigioni del c dcio 
coincidano con la vitlona delle 
provinciali del Bologna ap 
punto della riorenima tra 
bellissima la Simp dello seu 
eletto 

l un calcio che trapassa m 
una dimensione cstetic i k »et» 
insiste fa ricorso ai suoi ncor 
di chiama in causa il proprio 



vi'es ■< 
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imni igingrit) pzisato c lorgii 
lo aHra\erso i lampi del secon 
do conlhtio mondiale nell Ita 
ha del dopoguerra e del mira 
colo economico «Il calcio di 
venta una danza quando ò in 
lorprclato dai Rivcra dai Pelò 
dai tre fuoriclasse del Bologna 
che ho ricordato Da ragaz,zino 
avevo un grande allotto per 
Capello centravanti del Bolo 
gna un gcn iliiomo in campo 
un signore con la pilla Pur 
Iroppo oggi non e consentito 
essere cosi essere cioò degli 
allori raffinati capaci di lare 
dell 1 pedata un ricamo Mi 
scmbru che le condizioni al 
luali non consentano questo ti 


e 4.^ 
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podi gioco» 

Un terreno loggi sucuigcr 
mina la violenza Unendo all i 
stanza originaria cause piu im 
mediate più legale ai tempi 
■Cerio ci sono tante concause 
C ò una violenza repressa che 
non trova sbocchi ci sono sul 
proscenio delle generazioni 
che non hanno conosciuto la 
guerra Un altra concausa po 
co studiata a mio avviso òche 
il gioeo del calcio C I ultimo 
lembo di una mascluhtù non 
repressi Come gioco non ò 
colpevole anzi forse fa di tutto 
per sopprimere le sue istanze 
iniziali» 

"Gli spettacoli i giochi degli 


uomini - prosegue Pacli - 
vanno giudicati nel momento 
migliore non nel peggiore E il 
calcio e senz altro be*llo quan 
do promuove I armonia dei la 
lenti individuali e del gioco di 
squadra quando consc»nte di 
interpretare beni il proprio 
ruolo e tener doccino anche 
gli altri dieci compagni» 

Che non sembra la tet'den 
za prevalente del calcio niu- 
derno -Il ruolo dei I ilenti non 
ò piu valonzyato Li zona m 
prne di progrimintre biso 
gna assolutamente procedere 
su undici persone non sui tre 
quattro talenti in rjpporio igli 
altri giocitori Mi stmbn ehv 


ci S 11 una v>rt i ii sj i 
furioso ire SI d 1 I Um s 
reblxTO i ik i un m. i 

c Ih c st npr< [) j v sii 1 I 
talento individu ik 1 < t s 
11 zon \ persegui st 1 
grimmi dello sjkii i 

del talento mdividu lU 

Rieelieggimo tnlit I t k j 
re Gtrhirfj Viiiiiai r imj II 

scss^intottiiio dtlii V j< 
krancoforle ttl sut II j 
come i{Jc*oloL,i(r iti 1 is 

1 uno sport inltud Jt» i U 
gica t un org inizz izi | 
duttivislieht mod k s 
zato di gioco t d s t 
eui campeggn un ei ss i 
to interrogativo cju I \ il< n 
può trasmettere ji g ov ji I » 
lo pratJt ino ^ qut Ut er 1 
masse che im mo I t 

SC.sUOnO« SJKSS 

no nei suoi ali r t 
che li muove c e ii iti i // 
•Purtro[)po IV ilori d» t li Ik 1 1 
gan - t 1 an disi scoiisol 1 i d 
h ictj t hi sono fi ( c 
interpretino u tg ( I t 
giorni degl) ilti isj 
del! Hevs< I ri i qik 
ve I iverpc'f) * i 
fa vedo un i e >nn s 
fonda tra esistuizt u i 
di speranz i di ;> s ii \ t 
queste esplosioni di i ib c 
ira b. un um imt i su e j 
no pie*rc eomt dict i! t 
del bel film di Kcii U i 
qudleuno pnni t ] 
pietre loriman I » 

Rispunt 1 un tt n i t s 
vorrt bbe u I ndiet ide I -, 
che Faeti se*mbn ri)) oi r 
un aceczionc elass e 1 t| i 
momenln r y < 

prc tulio il e ilei r 
quello cIk succede ne l e se i 
le dalle seno i si r i ii d il 
ixnlenc e di qui s » j 1 Ir 
ga alla Bosnia Njj e si 
piu zone di incanto 
tczya 1 ulto e s mpre I z 
z mie Si dice e he lu s 
piu le ideologie Per h ve 
c( que*sta 0? uni si igitiiie s 
simimcnte idtcljgi/z i 
dexilogia ijcrmeadi s Uit 
Non e tl de pei I 

speranz ì 1 agnizione di ui 
mondo irrevOc ihil n» nt 
dannato )l! unidime nsiun i i 
«Viviamo in una < lu iz i s 
nule a quell i di We un ir e i 
1 abbi imo visi » r eostr ili lu I 
film Cobwre / di 13otj I >ssi i, 1 
la quiete de i c iff i 
munque i impre s c u 
l< r stia lav i uiek 
mento ci giexli ii s 
lutto M 1 proprio l t 
JVC re piu ilibi e ois 
spe ranz i 


Approfittando del buon momento della sua Roma. 
Giannini ripensa alla nazionale: «Se mi chiamano...» 

Il Principe azzurro 


Giuseppe Giannini vorrebbe tornare in nazionale 11 
regista della Roma si propone al tecnico Arrigo Sac 
chi nel corso di una trasmissione radiofonica -Ci so¬ 
no rimasto male per I esclusione dalla squadra az¬ 
zurra Se dovesse arrivare una chiamata del et sarei 
felicissimo E aggiunge «Adesso con la zona que 
sta Italia sta giocando alla grande' Giannini parla 
anche di s6 e del suo mancato passaggio alla luvc 

NOSTRO SERVIZIO 


IM RUMA "All inizio ei sono 
rimasto mite per leselusione 
d illd nazionale L chiaro che 
se dovesse trrivirc un \ piceo 
li elinmat» di Xmgo biechi 
sirei felicissimo» Parole di 
Giuscpp» Giannini nel corso di 
una tnsmissjone radiofonica 
Il cenlrexampis! 1 dell» konn 
lu lanci ilo dunque un espli 
cito messiiggio al selezionato 
re azzurro Arrigo Sacrili di cui 
fu li pui)illo Cju sodo il tecnico 
st iv I incora il Mi! in c volev i 
Gl irimni m rossonero 11 regi 
st i 1 quei tc mpi un posto in 


Ora dopo k ultime buone 
;ìresi iziuni con I » m igli » dell i 
Kom j Gl inniMi si ri)jropnne in 
azzurro «Negli ultimi inni 1» 
nazionale hisempri giex ito » 
iiome:> pnm i con !\ irzul poi 
eon Vicini Ce)n Sj<.elii e im 
V it i mia nuov » me ut »iit ) 
Ade sso còli zon \ e oni st i 
mente e redo che que si » It ili i 
stia giexanelo illi gr md« ‘b 
sc>gn » neonoseirlo I itti g! 
izzum limilo issinui ilo lIi 
se he mi de 1 e t e lo st inno di 
mosir indo nelle partite uffici» 
1) M 1 (il jnnini n )n h t p irl ite» 


no In qu( I me me i st tv 
ne qui cerne jete ss i 
un jce mito li! s 1 
squ »dr 1 e di cpie st i. r 
me s uebbe ve r im i 1 i 
st leeo diffie tk 

( 1 innini tii ;> u! i i I 
se e de 1 sucj t i[ > i1 
e ileio C tie e< s I i i 
lo pe r dive ut ire ef u i ss ; 
! terse un iuzzief) di i u 
ivessiriio V nto ' M il 
re bbe stala tul i ii ii 
I .w i zurri 11 t 
ero »\uiu un li 
/ione S] < r > tl ; 

V licere epi ile ets i st e 
IH) irriv Ilo I un i 1 
)) 1 l e f 1 e ! e f 
( e |)[)e ! Il 1 V 1 
de ho 1 urlre | p 
cjuest i iikIr se s 
mome lite el li ms i 
d ■) che leni irr \ 
le nte V usi s ss i j 
tite»le ne II ite 1 .. i ! 
te nzi >ni 1 !l i s m. 
k n ile re t 1 s I r 
ee ri I rg 111 zz iz 1 

dr» eel j k! e I s .. 
me nte h | u 
tmh zie s 


Gianfranco Zola regista del nuovo Parma 
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Antonio M ilarrese ekeisc di 

nuli 1 fejis pe re lu \ lol t v 

« de 

luse oli 
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Deli successi in atletica e sollevamento ai trionfi nel nuoto: qual è il «segreto» delle orientali? 

Arrivano le cinesi. A tempo di record 


Dopo la pista, l’acqua. Le nuotatrici cinesi sono sta¬ 
te te protagoniste dei campionati mondiali in vasca 
corta di Palma di Majorca. Nove record mondiali e 
dieci medaglie d’oro; questo lo strabiliante bottino 
delle orientali, un acuto che fa seguito alle vittorie e 
ai primati ottenuti nell’atletica. La Cina si conferma 
così in frenetica crescita agonistica. Ma dietro ai re¬ 
cord c ai successi resta il sospetto doping. 


MARCO VENTIMIQLIA 


M ROMA. Nove record mon¬ 
diali in va.sca corta e 10 meda- ^ 
glie d'oro. Di loro lutto si può 
dire meno che non abbiano la¬ 
sciato traccia noi campionati 
iridali di nuoto che si sono 
conclusi domenica a Palma di 
Majorca. Eppure, nessuno se 
l'ò sentita di tirar luori uno di 
quei vezzeggiativi tanto cari 
agli addetti ai lavori dogli sport 
acquatici: ondine, sirenette o 
chi.s.sa quale altro nomignolo 
da fiaba. Loro, in questo caso, 
rimangono sempre e .soltanto 
"le cinesi», quasi che provenire 
da un Paese di oltre un miliar¬ 
do di persone renda impossi¬ 
bile una qualsiasi identificazio¬ 
ne individuale. Ma «le cinesi» 
non ci badano, sono troppo 
prese a stritolare avversarie, re¬ 
cord e certezze dei principali 
sport olimpici. - ■ ■ . 

1 risultati. L'orgia di prima¬ 
ti nei mondiali natatori al co¬ 
perto non ha rappresentalo al- ■ 
Irò che la tappa conclusiva 
dcirincrediblle annata agoni- 
-stica dello sport cinese. Il det¬ 
taglio tecnico della rassegna di 
Palma di Majorca ci parla di 


una squadra al vertice in ogni 
di.sciplina acquatica. l.a Jinyi 
Le si ù aggiudicata 50 e 100 sti¬ 
le libero, la Limin Liu ha tocca¬ 
to por prima noi 200 farfalla, i 
400 misti non sono sfuggiti alla 
Guohong Dai, già vincitrice di 
100 e 200 rana, nei 200 dorso 
si ò imposta la Cihong He. 
Un'abbondanza di talenti che 
ha naturalmente consentito al¬ 
le orientali di dominare le tre 
staffette. E in cia.scuna di que¬ 
ste gare, latta eccezione per i 
200 farfalla, ci 0 .scappato an¬ 
che il record mondiale. 

Ma prima dell'abbuffala 
spagnola, c’era già stata la 
scorpacciata di medaglie nei 
campionati mondiali di solle¬ 
vamento pesi c. soprattutto, 
raffermarsi delle ragazze cine¬ 
si nell'atletica leggera. I suc¬ 
cessi In pista delle allelq degli 
occhi a mandorla hanno avuto 
l'effetto di un fulmine a ciel se¬ 
reno. Ad agosto, durante ì 
campionati iridati di Stoccar¬ 
da, le giovani e pressoché sco¬ 
nosciute fondiste hanno fallo 
man bassa vincendo 1500, 
3000 e 10000 metri. E la con¬ 



«Redi puliti» 

La procura torinese 
interroga Moggi 
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MiCKELE RUGGIERO 


La delfinista 
WeiyueZhong. 
campionessa 
della nazionale 
cinese di nuoto 




ferma della piccola rivoluzione 
in atto .si é avuta appena un 
mese dopo. Nel corso dei cam¬ 
pionati nazionali disputali a 
Pechino, la Wang Junxia c la 
Qu Yunxia hanno stabilito 
quattro primati mondiali, sem¬ 
pre da 1500 a 10000. Dietro 
questa riouvelle cagne della 
corsa c'6 un tecnico di nome 
Ma Junren, l'uomo che ha cre¬ 
sciuto tutte le bambine prodi¬ 
gio del fondo. Cina ai vortici in 
atletica, nuoto e sollevamento 
pesi, ma non .solo. In vista di 
mondiali e Olimpiadi '96 le 
asiatiche si annunciano com¬ 
petitive anche nella ginnastica, 
nei tuffi c nella .scherma... 

II doping. Ricordate quella 
scena dello splendido Biade 


Runrier in cui il prulagonista 
I larrison Ford inserusce una fo¬ 
tografia in una macchina an¬ 
cora da inventare, e grazie a 
un prodigioso gioco di ingran¬ 
dimenti scopre dei particolari 
praticamente invisibili’' Imma¬ 
giniamo dì lare lo ,stes.so gioco 
con altre due fotografie. Ui pri¬ 
ma ò quella della 1 long Qian, 
la nuotatrice che vinse i 100 
larfalla nei mondiali '91 di Pcr- 
th; la seconda fotografia ò più 
recente, ritrae la Wang Junxia 
mentre passa il traguardo dei 
10000 metri iridali di Stoccar¬ 
da. Scegliamo per entrambe II 
polpaccio c cominciamo ad 
ingrandire. Nel primo caso ci 
troveremo di fronte a un mu¬ 
scolo gonfio, nel secondo ad 


una ma.ssa più allungata. An¬ 
dando ancor più ncl dcltaglio 
e scendendo al di sotto dello 
strato cutaneo, notiamo che II 
muscolo della nuotatrice 6 pie¬ 
no di fibre bianche, quelle che 
consentono di sviluppare po¬ 
tenza in tempi brevi. Di contro, 
il polpaccio della corridricc ha 
molle fibre rosse, la cui preva¬ 
lenza ò indispensabile in colo¬ 
ro che praticano gli sport di 
lunga durata. E portando l'in¬ 
grandimento ad un punto 
inimmaginabile scopriamo na¬ 
turalmente un punto in comu¬ 
ne, il cromosoma XY. ricono- 
scimcnlo genetico della fem- 
minilitù. 

Congediamo la macchina e 
ragioniamo. L’osservazione ci 


dice che le cinesi non solo ec¬ 
cellono in sport diversi, m.i so¬ 
no anche atlete dalle variegate ■ 
doti muscolari. Indice di una 
grande scuola di addestra¬ 
mento tecnico, perù... Se si ag¬ 
giungono la giovanissima età 
di molte campione.s.se e gli in¬ 
credibili progressi latti regLstra- 
re da un anno all'altro, la situa- 
zione si complica. Vengono 
infatti in mente le campiones¬ 
se doU'allora Germania E.st, il 
cui sistema sportivo era an- 
ch'esso caratterizzalo da mul- 
lidisciplinariel.'i e precocità. 
Peccato che caduto il Muro di 
Berlino si sia .scoperto che par¬ 
te di queU’impero agonistico 
poggiava sul doping. E un altro 
fatto inquietante .sta proprio in 


quel cromosoma XY. Perché 
tante campionesse cinesi e 
neanche un campione? Fatto 
preoccupante ptoiché. ò risa¬ 
puto. il doping é più semplice 
al femminile. . 

Prospettive. Se il silenzio 
dei laboratori antidoping con¬ 
tinuerà - nel senso che le atle¬ 
te continueranno a risultare 
•pulite» - il futuro dello sport 
cinese appare roseo, in sinto¬ 
nia con un Pac.so il cui prodot¬ 
to nazionale lordo cresce al rit¬ 
mo del lOtS'i annuo, Già nelle 
pro.ssime Olimpiadi, la Cina 
potrebbe rivaleggiare con gli 
Usa nel medagliere, specie se 
invaderà territori finora ine¬ 
splorati. La nuova frontiera? Lo 
.sprint e gli sport di squadra. 


■1 TORINO Ca.so Balestro e 
gestione del Tonno calcio ne¬ 
gli anni di presidenza Borsano. 
Su questi argomenti si è snoc¬ 
ciolato Tinterrogatorio-lampo 
(una ventina di minuti) di Lu¬ 
ciano Moggi, uno degli indaga¬ 
ti «eccellenti» dell'inchiesta 
«piedi puliti», ascoltato ieri dai 
magistrati - i pm Gian Giaco¬ 
mo Sandrelli ed Alessandro 
lYunas - della Procura tonne- 
■se. Nei giorni scorsi, gli .stessi 
magistrali avevano interrogato 
gli ex presidenti del Torino e 
del Venezia, il parlaiiieiitare 
socialista Borsano e Zanipari- 
ni. a loro volta indagali perfal- 
.sc fatturazioni. 

L'incontro é apparso dovuto 
- caratterizzato, tra l'altro, da .■ 
una sene di circostanze parti¬ 
colari, poiché uno dei legali di , 
Moggi, l'avvocato Siniscalchi, 
dirigente del Napoli, da dome¬ 
nica a Torino per la partita con 
la Juventus aveva il lunedi libe¬ 
ro per un conenrnitante scio¬ 
pero forense nella città parte¬ 
nopea - più per soddisfare un 
iter procedurale che per ap¬ 
profondire le note contestazio¬ 
ni a Moggi. Quasi che i magi- 
str.iti fossero distratti da ben al¬ 
tri e importanti filoni d'indagi¬ 
ne. Peraltro, all'interrogatorio 
ha partecipalo soltanto per po¬ 
chi minuti il titolare dell'in¬ 
chièsta, il pm Gian Giacomo 
Sandrelli. impegnato in un’u¬ 
dienza, E il conlronto si .sareb¬ 
be esaurito nella lettura delle 
cinque pagine dì un prome¬ 
moria sul ca.so Palestre che 
l’attuale direttore sportivo del¬ 
la Roma ed ex direttore gene¬ 


rale del Tonno, ha conscgn.ilo 
al dott. Prunas. 

Dal caso Palestre - il gioca¬ 
tore fantasma cedalo al Vene¬ 
zia insieme .il centrocampista 
Romano nel 1991 -com'é no¬ 
to ha preso le mo.sse, unita¬ 
mente aH'indagine giiidi/i.iria. 
quella .sportiva. A .Moggi, inf.it- 
ti, é stala recentemente com¬ 
minata dalla Figc una lieve 
squalifica per violazione del- 
l'art. 1 del regolamen'o sporti¬ 
vo, Ma, davanti ai sostituti pro¬ 
curatori, gli avvocati Siniscal¬ 
chi e Di Trocchio, hunno riba¬ 
dito la totale estraneità del loro 
assistito, operando un di.stin- 
guo Ira respon.sabilila di carat¬ 
tere- tecnico-sportivo da quelle 
di carattere amministrativo. 
Dalla Procura sono liltrate al¬ 
cune contenne sulla |X3sizione 
di Moggi ri.spello alla .stesura 
dei bilanci della società calci¬ 
stica. mentre il caso Palestre 
non mostrerebbe né elementi 
di frode, né di truffa dcll'Iva. 

Questa é .soltanto una faccia 
della medaglia, quella di mi¬ 
nor rilev.mza penale. Da mesi 
gli investigatori .scandagliano il 
mondo del calcio sui paga¬ 
menti in nero. Ed è pro]jrio su 
quesl'ultima trancile d'indagi- 
nc. che sarebbe stala contesta¬ 
ta a Moggi l'operazione con¬ 
giunta Saralegui-Aguilera, at¬ 
traverso la quale il primo-che 
nel Torino ha trovalo spazio in 
rarissime occasioni - é stato 
Valutato l'a.strononiicd cifra di 
7 miliardi di lire, ma di cui é 
stata pagata dalla nuova ge¬ 
stione del Torino del notaio 
Goveani meno di un miliardo. 


Quattro ko per ricominciare. Parola di PitHs 


«Mister 10 miliardi», la guardia 
della Benetton di basket, analizza 
il brutto momento della squadra 
«Nessun problema di spogliatoio, 
manca solo la concentrazione» 

LORENZO BRIANI . . 


■■ Sconfitto in serie per la 
Benetton. Sembra quasi che 
PIttis c compagni abbiano de¬ 
ciso di la.sciarsi andare alle vi¬ 
cissitudini che hanno ingoialo 
i ragazzi di Treviso nella spira¬ 
le delle giornale negative a ca¬ 
tena. Due passi falsi di fila nel- - 
l'Euroclub (contro il Malinesc, . 
giovedì scorso in casa contro i 


greci dell'Olympiakos) e al¬ 
trettanti in campionato (76 a 
64 al Palaverdc contro la Glaxo 
e, sabato scorso a Bologna 
contro la Buckler. 88-76). Una 
serie «nera» che ha inevitabil¬ 
mente segnalo il cammino eu¬ 
ropeo c italiano della Bcncl- 
lon. Di questo momento diffi¬ 
cile della Benetton, dunque. 


parliamo con Riccardo Pittis, 
«Mister 10 miliardi». 

Un poker di sconfltte che ri¬ 
dimensionano i canestri di 
Treviso, non crede? 

È un periodacelo, però abbia¬ 
mo qualche attenuante da mo¬ 
strare ai quattro venti. In Euro- 
club abbiamo perso con l'O- 
lympiakos che é forse la più 
forte squadra d'Europa, men¬ 
tre quella di Malincs é stata 
una sconfitta stupida. Contro 
Glaxo 0 Buckler, invece, sono 
arrivati duo kappaò secchi 
che. comunque, non pregiudi¬ 
cano Il nostro cammino. 

Cosa manca lo questa squa¬ 
dra per essere vincente in 
ogni campo? 

Dobbiamo imparare a giocare 
fra di noi. La Benetton versione 


'93-'94 é diversa da qualla del¬ 
la passata stagione, mancano 
ancora quei meccanismi che li 
permettono di trovare il com¬ 
pagno di squadra nella giusta 
posizione: cosi succede anche 
che la palla vada a finire in tri¬ 
buna. Nulla di grave, comun¬ 
que. Il giusto materiale umano 
c'é. adesso bisogna amalga¬ 
marlo. L’importante é - come 
al solilo - mantenere la con¬ 
centrazione nece.s.saria per 
quaranta minuti. Altrimenti ri¬ 
schiamo ulteriori bato.slc che 
non sono certo siilutari. 

Problemi di spogliatolo? 

No, assolutamente no. 

Lo sport visto da De Couber- 
tin più o meno cosi recitava: 
«L'importante é partecipa- 
re» , 

Ecco, noi ummirtamo De Cou- 


bcrtin ina non seguiamo la sua 
filosofia. Il nostro mestiere é 
vincere, cercare di farlo in 
qualsiasi maniera. Perdere con 
onore la anche rabbia, quindi 
preferisco vincere magari an¬ 
che «rubando» la partita. È una 
bruita cosa, questa? 

La Benetton. vista dalia tri¬ 
buna non convince tutti 
quanti . 

Bisognerebbe chiederlo a 
qualcun’altro. questo, lo. co¬ 
me i miei compagni, cerco di 
dare il massimo quando scen¬ 
do sul parquet. In allenamento 
e in partila. 

Le pesano sulle spalle i dieci 
miliardi spesi da Benetton 
per averla in squadra? 

No. io quei soldi non li ho 
nemmeno visti. Ci manchereb¬ 
be altro. In campo non scendo 


perché sono stalo pagalo una 
montagna dì quattrini. Anche 
so il valore del mio cartellino 
fosse stalo di 50.000 lire avrei 
continualo a giocare al massi¬ 
mo delle mie possibilità. Gli sti¬ 
moli non mi vengono dai .soldi 
ma sono prettamente sportivi. 
Noi giocatori di basket siamo 
strapagati? Non dirci proprio. 
Prendiamo il giusto, diciamo 
così? 

Uno scudetto vinto a Treviso 
equBvaie ad uno vinto a Mi¬ 
lano 0 Roma? 

Questo no. La gente di Treviso 
é morbosamente attaccata alla 
sua squadra e magari si lancia 
in insulti che non ripeterebbe a 
mente fredda. Ix> scudetto 
possiamo ancora vincerlo ma 
é indubbio che un tricolore di 
Milano o Roma ha più spazio 


sui media, la parlare di più. 
Noi, però non siamo provin¬ 
ciali come qualcuno vorrebbe 
far credere. 

Dal campionato che non 
emoziona più di tanto, pas¬ 
siamo alla Nazionale. Che 
cosa serve per far aumenta¬ 
re rinleresse generale verso 
li mondo del canestri? 

Risposta facile, quasi ovvia: 
che la Nazionale tomi a vince¬ 
re in Europa e nel mondo. An¬ 
cora si parla dell’Europeo vin¬ 
to dicci anni fa. È ora che si 
muova qualcosa. I successi dei 
club italiani in Europa, l’Euro- 
club, la Korac. Tutte belle cose 
che fanno bene aH’ambiente 
ma che non hanno una cassa 
di risonanza ampia come po¬ 
trebbe avere i successi della 
Nazionale. 




Il Milan parte per Tokio. È prevista per que.sta mattina la par¬ 
tenza della comitiva milanista per Tokio, dove domenica 
prossima (ore 12 di Tokio, 4 del mattino in Italia) affronteran¬ 
no i brasiliani del SaO Paulo per la conquista della Coppa In¬ 
tercontinentale. Il club milanese ha conquistato la finalissima 
in seguilo alla .squalifica del Marsiglia. 

Sci. Ix) slalom gigante della Coppa del mondo annullato sabato 
scorso a Sloneham (Canada) sarà recuperalo lunedi pro.ssi- 
moiri Vald’Isére. 

Giacchetto positivo. La controanalisi e.seguita ieri a Roma na 
confermalo la positività dell'astista padovano. Trovala la pre- • 
.senza di melandienone. 

Pattinaggio. La tedesca Gunda Niemann ha stabilito ieri ad Ma¬ 
rnar (Norvegia) il nuovo primato mondiale sui 5.000 metri 
con il tempodi7'13"29. 

Basket in Korac. Queste le panile in programma oggi. Antibe.s- 
Scavolini Pesaro; Panionios Atene-Slefànel Trieste; Mizer Reg¬ 
gio Calabria-Estudiantes Madrid. 

Basket Nba. Questi ì risultati dì ieri; Houston-Cleveland 99-98; 
Phoenix-Milwaukee 117-98; Denvcr-Dallas 115-110. Minncso- 
ta-LA. Lakers 101-99. 

Dimissioni ritirate. Salvatore Di Somma, allenatore dell'Avelli- 
no (sene CI ), ha ritirato ieri le dimissioni che aveva presenta¬ 
to dopo la .sconfitta interna con il Perugia, 

Curva precisa. Il gruppo dei Cucs, tifosi romanisti, m merito ai 
tafferugli avvenuti in Curva Sud durante Roma-Parma piecisa 
che la bagarre é scoppiata soltanto jser molivi «di Ilio- c non 
politici. 


U Italia che cambia compra i Credit 


DAL 6 AL 10 DICEMBRE 


P er i risparmiatori italiani è arrivato il grande momento. Il valore di vendita 
dei Credit, le azioni del Credito Italiano, è stato fissato. È un prezzo che na¬ 
sce da una attenta valutazione, stabilito dopo confronti con centinaia di investito¬ 
ri istituzionali italiani ed esteri, tenendo conto anche del¬ 
le valutazioni tecniche e dell’andamento del titolo in 
Borsa. È un prezzo, insomma, deciso dal mercato, che con¬ 
sente di valutare compiutamente la possibilità di investi¬ 
mento in una delle più grandi ed antiche Banche italiane. 

Ma attenzionei è possibile comprare le azioni del Credito 
Italiano soltanto dal 6 al 10 dicembre. Una Offerta Pub¬ 
blica di Vendita (O.P.V.), infatti, ha condizioni uguali 


BASTANO 


L 


per tutti e garantisce il massimo della trasparenza, ma du¬ 
ra pochi giorni. E non si ripete. Si può sottoscrivere nei 
giorni 6, 7, 9 e 10 dicembre, presso tutti gli sportelli del 
Credito Italiano (il cui orario ù prolungato eccezionalmente fino alle ore 19 salo 
per k operazioni connesse alla privatizZRZiore) o presso i 96 Istituti di Credito c Socie,.à 
di Intermediazione Mobiliare che partecipano al collocamento. (Se la propria banca 


corrispondenti a n. 2.500 Azioni 
al prezzo di L.2.075per Azione 


non fosse tra questi, si può cercare un’agenzia del Credito Italiano sulle Pagine 
Gialle). L’operazione di sottoscrizione è semplice. Basta presentare un documento 
di identità e il codice fiscale allo sportello. Se si intendono intestare le azioni a terzi 
o ad un minore, sono necessari anche i riferimenti (di re¬ 
sidenza e fiscali) di queste persone. Attenzione, però, b 
sottoscrizione è in realtà una prenotazione ed è possibile 
che la domanda superi l’offerta, come è già avvenuto in 
analoghe operazioni all’estero. In questo caso si provvede- 
rà ad un riparto proporzionale alle richieste pervenute. 
(Le regole precise di riparto .sono indicate sul Prospetto 
Informativo). Sarà la banca presso cui è stata sotto- 
scritta l’adesione a comunicare quante azioni ver 
ranno effettivamente assegnate. Adesso, chi è 
convinto che il risparmio debba passare all’Azio¬ 
ne, può farlo. Per il proprio interesse... e per quello del proprio Paese. 

Per maggiori informazioni, 

basta telefonare al 144-114.657 (L. 2.540 al minuto, più IVA). 



Compra le azioni del Credito Italiano. 
Compra la solidità di una grande banca. 

Prima dell’adesione leggere il Prospetto informativo che deve essere consegnato da chi propone l’investimento. 
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